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SCRITTURA PRIVATA  

CONTRATTO DI APPALTO 

Tra: Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di 

Modena (di seguito denominata: A.C.E.R. Modena , con 

sede in Modena, Via Enrico Cialdini, 5, C.F. e P.IVA 

00173680364, in persona dell’Ing Paolo Montorsi, 

C.F. MNTPLA69L31F257X, nato a Modena il 31.07.1969, 

Dirigente Gestionale di Acer Modena, C.F. 

00173680364, domiciliato per ragioni della carica 

presso la sede di A.C.E.R.,  

E 

SIRAM SPA con sede a Milano in Via Anna Maria 

Mozzoni n. 12, P.IVA 08786190150, in persona del 

procuratore speciale Giorgio Calzetti nato il 

01.09.1957 a Parma CF CLZGRG57P01G337L 

in qualità di Procuratore Speciale, in forza di 

procura 62380/17563 del 01.08.2019 di Repertorio 

Notaio Dott.ssa Monica Zara del Collegio Notarile di 

Milano,relativo al 1.2021 ACCORDO QUADRO PER LAVORI 

DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO DEGLI IMMOBILI 

IN GESTIONE AD A.C.E.R. MODENA PER IL QUADRIENNIO 

2019 – 2020 – 2021 – 2022 

CUP I48E19000090006 – CIG 8885939CD3     

Finanziamento: L’appalto è finanziato con fondi in 

disponibilità Acer da canoni locazione e altre 
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fonti. 

Atto a contrarre: Delibera del Consiglio di 

Amministrazione di ACER n.29 del 28.04.2020 

    PREMESSO 

- che, con Delibera del Consiglio di Amministrazione 

di A.C.E.R. Modena n. 48 del 13.06.2019, è stato 

approvato il progetto di attuazione degli interventi  

di manutenzione e pronto intervento sul patrimonio 

in gestione nonché le modalità di effettuazione  

della gara di appalto  da esperirsi con procedura 

aperta ai sensi dell’ aperta artt. 60 del D. Lgs 

50/2016 e con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 

dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 

- che con Delibera del CDA di Acer Modena n. 29/2020 

è stato aggiudicata definitivamente la procedura di 

accordo quadro di cui sopra con i punteggi e ribassi 

di seguito riportati:  

1)AeC COSTRUZIONI SRL, con sede in Via Finzi, 597 a 

Modena (MO) - punti 95.400 e ribasso del 13,20 % 

2)R.T.I. CPL CONCORDIA SOC COOP, con sede in Via 

Grandi, 39 a Concordia sulla Secchia (MO) – CME SOC 

COOP, con sede Via F. Malavolti, 33 a Modena (MO) - 

punti 84.080 e ribasso del 12,98 % 
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3)SIRAM SPA, con sede in Via Mozzoni, 12 a Milano 

(MI) - punti 76.900 e ribasso del 14,08 % 

4)CONSORZIO INNOVA SOC COOP, con sede in Via Papini, 

18 a Bologna (BO) punti 72.560 e ribasso del 15,23 % 

5)I.T.I. IMPRESA GENERALE SPA, con sede in Via 

Portogallo, 60 a Modena (MO) - punti 66.880 e 

ribasso del 17,15 % 

- che terza classificata è stata dichiarata ATI CPL- 

CME  ,  la quale risulta assegnataria del AREA C, 

come risulta agli atti d’ufficio. 

- che in data 24.07.2020 è stato sottoscritto il 

contratto di accordo quadro dai primi cinque 

classificati  

- che il valore economico a base di gara del 

presente contratto di appalto discendente da accordo 

quadro, è pari a 900.000,00 €(novecentomila/00) di 

cui € 48.420,00(quarantottomilaquattrocentoventi- 

mila/00) quali oneri per la sicurezza non 

assoggettabili a ribasso. 

- che, a seguito del ribasso d’asta offerto del 

14,08%, il valore del presente contratto è pari a € 

780.097,54(settecentoottantanovemilnovantasette/54) 

oneri della sicurezza inclusi.  

Tutto ciò premesso le parti confermano e ratificano 

la precedente narrativa che forma parte integrante 
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del presente contratto e convengono di stipulare   

quanto segue: 

ART. 1) A.C.E.R. Modena, nella persona del Dirigente 

Gestionale Ing Paolo Montorsi, affida, alla SIRAM 

SPA in seguito per brevità denominata “Impresa 

Appaltatrice”, nella persona del procuratore 

speciale qui costituito, l’esecuzione dei lavori 

oggetto dell’appalto in parola. 

L’impresa Appaltatrice si impegna ad eseguire tutte 

le opere e gli approvvigionamenti inerenti l’appalto 

stesso nei modi e nei termini stabiliti dal presente 

contratto, nonché previsti nella offerta 

migliorativa delle soluzioni tecniche proposte in 

sede di gara e riportate nella documentazione già 

sottoscritta dalle parti e allegata all’accordo 

quadro di seguito elencata: 

a. Capitolato Speciale di Appalto e allegati:  

1. Elenco immobili 

2. Software gestionale 

3. Filmati alloggi  

4. Appunti di lavoro 

5. Regolamento ripartizione oneri 

6. Carta servizi Acer 

7. Elenco prezzi unitari; 

Parte integrante del presente contratto d’appalto è 
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inoltre il P.O.S. di SIRAM SPA  che le parti 

sottoscrivono, per accettazione. 

Tutti i suddetti documenti, allegati al presente 

contratto, sono da intendersi, ad ogni e qualsiasi 

effetto, parte integrante e sostanziale del 

contratto stesso come se venissero qui di seguito 

trascritti e riprodotti; le parti dichiarano, 

inoltre, di ben conoscere e di approvarne il 

contenuto senza alcuna eccezione. 

L’appalto comprende quanto necessario ed occorrente 

per la piena e perfetta esecuzione di tutte le opere 

oggetto dello stesso in modo da darle completamente 

ultimate ed agibili in ogni loro parte. 

L’impresa Appaltatrice dichiara, ad ogni possibile 

effetto, che nella formulazione della propria 

offerta ha tenuto conto di tutte le situazioni 

particolari e generali inerenti l’appalto in 

questione, in particolare, di aver valutato tutti 

gli obblighi ed oneri, nessuno escluso, indicati o 

richiamati nell’annesso Capitolato Speciale 

d’Appalto  

ART. 2) Il corrispettivo del presente appalto è 

stabilito secondo le metodologie distributive 

previste dal capitolato speciale e contabilizzato 

interamente a misura, in €. 780.097,54, oneri della 
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sicurezza inclusi. 

L’impresa appaltatrice, come sopra rappresentata, 

riconosce che il corrispettivo dell’appalto, 

pattuito nella misura, con le modalità ed alle 

condizioni tutte indicate o richiamate nel presente 

contratto, è comprensivo di tutte le opere e 

forniture occorrenti per l’esecuzione dell’appalto 

stesso, inclusi tra l’altro, gli oneri previsti 

dall’art. 5 del Capitolato Generale d’Appalto e 

tutti quelli ulteriori indicati o richiamati nel 

contratto medesimo e nell’allegato  Capitolato di 

accordo quadro, nonchè nella offerta migliorativa 

delle soluzioni tecniche proposte in sede di gara. 

Non è ammessa la revisione dei prezzi contrattuali e 

non si applica il comma 1 dell’art. 1664 del Codice 

Civile . 

Il corrispettivo dell’appalto in parola sarà 

liquidato all’impresa Appaltatrice secondo le 

modalità stabilite da Capitolato Speciale di accordo 

quadro. 

Acer si impegna a rilasciare il relativo SAL entro 

30 giorni fine mese dalla data di regolare 

contabilizzazione dei lavori sul sitema informatico 

“ABITARE” secondo le modalità previste dal 

capitolato di Accordi quadro. 



 

Pagina 7 di 27 

Art.3) In attuazione degli obblighi previsti dalla 

Legge 136/2010 inerente le disposizioni sul “Piano 

strordinario contro le mafie”, a pena di nullità 

assoluta del contratto, SIRAM SPA , come sopra 

costituita, dichiara di assumere tutti gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’art 3 della predetta Legge. 

SIRAM SPA   ,dichiara che i conti correnti dedicati 

( non in via esclusiva) alla gestione dei movimenti 

finanziari relativi al presente appalto sono i 

seguenti: 

-Banca Intesa San Paolo  IT78R0306909400100000071377 

-Banca Popolare di Milano  

IT16B0503401647000000062480 

-Banca Naz. Lavoro di Milano 

IT21Q0100501600000000012797 

- Banca Intesa san Paolo IT50U0306901048100000072403 

-Unicredit IT13W0200805364000011477596 

-Barclays Bank IT36C0305101699000000000310 

-Banca Popolare di Sondrio 

IT32R0569611000000008043X89 

-Monte dei Paschi di Siena 

IT96T0103057895000007858688 

- Bnaca Cremasca e Mantovana 

IT33W0707611500000000300393 
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- Banca Intesa San Paolo IT73Q030691151010000011194 

Le persone delegate ad operare sui conti correnti 

sono: 

Emanuela Trentin nata a Milano (Italia) il 

31/01/1972 C.F. TRNMNL72A71F205O 

Silvia Cecamore nata a Pescara (Italia) il 

25/04/1979 C.F. CCMSLV79D65G482S 

Gérald,Jacques,Georges,Henri Roy nato a Belfort 

(Francia) il12/04/1972 C.F. RYOGLD72D12Z110L. 

Le parti danno atto che le transazioni del presente 

contratto dovranno transitare solo ed esclusivamente 

per mezzo di Banche, ovvero della società Poste 

Italiane S.P.A., e che il presente contratto di 

appalto sarà risolto in attuazione della Legge 

136/2010 e A.C.E.R. Modena si avvarrà della clausola 

risolutiva espressa, allorquando le transazioni 

oggetto del contratto vengano effettuate senza 

l’utilizzo di Banche o della società Poste Italiane 

S.P.A. Tutte le transazioni inerenti il presente 

appalto dovranno riportare l’indicazione del CIG e 

del CUP relativi all’appalto stesso che di seguito 

si riportano:  

CUP I48E19000090006 - CIG 8885939CD3         

In attuazione degli obblighi previsti dalla Legge 

136/2010 l’impresa Appaltatrice si impegna, inoltre, 
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ad inserire la espressa clausola di rispetto circa 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla Legge 136/2010 in ogni contratto di 

subappalto o subcontratto inerente il presente 

rapporto negoziale, a pena di nullità, del contratto 

stesso.Qualora l’Impresa Appaltatrice, abbia notizia 

di inadempienze agli obblighi sulla tracciabilità da 

parte di una propria avente causa (subappaltatore/ 

subcontraente), si impegna a darne immediata 

comunicazione ad A.C.E.R. Modena ed alla Prefettura 

- Ufficio Territoriale del Governo della provincia 

di Modena, e dovrà procedere alla immediata 

risoluzione del subcontratto. 

Le fatture dovranno essere intestate a: A.C.E.R 

MODENA Via Cialdini 5, 41123 Modena codice 

destinatario per la fatturazione elettronica: 

MZO2A0U. 

Il procuratore speciale della impresa Appaltatrice, 

come sopra costituita, dichiara che la 

rappresentanza legale nonché tutte le operazioni 

inerenti all’appalto di cui trattasi sino 

all’estinzione di ogni rapporto, sono attribuite a 

Lui  nei limiti della procuratore speciale 

conferitagli. L’incarico di Direttore del Cantiere e 

Coordinatore Tecnico viene conferito a Lorenzo Sola; 
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il  Responsabile delle attività è Floriano Tarchi; 

il Tecnico di sopralluogo è Marco Farinelli e il 

Direttore di cantiere opere di riqualificazione è 

Luca Cantaroni come da dichiarazione agli atti 

d’ufficio. 

L’impresa Appaltatrice è altresì tenuta a comunicare 

tempestivamente ad A.C.E.R. Modena ogni 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari, 

nella struttura di impresa e negli organismi tecnici 

ed amministrativi. 

Art. 4) A garanzia dell’esatto ed integrale 

adempimento delle obbligazioni tutte indicate o 

richiamate nel presente contratto, l’impresa 

Appaltatrice ha costituito una garanzia fideiussoria 

per la cauzione definitiva infruttifera a norma 

dell’art. 103 comma 1 del Dlgs 50/2016 s.m.i. 

dell’importo di € 46.805,85 mediante garanzia 

fideiussoria n. 01.000054151 in data 15.09.2021 

rilasciata da S2C SPA Compagnia di assicurazioni. 

La cauzione in parola sarà svincolata dopo 

l’approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione di A.C.E.R. Modena del Collaudo 

Provvisorio dei lavori oggetto del presente appalto 

e sempre che sia stata definita tra le parti 

contraenti ogni eventuale controversia o pendenza. 
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In merito a detta cauzione il rappresentante 

procuratore speciale della impresa Appaltatrice, 

come sopra costituita, concede ampia facoltà di 

utilizzarla in tutto o in parte nel caso di 

inadempienza ai patti contrattuali, così come 

riconosce il diritto ai maggiori danni ove questi 

dovessero essere superiori all’importo della 

cauzione. 

Art. 5) La Direzione Lavori viene assunta da 

A.C.E.R. Modena per mezzo della propria struttura 

tecnica e l’impresa Appaltatrice riconosce la 

spettanza dell’esercizio di tali funzioni a 

quest’ultima. 

Art. 6) L’impresa Appaltatrice ha trasmesso la 

polizza assicurativa n. 920B8314 app W58200/307ED001 

in data 20.09.2021 rilasciata da Zurich Insurance a 

copertura di eventuali danni di esecuzione e 

responsabilità civile verso terzi ai sensi dell’art. 

103 comma 1  del D.lgs. n 50/2016 789.464,92per un 

importo pari a € 780.097,54, per € 1.000.000,00 per 

opere preesistenti, per responsabilità civile per 

danni causati a terzi per € 2.500.000,00. 

Art.7) Raggiunto il limite economico di contratto 

mediante l’emissione degli ordini di incarico (come 

si desume dagli importi presunti e contabilizzati), 
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all’appaltatore viene concesso il diritto di 

stipulare un nuovo contratto con A.C.E.R. Modena, 

così come previsto dall’art 5.5 del Capitolato 

Speciale d’appalto 

La fine dei lavori dovrà avvenire nei termini 

previsti dagli ordini di incarico stessi. 

Le inadempienze, le contestazioni, le penali e le 

riduzioni del corrispettivo sono disciplinate dall 

art 38 del Capitolato di Accordo quadro che qui si 

intende integralmente richiamato.  

ART. 8) Nell’esecuzione dei lavori che formano 

oggetto del presente appalto l’impresa Appaltatrice 

si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di 

lavoro e territoriale in vigore per il settore e per 

la zona nella quale si eseguono i lavori; è altresì 

responsabile in solido della osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti 

dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto.  

I suddetti obblighi vincolano l’impresa  

Appaltatrice anche se non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse ed 

indipendentemente dalla natura industriale od 

artigiana, dalle strutture e dimensione dell’ 
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impresa Appaltatrice stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

In osservanza alle disposizioni della Risoluzione 

Comunità Europea 17 gennaio 2019 recante “Lotta 

contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 

commerciali” sull’applicazione tempestiva ed 

efficace della direttiva 2011/7/UE sui ritardi di 

pagamento, l’appaltatore si impegna ad effettuare il 

pagamento del corrispettivo spettante ai 

subappaltatori ed ai fornitori entro e non oltre 30 

giorni dal momento del ricevimento del pagamento dei 

lavori corrispondenti dalla Stazione Appaltante, 

fatti salvi eventuali termini superiori concordati 

tra appaltatore e subappaltatore così come previsto 

ai paragrafo 13, 18 e 22 delle premesse della 

succitata direttiva  

Art. 9) In caso di inottemperanza agli obblighi 

precisati nel precedente articolo, accertata da 

A.C.E.R. Modena o ad essa segnalato dall’Ispettorato 

del Lavoro, A.C.E.R. Modena comunicherà all’ impresa 

Appaltatrice e se del caso anche all’Ispettorato del 

Lavoro, l’inadempienza accertata e procederà alla 

sospensione dei pagamenti in acconto o in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento 

del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le 
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somme così accantonate a garanzia dell’adempimento 

degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’impresa Appaltatrice delle somme 

così accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall’Ispettorato del Lavoro o dagli Enti competenti 

(INPS – INAIL – Cassa Edili) non sia stato accertato 

che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui 

sopra l’impresa Appaltatrice non ha titolo al 

risarcimento di danni, o alla corresponsione di 

interessi. 

Art. 10) Il contratto non puo’ essere ceduto a pena 

di nullita’, fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 106, comma 1, lettera d)del D.lgs  

50/2016. 

E’ fatto altresì divieto di concedere, anche di 

fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in 

parte, le opere che ne formano oggetto,senza 

l’autorizzazione di A.C.E.R. Modena, alla quale deve 

intendersi espressamente riservata ogni 

discrezionale valutazione al riguardo. 

La suddetta autorizzazione sarà rilasciata previa 

valutazione dei requisiti del subappaltatore in 

conformità di quanto previsto dall’art 105 del Dlgs. 
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50/2016, e vengano rispettate le disposizioni di cui 

alla D.lgs 159/2011 e ai patti e alle condizioni 

tutte di Legge disciplinanti il rapporto di 

subappalto o di cottimo. 

Come prescritto dall’art 12 del Capitolato Speciale 

d’appalto,l’appaltatore dovrà fare pervenire alla 

Stazione Appaltante le quietanzature di pagamento in 

originale dei subappaltatori/subaffidatari in 

relazione alle lavorazioni contabilizzate nel SAL 

precedente; qualora queste non vengano prodotte, 

o vengano prodotte parzialmente, il pagamento non 

potrà essere effettuato e rimarrà sospeso fino 

a quando le quietanzature di pagamento di cui sopra 

non verranno completate; ciò senza che l’Appaltatore 

o i subappaltatori/subaffidatari possano nulla 

eccepire o vantare rivendicazioni di qualsivoglia 

genere. 

Art. 11) Nel caso che nei confronti delle persone 

munite dei poteri di rappresentanza e dei direttori 

tecnici dell'impresa Appaltatrice, nonché dei 

relativi conviventi, venga accertata la sussistenza 

di procedimenti o provvedimenti di cui D. Lgs n. 

159/2011  ”Nuovo Codice Antimafia”, il Responsabile 

del Procedimento procederà alla risoluzione del 

contratto per fatto o colpa dell'impresa 
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Appaltatrice stessa e chiederà il risarcimento di 

eventuali danni. 

Qualora nei confronti dell’impresa Appaltatrice 

intervenga l’emanazione di un provvedimento 

definitivo che disponga l’applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al D. Lgs n. 159/2011, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 

in giudicato per frodi nei riguardi degli Enti 

appaltanti, di subappaltatori, di fornitori, di 

lavoratori o di altri soggetti comunque interessati 

alla attività imprenditoriale, nonché per violazione 

degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, 

il Responsabile del Procedimento valuterà 

l’opportunità di procedere alla risoluzione del 

contratto. In tal caso l’impresa Appaltatrice avrà 

diritto soltanto al pagamento dei lavori 

regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto e dei risarcimenti per eventuali danni. 

Art. 12) La risoluzione del contratto, oltre che nei 

casi previsti dagli articoli 108 del D.lgs 50/2016, 

può avvenire anche nei seguenti casi: 

a.sia intervenuto a carico dell’Appaltatore stato di 

fallimento, di liquidazione, di cessione di 

attività, di concordato preventivo, di cessione 
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anche parziale del contratto, e di qualsiasi 

altra situazione equivalente; 

b) in caso di frode da parte dell’Appaltatore, anche 

in concorso con soggetti appartenenti 

all’organizzazione di ACER MODENA, o terzi, a danno 

di ACER MODENA; 

c) in caso di negligenza dell’Appaltatore. Si 

considererà negligente qualora nell’anno cumulasse 

penali per un importo almeno pari al limite massimo 

delle penali annue corrispondenti all’importo 

massimo annuo appaltabile; 

d) sia accertata la inadempienza, regolamente 

contestata da A.C.E.R. Modena all’Appaltatore, il 

quale il quale potrà esplicare le proprie 

controdeduzioni  agli ordini impartiti da ACER 

MODENA in merito alla esecuzione dei lavori in 

conformità al presente Capitolato Speciale di 

Appalto, agli altri allegati contrattuali, ed alle 

disposizioni degli Ordini di Incarico; 

e) in caso di mancato rispetto delle prescrizioni di 

difesa ambientale di cui al D.Lgs. n. 22 del 

05/02/1997 e s.m.i.; e nel caso di mancato impiego 

di materiali conformi ai dettami dei C.A.M. di cui 

al D.M. del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare in data 11 ottobre 2017, 
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pubblicato nella G.U.R.I. Serie Generale n. 259 del 

06 novembre 2017; 

Art. 13) A.C.E.R. Modena ha la facoltà di verificare 

in qualunque momento l’esecuzione dl’appalto con la 

possibilità, qualora reputi a proprio insindacabile 

giudizio che l’opera proceda in maniera non conforme 

alle disposizioni impartite, di fissare un congruo 

termine entro il quale l’opera debba essere resa 

conforme alle prescrizioni e di ottenere, in 

mancanza, la risoluzione del contratto per colpa 

dell’impresa Appaltatrice. 

A.C.E.R. Modena, in presenza di vizi che rendano 

l’opera non adeguata alla destinazione, si riserva 

la facoltà di chiedere, in alternativa, 

l’eliminazione dei difetti a cure e spese 

dell’impresa Appaltatrice o la proporzionale 

diminuzione del corrispettivo dell’appalto. 

Art. 14) A tutti gli effetti del presente contratto 

entrambe le parti eleggono domicilio presso la sede 

di Acer Modena in Modena, Via Enrico Cialdini n.5 

Art. 15) Per ogni controversia dipendente o connessa 

al presente contratto si fa espresso rinvio a quanto 

riguardo dal Capitolato Speciale di Accordo quadro. 

Art. 16) Le spese, tasse ed imposte tutte, presenti 

e future, inerenti e conseguenti il presente 
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contratto e alla sua esecuzione, comprese quelle 

relative ai diritti di segreteria spettanti ad 

A.C.E.R. Modena per la stipulazione, saranno a 

completo carico dell’impresa Appaltatrice che in 

persona del rappresentante procuratore speciale 

accetta di sostenerle, dichiarando lo stesso 

espressamente di rinunciare al diritto di rivalsa 

che in merito potrebbe competere all’impresa 

Appaltatrice a norma di legge. Il presente 

contratto, viene bollato,mediante apposizione di 

marca da bollo firmato digitalmente, unitamente agli 

allegati  e archiviato secondo le modalità indicate 

dal codice dell’Amministrazione Digitale 

Art. 17) Per quanto non espressamente previsto dal 

presente contratto, si fa riferimento alle norme del 

Codice Civile, per quanto compatibili con la 

normativa in tema di contabilità di Stato, al D. 

Lgs. n. 50/2016 e al DPR n. 207/2010 del Capitolato 

Generale d’Appalto di cui al D.M. 19.04.2000 n. 145, 

al DM 49/2018, al DM del Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del territorio e del mare in data 

11.102017, al Capitolato di accordo quadro, alle 

altre norme vigenti in tema di lavori pubblici, di 

edilizia residenziale pubblica e di prevenzione 

della delinquenza di tipo mafioso. 
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Art. 18) L’impresa Appaltatrice dichiara di 

conoscere le disposizioni di cui al D. Lgs. 231/01 e 

di avere preso visione del Codice Etico adottato da 

A.C.E.R. Modena ai sensi del D. Lgs 231/01. 

L’impresa Appaltatrice garantisce pertanto che, 

nell’espletamento delle attività previste dal 

presente contratto, si asterrà dal compiere atti od 

omissioni che siano in violazione con i principi del 

Codice Etico adottato da A.C.E.R. Modena, o tali 

comunque da integrare gli estremi di alcuno dei 

reati di cui alla normativa innanzi citata e dalla 

commissione dei quali possa ravvisarsi la 

responsabilità della appaltatrice stessa. Ogni 

violazione dei principi e disposizioni di cui al 

Codice Etico nonché la commissione, anche sotto 

forma di semplice tentativo, dei reati contemplati 

dal D. Lgs. 231/01 e s.m.i., legittimano A.C.E.R. 

Modena a risolvere il presente contratto ai sensi 

dell’art. 1456 c.c., mediante comunicazione scritta 

a mezzo di raccomandata a.r. e ciò a prescindere 

dalla instaurazione di qualsiasi procedimento 

giudiziario per le suddette violazioni e/o 

dall’esito dello stesso. Resta in ogni caso ferma la 

responsabilità dell’Impresa Appaltatrice per le 

eventuali perdite, i danni diretti ed indiretti e le 
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spese derivanti ad A.C.E.R. Modena dalla violazione 

dei principi e disposizioni di cui sopra. 

Art. 19)Protocollo di intesa per la prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata. 

Il rappresentante procuratore speciale della impresa 

appaltatrice, dichiara di essere a conoscenza e di 

approvare tutte le norme pattizie di cui al 

Protocollo di legalità seguito riportate:  

Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a 

conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 

protocollo di legalità, sottoscritto nell’anno 2011 

presso la Prefettura di Modena tra l’altro 

consultabile al sito http:/www.prefettura.it/modena, 

e che qui si intendono integralmente riportate e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 

effetti. 

Clausola n. 2 

La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla 

stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte 

nel piano di affidamento con riguardo alle forniture 

ed ai servizi di cui gli art. 2 e 3 nonché ogni 

eventuale variazione successivamente intervenuta per 

qualsiasi motivo. 
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Clausola n. 3 

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare 

immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità ovvero offerta di 

protezione nei confronti dell’imprenditore, degli 

eventuali componenti la compagine sociale o dei 

rispettivi familiari (richiesta di tangenti, 

pressioni per indirizzare l’assunzione di personale 

o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi 

a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni 

personali o di cantiere). 

Clausola n. 4 

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla 

Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia 

di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di 

consentire, nell’immediato, eventuali iniziative di 

competenza. 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere 

comunicate dalla Prefettura, successivamente alla 
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stipula del contratto o subcontratto, informazioni 

interdittive analoghe a quelle di cui all’art. 10 

del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di 

collegamento formale e/o sostanziale o di accordi 

con altre imprese partecipanti alle procedure 

concorsuali d’interesse. 

Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, 

sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto 

dell’informativa interdittiva successiva, anche una 

penale nella misura del 10% del valore del contratto 

ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale pari al valore delle 

prestazioni al momento eseguite; le predette penali 

saranno applicate mediante automatica detrazione, da 

parte della stazione appaltante, del relativo 

importo dalle somme dovute all’impresa in relazione 

alla prima erogazione utile. 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, in caso di grave e 

reiterato inadempimento delle disposizioni in 
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materia di collocamento, igiene e sicurezza sul 

lavoro anche con riguardo alla nomina del 

responsabile della sicurezza e di tutela dei 

lavoratori in materia contrattuale e sindacale.  

Clausola n. 7 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o al subcontratto nonché l’applicazione 

delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla 

legge 136/2010 qualora venga effettuata una 

movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) 

senza avvalersi degli intermediari e dei conti 

dedicati di cui all’art. 3 della legge citata. La 

sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed 

accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e 

pagamenti, relativi ai contratti di cui al presente 

Protocollo attraverso conti dedicati presso un 

intermediario autorizzato ed esclusivamente tramite 

bonifico bancario; in caso di violazione di tale 

obbligo, senza giustificato motivo, sarà applicata 

una penale nella misura del 10% del valore di ogni 

singola movimentazione finanziaria cui la violazione 

si riferisce, traendo automaticamente l’importo 



 

Pagina 25 di 27 

dalle somme dovute in relazione alla prima 

erogazione utile. 

Art 20) Rifiuti e normativa ambientale 

La gestione dei rifiuti prodotti nei cantieri edili 

è affidata integralmente all’ impresa 

aggiudicataria, la quale, ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i., rimane possessore, produttrice e 

detentrice dei rifiuti e deve operare nel rispetto 

delle vigenti norme ambientali. Su tale soggetto 

incombe pertanto l’onere di provvedere a tutte le 

fasi della gestione dei rifiuti, comprese tutte le 

attività prodromiche alla formazione dell’eventuale 

deposito temporaneo, a nulla valendo distinzioni 

relative all’ iniziale produttore dei materiali e 

delle sostanze che andranno a costituire il deposito 

temporaneo stesso. Nel caso di rinvenimento, nel 

corso dei lavori, di rifiuti aventi caratteristiche 

di pericolosità non prevedibili in sede di progetto, 

l’impresa, nel darne sollecita comunicazione alla 

stazione appaltante, deve immediatamente provvedere 

alle idonee misure di messa in sicurezza dei luoghi 

ed alle corrette procedure tecnico-amministrative 

per poter proseguire con l’appalto. 

Relativamente ai bagni chimici, gli adempimenti in 

materia di gestione dei rifiuti (tra cui anche la 
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manutenzione e la svuotatura) sono a carico della 

ditta che ne concede l’uso. 

Art 21) Ai sensi e per gli effetti stabiliti dagli 

articoli 1341\1342 del Codice Civile, il procuratore 

della impresa appaltatrice, dichiara di aver preso 

esatta visione e di approvare specificamente le 

clausole di cui agli articoli: 

1) Recepimento degli allegati; 

2) Modalità di determinazione e pagamento del 

corrispettivo, revisione prezzi; 

7) Termine contrattuale e penale per il ritardo; 

8) Applicazione al personale dipendente delle norme 

contenute nel CCNL e territoriale in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono i la-

vori. 

9) Sospensione dei pagamenti per inadempienza; 

10) Divieto di cessione del contratto; 

11) Applicazione di misure antimafia, sentenze di 

condanna, conseguente risoluzione del contratto; 

12)Cause di risoluzione del contratto; 

13) Modalità esecutive dei lavori, vizi dell’opera, 

esecuzione in danno e risarcimento danni, vizi 

palesi; 

14) Domicilio dell’Impresa Appaltatrice; 

15) Controversie fra le parti; 
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16) Pagamento spese, tasse ed imposte; 

17) Rinvio alla normativa vigente; 

18) Codice Etico A.C.E.R. Modena 

19) Protocollo di intesa per la prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata 

SIRAM SPA   

Il procuratore speciale GIORGIO CALZETTI  

A.C.E.R. Modena Il Dirigente Gestionale  

Ing Paolo Montorsi 

Per espressa accettazione dell’art 21 del presente 

contratto. 

SIRAM SPA  

Giorgio Calzetti 

Modena 20.12.2021 
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1.‌  ‌PREMESSA‌ ‌ 


Il‌‌presente‌‌documento‌‌contiene‌‌disposizioni‌‌specifiche‌‌relative‌‌alle‌‌misure‌‌per‌‌la‌‌tutela‌‌della‌‌salute‌‌e‌‌per‌‌la‌‌                                 
sicurezza‌  ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌nei‌ ‌‌cantieri‌ ‌temporanei‌ ‌o‌ ‌mobili‌ ‌‌quali‌ ‌definiti‌ ‌all’‌articolo‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌a).‌‌ ‌  


Le‌ ‌disposizioni‌ ‌del‌ ‌presente‌ ‌documento‌ ‌si‌ ‌applicano‌ ‌ai‌ ‌lavori‌‌relativi‌‌a‌‌impianti‌‌elettrici,‌‌reti‌‌informatiche,‌‌                             
gas,‌ ‌acqua,‌ ‌condizionamento‌ ‌e‌ ‌riscaldamento‌ ‌che‌ ‌comportino‌ ‌lavori‌ ‌edili‌ ‌o‌‌di‌‌ingegneria‌‌civile‌‌come‌‌da‌‌                             
ALLEGATO‌‌X‌‌-‌‌ELENCO‌‌DEI‌‌LAVORI‌‌EDILI‌‌O‌‌DI‌‌INGEGNERIA‌‌CIVILE‌‌richiamato‌‌all’articolo‌‌89,‌‌comma‌‌                             
1,‌ ‌lettera‌ ‌a)‌ ‌-‌  ‌di‌ ‌seguito‌ ‌riportato:‌ ‌ 


“I‌ ‌lavori‌ ‌di‌ ‌costruzione,‌ ‌manutenzione,‌ ‌riparazione,‌ ‌demolizione,‌ ‌conservazione,‌ ‌risanamento,‌‌                 
ristrutturazione‌‌o‌‌equipaggiamento,‌‌la‌‌trasformazione,‌‌il‌‌rinnovamento‌‌o‌‌lo‌‌smantellamento‌‌di‌‌opere‌‌fisse,‌‌                         
permanenti‌‌o‌‌temporanee,‌‌in‌‌muratura,‌‌in‌‌cemento‌‌armato,‌‌in‌‌metallo,‌‌in‌‌legno‌‌o‌‌in‌‌altri‌‌materiali,‌‌comprese‌‌                                 
le‌‌parti‌‌strutturali‌‌delle‌‌linee‌‌elettriche‌‌e‌‌le‌‌parti‌‌strutturali‌‌degli‌‌impianti‌‌elettrici,‌‌le‌‌opere‌‌stradali,‌‌ferroviarie,‌‌                                 
idrauliche,‌ ‌marittime,‌ ‌idroelettriche‌ ‌e,‌ ‌solo‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌parte‌ ‌che‌ ‌comporta‌ ‌lavori‌ ‌edili‌ ‌o‌‌di‌‌ingegneria‌‌civile,‌‌le‌‌                                 
opere‌ ‌di‌ ‌bonifica,‌ ‌di‌ ‌sistemazione‌ ‌forestale‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌sterro.‌ ‌ 


Sono,‌ ‌inoltre,‌ ‌lavori‌‌di‌‌costruzione‌‌edile‌‌o‌‌di‌‌ingegneria‌‌civile‌‌gli‌‌scavi,‌‌ed‌‌il‌‌montaggio‌‌e‌‌lo‌‌smontaggio‌‌di‌‌                                     
elementi‌ ‌prefabbricati‌ ‌utilizzati‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌realizzazione‌ ‌di‌ ‌lavori‌ ‌edili‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌ingegneria‌ ‌civile.”‌ ‌ 


Richiami‌ ‌all’Allegato‌ ‌X:‌ ‌-‌ ‌Art.‌ ‌88,‌ ‌co.‌ ‌2,‌ ‌lett.‌ ‌g-bis)‌ ‌e‌ ‌g-ter)‌ ‌-‌ ‌Art.‌ ‌89,‌ ‌co.‌ ‌1,‌ ‌lett.‌ ‌a)‌ ‌ 


Il‌‌presente‌‌documento‌‌richiama‌‌la‌‌struttura‌‌del‌‌Modello‌‌Semplificato‌‌per‌‌la‌‌redazione‌‌del‌‌POS‌‌-‌‌Allegato‌‌1‌‌                                 
del‌ ‌DECRETO‌ ‌INTERMINISTERIALE‌ ‌9‌ ‌settembre‌ ‌2014:DECRETO‌ ‌INTERMINISTERIALE‌ ‌9‌ ‌settembre‌‌                 
2014.‌ ‌ 


‌ 


Per‌ ‌la‌ ‌redazione‌ ‌del‌ ‌presente‌ ‌POS,‌ ‌sono‌ ‌stati‌ ‌presi‌ ‌a‌ ‌riferimento‌ ‌i‌ ‌risultati‌ ‌dell’analisi‌ ‌e‌ ‌della‌‌                               
valutazione‌ ‌dei‌ ‌rischi‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌proprie‌ ‌attività‌ ‌da‌ ‌svolgere‌ ‌nello‌ ‌specifico‌ ‌cantiere.‌ ‌ 


Il‌‌presente‌‌piano,‌‌da‌‌considerarsi‌‌complementare‌‌e‌‌di‌‌dettaglio‌‌del‌‌Piano‌‌di‌‌Sicurezza‌‌e‌‌Coordinamento,‌‌è‌‌                               
la‌‌valutazione‌‌dei‌‌rischi‌‌dell'impresa‌‌per‌‌lo‌‌specifico‌‌cantiere‌‌e‌‌contiene‌‌tutti‌‌gli‌‌elementi‌‌indicati‌‌dall’Allegato‌‌                               
XV‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/2008.‌ ‌ 


‌ ‌  
‌ 


‌ 


‌ 


‌ ‌   
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‌ 
1.1‌ ‌Conformità‌ ‌legislativa‌ ‌ 


Il‌ ‌presente‌ ‌Piano‌ ‌Operativo‌ ‌di‌ ‌Sicurezza‌ ‌(POS)‌ ‌è‌ ‌redatto‌ ‌per‌ ‌rispondere‌ ‌a‌ ‌quanto‌ ‌richiesto‌ ‌dall’art.‌ ‌89‌‌                               
comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌ed‌ ‌allegato‌ ‌XV‌ ‌punto‌ ‌3.2.1‌ ‌“Contenuti‌ ‌minimi‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌operativo‌ ‌di‌ ‌sicurezza”‌ ‌del‌‌                                 
D.Lgs.‌ ‌81/08,‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌50/2016,‌ ‌che‌ ‌individua‌ ‌i‌ ‌contenuti‌ ‌minimi‌ ‌che‌ ‌devono‌ ‌possedere‌ ‌i‌ ‌piani‌ ‌di‌‌                               
sicurezza‌ ‌da‌ ‌utilizzare‌ ‌all’interno‌ ‌dei‌ ‌cantieri‌ ‌edili‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌ingegneria‌ ‌civile‌ ‌come‌ ‌definiti‌ ‌nell’allegato‌ ‌X‌ ‌del‌‌                               
D.Lgs.‌ ‌81/08.‌ ‌ 


Il‌ ‌POS‌ ‌é‌ ‌redatto‌ ‌a‌ ‌cura‌ ‌di‌ ‌ciascun‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici,‌‌ai‌‌sensi‌‌dell’articolo‌‌17‌‌del‌‌                                     
D.Lgs.‌‌81/08‌‌in‌‌riferimento‌‌al‌‌singolo‌‌cantiere‌‌interessato;‌‌esso‌‌contiene‌‌almeno‌‌i‌ ‌seguenti‌‌elementi‌‌come‌‌                             
indicato‌ ‌Allegato‌ ‌XV:‌‌ ‌  


a)‌ ‌i‌ ‌dati‌ ‌identificativi‌ ‌dell’impresa‌ ‌esecutrice,‌ ‌che‌ ‌comprendono:‌‌ ‌  


1)‌ ‌il‌ ‌nominativo‌ ‌del‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌gli‌ ‌indirizzi‌ ‌ed‌ ‌i‌‌riferimenti‌‌telefonici‌‌della‌‌sede‌‌legale‌‌e‌‌degli‌‌                                   
uffici‌ ‌di‌  ‌cantiere;‌‌ ‌  


2)‌ ‌la‌ ‌specifica‌ ‌attività‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌singole‌ ‌lavorazioni‌ ‌svolte‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌dall’impresa‌ ‌esecutrice‌ ‌e‌ ‌dai‌‌                             
lavoratori‌ ‌autonomi‌  ‌subaffidatari;‌‌ ‌  


3)‌ ‌i‌ ‌nominativi‌ ‌degli‌ ‌addetti‌ ‌al‌ ‌pronto‌ ‌soccorso,‌ ‌antincendio‌ ‌ed‌ ‌evacuazione‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌e,‌‌                           
comunque,‌ ‌alla‌ ‌gestione‌ ‌delle‌ ‌emergenze‌ ‌in‌ ‌cantiere,‌ ‌del‌ ‌rappresentante‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌per‌ ‌la‌‌                         
sicurezza,‌ ‌aziendale‌ ‌o‌ ‌territoriale,‌  ‌ove‌ ‌eletto‌ ‌o‌ ‌designato;‌‌ ‌  


4)‌ ‌il‌ ‌nominativo‌ ‌del‌ ‌medico‌ ‌competente‌ ‌ove‌ ‌previsto;‌‌ ‌  


5)‌ ‌il‌ ‌nominativo‌ ‌del‌ ‌responsabile‌ ‌del‌ ‌servizio‌ ‌di‌ ‌prevenzione‌ ‌e‌ ‌protezione;‌ ‌ 


6)‌ ‌i‌ ‌nominativi‌ ‌del‌ ‌direttore‌ ‌tecnico‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌capocantiere;‌‌ ‌  


7)‌‌il‌‌numero‌‌e‌‌le‌‌relative‌‌qualifiche‌‌dei‌‌lavoratori‌‌dipendenti‌‌dell’impresa‌‌esecutrice‌‌e‌‌dei‌‌lavoratori‌‌                             
autonomi‌  ‌operanti‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌per‌ ‌conto‌ ‌della‌ ‌stessa‌ ‌impresa;‌‌ ‌  


b)‌ ‌le‌ ‌specifiche‌ ‌mansioni,‌ ‌inerenti‌ ‌la‌ ‌sicurezza,‌ ‌svolte‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌da‌ ‌ogni‌ ‌figura‌ ‌nominata‌ ‌allo‌ ‌scopo‌‌                               
dall’impresa‌  ‌esecutrice;‌‌ ‌  


c)‌ ‌la‌ ‌descrizione‌ ‌dell’attività‌ ‌di‌ ‌cantiere,‌ ‌delle‌ ‌modalità‌ ‌organizzative‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌turni‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌‌ ‌  


d)‌‌l’elenco‌‌dei‌‌ponteggi,‌‌dei‌‌ponti‌‌su‌‌ruote‌‌a‌‌torre‌‌e‌‌di‌‌altre‌‌opere‌‌provvisionali‌‌di‌‌notevole‌‌importanza,‌‌delle‌ ‌                                     
macchine‌ ‌e‌ ‌degli‌ ‌impianti‌ ‌utilizzati‌ ‌nel‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  


e)‌ ‌l’elenco‌ ‌delle‌ ‌sostanze‌ ‌e‌ ‌miscele‌ ‌pericolose‌ ‌utilizzate‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌relative‌ ‌schede‌ ‌di‌ ‌sicurezza;‌‌ ‌  


f)‌ ‌l’esito‌ ‌del‌ ‌rapporto‌ ‌di‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rumore;‌‌ ‌  


g)‌ ‌l’individuazione‌ ‌delle‌ ‌misure‌ ‌preventive‌ ‌e‌ ‌protettive,‌ ‌integrative‌ ‌rispetto‌ ‌a‌ ‌quelle‌ ‌contenute‌ ‌nel‌ ‌PSC‌‌                           
quando‌ ‌previsto,‌ ‌adottate‌ ‌in‌ ‌relazione‌ ‌ai‌ ‌rischi‌ ‌connessi‌ ‌alle‌ ‌proprie‌ ‌lavorazioni‌ ‌in‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  


h)‌ ‌le‌ ‌procedure‌ ‌complementari‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌dettaglio,‌ ‌richieste‌ ‌dal‌ ‌PSC‌ ‌quando‌ ‌previsto;‌‌ ‌  


i)‌ ‌l’elenco‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuale‌ ‌forniti‌ ‌ai‌ ‌lavoratori‌ ‌occupati‌ ‌in‌ ‌cantiere;‌ ‌ 


l)‌ ‌la‌ ‌documentazione‌ ‌in‌ ‌merito‌ ‌all’informazione‌ ‌ed‌ ‌alla‌ ‌formazione‌ ‌fornite‌ ‌ai‌ ‌lavoratori‌ ‌occupati‌ ‌in‌ ‌cantiere.‌‌ ‌  


‌ 


‌ ‌   
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‌ 


‌ 
1.2‌ ‌Definizioni‌ ‌ 


Sulla‌ ‌base‌ ‌delle‌ ‌nuove‌ ‌indicazioni‌ ‌legislative‌ ‌definite‌‌dai‌‌Decreti‌‌integrativi‌‌e‌‌correttivi‌‌del‌‌D.Lgs.‌‌81/08‌‌e‌‌                               
s.m.i.‌ ‌si‌ ‌riportano‌ ‌le‌ ‌definizioni‌ ‌ricorrenti‌ ‌relative‌ ‌ai‌ ‌soggetti‌ ‌coinvolti‌ ‌presso‌ ‌il‌ ‌cantiere.‌ ‌ 


Come‌ ‌indicato‌ ‌all’art.‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.,‌ ‌si‌ ‌intende‌ ‌per:‌ ‌ 


a)‌‌‌cantiere‌‌temporaneo‌‌o‌‌mobile‌,‌‌di‌‌seguito‌‌denominato:‌‌“cantiere”:‌‌qualunque‌‌luogo‌‌in‌‌cui‌‌si‌‌effettuano‌‌                             
lavori‌  ‌edili‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌ingegneria‌ ‌civile‌ ‌il‌ ‌cui‌ ‌elenco‌ ‌è‌ ‌riportato‌ ‌nell’ALLEGATO‌ ‌X.‌‌ ‌  


b)‌ ‌‌committente:‌ ‌il‌ ‌soggetto‌ ‌per‌ ‌conto‌ ‌del‌ ‌quale‌ ‌l’intera‌ ‌opera‌ ‌viene‌ ‌realizzata,‌ ‌indipendentemente‌ ‌da‌‌                           
eventuali‌ ‌frazionamenti‌ ‌della‌ ‌sua‌‌realizzazione.‌‌Nel‌‌caso‌‌di‌‌appalto‌‌di‌‌opera‌‌pubblica,‌‌il‌‌committente‌‌è‌‌il‌‌                               
soggetto‌  ‌titolare‌ ‌del‌ ‌potere‌ ‌decisionale‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌spesa‌ ‌relativo‌ ‌alla‌ ‌gestione‌ ‌dell’appalto;‌‌ ‌  


c)‌‌‌responsabile‌‌dei‌‌lavori:‌‌soggetto‌‌che‌‌può‌‌essere‌‌incaricato‌‌dal‌‌committente‌‌per‌‌svolgere‌‌i‌‌compiti‌‌ad‌‌                               
esso‌ ‌attribuiti‌ ‌dal‌ ‌presente‌ ‌decreto;‌ ‌nel‌ ‌campo‌ ‌di‌ ‌applicazione‌ ‌del‌‌decreto‌‌legislativo‌‌12‌‌aprile‌‌2006,‌‌n.‌‌                               
163,‌ ‌e‌  ‌successive‌ ‌modificazioni,‌ ‌il‌ ‌responsabile‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌è‌ ‌il‌ ‌responsabile‌ ‌del‌ ‌procedimento;‌‌ ‌  


d)‌ ‌‌lavoratore‌ ‌autonomo:‌ ‌persona‌ ‌fisica‌ ‌la‌ ‌cui‌ ‌attività‌ ‌professionale‌ ‌contribuisce‌ ‌alla‌ ‌realizzazione‌‌                       
dell’opera‌  ‌senza‌ ‌vincolo‌ ‌di‌ ‌subordinazione;‌‌ ‌  


e)‌ ‌coordinatore‌ ‌in‌ ‌materia‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌salute‌ ‌durante‌ ‌la‌ ‌progettazione‌ ‌dell’opera,‌ ‌di‌ ‌seguito‌‌                             
denominato‌ ‌‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌progettazione‌ ‌(CSP):‌ ‌soggetto‌ ‌incaricato,‌ ‌dal‌ ‌committente‌ ‌o‌ ‌dal‌‌                       
responsabile‌ ‌dei‌ ‌lavori,‌  ‌dell’esecuzione‌ ‌dei‌ ‌compiti‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all’articolo‌ ‌91;‌‌ ‌  


f)‌‌coordinatore‌‌in‌‌materia‌‌di‌‌sicurezza‌‌e‌‌di‌‌salute‌‌durante‌‌la‌‌realizzazione‌‌dell’opera,‌‌di‌‌seguito‌‌denominato‌ ‌                               
coordinatore‌‌per‌‌l’esecuzione‌‌dei‌‌lavori‌‌(CSE):‌‌soggetto‌‌incaricato,‌‌dal‌‌committente‌‌o‌‌dal‌‌responsabile‌‌                         
dei‌ ‌lavori,‌ ‌dell’esecuzione‌ ‌dei‌ ‌compiti‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all’articolo‌ ‌92,‌ ‌che‌ ‌non‌ ‌può‌ ‌essere‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro‌‌delle‌‌                                   
imprese‌ ‌affidatarie‌ ‌ed‌ ‌esecutrici‌ ‌o‌ ‌un‌ ‌suo‌ ‌dipendente‌ ‌o‌ ‌il‌ ‌responsabile‌ ‌del‌ ‌servizio‌ ‌di‌ ‌prevenzione‌ ‌e‌‌                               
protezione‌ ‌(RSPP)‌‌da‌‌lui‌‌designato.‌‌‌Le‌‌incompatibilità‌‌di‌‌cui‌‌al‌‌precedente‌‌periodo‌‌non‌‌operano‌‌in‌‌caso‌‌di‌‌                                 
coincidenza‌  ‌fra‌ ‌committente‌ ‌e‌ ‌impresa‌ ‌esecutrice;‌‌ ‌  


g)‌ ‌‌uomini-giorno:‌ ‌‌entità‌ ‌presunta‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌rappresentata‌ ‌dalla‌ ‌somma‌ ‌delle‌ ‌giornate‌ ‌lavorative‌‌                       
prestate‌ ‌dai‌  ‌lavoratori,‌ ‌anche‌ ‌autonomi,‌ ‌previste‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌realizzazione‌ ‌dell’opera;‌‌ ‌  


h)‌ ‌‌piano‌ ‌operativo‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌(POS)‌ ‌:‌ ‌‌il‌ ‌documento‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌dell’impresa‌ ‌esecutrice‌‌                               
redige,‌ ‌‌in‌ ‌riferimento‌ ‌al‌ ‌singolo‌ ‌cantiere‌ ‌interessato,‌ ‌ai‌ ‌sensi‌ ‌dell’articolo‌ ‌17‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌a),‌ ‌‌i‌ ‌cui‌‌                                 
contenuti‌ ‌sono‌ ‌riportati‌  ‌nell’ALLEGATO‌ ‌XV;‌‌ ‌  


i)‌ ‌‌impresa‌ ‌affidataria:‌ ‌impresa‌ ‌titolare‌ ‌del‌ ‌contratto‌ ‌di‌ ‌appalto‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌committente‌ ‌che,‌ ‌nell’esecuzione‌‌                           
dell’opera‌ ‌appaltata,‌ ‌‌può‌ ‌avvalersi‌ ‌di‌ ‌imprese‌ ‌subappaltatrici‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi.‌ ‌Nel‌ ‌caso‌ ‌in‌ ‌cui‌‌                             
titolare‌ ‌del‌ ‌contratto‌ ‌di‌ ‌appalto‌ ‌sia‌ ‌un‌ ‌‌consorzio‌ ‌tra‌ ‌imprese‌‌che‌‌svolga‌‌la‌‌funzione‌‌di‌‌promuovere‌‌la‌‌                                 
partecipazione‌ ‌delle‌‌imprese‌‌aderenti‌‌agli‌‌appalti‌‌pubblici‌‌o‌‌privati,‌‌‌anche‌‌privo‌‌di‌‌personale‌‌‌deputato‌‌alla‌‌                             
esecuzione‌‌dei‌ ‌lavori,‌‌l’impresa‌‌affidataria‌‌‌è‌‌l’impresa‌‌consorziata‌‌assegnataria‌‌dei‌‌lavori‌‌oggetto‌‌del‌‌                         
contratto‌ ‌di‌ ‌appalto‌ ‌individuata‌ ‌dal‌ ‌consorzio‌ ‌nell’atto‌ ‌di‌ ‌assegnazione‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌comunicato‌ ‌al‌‌                           
committente‌‌o,‌‌in‌‌caso‌‌di‌‌pluralità‌ ‌di‌‌imprese‌‌consorziate‌‌assegnatarie‌‌di‌‌lavori,‌‌quella‌‌indicata‌‌nell’atto‌‌di‌‌                               
assegnazione‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌come‌  ‌affidataria,‌ ‌sempre‌ ‌che‌ ‌abbia‌ ‌espressamente‌ ‌accettato‌ ‌tale‌ ‌individuazione;‌‌ ‌  


i-bis)‌ ‌‌impresa‌ ‌esecutrice:‌ ‌impresa‌ ‌che‌ ‌esegue‌ ‌un’opera‌ ‌o‌ ‌parte‌ ‌di‌ ‌essa‌ ‌impegnando‌ ‌proprie‌ ‌risorse‌‌                           
umane‌ ‌e‌  ‌materiali;‌‌ ‌  


l)‌ ‌‌idoneità‌ ‌tecnico-professionale:‌ ‌possesso‌ ‌di‌ ‌capacità‌ ‌organizzative,‌ ‌nonché‌ ‌disponibilità‌ ‌di‌ ‌forza‌‌                     
lavoro,‌ ‌di‌  ‌macchine‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌attrezzature,‌ ‌in‌ ‌riferimento‌ ‌ai‌ ‌lavori‌ ‌da‌ ‌realizzare‌ ‌ 


‌ 


Come‌ ‌indicato‌ ‌nell’‌ ‌Allegato‌ ‌XV‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.,‌ ‌si‌ ‌intende‌ ‌per:‌ ‌ 


a)‌ ‌‌scelte‌ ‌progettuali‌ ‌ed‌ ‌organizzative:‌ ‌insieme‌ ‌di‌ ‌scelte‌ ‌effettuate‌ ‌in‌ ‌fase‌ ‌di‌ ‌progettazione‌ ‌dal‌‌                           
progettista‌ ‌dell’opera‌ ‌in‌ ‌collaborazione‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌progettazione,‌ ‌al‌ ‌fine‌ ‌di‌ ‌garantire‌‌                           
l’eliminazione‌‌o‌‌la‌ ‌riduzione‌‌al‌‌minimo‌‌dei‌‌rischi‌‌di‌‌lavoro.‌‌Le‌‌scelte‌‌progettuali‌‌sono‌‌effettuate‌‌nel‌‌campo‌‌                                 
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‌ 


‌ 
delle‌‌tecniche‌‌costruttive,‌ ‌dei‌‌materiali‌‌da‌‌impiegare‌‌e‌‌delle‌‌tecnologie‌‌da‌‌adottare;‌‌le‌‌scelte‌‌organizzative‌‌                             
sono‌ ‌effettuate‌ ‌nel‌ ‌campo‌ ‌della‌  ‌pianificazione‌ ‌temporale‌ ‌e‌ ‌spaziale‌ ‌dei‌ ‌lavori;‌‌ ‌  


b)‌ ‌‌procedure:‌‌ ‌le‌ ‌modalità‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌sequenze‌ ‌stabilite‌ ‌per‌ ‌eseguire‌ ‌un‌ ‌determinato‌ ‌lavoro‌ ‌od‌ ‌operazione;‌‌ ‌  


c)‌ ‌‌apprestamenti:‌ ‌le‌ ‌opere‌ ‌provvisionali‌ ‌necessarie‌ ‌ai‌ ‌fini‌ ‌della‌‌tutela‌‌della‌‌salute‌‌e‌‌della‌‌sicurezza‌‌dei‌‌                               
lavoratori‌  ‌in‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  


d)‌‌‌attrezzatura‌‌di‌‌lavoro:‌‌qualsiasi‌‌macchina,‌‌apparecchio,‌‌utensile‌‌o‌‌impianto‌‌destinato‌‌ad‌‌essere‌‌usato‌‌                           
durante‌  ‌il‌ ‌lavoro;‌ ‌ 


e)‌‌‌misure‌‌preventive‌‌e‌‌protettive‌:‌‌gli‌‌apprestamenti,‌‌le‌‌attrezzature,‌‌le‌‌infrastrutture,‌‌i‌‌mezzi‌‌e‌‌servizi‌‌di‌ ‌                               
protezione‌ ‌collettiva,‌ ‌atti‌ ‌a‌ ‌prevenire‌ ‌il‌ ‌manifestarsi‌ ‌di‌ ‌situazioni‌ ‌di‌ ‌pericolo,‌ ‌a‌ ‌proteggere‌ ‌i‌ ‌lavoratori‌ ‌da‌‌                               
rischio‌ ‌di‌  ‌infortunio‌ ‌ed‌ ‌a‌ ‌tutelare‌ ‌la‌ ‌loro‌ ‌salute;‌‌ ‌  


f)‌ ‌‌prescrizioni‌ ‌operative:‌ ‌le‌ ‌indicazioni‌ ‌particolari‌ ‌di‌ ‌carattere‌ ‌temporale,‌ ‌comportamentale,‌‌                   
organizzativo,‌‌tecnico‌ ‌e‌‌procedurale,‌‌da‌‌rispettare‌‌durante‌‌le‌‌fasi‌‌critiche‌‌del‌‌processo‌‌di‌‌costruzione,‌‌in‌‌                             
relazione‌ ‌alla‌ ‌complessità‌  ‌dell’opera‌ ‌da‌ ‌realizzare;‌‌ ‌  


g)‌ ‌‌cronoprogramma‌ ‌dei‌ ‌lavori:‌ ‌programma‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌sono‌ ‌indicate,‌ ‌in‌ ‌base‌ ‌alla‌ ‌complessità‌‌                             
dell’opera,‌ ‌le‌  ‌lavorazioni,‌ ‌le‌ ‌fasi‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌sottofasi‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌la‌ ‌loro‌ ‌sequenza‌ ‌temporale‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌loro‌ ‌durata;‌‌ ‌  


h)‌‌ ‌PSC:‌ ‌‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌coordinamento‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all’articolo‌ ‌100;‌‌ ‌  


i)‌ ‌‌PSS:‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌sostitutivo‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌‌e‌‌di‌‌coordinamento,‌‌di‌‌cui‌‌all’articolo‌‌131,‌‌                                   
comma‌ ‌2,‌  ‌lettera‌ ‌b)‌ ‌del‌ ‌D.lgs.‌ ‌163/2006‌ ‌e‌ ‌successive‌ ‌modifiche‌ ‌‌(abrogato‌ ‌dal‌ ‌19‌ ‌aprile‌ ‌2016)‌;‌‌ ‌  
NOTA:‌‌L’articolo‌‌131‌‌del‌ ‌D.Lgs‌‌163/2006‌ ‌non‌‌è‌ ‌più‌‌vigente‌‌in‌ ‌quanto‌‌tale‌ ‌norma‌‌è‌ ‌stata‌‌abrogata‌‌dall’articolo‌‌217‌‌del‌‌Decreto‌‌Legislativo‌‌18‌‌aprile‌‌2016,‌‌                                                 
n.50‌ ‌(D.Lgs.‌ ‌n.50/2016)‌ ‌“Nuovo‌ ‌Codice‌ ‌degli‌ ‌Appalti”‌ ‌(riferimento‌ ‌art.217‌ ‌“Abrogazioni”‌ ‌del‌ ‌D.Lgs‌ ‌50/216).‌ ‌ 


l)‌ ‌‌POS:‌‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌operativo‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all’articolo‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌h);‌‌ ‌  


‌ 


m)‌‌‌costi‌‌della‌‌sicurezza:‌‌i‌‌costi‌‌indicati‌‌all’articolo‌‌100,‌‌nonché‌‌gli‌‌oneri‌‌indicati‌‌all’articolo‌‌131‌‌del‌‌D.lgs.‌ ‌                                 
163/2006‌ ‌e‌ ‌successive‌ ‌modifiche.‌‌ ‌  


Si‌ ‌intende,‌ ‌inoltre,‌ ‌per:‌ ‌ 


● Pericolo:‌ ‌Proprietà‌ ‌o‌ ‌qualità‌ ‌intrinseca‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌determinato‌ ‌fattore‌ ‌avente‌ ‌il‌ ‌potenziale‌‌di‌‌causare‌‌                           
danni‌ ‌ 


● Rischio:‌‌Probabilità‌‌di‌‌raggiungimento‌‌del‌‌livello‌‌potenziale‌‌di‌‌danno‌‌nelle‌‌condizioni‌‌di‌‌impiego‌‌o‌‌di‌‌                             
esposizione‌ ‌ad‌ ‌un‌ ‌determinato‌ ‌fattore‌ ‌o‌ ‌agente‌ ‌oppure‌ ‌alla‌ ‌loro‌ ‌combinazione;‌ ‌il‌ ‌rischio‌ ‌(R)‌ ‌è‌‌                             
funzione‌‌della‌‌magnitudo‌‌(M)‌‌del‌‌danno‌‌provocato‌‌e‌‌della‌‌probabilità‌‌(P)‌‌o‌‌frequenza‌‌del‌‌verificarsi‌‌                             
del‌ ‌danno.‌ ‌ 


● Valutazione‌ ‌dei‌ ‌rischi:‌ ‌Procedimento‌ ‌di‌ ‌valutazione‌ ‌dei‌ ‌rischi‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌salute‌ ‌dei‌‌                             
lavoratori‌ ‌nell’espletamento‌ ‌delle‌ ‌loro‌ ‌mansioni,‌ ‌derivante‌ ‌dalle‌ ‌circostanze‌ ‌del‌ ‌verificarsi‌ ‌di‌ ‌un‌‌                       
pericolo‌ ‌sul‌ ‌cantiere‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 


● Agente:‌‌‌L’agente‌‌chimico,‌‌fisico‌‌o‌‌biologico‌‌presente‌‌durante‌‌il‌‌lavoro‌‌e‌‌potenzialmente‌‌dannoso‌‌                         
per‌ ‌la‌ ‌salute.‌ ‌ 


‌ 


‌ ‌   


‌ 
‌ 


pag.‌ ‌7‌ ‌di‌ ‌34‌ ‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


Protocollo:‌ ‌  UDB‌ ‌CN_U_07-09-2021_PRO0115395‌ ‌ 







‌ 


‌ 


2.‌  ‌DATI‌ ‌IDENTIFICATIVI‌ ‌DEL‌ ‌CANTIERE‌ ‌ 


Individuazione‌ ‌del‌ ‌Committente‌ ‌ed‌ ‌indirizzo‌ ‌di‌ ‌Cantiere‌ ‌ 


‌ 


‌ 
Ai‌‌sensi‌‌dell’art.91,‌‌durante‌‌la‌‌progettazione‌‌dell’opera‌‌e‌‌comunque‌‌prima‌‌della‌‌richiesta‌‌di‌‌presentazione‌‌                           
delle‌ ‌offerte,‌ ‌il‌ ‌‌Coordinatore‌ ‌alla‌ ‌Sicurezza‌ ‌in‌ ‌fase‌ ‌di‌ ‌Progettazione‌ ‌(CSP)‌ ‌redige‌ ‌il‌ ‌PSC‌ ‌e‌ ‌un‌‌                               
fascicolo‌ ‌adattato‌ ‌alle‌ ‌caratteristiche‌ ‌dell’opera,‌ ‌contenente‌‌le‌‌informazioni‌‌utili‌‌ai‌‌fini‌‌della‌‌prevenzione‌‌e‌‌                           
della‌‌protezione‌‌dai‌‌rischi‌‌cui‌‌sono‌‌esposti‌‌i‌‌lavoratori.‌‌Il‌‌fascicolo‌‌non‌‌è‌‌predisposto‌‌nel‌‌caso‌‌di‌‌lavori‌‌di‌‌                                     
manutenzione‌‌ordinaria‌‌di‌‌cui‌‌all’articolo‌‌3,‌‌comma‌‌1,‌‌lettera‌‌a)‌‌del‌‌Testo‌‌Unico‌‌dell’Edilizia‌‌(DPR‌‌6‌‌giugno‌‌                                 
2001,‌ ‌n.‌ ‌380).‌ ‌ 
La‌ ‌nomina‌ ‌del‌ ‌CSP‌ ‌non‌ ‌si‌‌applica‌‌ai‌‌lavori‌‌privati‌‌non‌‌soggetti‌‌a‌‌permesso‌‌di‌‌costruire‌‌in‌‌base‌‌                                   
alla‌ ‌normativa‌ ‌vigente‌ ‌e‌ ‌comunque‌ ‌di‌ ‌importo‌‌inferiore‌‌ad‌‌euro‌‌100.000.‌‌In‌‌tal‌‌caso,‌‌le‌‌funzioni‌‌                               
del‌ ‌CSP‌ ‌sono‌ ‌svolte‌ ‌dal‌ ‌CSE.‌ ‌ 
Durante‌‌la‌‌realizzazione‌‌dell’opera,‌‌il‌‌coordinatore‌‌per‌‌l’esecuzione‌‌dei‌‌lavori,‌‌ove‌‌previsto,‌‌adegua‌‌il‌‌piano‌‌                             
di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌coordinamento,‌ ‌in‌ ‌relazione‌ ‌all’evoluzione‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌ed‌ ‌alle‌ ‌eventuali‌ ‌modifiche‌‌                           
intervenute,‌ ‌valutando‌ ‌le‌ ‌proposte‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici‌ ‌dirette‌ ‌a‌ ‌migliorare‌ ‌la‌ ‌sicurezza‌ ‌in‌ ‌cantiere,‌‌                           
verifica‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici‌ ‌adeguino,‌ ‌se‌ ‌necessario,‌ ‌i‌ ‌rispettivi‌ ‌piani‌ ‌operativi‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌ ‌ 


‌ 


‌ ‌   


1 ‌‌Il‌ ‌luogo‌ ‌di‌ ‌esecuzione‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌di‌ ‌manutenzione‌ ‌ordinaria‌ ‌e‌ ‌pronto‌ ‌intervento‌ ‌sono‌ ‌‌i‌ ‌fabbricati‌‌di‌‌tipo‌‌residenziale‌‌in‌‌                                       
gestione‌ ‌ad‌ ‌ACER‌ ‌Modena‌ ‌individuati‌ ‌dal‌ ‌Capitolati‌ ‌di‌ ‌Accordo‌ ‌Quadro‌ ‌dislocati‌‌sul‌‌territorio‌‌della‌‌Provincia‌‌di‌‌Modena.‌‌In‌‌                                   
particolare‌ ‌i‌ ‌lavori‌ ‌dovranno‌ ‌eseguirsi‌ ‌all’interno‌ ‌delle‌ ‌unità‌ ‌immobiliari,‌ ‌delle‌ ‌relative‌ ‌pertinenze,‌ ‌nelle‌ ‌parti‌ ‌comuni‌ ‌degli‌‌                               
edifici‌ ‌e‌ ‌nelle‌ ‌relative‌ ‌aree‌ ‌cortilive.‌ ‌ 
L’intero‌ ‌patrimonio‌ ‌immobiliare‌ ‌gestito‌ ‌da‌ ‌ACER‌ ‌è‌ ‌suddiviso‌ ‌in‌ ‌tre‌ ‌distinte‌ ‌Aree‌ ‌(A,‌ ‌B‌ ‌e‌ ‌C)‌ ‌assegnate‌ ‌ad‌ ‌altrettanti‌‌                                     
appaltatori.‌ ‌ 
Facendo‌ ‌riferimento‌ ‌alle‌ ‌caratteristiche‌ ‌specifiche‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌così‌ ‌come‌ ‌descritte‌ ‌nel‌ ‌Capitolato‌ ‌di‌ ‌Accordo‌ ‌Quadro,‌‌                             
normalmente‌ ‌l’intero‌ ‌appalto‌ ‌è‌ ‌eseguito‌ ‌mediante‌ ‌la‌ ‌sommatoria‌ ‌di‌‌piccoli‌‌interventi‌‌distinti‌‌nell’ubicazione‌‌e‌‌nel‌‌tempo‌‌ma‌‌                                 
con‌ ‌caratteristiche‌ ‌ripetitive‌ ‌per‌ ‌tipologia‌ ‌e‌ ‌contesto.‌ ‌ 


‌ 
‌ 
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COMMITTENTE‌ ‌(art.‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌b)‌ ‌ 


Ragione‌ ‌Sociale:‌ ‌ 


ACER‌ ‌Azienda‌ ‌Casa‌ ‌Emilia‌ ‌Romagna‌ ‌della‌ ‌provincia‌ ‌di‌ ‌Modena‌ ‌ 


via‌ ‌Cialdini‌ ‌5‌ ‌-‌ ‌41123‌ ‌Modena‌ ‌ 


nella‌ ‌figura‌ ‌di:‌ ‌Andrea‌ ‌Casagrande‌ ‌(Presidente‌ ‌CdA)‌ ‌ 


Responsabile‌ ‌Procedimento‌‌ 
(R.U.P.):‌ ‌ 
(art.‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌b)‌ ‌ 


Ing.‌ ‌Paolo‌ ‌Montorsi‌‌ ‌  


Tel:059‌ ‌891011‌ ‌ 
email:‌ ‌ 
Paolo.Montorsi@aziendacasam‌
o.it‌ ‌ 


Responsabile‌ ‌dei‌ ‌Lavori‌ ‌(R.L.):‌ ‌ 
(art.‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌c)‌ ‌ 
se‌ ‌nominato‌ ‌ 


cognome‌ ‌e‌ ‌nome‌ ‌ 
Tel:‌ ‌ 
email:‌ ‌ 


Coordinatore‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌sicurezza‌‌       
(CSE):‌ ‌ 
(art.‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌f)‌ ‌ 


ING.‌  ‌CLAUDIO‌  ‌BARBI‌ ‌ 
via‌ ‌della‌ ‌Quercia,‌ ‌19‌ ‌-‌ ‌Sorbara‌ ‌di‌‌ 
Bomporto‌ ‌(MO)‌ ‌ 


‌ 


CELL.‌ ‌335‌ ‌6826436‌ ‌ 
Email‌ ‌claudio.barbi@gmail.com‌ ‌ 
PEC‌ ‌claudio.barbi@ingpec.eu‌ ‌ 


CANTIERE‌ ‌(art.‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌a)‌ ‌ 
‌ 


Indirizzo‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌ 
Fabbricati‌ ‌in‌ ‌gestione‌ ‌ad‌ ‌ACER‌ ‌MODENA‌ ‌in‌ ‌Provincia‌ ‌di‌ ‌Modena‌ ‌ 
vedi‌ ‌allegato‌ ‌immobili‌ ‌come‌  ‌da‌ ‌CSA‌ ‌(LOTTO‌ ‌C‌ ‌circa‌ ‌1994‌ ‌alloggi)‌ ‌ 1







‌ 


‌ 
2.1‌ ‌Ruolo‌ ‌di‌ ‌Siram‌ ‌all’interno‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌e‌ ‌durata‌ ‌ 


‌ 


‌ 


2.2‌ ‌Dati‌ ‌generali‌ ‌e‌ ‌soggetti‌ ‌referenti‌ ‌di‌ ‌Siram‌‌ ‌  


‌ 


‌ 
‌ 
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IMPRESA‌ ‌AFFIDATARIA‌ ‌(art.‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌i)‌ ‌  ‌ 
IMPRESA‌ ‌AFFIDATARIA‌ ‌ed‌ ‌ESECUTRICE‌ ‌(art.‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌i‌ ‌ed‌ ‌lettera‌ ‌i-bis)‌ ‌   ‌X‌ ‌ 


IMPRESA‌ ‌ESECUTRICE‌ ‌IN‌ ‌SUBAPPALTO‌ ‌(art.‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌i-bis)‌ ‌ALLA‌ ‌IMPRESA:‌‌ ‌   ‌ 


Durata‌ ‌dei‌ ‌lavori:‌‌ ‌  
le‌ ‌attività‌ ‌di‌ ‌Siram‌ ‌all’interno‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌in‌ ‌oggetto‌ ‌hanno‌ ‌una‌‌ 
durata‌ ‌(riferimento‌ ‌art.90‌ ‌comma‌ ‌9‌ ‌lettera‌ ‌a)‌ ‌e‌ ‌b)‌ ‌)‌ ‌ 


minore‌ ‌di‌ ‌200‌ ‌giorni‌ ‌  ‌ 


maggiore‌ ‌di‌ ‌200‌ ‌giorni‌ ‌  X‌ ‌ 


allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌a,‌ ‌punto‌ ‌1‌ ‌ 


Ragione‌ ‌Sociale:‌ ‌ 


Siram‌ ‌S.p.A.‌ ‌-‌ ‌Via‌ ‌Anna‌ ‌Maria‌ ‌Mozzoni,‌ ‌12‌ ‌-‌ ‌20152‌ ‌Milano‌ ‌-‌ ‌02/41.29.81‌ ‌ 
Codice‌ ‌fiscale‌ ‌e‌ ‌partita‌ ‌I.V.A.‌ ‌n°‌ ‌08786190150,‌‌ ‌  
Posizione‌ ‌INPS‌ ‌n°‌ ‌4935815702‌ ‌-‌ ‌05‌ ‌-‌ ‌Posizione‌ ‌INAIL‌ ‌N°‌ ‌6280311/74,‌ ‌ 
R.E.A.‌‌Milano‌‌n°‌‌1245922‌‌del‌‌25/05/1987‌‌con‌‌matricola‌‌n°‌‌7547800‌‌registrata‌‌il‌‌                       
16/09/1987.‌ ‌ 


Direzione‌ ‌Regionale:‌ ‌  Sala‌ ‌Baganza‌ ‌-‌ ‌via‌ ‌Fedolfi‌ ‌26‌ ‌ 


Datore‌ ‌di‌ ‌Lavoro:‌ ‌  Ing.‌ ‌Marco‌ ‌Bongiorni‌ ‌-‌ ‌cell.‌ ‌3355646394‌ ‌-‌ ‌e‌ ‌mail:‌ ‌marco.bongiorni@veolia.com‌‌ ‌  


Sede‌ ‌operativa:‌ ‌  Modena‌ ‌-‌ ‌via‌ ‌Scaglia‌ ‌144‌ ‌ 


Ufficio‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌(indirizzo‌ ‌e‌‌         
riferimento‌ ‌telefonico):‌ ‌ 


non‌ ‌presente‌ ‌ 


allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌a,‌ ‌punto‌ ‌3‌ ‌ 


Addetti‌ ‌al‌ ‌pronto‌ ‌soccorso:‌ ‌  Marco‌ ‌Farinelli,‌ ‌D'Onofrio‌ ‌Ferdinando,‌ ‌Leonardi‌ ‌Walter,‌ ‌Pamfil‌ ‌George,‌ ‌               
Vezzalini‌ ‌Davide,‌ ‌Sarnataro,‌  ‌Chiarotti‌ ‌D.‌ ‌,‌  ‌Ghisellini‌ ‌S.,‌ ‌Sanna‌ ‌A.‌ ‌ 


Addetti‌ ‌antincendio‌ ‌ed‌‌     
evacuazione‌ ‌dei‌ ‌lavoratori:‌ ‌ 


Marco‌ ‌Farinelli,‌ ‌D'Onofrio‌ ‌Ferdinando,‌ ‌Leonardi‌ ‌Walter,‌ ‌Pamfil‌ ‌George,‌ ‌               
Vezzalini‌ ‌Davide,‌ ‌Sarnataro,‌  ‌Chiarotti‌ ‌D.‌ ‌,‌  ‌Ghisellini‌ ‌S.,‌ ‌Sanna‌ ‌A.‌ ‌ 


Rapp.‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌(RLS)‌ ‌ove‌‌         
eletto‌ ‌o‌ ‌designato:‌ ‌  Davide‌ ‌Vezzalini‌ ‌ ‌-‌ ‌cell.‌ ‌335‌ ‌5646394‌ ‌-‌ ‌e‌ ‌mail:‌‌ ‌davide.vezzzalini@veolia.com‌ ‌ 


allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌a,‌ ‌punto‌ ‌4‌ ‌ 


Medico‌ ‌Competente:‌ ‌ 
‌ 


Federica‌ ‌Tafuro‌ ‌℅‌ ‌2Di‌ ‌Med‌ ‌s.r.l‌ ‌Viale‌ ‌Monza,‌ ‌127,‌ ‌20126‌ ‌Milano‌ ‌MI‌‌ ‌  
Tel.‌ ‌02.87‌ ‌39.06‌ ‌81‌ ‌-‌ ‌02.87‌ ‌39.06‌ ‌89‌ ‌ 


allegato‌‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1‌,‌‌ ‌lettera‌ ‌a,‌ ‌punto‌ ‌5‌ ‌ 


RSPP:‌ ‌  Simona‌ ‌Ferruzzi‌ ‌-‌ ‌cell.‌ ‌3355203514‌ ‌-‌ ‌e‌ ‌mail:‌ ‌simona.ferruzzi@veolia.com‌ ‌ 
allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌a,‌ ‌punto‌ ‌6‌‌ ‌  


Direttore‌ ‌tecnico‌ ‌di‌ ‌cantiere:‌ ‌ 


Lorenzo‌‌Sola‌‌-‌‌cell.‌‌348‌‌840‌‌7922‌‌-‌‌e‌‌mail:‌‌lorenzo.sola@veolia.com‌‌(DTC‌‌                       
e‌ ‌Coordinatore‌ ‌Tecnico)‌ ‌ 
Luca‌ ‌Cantaroni‌ ‌-‌ ‌cell.335‌ ‌690‌ ‌3429‌ ‌-‌ ‌e‌ ‌mail:‌ ‌luca.cantaroni@veolia.com‌‌                   
(DTC‌ ‌opere‌ ‌di‌ ‌riqualificazione)‌ ‌ 


Capo‌ ‌cantiere:‌ ‌  Marco‌ ‌Farinelli‌ ‌-‌ ‌cell.‌ ‌345‌ ‌490‌ ‌4580‌ ‌-‌ ‌e‌ ‌mail:‌ ‌marco.farinelli@veolia.com‌ ‌ 
allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌a,‌ ‌punto‌ ‌7‌ ‌ 


Numero‌ ‌massimo‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌che‌ ‌possono‌ ‌operare‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌(dipendenti‌ ‌e‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi‌ ‌per‌ ‌conto‌‌ 
di‌ ‌Siram‌ ‌SpA)‌‌‌  


Qualifica‌ ‌  Numero‌ ‌massimo‌ ‌lavoratori‌ ‌Siram‌ ‌ 


● Impiegati‌ ‌ 
● Operai‌ ‌ 


N.‌ ‌3‌ ‌ 
N.‌ ‌5‌ ‌ 







‌ 


‌ 
‌ 
‌ 


‌ 


Siram‌ ‌in‌ ‌qualità‌ ‌di‌ ‌impresa‌ ‌affidataria/esecutrice‌ ‌dichiara‌ ‌che:‌ ‌ 


- Sono‌ ‌previste‌ ‌imprese‌ ‌subappaltatrici‌‌ ‌  
- Non‌ ‌sono‌ ‌impiegati‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi.‌‌ ‌  


In‌‌caso‌‌di‌‌utilizzo‌‌di‌‌ditte‌‌in‌‌subappalto‌‌o‌‌lavoratori‌‌autonomi,‌‌il‌‌Direttore‌‌Tecnico‌‌di‌‌Cantiere/‌‌UfficioLegale,‌‌                                 
trasmetterà‌ ‌al‌ ‌committente‌ ‌o‌ ‌al‌ ‌responsabile‌ ‌dei‌ ‌lavori/CSE‌ ‌i‌ ‌documenti‌ ‌comprovanti‌ ‌l’idoneità‌ ‌tecnica‌‌                         
professionale‌ ‌dei‌ ‌terzi‌ ‌come‌ ‌specificato‌ ‌nell’allegato‌ ‌XVII‌ ‌del‌ ‌D.Lgs‌ ‌81/08‌ ‌ossia:‌ ‌ 


● per‌ ‌le‌ ‌imprese‌ ‌in‌ ‌subappalto:‌ ‌ 
a)‌ ‌iscrizione‌ ‌alla‌‌camera‌‌di‌‌commercio,‌‌industria‌‌ed‌‌artigianato‌‌con‌‌oggetto‌‌sociale‌‌inerente‌‌alla‌‌tipologia‌ ‌                             
dell’appalto‌‌ ‌  
b)‌‌documento‌‌di‌‌valutazione‌‌dei‌‌rischi‌‌di‌‌cui‌‌all’articolo‌‌17,‌‌comma‌‌1,‌‌lettera‌‌a)‌‌o‌‌autocertificazione‌‌di‌‌cui‌ ‌                                   
all’articolo‌ ‌29,‌ ‌comma‌ ‌5,‌ ‌del‌ ‌decreto‌ ‌legislativo‌ ‌81/08‌ ‌ 
c)‌ ‌documento‌ ‌unico‌ ‌di‌ ‌regolarità‌ ‌contributiva‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌al‌ ‌decreto‌ ‌ministeriale‌ ‌24‌ ‌ottobre‌ ‌2007‌‌ ‌  
d)‌‌dichiarazione‌‌di‌‌non‌‌essere‌‌oggetto‌‌di‌‌provvedimenti‌‌di‌‌sospensione‌‌o‌‌interdittivi‌‌di‌‌cui‌‌all’articolo‌‌14‌‌del‌ ‌                                 
presente‌ ‌decreto‌ ‌legislativo‌ ‌ 


● per‌ ‌i‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi:‌‌ ‌  
a)‌ ‌iscrizione‌ ‌alla‌‌camera‌‌di‌‌commercio,‌‌industria‌‌ed‌‌artigianato‌‌con‌‌oggetto‌‌sociale‌‌inerente‌‌alla‌‌tipologia‌ ‌                             
dell’appalto‌‌ ‌  
b)‌ ‌specifica‌ ‌documentazione‌ ‌attestante‌ ‌la‌ ‌conformità‌  ‌di‌  ‌macchine,‌ ‌attrezzature‌ ‌e‌ ‌opere‌ ‌provvisionali‌‌ ‌  
c)‌ ‌elenco‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuali‌ ‌in‌ ‌dotazione‌‌ ‌  
d)‌ ‌attestati‌ ‌inerenti‌ ‌la‌ ‌propria‌ ‌formazione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌relativa‌ ‌idoneità‌ ‌sanitaria‌ ‌ove‌ ‌espressamente‌ ‌previsti‌ ‌dal‌ ‌                             
decreto‌ ‌legislativo‌ ‌81/08‌ ‌smi‌ ‌ 
e)‌ ‌documento‌ ‌unico‌ ‌di‌ ‌regolarità‌ ‌contributiva‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌al‌ ‌decreto‌ ‌ministeriale‌ ‌24‌ ‌ottobre‌ ‌2007‌‌ ‌  


‌ 
Siram‌ ‌in‌ ‌qualità‌ ‌di‌ ‌impresa‌ ‌affidataria,‌ ‌nella‌ ‌persona‌ ‌del‌ ‌Direttore‌ ‌Tecnico‌ ‌di‌ ‌Cantiere‌ ‌verificherà‌ ‌la‌‌                             
congruenza‌ ‌dei‌ ‌piani‌ ‌operativi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌(POS)‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici‌ ‌rispetto‌ ‌al‌ ‌proprio,‌ ‌come‌‌                           
definito‌ ‌all’art.101‌ ‌comma‌ ‌3‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌smi,‌ ‌prima‌ ‌della‌ ‌trasmissione‌‌dei‌‌suddetti‌‌piani‌‌operativi‌‌di‌‌                               
sicurezza‌‌al‌‌coordinatore‌‌per‌‌l’esecuzione.‌‌Per‌‌tale‌‌attività‌‌il‌‌DTC‌‌farà‌‌riferimento‌‌al‌‌modulo‌‌del‌‌sistema‌‌                               
di‌‌gestione‌‌Siram‌‌certificato‌‌ISO‌‌EN‌‌45001‌‌da‌‌Ente‌‌esterno‌‌Bureau‌‌Veritas‌‌denominato‌ ‌“Lista‌‌di‌‌                             
controllo‌ ‌POS”‌ ‌allegato‌ ‌01‌‌ ‌  


‌ 
Nei‌ ‌cantieri‌ ‌la‌ ‌cui‌ ‌entità‌ ‌presunta‌ ‌‌è‌ ‌inferiore‌ ‌a‌ ‌200‌‌uomini-giorno‌‌e‌‌‌i‌‌cui‌‌lavori‌‌non‌‌comportano‌‌rischi‌‌                                   
particolari‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all’allegato‌ ‌XI‌ ‌il‌ ‌requisito‌ ‌di‌ ‌‌verifica‌ ‌dell’idoneità‌ ‌tecnica-professionale‌ ‌è‌ ‌soddisfatto‌‌                         
mediante‌ ‌presentazione‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌dell’impresa‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi‌ ‌del‌ ‌certificato‌ ‌di‌ ‌iscrizione‌ ‌alla‌‌                           
Camera‌‌di‌‌commercio,‌‌industria‌‌e‌‌artigianato‌‌e‌‌del‌‌documento‌‌unico‌‌di‌‌regolarità‌‌contributiva,‌‌corredato‌‌da‌‌                             
autocertificazione‌ ‌in‌ ‌ordine‌ ‌al‌ ‌possesso‌ ‌degli‌ ‌altri‌ ‌requisiti‌ ‌previsti‌ ‌dall’‌ ‌ALLEGATO‌ ‌XVII‌ ‌(rif.‌ ‌art.90‌ ‌c.9)‌ ‌ 


‌ 
Resta‌‌in‌‌carico‌‌al‌‌Coordinatore‌‌in‌‌fase‌‌di‌‌Esecuzione‌‌(CSE)‌‌la‌‌‌verifica‌‌dell'‌idoneità‌‌‌del‌‌piano‌‌operativo‌‌                               
di‌‌sicurezza‌‌delle‌‌imprese,‌‌come‌‌definito‌‌dall’art.‌‌92‌‌comma‌‌1‌‌lett.b‌‌del‌‌D.Lgs.‌‌81/08‌‌smi,‌‌da‌‌considerare‌‌                                 


‌ 
‌ 


pag.‌ ‌10‌ ‌di‌ ‌34‌ ‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


Protocollo:‌ ‌  UDB‌ ‌CN_U_07-09-2021_PRO0115395‌ ‌ 


Lavoratori‌ ‌autonomi‌ ‌ 


NON‌ ‌PRESENTI‌ ‌ 
Se‌ ‌presenti‌ ‌verranno‌ ‌inseriti‌ ‌i‌ ‌seguenti‌ ‌dati:‌ ‌ 
Nominativo:‌ ‌ 
CF/P.IVA:‌ ‌ 
Attività‌ ‌svolta:‌ ‌ 
Data‌ ‌ingresso/uscita‌ ‌dal‌ ‌cantiere:‌ ‌ 







‌ 


‌ 
come‌ ‌piano‌ ‌complementare‌ ‌di‌ ‌dettaglio‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌coordinamento‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all'articolo‌ ‌100,‌‌                             
assicurandone‌ ‌la‌ ‌coerenza‌ ‌con‌ ‌quest’ultimo.‌ ‌ 


3.‌ ‌SPECIFICHE‌ ‌MANSIONI,‌ ‌INERENTI‌ ‌LA‌ ‌SICUREZZA,‌ ‌SVOLTE‌ ‌IN‌ ‌CANTIERE‌‌ ‌  


‌ 
Si‌ ‌riporta‌ ‌la‌ ‌descrizione‌ ‌delle‌ ‌specifiche‌ ‌mansioni,‌ ‌inerenti‌ ‌la‌‌sicurezza,‌‌svolte‌‌in‌‌cantiere‌‌da‌‌ogni‌‌figura‌‌                               
nominata‌ ‌allo‌ ‌scopo‌ ‌dall’impresa‌ ‌affidataria/esecutrice:‌ ‌ 
‌ 


DIRETTORE‌ ‌TECNICO‌ ‌DI‌ ‌CANTIERE‌ ‌ 
‌ 


La‌ ‌nomina‌ ‌di‌ ‌Direttore‌ ‌di‌ ‌Cantiere‌ ‌viene‌ ‌conferita‌ ‌dal‌ ‌Datore‌ ‌di‌ ‌Lavoro‌ ‌Siram‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌specifica‌‌                               
procura‌ ‌notarile‌ ‌con‌ ‌operatività‌ ‌su‌ ‌area‌ ‌di‌ ‌competenza‌ ‌territoriale‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌specifica‌ ‌lettera‌ ‌di‌‌                           
nomina‌‌per‌‌lo‌‌specifico‌‌cantiere.‌‌In‌‌ambedue‌‌i‌‌casi‌‌la‌‌nomina‌‌e‌‌la‌‌procura‌‌vengono‌‌riconosciute‌‌                               
al‌ ‌personale‌ ‌con‌ ‌esperienza‌ ‌nella‌ ‌gestione‌ ‌dei‌ ‌cantieri‌ ‌in‌ ‌Titolo‌ ‌IV‌ ‌e‌ ‌con‌ ‌l’avvenuta‌‌                           
partecipazione‌‌al‌‌corso‌‌di‌‌formazione‌‌per‌‌Dirigenti‌‌Delegati‌‌con‌‌programma‌‌specifico‌‌per‌‌il‌‌Titolo‌‌                           
IV.‌ ‌ 


‌ 
L'incarico‌ ‌in‌ ‌questione‌ ‌comporterà‌ ‌l'assolvimento‌ ‌dei‌ ‌seguenti‌ ‌obblighi:‌‌ ‌  
1.‌‌Coordinare,‌‌gestire‌‌e‌‌condurre‌‌le‌‌attività‌‌previste‌‌dai‌‌relativi‌‌progetti‌‌e‌‌documenti‌‌facenti‌‌parte‌‌integrante‌‌                               
del‌ ‌contratto‌ ‌stipulato.‌ ‌ 
2.‌ ‌Mantenere‌ ‌i‌ ‌rapporti‌ ‌con‌ ‌la‌ ‌Direzione‌ ‌dei‌ ‌Lavori‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌Responsabile‌ ‌Unico‌ ‌del‌ ‌Procedimento‌ ‌(RUP)‌‌                               
nominato‌ ‌dal‌ ‌Committente.‌‌ ‌  
3.‌ ‌Programmare,‌ ‌pianificare‌ ‌e‌ ‌coordinare‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌della‌ ‌Società‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌eventuali‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici‌‌                           
delle‌ ‌opere‌ ‌previste.‌‌ ‌  
4.‌ ‌Verificare‌ ‌che‌ ‌gli‌ ‌approvvigionamenti‌ ‌dei‌ ‌materiali‌ ‌siano‌‌conformi‌‌alle‌‌specifiche‌‌tecniche‌‌del‌‌Progetto‌‌                           
Esecutivo‌ ‌approvato‌ ‌dal‌ ‌Committente.‌‌ ‌  
5.‌ ‌Sovrintendere‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌della‌ ‌Società‌ ‌ed‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici‌ ‌incaricate,‌ ‌e‌ ‌più‌‌                             
precisamente‌ ‌abbia‌ ‌a:‌‌ ‌  
a)‌ ‌curare‌ ‌il‌ ‌mantenimento‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌in‌ ‌condizioni‌ ‌ordinate‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌soddisfacente‌ ‌salubrità;‌ ‌ 
b)‌‌curare‌‌la‌‌scelta‌‌dell'ubicazione‌‌di‌‌posti‌‌di‌‌lavoro‌‌tenendo‌‌conto‌‌delle‌‌condizioni‌‌di‌‌accesso‌‌a‌‌tali‌‌posti,‌‌                                   
definendo‌ ‌vie‌ ‌o‌ ‌zone‌ ‌di‌ ‌spostamento‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌circolazione;‌‌ ‌  
c)‌ ‌curare‌ ‌le‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌movimentazione‌ ‌dei‌ ‌vari‌ ‌materiali;‌‌ ‌  
d)‌ ‌curare‌ ‌la‌ ‌manutenzione,‌ ‌il‌ ‌controllo‌ ‌prima‌ ‌dell'entrata‌ ‌in‌ ‌servizio‌ ‌e‌ ‌il‌ ‌controllo‌ ‌periodico‌ ‌degli‌‌                             
apprestamenti,‌ ‌delle‌ ‌attrezzature‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌degli‌ ‌impianti‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌al‌ ‌fine‌ ‌di‌ ‌eliminare‌ ‌i‌ ‌difetti‌ ‌che‌‌                                 
possono‌ ‌pregiudicare‌ ‌la‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌salute‌ ‌dei‌ ‌lavoratori;‌‌ ‌  
e)‌ ‌curare‌ ‌la‌ ‌delimitazione‌ ‌e‌ ‌l'allestimento‌ ‌delle‌ ‌zone‌ ‌di‌ ‌stoccaggio‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌deposito‌ ‌dei‌ ‌vari‌ ‌materiali,‌ ‌in‌‌                                 
particolare‌ ‌quando‌ ‌si‌ ‌tratta‌ ‌di‌ ‌materie‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌sostanze‌ ‌pericolose;‌‌ ‌  
f)‌ ‌curare‌ ‌l'adeguamento,‌ ‌in‌‌funzione‌‌dell'evoluzione‌‌del‌‌cantiere,‌‌della‌‌durata‌‌effettiva‌‌da‌‌attribuire‌‌ai‌‌vari‌‌                             
tipi‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌o‌ ‌fasi‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌‌ ‌  
g)‌ ‌curare‌ ‌la‌ ‌cooperazione‌ ‌e‌ ‌il‌ ‌coordinamento‌ ‌tra‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici‌ ‌e‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi;‌‌ ‌  
h)‌ ‌curare‌ ‌le‌ ‌interazioni‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌attività‌ ‌che‌ ‌avvengono‌ ‌sul‌ ‌luogo,‌ ‌all'interno‌ ‌o‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
i)‌ ‌adottare‌ ‌le‌ ‌misure‌ ‌conformi‌ ‌alle‌ ‌prescrizioni‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all'ALLEGATO‌ ‌XIII‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.‌‌                               
(prescrizioni‌‌per‌‌i‌‌servizi‌‌igienico-assistenziali‌‌a‌‌disposizione‌‌dei‌‌lavoratori‌‌nei‌‌cantieri‌‌e‌‌prescrizioni‌‌per‌‌i‌‌                             
posti‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌nei‌ ‌cantieri)‌ ‌ 
j)‌ ‌predisporre‌ ‌l'accesso‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌recinzione‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌con‌ ‌modalità‌ ‌chiaramente‌ ‌visibili‌ ‌e‌ ‌individuabili;‌ ‌ 
k)‌ ‌curare‌ ‌la‌ ‌disposizione‌ ‌o‌ ‌l'accatastamento‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌o‌ ‌attrezzature‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌da‌ ‌evitarne‌ ‌il‌ ‌crollo‌‌o‌‌il‌‌                                   
ribaltamento;‌‌ ‌  
l)‌‌curare‌‌la‌‌protezione‌‌dei‌‌lavoratori‌‌contro‌‌le‌‌influenze‌‌atmosferiche‌‌che‌‌possono‌‌compromettere‌‌la‌‌loro‌‌                             
sicurezza‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌loro‌ ‌salute;‌‌ ‌  
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allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌b‌ ‌ 







‌ 


‌ 
m)‌ ‌curare‌ ‌le‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌rimozione‌ ‌dei‌ ‌materiali‌ ‌pericolosi,‌ ‌previo,‌ ‌se‌ ‌del‌ ‌caso,‌ ‌coordinamento‌ ‌con‌ ‌il‌‌                               
committente‌ ‌o‌ ‌il‌ ‌responsabile‌ ‌dei‌ ‌lavori;‌‌ ‌  
n)‌ ‌curare‌ ‌che‌ ‌lo‌ ‌stoccaggio‌ ‌e‌ ‌l'evacuazione‌ ‌dei‌ ‌detriti‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌macerie‌ ‌avvengano‌ ‌correttamente;‌‌ ‌  
o)‌ ‌verificare‌ ‌le‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌affidati‌ ‌e‌ ‌l'applicazione‌ ‌delle‌ ‌disposizioni‌ ‌e‌ ‌delle‌‌                             
prescrizioni‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌coordinamento‌ ‌(PSC);‌‌ ‌  
p)‌ ‌verificare‌ ‌l'idoneità‌ ‌tecnico‌ ‌professionale‌ ‌secondo‌‌le‌‌modalità‌‌indicate‌‌nell'ALLEGATO‌‌XVII‌‌del‌‌D.Lgs.‌‌                         
81/08;‌‌ ‌  
q)‌ ‌coordinare‌ ‌gli‌ ‌interventi‌ ‌indicati‌ ‌dalla‌ ‌lettera‌ ‌a)‌ ‌alla‌ ‌lettera‌ ‌n);‌‌ ‌  
r)‌‌coordinare‌‌il‌‌PSC‌‌del‌‌committente‌‌ed‌‌i‌‌Piani‌‌Operativi‌‌di‌‌Sicurezza‌‌(POS)‌‌elaborati‌‌dalla‌‌Società‌‌e‌‌dalle‌‌                                   
imprese‌ ‌esecutrici;‌‌ ‌  
s)‌ ‌verificare‌ ‌la‌ ‌congruenza‌ ‌dei‌ ‌piani‌ ‌operativi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌(POS)‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici‌ ‌rispetto‌ ‌al‌‌                             
proprio,‌ ‌prima‌ ‌della‌ ‌trasmissione‌ ‌dei‌ ‌suddetti‌ ‌piani‌ ‌operativi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌al‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌l'esecuzione;‌‌ ‌  
t)‌ ‌attuare‌ ‌quanto‌ ‌previsto‌ ‌nei‌ ‌piani‌ ‌di‌ ‌sicurezza;‌ ‌ 
u)‌‌segnalare‌‌al‌‌"Datore‌‌di‌‌Lavoro"‌‌dell'eventuale‌‌impresa‌‌incaricata‌‌carenze,‌‌negligenze,‌‌incompetenze‌‌o‌‌                         
violazioni‌ ‌delle‌ ‌norme‌ ‌antinfortunistiche,‌ ‌anche‌‌da‌‌parte‌‌delle‌‌ditte‌‌esecutrici,‌‌che‌‌provochino‌‌pregiudizio‌‌                         
alla‌ ‌normale‌ ‌sicurezza.‌‌ ‌  


‌ 
Il‌ ‌Direttore‌ ‌Tecnico‌ ‌di‌ ‌Cantiere‌ ‌ha‌ ‌altresì‌ ‌il‌ ‌potere‌ ‌di‌ ‌sospendere,‌ ‌anche‌ ‌solo‌ ‌parzialmente,‌ ‌l'attività‌‌                             
lavorativa,‌ ‌qualora‌ ‌il‌ ‌protrarsi‌ ‌della‌ ‌stessa‌ ‌avvenga‌ ‌in‌ ‌violazione‌ ‌della‌ ‌normativa‌ ‌di‌ ‌prevenzione‌ ‌degli‌‌                           
infortuni‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌igiene‌ ‌del‌ ‌lavoro,‌ ‌ovvero‌ ‌si‌ ‌versi‌ ‌in‌ ‌una‌ ‌situazione‌ ‌di‌ ‌pericolo‌ ‌grave‌ ‌ed‌ ‌immediato‌ ‌per‌ ‌la‌‌                                     
sicurezza‌‌e‌‌la‌‌salute‌‌degli‌‌addetti,‌‌ovvero‌‌gli‌‌impianti,‌‌i‌‌macchinari,‌‌le‌‌attrezzature‌‌di‌‌lavoro‌‌e‌‌i‌‌dispositivi‌‌di‌‌                                     
protezione‌ ‌non‌ ‌rispondano‌ ‌agli‌ ‌standard‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌previsti‌ ‌nelle‌ ‌disposizioni‌ ‌vigenti‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌futura‌‌                           
emanazione,‌ ‌con‌ ‌contestuale‌ ‌onere‌ ‌di‌ ‌immediata‌ ‌comunicazione/contestazione‌ ‌al‌ ‌"Datore‌ ‌di‌ ‌Lavoro"‌‌                     
dell'impresa‌ ‌esecutrice.‌‌ ‌  


‌ 
CAPO‌ ‌CANTIERE‌ ‌ 


‌ 
Per‌‌il‌‌cantiere‌‌del‌‌presente‌‌progetto‌‌il‌‌Capo‌‌cantiere,‌‌ai‌‌fini‌‌della‌‌sicurezza‌‌e‌‌igiene‌‌del‌‌lavoro,‌‌ha‌‌i‌‌seguenti‌‌                                       
ambiti‌ ‌di‌ ‌responsabilità,‌ ‌attività‌ ‌di‌ ‌sua‌ ‌competenza:‌ ‌ 
⇒‌ ‌Presiede‌ ‌normalmente‌ ‌all’esecuzione‌ ‌delle‌ ‌singole‌ ‌fasi‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌e‌ ‌fornirà‌ ‌ai‌ ‌Capisquadra‌ ‌e/o‌ ‌alle‌‌                             
Maestranze‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌istruzioni‌ ‌necessarie‌ ‌allo‌ ‌svolgimento‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌in‌ ‌sicurezza.‌ ‌ 
⇒‌ ‌Disporrà‌ ‌che‌ ‌non‌ ‌vengano‌ ‌eseguiti‌ ‌lavori‌ ‌con‌ ‌rischi‌ ‌particolari‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌sufficientemente‌ ‌programmati.‌ ‌ 
⇒‌ ‌Deve‌ ‌dare‌ ‌attuazione‌ ‌e‌ ‌vigilare‌ ‌su‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌misure‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌di‌‌sicurezza‌‌e‌‌coordinamento,‌‌del‌‌piano‌‌                                   
operativo‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌ogni‌ ‌singola‌ ‌fase‌ ‌lavorativa.‌ ‌ 
⇒‌ ‌Dovrà‌ ‌formare‌ ‌ed‌ ‌informare‌ ‌i‌ ‌lavoratori‌ ‌sulle‌ ‌condizioni‌ ‌operative‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌sui‌‌rischi‌‌                                 
specifici‌‌di‌‌ogni‌‌singola‌‌lavorazione‌‌con‌‌particolare‌‌cura‌‌delle‌‌operazioni‌‌che‌‌coinvolgono‌‌più‌‌imprese‌‌e/o‌‌                             
lavoratori.‌ ‌ 
⇒‌‌Deve‌‌disporre‌‌ed‌‌esigere,‌‌tramite‌‌azioni‌‌dirette‌‌che‌‌i‌‌singoli‌‌subalterni‌‌osservino‌‌le‌‌norme‌‌di‌‌sicurezza‌‌                                 
ed‌‌igiene‌‌del‌‌lavoro,‌‌nonché‌‌utilizzino‌‌correttamente‌‌e‌‌secondo‌‌il‌‌rischio‌‌specifico‌‌i‌‌D.P.I.‌‌e‌‌i‌‌dispositivi‌‌di‌‌                                   
sicurezza‌ ‌in‌ ‌genere.‌ ‌ 
⇒‌‌Parteciperà‌‌alle‌‌riunioni‌‌di‌‌sicurezza‌‌organizzate‌‌dal‌‌Coordinatore‌‌e‌‌dal‌‌Direttore‌‌di‌‌cantiere,‌‌per‌‌i‌‌lavori‌‌                                 
a‌ ‌rischio‌ ‌specifico‌ ‌e‌ ‌successivamente‌ ‌ne‌ ‌renderà‌ ‌edotti‌ ‌gli‌ ‌operatori.‌ ‌ 
⇒‌‌Dovrà‌‌verificare‌‌direttamente‌‌e/o‌‌con‌‌l’ausilio‌‌di‌‌personale‌‌qualificato‌‌che‌‌le‌‌attrezzature,‌‌le‌‌macchine,‌‌                             
gli‌ ‌impianti‌ ‌utilizzati‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌siano‌ ‌conformi‌ ‌alle‌ ‌vigenti‌ ‌norme‌ ‌in‌ ‌materia‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌igiene‌ ‌sul‌‌                                 
lavoro.‌ ‌ 
⇒‌ ‌Provvederà‌ ‌affinché‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌macchine‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌attrezzature‌ ‌siano‌ ‌mantenute‌ ‌in‌‌efficienza‌‌ed‌‌utilizzate‌‌in‌‌                               
modo‌ ‌corretto‌ ‌e‌ ‌curerà‌ ‌l’affissione‌ ‌della‌ ‌segnaletica‌ ‌di‌ ‌sicurezza,‌ ‌di‌ ‌volta‌ ‌in‌ ‌volta‌ ‌secondo‌ ‌le‌ ‌esigenze.‌ ‌ 
⇒‌ ‌Il‌ ‌capo‌ ‌cantiere‌ ‌deve‌ ‌verificare‌ ‌costantemente‌ ‌le‌ ‌generalità‌ ‌delle‌ ‌persone‌ ‌presenti‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌dovrà‌‌                             
consentire‌ ‌l’accesso‌ ‌ad‌ ‌estranei‌ ‌all’area‌ ‌di‌ ‌cantiere.‌ ‌ 
⇒‌ ‌Prima‌ ‌della‌ ‌ripresa‌ ‌del‌ ‌lavoro‌ ‌dopo‌ ‌ogni‌ ‌interruzione‌ ‌dovrà‌ ‌verificare‌ ‌che‌ ‌siano‌ ‌rispettate‌ ‌le‌ ‌condizioni‌ ‌di‌‌ 
sicurezza‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌coordinamento‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌operativo.‌ ‌ 
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‌ 


‌ 
SERVIZIO‌ ‌PREVENZIONE‌ ‌E‌  ‌PROTEZIONE‌‌ ‌  
Il‌ ‌servizio‌ ‌di‌ ‌prevenzione‌ ‌e‌ ‌protezione‌ ‌dai‌ ‌rischi‌ ‌professionali‌ ‌provvede:‌ ‌ 


‌ 
● all'individuazione‌‌dei‌‌fattori‌‌di‌‌rischio,‌‌alla‌‌valutazione‌‌dei‌‌rischi‌‌e‌‌all'individuazione‌‌delle‌‌misure‌‌per‌‌                           


la‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌salubrità‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌ ‌ 
● ad‌‌elaborare,‌‌per‌‌quanto‌‌di‌‌competenza,‌‌le‌‌misure‌‌preventive‌‌e‌‌protettive‌‌e‌‌i‌‌sistemi‌‌di‌‌controllo‌‌di‌‌                                 


tali‌ ‌misure;‌ ‌ 
● ad‌ ‌elaborare‌ ‌le‌ ‌procedure‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌varie‌ ‌attività‌ ‌aziendali;‌ ‌ 
● a‌ ‌proporre‌ ‌i‌ ‌programmi‌ ‌di‌ ‌informazione‌ ‌e‌ ‌formazione‌ ‌dei‌ ‌lavoratori;‌ ‌ 
● a‌ ‌fornire‌ ‌ai‌ ‌lavoratori‌ ‌le‌ ‌informazioni‌ ‌sui‌ ‌rischi.‌ ‌ 


‌ 
MEDICO‌ ‌COMPETENTE‌ ‌ 


‌ 
Nei‌ ‌cantieri‌ ‌la‌ ‌cui‌ ‌durata‌ ‌presunta‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌e’‌ ‌inferiore‌ ‌ai‌ ‌200‌ ‌giorni‌ ‌lavorativi,‌ ‌e‌ ‌ove‌ ‌sia‌ ‌prevista‌ ‌la‌‌                                     
sorveglianza‌ ‌sanitaria‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all’articolo‌ ‌41,‌ ‌la‌ ‌visita‌ ‌del‌ ‌medico‌ ‌competente‌ ‌agli‌ ‌ambienti‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌in‌‌                               
cantieri,‌‌aventi‌‌caratteristiche‌‌analoghe‌‌a‌‌quelli‌‌gia’‌‌visitati‌ ‌dallo‌ ‌stesso‌ ‌medico‌ ‌competente‌ ‌e‌ ‌gestiti‌ ‌da‌‌                             
Siram,‌ ‌e’‌ ‌sostituita‌ ‌o‌ ‌integrata,‌ ‌a‌ ‌giudizio‌ ‌del‌ ‌medico‌ ‌competente,‌ ‌con‌ ‌l’esame‌ ‌di‌ ‌piani‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌                               
relativi‌  ‌ai‌  ‌cantieri‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌svolgono‌ ‌la‌ ‌loro‌ ‌attivita’‌ ‌i‌ ‌lavoratori‌  ‌soggetti‌  ‌alla‌  ‌sua‌ ‌sorveglianza.‌ ‌ ‌   
Il‌ ‌medico‌‌competente‌‌visita‌‌almeno‌‌una‌‌volta‌‌all’anno‌‌l’ambiente‌ ‌di‌ ‌lavoro‌‌in‌‌cui‌‌svolgono‌‌la‌‌loro‌‌attivita’‌‌i‌‌                                   
lavoratori‌ ‌soggetti‌ ‌alla‌ ‌sua‌ ‌sorveglianza.‌ ‌ 


‌ 
RAPPRESENTANTE‌ ‌DEI‌ ‌LAVORATORI‌ ‌PER‌ ‌LA‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 


‌ 
Prima‌ ‌dell'accettazione‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌coordinamento‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌modifiche‌ ‌significative,‌ ‌il‌ ‌RLS‌‌                             
viene‌ ‌consultato‌ ‌e‌ ‌gli‌ ‌vengono‌ ‌forniti‌ ‌eventuali‌ ‌chiarimenti‌ ‌sul‌ ‌contenuto‌ ‌del‌ ‌Piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌ ‌ 
Il‌ ‌rappresentante‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌sicurezza‌ ‌ha‌ ‌facoltà‌ ‌di‌ ‌formulare‌ ‌proposte‌ ‌al‌ ‌riguardo‌ ‌ 


‌ 
ADDETTI‌ ‌AL‌ ‌PRIMO‌ ‌SOCCORSO‌ ‌ 


‌ 
L’addetto‌ ‌al‌ ‌primo‌ ‌soccorso‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌dovrà:‌ ‌ 
⇒‌ ‌intervenire‌ ‌rapidamente‌ ‌presso‌ ‌il/i‌‌lavoratore/i‌‌infortunati‌‌(o‌‌che‌‌comunque‌‌necessitano‌‌di‌‌soccorso),‌‌                         
prestando‌ ‌le‌ ‌prime‌ ‌cure‌ ‌di‌ ‌assistenza,‌ ‌richiedendo,‌ ‌se‌ ‌necessario,‌ ‌l’intervento‌ ‌del‌ ‌Pronto‌ ‌soccorso‌‌                         
sanitario‌ ‌(118);‌ ‌ 
⇒‌‌inoltre‌‌tenere‌‌cura‌‌della‌‌cassetta‌‌di‌‌medicazione‌‌presente‌‌in‌‌cantiere‌‌o‌‌sull’automezzo‌‌ed‌‌aggiornare‌‌i‌‌                               
medicinali‌ ‌che‌ ‌stanno‌ ‌per‌ ‌scadere.‌ ‌ 


‌ 
ADDETTI‌ ‌ALLE‌ ‌EMERGENZE‌ ‌ 


‌ 
L’addetto‌ ‌alle‌ ‌emergenze‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌dovrà:‌ ‌ 
⇒‌‌comunicare‌‌al‌‌più‌‌presto‌‌al‌‌suo‌‌diretto‌‌superiore‌‌(per‌‌telefono‌‌o‌‌direttamente)‌‌la‌‌situazione‌‌pericolosa‌‌                               
individuata,‌ ‌precisando‌ ‌la‌ ‌natura‌ ‌dell’emergenza‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌zona‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌interessata;‌ ‌ 
⇒‌ ‌intervenire‌ ‌direttamente,‌ ‌dopo‌ ‌la‌ ‌suddetta‌ ‌comunicazione,‌ ‌solo‌‌se‌‌si‌‌tratta‌‌di‌‌un‌‌principio‌‌di‌‌incendio,‌‌                               
utilizzando‌ ‌gli‌ ‌estintori‌ ‌a‌ ‌disposizione‌ ‌ed‌ ‌evitando‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌acqua‌ ‌(manichette,‌ ‌secchi‌ ‌ecc.);‌ ‌ 
⇒‌ ‌se‌ ‌viene‌ ‌dato‌ ‌l’ordine‌ ‌di‌ ‌evacuazione‌ ‌mediante‌‌allarme,‌‌allontanarsi‌‌senza‌‌indugio‌‌lungo‌‌i‌‌percorsi‌‌di‌‌                               
emergenza,‌ ‌per‌ ‌raggiungere‌ ‌il‌ ‌punto‌ ‌di‌ ‌riunione‌ ‌prestabilito,‌ ‌dove‌ ‌provvederà‌ ‌a‌ ‌verificare‌ ‌eventuali‌‌                         
assenze;‌ ‌ 
⇒‌ ‌solo‌ ‌se‌ ‌ne‌ ‌ha‌ ‌la‌ ‌possibilità,‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌abbandonare‌ ‌il‌ ‌posto‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌dovrà‌ ‌mettere‌ ‌in‌ ‌sicurezza‌ ‌le‌‌                                     
attrezzature‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌macchine‌ ‌utilizzate,‌ ‌soprattutto‌ ‌per‌ ‌evitare‌ ‌che‌ ‌queste‌ ‌possano‌ ‌alimentare‌ ‌ulteriori‌‌                         
situazioni‌ ‌di‌ ‌pericolo.‌ ‌ 


‌ 
LAVORATORI‌ ‌ 


‌ 
‌ 
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‌ 


‌ 
‌ 


Per‌ ‌il‌ ‌cantiere‌ ‌in‌ ‌oggetto‌ ‌i‌ ‌lavoratori,‌ ‌ai‌ ‌fini‌‌della‌‌sicurezza‌‌e‌‌igiene‌‌del‌‌lavoro,‌‌hanno‌‌i‌‌seguenti‌‌ambiti‌‌di‌‌                                       
responsabilità:‌ ‌ 
⇒‌ ‌osservare‌ ‌le‌ ‌disposizioni‌ ‌dei‌ ‌piani‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌norme‌ ‌specifiche‌ ‌previste‌ ‌dalle‌ ‌norme‌‌                             
antinfortunistiche,‌ ‌nonché‌ ‌dotarsi‌ ‌di‌ ‌tesserino‌ ‌personalizzato‌ ‌di‌ ‌riconoscimento,‌ ‌ 
⇒‌ ‌usare‌ ‌correttamente‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌gli‌ ‌altri‌ ‌mezzi‌ ‌messi‌ ‌a‌ ‌loro‌ ‌disposizione,‌ ‌ 
⇒‌ ‌utilizzare‌ ‌correttamente‌ ‌e‌ ‌secondo‌ ‌i‌ ‌rischi‌ ‌specifici‌ ‌i‌ ‌D.P.I.‌ ‌avendo‌ ‌cura‌ ‌dello‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌efficienza,‌ ‌ 
⇒‌ ‌segnalare‌ ‌al‌ ‌preposto‌ ‌eventuali‌ ‌anomalie‌ ‌nei‌ ‌sistemi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌presenti‌ ‌sulle‌ ‌macchine‌ ‌ed‌‌                           
attrezzature‌ ‌e/o‌ ‌nei‌ ‌lavori‌ ‌da‌ ‌eseguirsi,‌ ‌mettendo‌ ‌in‌ ‌atto‌ ‌tutte‌ ‌le‌‌misure‌‌urgenti‌‌atte‌‌a‌‌ridurre‌‌il‌‌possibile‌‌                                   
rischio,‌ ‌ 
⇒‌ ‌non‌ ‌rimuovere‌ ‌o‌ ‌modificare‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌e/o‌ ‌i‌ ‌mezzi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌predisposti‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌lavorazioni,‌ ‌ 
⇒‌‌non‌‌indurre‌‌con‌‌il‌‌proprio‌‌comportamento‌‌situazioni‌‌di‌‌pericoli‌‌per‌‌sé‌‌o‌‌per‌‌gli‌‌altri‌‌addetti‌‌presenti‌‌usare‌‌                                     
i‌ ‌mezzi‌ ‌personali‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌che‌ ‌sono‌‌necessari,‌‌sia‌‌quelli‌‌in‌‌dotazione‌‌personale‌‌sia‌‌quelli‌‌forniti‌‌per‌‌                                 
lavori‌‌particolari,‌‌secondo‌‌le‌‌istruzioni‌‌ricevute‌‌e‌‌segnalare‌‌al‌‌diretto‌‌superiore‌‌le‌‌eventuali‌‌insufficienze‌‌o‌‌                             
carenze.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


‌ ‌   


‌ 
‌ 
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‌ 


‌ 


4.‌ ‌DESCRIZIONE‌ ‌DELLE‌ ‌ATTIVITÀ‌ ‌DI‌ ‌CANTIERE,‌ ‌DELLE‌ ‌MODALITÀ‌‌               
ORGANIZZATIVE‌ ‌E‌ ‌TURNI‌ ‌DI‌ ‌LAVORO‌‌ ‌  


‌ 
Il‌ ‌personale‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌seguirà‌ ‌il‌ ‌seguente‌ ‌orario‌ ‌di‌ ‌lavoro:‌ ‌ 


‌ 


‌ 
Le‌ ‌attività‌ ‌riguardano‌ ‌l’esecuzione‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌di‌ ‌manutenzione‌ ‌ordinaria‌ ‌e‌ ‌pronto‌ ‌intervento‌ ‌relativi‌ ‌ad‌‌                           
opere‌ ‌da‌ ‌muratore,‌ ‌elettricista,‌ ‌idraulico,‌ ‌lattoniere,‌ ‌imbianchino‌ ‌e‌ ‌falegname.‌ ‌Molti‌ ‌di‌ ‌questi‌ ‌interventi‌‌                         
sono‌ ‌prevalentemente‌ ‌di‌ ‌piccola‌ ‌entità‌ ‌e‌ ‌riguardano‌ ‌riparazioni‌ ‌o‌ ‌sostituzioni‌ ‌parziali‌ ‌di‌ ‌componenti‌‌                         
edilizi‌ ‌ed‌ ‌impiantistici.‌ ‌ 


‌ 
Le‌‌attività‌‌in‌‌cantiere‌‌riguardano‌‌le‌‌seguenti‌ ‌lavorazioni,‌‌suddivise‌‌nelle‌‌seguenti‌‌Fasi‌‌e‌‌Sottofasi‌‌per‌‌le‌‌                               
quali‌ ‌si‌ ‌riporta‌ ‌in‌ ‌Allegato‌ ‌5‌ ‌le‌ ‌relative‌ ‌schede‌ ‌di‌ ‌rischio:‌ ‌ 


‌ 
Gestione‌ ‌del‌ ‌cantiere:‌ ‌ 


● Realizzazione‌‌della‌‌recinzione‌‌e‌‌degli‌‌accessi‌‌al‌‌cantiere‌‌:‌‌Realizzazione‌‌della‌‌recinzione,‌‌al‌‌                         
fine‌ ‌di‌ ‌impedire‌ ‌l'accesso‌ ‌involontario‌ ‌dei‌ ‌non‌ ‌addetti‌ ‌ai‌ ‌lavori,‌ ‌e‌ ‌degli‌ ‌accessi‌ ‌al‌ ‌cantiere,‌ ‌per‌‌                               
mezzi‌‌e‌‌lavoratori.‌‌La‌‌recinzione‌‌dovrà‌‌essere‌‌di‌‌altezza‌‌non‌‌minore‌‌a‌‌quella‌‌richiesta‌‌dal‌‌vigente‌‌                               
regolamento‌ ‌edilizio,‌‌realizzata‌‌con‌‌lamiere‌‌grecate,‌‌reti‌‌o‌‌altro‌‌efficace‌‌sistema‌‌di‌‌confinamento,‌‌                         
adeguatamente‌ ‌sostenute‌ ‌da‌ ‌paletti‌ ‌in‌ ‌legno,‌ ‌metallo,‌ ‌o‌ ‌altro‌ ‌infissi‌ ‌nel‌ ‌terreno.‌ ‌ 


‌ 
● Allestimento‌ ‌di‌ ‌servizi‌ ‌igienico-assistenziali‌ ‌del‌ ‌cantiere:‌ ‌‌Allestimento‌ ‌di‌ ‌servizi‌‌                 


igienico-assistenziali‌ ‌costituiti‌ ‌da‌ ‌locali,‌ ‌direttamente‌ ‌ricavati‌ ‌nell'edificio‌‌oggetto‌‌dell'intervento,‌‌in‌‌                   
edifici‌ ‌attigui,‌ ‌o‌ ‌in‌ ‌strutture‌ ‌prefabbricate‌ ‌appositamente‌ ‌approntate,‌ ‌nei‌ ‌quali‌ ‌le‌ ‌maestranze‌‌                       
possono‌ ‌usufruire‌ ‌di‌ ‌refettori,‌ ‌dormitori,‌ ‌servizi‌ ‌igienici,‌ ‌locali‌ ‌per‌ ‌riposare,‌ ‌per‌ ‌lavarsi,‌ ‌per‌ ‌il‌‌                           
ricambio‌ ‌dei‌ ‌vestiti.‌ ‌ 


‌ 
● Allestimento‌‌di‌‌servizi‌‌sanitari‌‌del‌‌cantiere:‌‌Allestimento‌‌di‌‌servizi‌‌sanitari‌‌costituiti‌‌dai‌‌presidi‌‌                         


(cassetta‌ ‌di‌ ‌pronto‌ ‌soccorso,‌ ‌pacchetto‌ ‌di‌ ‌medicazione,‌ ‌camera‌ ‌di‌ ‌medicazione)‌ ‌e‌ ‌dai‌ ‌locali‌‌                         
necessari‌ ‌all'attività‌ ‌di‌‌pronto‌‌soccorso‌‌in‌‌cantiere‌‌indispensabili‌‌per‌‌prestare‌‌le‌‌prime‌‌immediate‌‌                         
cure‌ ‌ai‌ ‌lavoratori‌ ‌feriti‌ ‌o‌ ‌colpiti‌ ‌da‌ ‌malore‌ ‌improvviso.‌ ‌ 


‌ 
● Allestimento‌ ‌di‌ ‌depositi,‌ ‌zone‌ ‌per‌ ‌lo‌ ‌stoccaggio‌ ‌dei‌ ‌materiali:‌ ‌Allestimento‌ ‌di‌ ‌depositi‌ ‌per‌‌                         


materiali‌ ‌e‌ ‌attrezzature,‌ ‌zone‌ ‌scoperte‌ ‌per‌ ‌lo‌ ‌stoccaggio‌ ‌dei‌ ‌materiali‌ ‌ 
‌ 
‌ 


‌ 
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allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌c)‌ ‌ 


PRESTAZIONI‌ ‌  NOTE‌ ‌ 


Da‌ ‌lunedì‌ ‌a‌ ‌venerdì:‌ ‌ 
● giornalieri‌ ‌(8‌ ‌-‌ ‌17)‌ ‌ 


‌ 


A‌ ‌causa‌ ‌di‌ ‌urgenze‌ ‌e/o‌ ‌particolari‌ ‌lavorazioni‌ ‌che‌ ‌richiedono‌ ‌tempi‌‌                   
prolungati,‌ ‌l’orario‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌potrà‌ ‌continuare‌ ‌in‌ ‌orari‌ ‌notturni‌ ‌o‌ ‌in‌ ‌giorni‌‌                       
prefestivi‌ ‌e‌ ‌festivi‌ ‌In‌ ‌tali‌ ‌occasioni‌ ‌si‌ ‌provvederà‌ ‌a‌ ‌dare‌ ‌tempestiva‌‌                     
comunicazione‌ ‌al‌ ‌CSE‌ ‌ 


allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌a,‌ ‌punto‌ ‌2‌ ‌ 


Specifica‌ ‌attività‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌singole‌‌ 
lavorazioni‌ ‌svolte‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌da‌‌ 
Siram‌ ‌ 


Gestione‌ ‌ed‌ ‌organizzazione‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌ 
Opere‌ ‌meccaniche‌ ‌ 
Opere‌ ‌elettriche‌ ‌ 
Opere‌ ‌idrauliche‌ ‌ 


Specifica‌ ‌attività‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌singole‌‌ 
lavorazioni‌ ‌svolte‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌dai‌‌ 
lavoratori‌ ‌autonomi‌ ‌ 


Non‌ ‌sono‌ ‌presenti‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌ 







‌ 


‌ 
● Realizzazione‌ ‌di‌ ‌impianto‌ ‌elettrico‌ ‌del‌ ‌cantiere:‌ ‌‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌elettrico‌ ‌del‌‌                   


cantiere,‌‌per‌‌l'alimentazione‌‌di‌‌tutte‌‌le‌‌apparecchiature‌‌elettriche,‌‌mediante‌‌la‌‌posa‌‌in‌‌opera‌‌quadri,‌‌                           
interruttori‌ ‌di‌ ‌protezione,‌ ‌cavi,‌ ‌prese‌ ‌e‌ ‌spine.‌ ‌ 


‌ 
● Segnaletica‌ ‌di‌ ‌sicurezza:‌ ‌‌L'ubicazione‌ ‌principale‌ ‌della‌ ‌segnaletica‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌verrà‌ ‌apposta:‌ ‌ 


-‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌degli‌ ‌ingressi‌ ‌interni‌ ‌al‌ ‌cantiere;‌ ‌ 
-‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌del‌ ‌QE‌ ‌di‌ ‌cantiere;‌ ‌ 
-‌ ‌in‌ ‌corrispondenza‌ ‌delle‌ ‌zone‌ ‌di‌ ‌carico/scarico‌ ‌materiali;‌ ‌ 
-‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌delle‌ ‌aree‌ ‌logistiche‌ ‌di‌ ‌cantiere.‌ ‌ 


‌ 
● Smobilizzo‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌ 


‌ 
Nota:‌ ‌Di‌ ‌norma,‌ ‌visto‌ ‌che‌ ‌gli‌ ‌interventi‌ ‌vengono‌ ‌eseguiti‌ ‌all’‌ ‌interno‌ ‌di‌ ‌abitazioni,‌ ‌l’energia‌ ‌elettrica‌ ‌e‌‌                               
l’acqua‌ ‌vengono‌ ‌forniti‌ ‌dagli‌ ‌occupanti,‌ ‌oppure‌ ‌procurati‌ ‌autonomamente‌ ‌mediante‌ ‌gruppi‌ ‌elettrogeni‌ ‌e‌‌                       
serbatoi‌ ‌idrici.‌ ‌ 
Ugualmente,‌ ‌per‌ ‌i‌ ‌servizi‌ ‌igienici‌ ‌dei‌ ‌cantieri‌ ‌vengono‌ ‌utilizzati‌ ‌quelli‌ ‌dell’appartamento.‌ ‌ 
Nel‌ ‌caso‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌i‌ ‌servizi‌ ‌igienici‌ ‌degli‌ ‌appartamenti‌ ‌siano‌ ‌inutilizzabili‌ ‌o‌ ‌in‌‌cui‌‌i‌‌lavori‌‌si‌‌prolungano‌‌per‌‌                                     
più‌ ‌di‌ ‌dieci‌ ‌(10)‌ ‌giorni,‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌predisposti‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌ 


‌ 
Facendo‌‌riferimento‌‌alle‌‌caratteristiche‌‌specifiche‌‌dei‌‌lavori‌‌così‌‌come‌‌descritte‌‌nel‌‌Capitolato‌‌di‌‌Accordo‌‌                           
Quadro,‌ ‌normalmente‌ ‌l’intero‌ ‌appalto‌ ‌è‌ ‌eseguito‌ ‌mediante‌ ‌la‌ ‌sommatoria‌ ‌di‌ ‌piccoli‌ ‌interventi‌ ‌distinti‌‌                         
nell’ubicazione‌ ‌e‌ ‌nel‌ ‌tempo‌ ‌ma‌ ‌con‌ ‌caratteristiche‌ ‌ripetitive‌ ‌per‌ ‌tipologia‌ ‌e‌ ‌contesto.‌ ‌ 
La‌ ‌caratteristica‌ ‌dell’opera‌ ‌sono‌ ‌quindi‌ ‌l’esecuzione‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌di‌ ‌manutenzione‌ ‌ordinaria‌ ‌e‌ ‌pronto‌‌                         
intervento‌‌relativi‌‌ad‌‌opere‌‌da‌‌muratore,‌‌elettricista,‌‌idraulico,‌‌lattoniere,‌‌imbianchino‌‌e‌‌falegname.‌‌Molti‌‌di‌‌                           
questi‌ ‌interventi‌ ‌sono‌ ‌prevalentemente‌ ‌di‌ ‌piccola‌ ‌entità‌ ‌e‌ ‌riguardano‌ ‌riparazioni‌ ‌o‌‌sostituzioni‌‌parziali‌‌di‌‌                           
componenti‌ ‌edilizi‌ ‌ed‌ ‌impiantistici.‌ ‌ 
I‌ ‌lavori‌ ‌manutentivi‌ ‌si‌ ‌riferiscono‌ ‌a‌ ‌titolo‌ ‌esemplificativo‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌esaustivo‌ ‌a:‌ ‌ 
a)‌ ‌Manutenzione‌ ‌relativa‌ ‌alle‌ ‌parti‌ ‌comuni:‌ ‌ 
-‌ ‌strutture‌ ‌murarie,‌ ‌scale,‌ ‌atri;‌ ‌ 
-‌ ‌facciate‌ ‌dei‌ ‌fabbricati;‌ ‌ 
-‌ ‌balconi;‌ ‌ 
-‌ ‌coperture;‌ ‌ 
-‌ ‌fognature‌ ‌e‌ ‌scarichi;‌ ‌ 
-‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌riscaldamento;‌ ‌ 
-‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌acqua;‌ ‌ 
-‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌illuminazione‌ ‌e‌ ‌citofonici‌ ‌parti‌ ‌comuni;‌ ‌ 
-‌ ‌impianto‌ ‌T.V.;‌ ‌ 
-‌ ‌impianti‌ ‌e‌ ‌mezzi‌ ‌antincendio;‌ ‌ 
-‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌illuminazione‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌emergenza;‌ ‌ 
-‌ ‌aree‌ ‌cortilive,‌ ‌caditoie,‌ ‌pozzetti,‌ ‌fognature;‌ ‌ 
-‌ ‌recinzioni‌ ‌ 
-‌ ‌opere‌ ‌di‌ ‌giardinaggio,‌ ‌sfalci,‌ ‌potature‌ ‌ 
-‌ ‌sgomberi‌ ‌masserizie,‌ ‌disinfestazioni,‌ ‌sanificazioni‌ ‌ 
b)‌ ‌Manutenzione‌ ‌all’interno‌ ‌dell’unità‌ ‌immobiliare‌ ‌sia‌ ‌abitate‌ ‌che‌ ‌sfitte:‌ ‌ 
-‌ ‌Impianti‌ ‌elettrici;‌ ‌ 
-‌ ‌Impianti‌ ‌idrico-sanitari;‌ ‌ 
-‌ ‌Impianti‌ ‌di‌ ‌riscaldamento‌ ‌e‌ ‌produzione‌ ‌di‌ ‌acqua‌ ‌calda‌ ‌per‌ ‌impianti‌ ‌autonomi;‌ ‌ 
-‌ ‌impianti‌ ‌gas;‌ ‌ 
-‌ ‌Attivazione‌ ‌e‌ ‌accensione‌ ‌caldaie,‌ ‌libretto‌ ‌e‌ ‌iscrizione‌ ‌al‌ ‌CRITER‌ ‌ 
-‌ ‌redazione‌ ‌di‌ ‌DIRI‌ ‌ 
-‌ ‌Raccolta‌ ‌e‌ ‌trasmissione‌ ‌di‌ ‌documentazione‌ ‌finalizzata‌ ‌alle‌ ‌pratiche‌ ‌GSE‌ ‌ 
-‌ ‌Pareti‌ ‌e‌ ‌soffitti:‌ ‌intonaci,‌ ‌tinteggiature,‌ ‌vernici,‌ ‌parati;‌ ‌ 


‌ 
‌ 
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‌ 


‌ 
-‌ ‌Pavimenti‌ ‌e‌ ‌rivestimenti;‌ ‌ 
-‌ ‌Serramenti‌ ‌ed‌ ‌infissi;‌ ‌ 
-‌ ‌Apparecchi‌ ‌di‌ ‌estrazione‌ ‌e‌ ‌ventilazione‌ ‌locali;‌ ‌ 
-‌ ‌ogni‌ ‌altro‌ ‌elemento‌ ‌edilizio‌ ‌e‌ ‌impiantistico‌ ‌inerente‌ ‌la‌ ‌funzionalità‌ ‌dell’alloggio‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌sue‌ ‌ 
pertinenze.‌ ‌ 
-‌ ‌sgomberi‌ ‌masserizie,‌ ‌pulizie‌ ‌e‌ ‌sanificazioni‌ ‌ 


‌ 
Si‌ ‌rendono‌ ‌pertanto‌ ‌in‌ ‌generale‌ ‌almeno‌ ‌necessarie:‌ ‌ 
-‌ ‌opere‌ ‌da‌ ‌impiantista‌ ‌elettrico;‌ ‌ 
-‌ ‌opere‌ ‌da‌ ‌impiantista‌ ‌idraulico;‌ ‌ 
-‌ ‌opere‌ ‌da‌ ‌muratore;‌ ‌ 
-‌ ‌opere‌ ‌da‌ ‌imbianchino;‌ ‌ 
-‌ ‌opere‌ ‌da‌ ‌lattoniere;‌ ‌ 
-‌ ‌opere‌ ‌da‌ ‌fabbro;‌ ‌ 
-‌ ‌opere‌ ‌da‌ ‌falegname;‌ ‌ 
-‌ ‌opere‌ ‌di‌ ‌giardinaggio‌ ‌e‌ ‌verde;‌ ‌ 
-‌ ‌servizio‌ ‌di‌ ‌sgombero‌ ‌masserizie‌ ‌e/o‌ ‌arredi‌ ‌ 
-‌ ‌servizio‌ ‌di‌ ‌pulizia‌ ‌e/o‌ ‌sanificazione‌ ‌ 
-‌ ‌servizio‌ ‌di‌ ‌trasloco‌ ‌ 


‌ 
Delle‌ ‌attività‌ ‌sopra‌ ‌elencate,‌ ‌‌verranno‌ ‌date‌ ‌in‌ ‌subappalto‌‌ ‌le‌ ‌seguenti‌ ‌opere/lavorazioni:‌‌ ‌  
OPERE‌ ‌DA‌ ‌MURATORE‌ ‌ 
OPERE‌ ‌DA‌ ‌IMBIANCHINO‌ ‌ 
OPERE‌ ‌DA‌ ‌LATTONIERE‌ ‌ 
OPERE‌ ‌DA‌ ‌FABBRO‌ ‌ 
OPERE‌ ‌DA‌ ‌FALEGNAME‌ ‌ 
OPERE‌ ‌DI‌ ‌GIARDINAGGIO‌ ‌E‌ ‌VERDE‌ ‌ 
SERVIZIO‌ ‌DI‌ ‌SGOMBERO‌ ‌MASSERIZIE‌ ‌E/O‌ ‌ARREDI‌ ‌ 
SERVIZIO‌ ‌DI‌ ‌PULIZIA‌ ‌E/O‌ ‌SANIFICAZIONE‌ ‌ 
SERVIZIO‌ ‌DI‌ ‌TRASLOCO‌ ‌ 
OPERE‌ ‌PROVVISIONALI‌ ‌ 
NOLO‌ ‌ATTREZZATURE:‌ ‌PLE‌ ‌ 


‌ 
Il‌‌Direttore‌‌di‌‌Cantiere‌‌comunicherà‌‌le‌‌ragioni‌‌sociali‌‌delle‌‌imprese‌‌in‌‌subappalto‌‌al‌‌CSE/Responsabile‌‌dei‌‌                             
lavori.‌ ‌ 
‌ 
‌ 


NOTA:‌ ‌‌Utilizzo‌ ‌di‌ ‌caravan‌ ‌ai‌ ‌fini‌ ‌igienico‌ ‌assistenziali‌ ‌ 
L’uso‌ ‌di‌ ‌caravan‌ ‌o‌ ‌roulottes‌ ‌quali‌ ‌servizi‌ ‌igienico-assistenziali,‌ ‌è‌ ‌consentito‌ ‌esclusivamente‌ ‌ad‌ ‌inizio‌‌                         
cantiere‌ ‌per‌ ‌un‌ ‌periodo‌ ‌massimo‌ ‌di‌ ‌5‌ ‌giorni,‌ ‌prima‌ ‌dell’installazione‌ ‌dei‌ ‌servizi‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌veri‌ ‌e‌ ‌propri.‌ ‌ 
L’uso‌‌di‌‌caravan‌‌o‌‌roulottes‌‌quali‌‌servizi‌‌igienico-assistenziali,‌‌è‌‌consentito‌‌nei‌‌cantieri‌‌stradali‌‌di‌‌rilevante‌‌                             
lunghezza‌ ‌e‌ ‌brevi‌‌tempi‌‌di‌‌lavorazione‌‌su‌‌singole‌‌posizioni‌‌fra‌‌loro‌‌molto‌‌lontane‌‌in‌‌aggiunta‌‌agli‌‌ordinari‌‌                                 
servizi‌ ‌igienico‌ ‌assistenziali‌ ‌posizionati‌ ‌presso‌ ‌le‌ ‌aree‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌o‌ ‌i‌ ‌campi‌ ‌base.‌ ‌ 


‌ ‌   
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‌ 


‌ 


5.‌ ‌PONTEGGI,‌ ‌PONTI‌ ‌SU‌ ‌RUOTE‌ ‌A‌ ‌TORRE‌ ‌E‌ ‌ALTRE‌ ‌OPERE‌ ‌PROVVISIONALI‌‌ ‌  


‌ 
Si‌‌riporta‌‌l’elenco‌‌delle‌‌opere‌‌provvisionali‌‌di‌‌notevole‌‌importanza‌‌che‌‌verranno‌‌utilizzate‌‌in‌‌cantiere‌‌per‌‌la‌‌                               
realizzazione‌ ‌delle‌ ‌attività‌ ‌lavorative:‌ ‌ 
‌ 


‌ 
(*)‌ ‌‌costruito‌ ‌conformemente‌ ‌alla‌ ‌Norma‌ ‌Tecnica‌ ‌UNI‌ ‌EN‌ ‌1004‌ ‌ 
‌ 


In‌ ‌‌allegato‌ ‌02‌‌ ‌i‌ndicazioni‌ ‌e‌ ‌misure‌ ‌di‌ ‌prevenzione‌ ‌delle‌ ‌opere‌ ‌sopra‌ ‌utilizzate‌ ‌ 


‌ ‌   


‌ 
‌ 
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allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌d)‌ ‌ 


Opera‌ ‌provvisionale‌ ‌  Si‌ ‌  No‌ ‌ 


Ponteggio‌ ‌fisso‌ ‌altezza‌ ‌‌superiore‌ ‌a‌ ‌20‌ ‌metri‌ ‌  ‌  ‌ 


Ponteggio‌ ‌fisso‌ ‌altezza‌ ‌‌inferiore‌ ‌a‌ ‌20‌ ‌metri‌ ‌  ‌  ‌ 


Ponte‌ ‌su‌ ‌ruote‌ ‌a‌ ‌torre‌ ‌per‌ ‌lavori‌ ‌‌all’interno‌ ‌h.‌ ‌max‌ ‌8‌ ‌metri‌ ‌(*)‌ ‌  ‌  ‌ 


Ponte‌ ‌su‌ ‌ruote‌ ‌a‌ ‌torre‌ ‌per‌ ‌lavori‌ ‌‌all’esterno‌ ‌h.‌ ‌max‌ ‌12‌ ‌metri‌ ‌(*)‌ ‌  ‌  ‌ 


Ponti‌ ‌su‌ ‌cavalletti‌ ‌con‌ ‌altezza‌ ‌‌inferiore‌ ‌a‌ ‌2‌ ‌metri‌ ‌  ‌  ‌ 


Coperture‌ ‌di‌ ‌vani‌ ‌e‌ ‌botole‌ ‌con‌ ‌tavolato‌ ‌  ‌  ‌ 


Scavi‌ ‌di‌ ‌altezza‌ ‌‌superiore‌ ‌a‌ ‌1,5‌ ‌metri‌ ‌  ‌  ‌ 







‌ 


‌ 


6.‌ ‌MACCHINE‌ ‌E‌ ‌IMPIANTI‌ ‌UTILIZZATI‌ ‌NEL‌ ‌CANTIERE‌‌ ‌  


‌ 


6.1‌ ‌Macchine‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌attrezzature‌ ‌ 


Per‌ ‌la‌ ‌realizzazione‌ ‌delle‌ ‌attività‌ ‌lavorative‌ ‌dell’impresa‌ ‌si‌ ‌utilizzeranno‌ ‌le‌ ‌seguenti‌ ‌attrezzature‌ ‌di‌ ‌lavoro:‌‌ ‌  


Nella‌ ‌tabella‌ ‌seguente‌ ‌sono‌ ‌riportate‌ ‌le‌ ‌attrezzature‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 


‌ 


‌ 
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allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌d)‌ ‌ 


‌  Attrezzatura‌ ‌/‌ ‌mezzo‌ ‌d’opera‌ ‌  Scheda‌‌ 
Allegato‌ ‌5‌ ‌ 


Presente‌ 


‌ 


Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle‌ ‌  27‌ ‌  ‌ 


‌ 


Argano‌ ‌a‌ ‌bandiera‌ ‌  28‌ ‌  ‌ 


‌ 


Argano‌ ‌a‌ ‌cavalletto‌ ‌  29‌ ‌  ‌ 


‌  Attrezzi‌ ‌manuali‌ ‌  30‌ ‌  x‌ ‌ 


‌ 
Autocarro‌ ‌  23‌ ‌  ‌ 


‌ 
Autogrù‌ ‌/Autocarro‌ ‌con‌ ‌cestello‌ ‌  24‌ ‌  ‌ 


‌  Avvitatore‌ ‌elettrico‌ ‌  31‌ ‌    ‌x‌ ‌ 


‌  Cannello‌ ‌a‌ ‌gas‌ ‌(propano)‌ ‌  32‌ ‌  ‌ 


‌  Cannello‌ ‌per‌ ‌saldatura‌ ‌ossiacetilenica‌ ‌  33‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Cesoie‌ ‌elettriche‌ ‌  34‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Compressore‌ ‌con‌ ‌motore‌ ‌endotermico‌ ‌  35‌ ‌  ‌ 


‌  Compressore‌ ‌elettrico‌ ‌  36‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Idropulitrice‌ ‌  37‌ ‌  ‌ 


‌  Martinetto‌ ‌idraulico‌ ‌a‌ ‌mano‌ ‌  38‌ ‌  ‌ 


‌ 


Piattaforma‌ ‌sviluppabile‌ ‌a‌ ‌pantografo‌ ‌/Piattaforme‌‌ 
elevatrici‌ ‌  26‌ ‌  ‌ 


‌  Pistola‌ ‌per‌ ‌verniciatura‌ ‌a‌ ‌spruzzo‌ ‌  39‌ ‌  ‌ 


‌  Pistola‌ ‌sparachiodi‌ ‌  40‌ ‌  ‌ 







‌ 


‌ 


‌ 
E’‌‌necessario‌‌precisare‌‌che‌‌in‌‌questo‌‌cantiere‌‌le‌‌scale‌‌non‌‌vengono‌‌mai‌‌considerate‌‌un‌‌“luogo‌‌di‌‌lavoro”‌‌                                 
ma‌ ‌solo‌ ‌un‌‌mezzo‌‌di‌‌accesso‌‌ad‌‌un‌‌“luogo‌‌sicuro”‌‌protetto‌‌tramite‌‌dispositivi‌‌di‌‌protezione‌‌collettiva‌‌e/o‌‌                                 
punti‌ ‌di‌ ‌ancoraggio‌ ‌per‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuale‌ ‌(linee‌ ‌vita).‌‌ ‌  


‌ 
Per‌ ‌le‌ ‌attività‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌che‌ ‌si‌ ‌svolgono‌ ‌in‌ ‌quota‌ ‌e‌ ‌ciò‌ ‌determina‌ ‌la‌ ‌presenza‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌di‌‌                                   
caduta‌ ‌dall’alto‌ ‌(altezza‌ ‌superiore‌ ‌ai‌ ‌2‌ ‌metri),‌ ‌non‌ ‌saranno‌ ‌tollerati‌ ‌perciò‌ ‌operai‌ ‌che‌ ‌lavorino‌‌                           
sulle‌ ‌scale‌ ‌portando‌ ‌a‌ ‌giustificazione‌ ‌un‌ ‌limitato‌ ‌livello‌ ‌di‌ ‌rischio,‌ ‌breve‌ ‌durata‌ ‌di‌ ‌impiego‌‌                           
oppure‌‌impossibilità‌‌di‌‌differente‌‌esecuzione‌‌a‌‌causa‌‌di‌‌caratteristiche‌‌esistenti‌‌dei‌‌siti‌‌che‌‌non‌‌                           
può‌ ‌modificare.‌ ‌ 


‌ 
Nell’esecuzione‌ ‌delle‌ ‌attività‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌verranno‌ ‌rispettati‌ ‌i‌ ‌seguenti‌ ‌adempimenti.‌ ‌ 


‌ 


‌ 
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‌ 


Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti‌ ‌  42‌ ‌  ‌ 


‌ 


Ponteggio‌ ‌autosollevante‌ ‌  43‌ ‌  ‌ 


‌  Ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso‌ ‌  44‌ ‌  ‌ 


‌ 


Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello‌ ‌  45‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Saldatrice‌ ‌elettrica‌ ‌  46‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Scala‌ ‌doppia‌ ‌  47‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Scala‌ ‌semplice‌ ‌  48‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Scanalatrice‌ ‌per‌ ‌muri‌ ‌ed‌ ‌intonaci‌ ‌  49‌ ‌  ‌ 


‌  Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile)‌ ‌  50‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Tagliagiunti‌ ‌idraulico‌ ‌  51‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Trancia-piegaferri‌ ‌  52‌ ‌  x‌ ‌ 


‌  Trapano‌ ‌elettrico‌ ‌  53‌ ‌  x‌ ‌ 


‌ 


Troncatrice‌ ‌a‌ ‌disco‌ ‌  25-54‌ ‌  ‌ 


Situazioni‌ ‌  Misure‌ ‌ 


Conformità‌‌ 
normativa‌ ‌ 


Le‌ ‌attrezzature‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌utilizzate‌ ‌in‌ ‌cantiere:‌ ‌ 
a) rispettano‌ ‌le‌ ‌prescrizioni‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌17/2010‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌macchine‌ ‌in‌ ‌possesso‌ ‌della‌‌                       


marcatura‌ ‌CE‌‌ ‌  
b) rispettano‌ ‌le‌ ‌prescrizioni‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/2008‌‌ ‌  
c) tutti‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌sono‌ ‌perfettamente‌ ‌funzionanti.‌ ‌ 


Modalità‌ ‌di‌ ‌uso‌ ‌in‌‌  Per‌ ‌l’uso‌ ‌in‌ ‌sicurezza‌ ‌di‌ ‌macchine‌ ‌e‌ ‌attrezzature‌ ‌si‌ ‌farà‌ ‌riferimento‌ ‌a:‌‌ ‌  







‌ 


‌ 


‌ 


6.2‌ ‌Impianti‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌ 


‌ 
Elenco‌ ‌dell’impiantistica‌‌ ‌a‌ ‌servizio‌‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌da‌ ‌installare‌ ‌a‌ ‌cura‌ ‌di‌ ‌Siram:‌ ‌ 


‌ 


‌ 
Documentazione‌ ‌necessaria‌ ‌ 


● Dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌dell'impianto‌ ‌elettrico‌ ‌e‌ ‌dell'eventuale‌ ‌impianto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌contro‌ ‌le‌‌ 
scariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌complete‌ ‌dei‌ ‌relativi‌ ‌allegati‌ ‌obbligatori‌ ‌art.7‌ ‌del‌ ‌DM‌ ‌37/08‌ ‌ 


- relazione‌ ‌con‌ ‌tipologia‌ ‌dei‌ ‌materiali‌ ‌utilizzati‌‌ ‌  
- schemi‌ ‌di‌ ‌impianto‌ ‌(unifilare‌ ‌o‌ ‌planimetrico)‌ ‌ 
- copia‌ ‌del‌ ‌certificato‌ ‌di‌ ‌riconoscimento‌ ‌dei‌ ‌requisiti‌ ‌tecnico-professionali.‌ ‌ 


‌ 
● Attestazione‌ ‌di‌ ‌avvenuta‌ ‌spedizione‌ ‌della‌ ‌dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌alla‌ ‌ASL‌ ‌e‌ ‌all'‌ ‌INAIL‌‌ 


(denuncia‌ ‌dell'impianto‌ ‌art.2‌ ‌DPR‌ ‌462/2001).‌‌ ‌  
● Valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌di‌ ‌fulminazione‌ ‌come‌ ‌previsto‌ ‌dalla‌ ‌norma‌ ‌CEI‌ ‌EN‌ ‌62305-2‌ ‌(CEI‌ ‌681-10-‌ ‌2‌‌ 


art.5.2)‌ ‌ 
● verbale‌ ‌della‌ ‌verifica‌ ‌periodica‌ ‌ai‌ ‌sensi‌ ‌del‌ ‌DPR‌ ‌462/2001‌ ‌(a‌ ‌2‌ ‌anni‌ ‌dalla‌ ‌data‌ ‌della‌ ‌dichiarazione‌ ‌di‌‌ 


conformità)‌ ‌ 
‌ 
‌ 


In‌ ‌‌allegato‌ ‌03‌‌  ‌si‌ ‌riporta‌ ‌caratteristiche‌ ‌degli‌ ‌impianti‌ ‌ 


‌ 
‌ 
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sicurezza‌ ‌delle‌‌ 
attrezzature‌ ‌ 


a) manuali‌ ‌di‌ ‌uso‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌ 
b) schede‌ ‌delle‌ ‌attività‌ ‌lavorative‌ ‌allegate‌ ‌al‌ ‌presente‌ ‌piano.‌ ‌ 


Manutenzione‌ ‌ 


La‌ ‌manutenzione‌ ‌viene:‌‌ ‌  
a) effettuata‌ ‌secondo‌ ‌i‌ ‌programmi‌ ‌previsti‌ ‌dal‌ ‌costruttore‌ ‌e‌ ‌dalle‌ ‌norme‌ ‌di‌ ‌buona‌‌                       


tecnica‌ ‌ ‌   
b) l’effettuazione‌ ‌della‌ ‌manutenzione‌ ‌viene‌ ‌registrata‌ ‌su‌ ‌apposito‌ ‌registro‌ ‌a‌‌                 


disposizione‌ ‌in‌ ‌cantiere.‌ ‌ 


Utilizzo‌ ‌di‌‌ 
attrezzature‌ ‌del‌‌ 
Committente‌ ‌o‌ ‌di‌‌ 
altre‌ ‌ditte‌ ‌ 


a) Ogni‌ ‌impresa‌ ‌o‌ ‌lavoratore‌ ‌autonomo‌ ‌dovrà‌ ‌utilizzare‌ ‌la‌ ‌propria‌ ‌attrezzatura.‌‌                   
Qualora‌ ‌si‌ ‌rendesse‌ ‌necessario‌ ‌l’utilizzo‌ ‌di‌ ‌attrezzature,‌ ‌presenti‌ ‌in‌ ‌cantiere,‌‌                   
ma‌ ‌di‌ ‌proprietà‌ ‌di‌ ‌altre‌ ‌imprese‌ ‌o‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi,‌ ‌sarà‌ ‌attestata‌ ‌la‌‌                       
consegna‌ ‌della‌ ‌stessa‌ ‌mediante‌ ‌un‌ ‌modulo‌ ‌di‌ ‌comodato‌ ‌gratuito.‌‌ ‌  


b) L’impresa‌ ‌esecutrice‌ ‌verificherà‌ ‌prima‌ ‌dell’inizio‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌la‌ ‌conformità‌ ‌degli‌ ‌stessi‌ ‌e‌‌                       
provvederà‌ ‌affinché‌ ‌gli‌ ‌stessi‌ ‌vengano‌ ‌mantenuti‌ ‌in‌ ‌scrupoloso‌ ‌stato‌ ‌di‌‌                   
funzionamento‌ ‌durante‌ ‌tutto‌ ‌il‌ ‌periodo‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  


c) Nel‌ ‌caso‌ ‌si‌ ‌notassero‌ ‌dei‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌dei‌‌guasti‌‌si‌‌avvertirà‌‌immediatamente‌‌                       
il‌ ‌committente‌ ‌per‌ ‌organizzare‌ ‌le‌ ‌necessarie‌ ‌riparazioni.‌ ‌ 


Altro‌ ‌  a) …………………………..‌ ‌ 


Impianto‌ ‌  SI‌ ‌  NO‌ ‌ 


Impianto‌ ‌elettrico‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌(cavi,‌ ‌quadri‌ ‌fissi‌ ‌e/o‌ ‌mobili,‌ ‌gruppo‌ ‌elettrogeno)‌ ‌  x‌ ‌  ‌ 


Impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌di‌ ‌cantiere‌‌ ‌   ‌  x‌ ‌ 


Impianto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌contro‌ ‌le‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌  ‌  x‌ ‌ 


Impianto‌ ‌d'illuminazione‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌  ‌  x‌ ‌ 


Impianto‌ ‌idrico‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌  ‌  x‌ ‌ 


Per‌ ‌lo‌ ‌specifico‌ ‌cantiere‌ ‌si‌ ‌utilizzerà‌ ‌gli‌ ‌impianti‌ ‌esistenti‌ ‌all’interno‌ ‌dei‌ ‌locali‌ ‌  X‌ ‌  ‌ 







‌ 


‌ 


7.‌ ‌SOSTANZE‌ ‌E‌ ‌PREPARATI‌ ‌PERICOLOSI‌‌ ‌  


‌ 


Al‌‌momento‌‌della‌‌redazione‌‌del‌‌presente‌‌documento,‌‌nell’attività‌‌di‌‌cantiere,‌‌il‌‌personale‌‌Siram‌ ‌‌non‌‌farà‌‌                             
uso‌ ‌di‌ ‌sostanze‌ ‌e‌ ‌preparati‌ ‌pericolosi.‌ ‌ 


Se‌‌durante‌‌l’attività‌‌lavorative‌‌si‌‌rendesse‌‌necessario‌‌l’uso‌‌di‌‌sostanze‌‌e‌‌preparati‌‌pericolosi,‌‌in‌‌‌allegato‌‌                             
04‌ ‌si‌ ‌riportano‌ ‌le‌ ‌indicazioni‌ ‌sui‌ ‌prodotti‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌relative‌ ‌schede‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌effettuando‌ ‌una‌‌revisione‌‌del‌‌                                 
presente‌ ‌documento.‌ ‌ 


‌ 


*Allegare‌ ‌le‌ ‌Schede‌ ‌di‌ ‌Sicurezza‌ ‌ 


‌ 
Si‌ ‌ricorda‌ ‌quanto‌ ‌di‌ ‌seguito:‌ ‌ 


‌ 
I‌ ‌prodotti‌ ‌chimici‌ ‌che‌ ‌possono‌‌essere‌‌utilizzati‌‌nelle‌‌operazioni‌‌su‌‌impianti‌‌termotecnici‌‌sono‌‌molteplici‌‌e‌‌                             
variano‌ ‌in‌ ‌maniera‌ ‌considerevole‌ ‌rispetto‌ ‌al‌ ‌tipo‌ ‌di‌ ‌intervento‌ ‌che‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌realizzato.‌‌ ‌  
Una‌ ‌prima‌ ‌distinzione‌ ‌che‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌fatta‌ ‌è‌ ‌tra‌ ‌gli‌‌interventi‌‌di‌‌installazione‌‌di‌‌nuovi‌‌impianti,‌‌in‌‌cui‌‌le‌‌                                     
operazioni‌‌principali‌‌sono‌‌il‌‌montaggio‌‌e‌‌il‌‌caricamento‌‌delle‌‌condotte,‌‌dalle‌‌operazioni‌‌di‌‌manutenzione‌‌su‌‌                             
impianti‌ ‌esistenti‌ ‌che,‌ ‌a‌ ‌volte,‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌molto‌ ‌datati.‌‌ ‌  
Nella‌ ‌installazione‌‌di‌‌un‌‌nuovo‌‌impianto,‌‌le‌‌tipologie‌‌e‌‌le‌‌caratteristiche‌‌dei‌‌prodotti‌‌in‌‌uso‌‌sono‌‌note;‌‌che‌‌                                   
siano‌ ‌oli‌ ‌diatermici,‌ ‌fluidi‌ ‌antigelo‌ ‌o‌ ‌prodotti‌ ‌saldatura,‌ ‌le‌ ‌sostanze‌ ‌e‌ ‌preparati‌ ‌scelti‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌specifica‌‌                               
installazione‌‌sono‌‌messi‌‌in‌‌commercio‌‌corredate‌‌dalla‌‌scheda‌‌di‌‌dati‌‌di‌‌sicurezza,‌‌che‌‌informa‌‌su‌‌tutti‌‌gli‌‌                                 
aspetti‌ ‌importanti‌ ‌per‌ ‌un‌ ‌uso‌ ‌sicuro‌ ‌di‌ ‌ogni‌ ‌singolo‌ ‌prodotto.‌‌ ‌  
In‌‌queste‌‌casi‌‌l'impegno‌‌deve‌‌essere‌‌quello‌‌di‌‌essere‌‌esigente‌‌nei‌‌confronti‌‌dei‌‌fornitori‌‌affinché‌‌le‌‌schede‌‌                                 
siano‌‌effettivamente‌‌fornite‌‌e‌‌di‌‌investire‌‌un‌‌poco‌‌di‌‌tempo‌‌nella‌‌loro‌‌lettura‌‌prima‌‌dell'utilizzo‌‌dei‌‌prodotti,‌‌                                 
per‌ ‌essere‌ ‌correttamente‌ ‌informati.‌‌ ‌  
Negli‌ ‌interventi‌‌su‌‌impianti‌‌esistenti,‌‌le‌‌informazioni‌‌sulle‌‌sostanze‌‌già‌‌presenti‌‌invece‌‌non‌‌è‌‌nota.‌‌Si‌‌può‌‌                                 
ipotizzare‌‌che‌‌le‌‌tubazioni‌‌di‌‌un‌‌circuito‌‌di‌‌riscaldamento‌‌possono‌‌forse‌‌essere‌‌state‌‌trattate‌‌con‌‌prodotti‌‌                               
protettivi‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌metallo,‌ ‌ma‌ ‌non‌ ‌si‌ ‌può‌ ‌avere‌ ‌una‌ ‌informazione‌ ‌precisa‌ ‌sulla‌ ‌natura‌‌delle‌‌sostanze‌‌e‌‌se‌‌                                   
sono‌ ‌effettivamente‌ ‌presenti.‌‌ ‌  
In‌ ‌questi‌ ‌casi,‌ ‌gli‌ ‌esempi‌ ‌potrebbero‌ ‌essere‌ ‌molteplici,‌ ‌occorre‌ ‌usare‌ ‌particolare‌ ‌cautela,‌ ‌cercando‌ ‌di‌‌                           
prevenire‌ ‌la‌ ‌dispersione‌ ‌dei‌ ‌liquidi‌ ‌e,‌ ‌conseguentemente,‌ ‌l'esposizione‌ ‌del‌ ‌lavoratore‌ ‌con‌ ‌metodiche‌ ‌di‌‌                         
lavoro‌ ‌appropriate‌ ‌e‌ ‌l'uso‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuale.‌‌ ‌  
A‌ ‌titolo‌ ‌indicativo‌ ‌possiamo‌ ‌elencare‌ ‌alcuni‌ ‌prodotti:‌‌ ‌  


● i‌‌sciogli‌‌fanghi:‌‌contengono‌‌tensione‌‌attivi‌‌che‌‌possono‌‌essere‌‌irritanti,‌‌soprattutto‌‌per‌‌le‌‌mucose‌‌                           
per‌ ‌gli‌ ‌occhi;‌‌ ‌  


● disincrostanti:‌ ‌contengono‌ ‌generalmente‌ ‌composti‌ ‌acidi,‌ ‌corrosivi‌ ‌per‌ ‌gli‌ ‌occhi‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌pelle;‌‌ ‌  
● i‌ ‌prodotti‌ ‌antigelo‌ ‌possono‌ ‌contenere‌ ‌glicole‌ ‌etilenico,‌ ‌sostanza‌ ‌nociva‌ ‌per‌ ‌ingestione‌ ‌ 
● Colle‌‌e‌‌stucchi‌‌a‌‌solvente‌‌possono‌‌contenere‌‌composti‌‌volatili,‌‌nocivi‌‌e,‌‌in‌‌determinate‌‌condizioni‌‌                           


e,‌ ‌infiammabili.‌‌ ‌  
Possiamo‌‌citare,‌‌infine‌‌tutti‌‌i‌‌prodotti‌‌utilizzati‌‌nei‌‌processi‌‌di‌‌saldatura‌‌E‌‌stagnatura‌‌dai‌‌decapanti‌‌ai‌‌gas‌‌di‌‌                                   
Protezione‌‌della‌‌saldatura,‌‌a‌‌cui‌‌si‌‌aggiungono‌‌gli‌‌inquinanti‌‌derivati‌‌dal‌‌processo‌‌stesso‌‌di‌‌saldatura,‌‌dai‌‌                               
fumi‌ ‌della‌ ‌fiamma‌ ‌ai‌ ‌prodotti‌ ‌di‌ ‌combustione‌ ‌derivanti‌ ‌dalle‌ ‌impurità‌ ‌presenti‌ ‌sui‌ ‌materiali‌ ‌da‌ ‌saldare.‌‌ ‌  


‌ 
Una‌ ‌considerazione‌ ‌importante,‌ ‌nell'attività‌‌di‌‌manutenzione‌‌degli‌‌impianti‌‌esistenti,‌‌è‌‌quella‌‌che‌‌riguarda‌‌                         
l'enorme‌‌diffusione‌‌dell'amianto‌‌e‌‌degli‌‌impianti‌‌più‌‌vecchi.‌‌Canale‌‌di‌‌fumo,‌‌tubazioni‌‌con‌‌fluidi‌‌caldi‌‌o‌‌freddi‌‌                                 
e‌ ‌le‌ ‌stesse‌ ‌caldaie,‌ ‌se‌ ‌di‌ ‌installazione‌ ‌precedente‌ ‌al‌ ‌1992‌ ‌potrebbero‌ ‌essere‌ ‌state‌ ‌coibentate‌ ‌con‌‌                             
amianto.‌‌Camini,‌‌vasi‌‌di‌‌espansione‌‌e‌‌condotte‌‌di‌‌scarico‌‌potrebbero‌‌essere‌‌state‌‌realizzate‌‌in‌‌eternit‌‌con‌‌                               
contenuto‌ ‌di‌ ‌manto‌ ‌tra‌ ‌il‌ ‌15‌ ‌e‌ ‌il‌ ‌20%.‌ ‌ 


‌ 
‌ 
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allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌e)‌ ‌ 







‌ 


‌ 
In‌ ‌questi‌ ‌casi‌ ‌occorre‌ ‌assumere‌ ‌presso‌ ‌il‌ ‌proprietario‌ ‌degli‌ ‌immobili‌ ‌o‌ ‌i‌ ‌conduttori‌ ‌degli‌ ‌impianti‌ ‌tutte‌‌le‌‌                                 
informazioni‌ ‌utili‌ ‌ad‌ ‌accertare‌ ‌o‌ ‌escludere‌ ‌la‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌amianto‌ ‌e,‌‌nel‌‌caso‌‌dell'amianto‌‌sia‌‌presente,‌‌                               
affidarsi‌ ‌alle‌ ‌imprese‌ ‌specializzate‌ ‌e‌ ‌autorizzate‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌bonifica.‌ ‌ 
‌ 
‌ 


‌ ‌   


‌ 
‌ 
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‌ 


‌ 


8.‌ ‌‌ESITO‌ ‌DEL‌ ‌RAPPORTO‌ ‌DI‌ ‌VALUTAZIONE‌ ‌DEL‌ ‌RUMORE‌‌ ‌  


‌ 


In‌ ‌ottemperanza‌ ‌all’art.‌ ‌190‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08,‌ ‌si‌ ‌evidenzia‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌rumore‌ ‌prodotto‌ ‌dalle‌ ‌attrezzature‌‌                             
utilizzate,‌‌a‌‌norma‌‌e‌‌marchiate‌‌CE,‌‌rientrano‌‌sotto‌‌i‌‌limiti‌‌di‌‌esposizione‌‌massima‌‌ammessa‌‌anche‌‌per‌‌la‌‌                                 
brevità‌ ‌di‌ ‌eventuali‌ ‌attività‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌viene‌ ‌generato‌ ‌rumore‌ ‌a‌ ‌seguito‌ ‌di‌ ‌utilizzo‌ ‌di‌ ‌trapani‌‌per‌‌la‌‌foratura‌‌di‌‌                                     
pareti‌‌per‌‌l’inserimento‌‌di‌‌tasselli‌‌e/o‌‌piccole‌‌demolizioni‌‌per‌‌il‌‌passaggio‌‌di‌‌tubazioni‌‌e‌‌per‌‌l’utilizzo‌‌di‌‌filiere‌‌                                   
elettriche;‌ ‌comunque‌ ‌tutti‌ ‌i‌ ‌lavoratori‌ ‌sono‌ ‌dotati‌ ‌di‌ ‌idonei‌ ‌otoprotettori.‌‌ ‌  


Ulteriore‌‌riferimento‌‌alla‌‌verifica‌‌sono‌‌le‌‌linee‌‌guida‌‌emesse‌‌dall’‌‌INAIL‌‌e‌‌dal‌‌comitato‌‌Tecnico‌‌delle‌‌Regioni‌‌                                 
e‌ ‌relativi‌ ‌allegati‌ ‌oltre‌ ‌alle‌ ‌singole‌ ‌schede‌ ‌di‌ ‌idoneità‌ ‌sanitaria‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌eventuali‌ ‌prescrizione‌ ‌indicate‌ ‌dal‌‌                               
nostro‌ ‌medico‌ ‌competente.‌ ‌ 


8.1‌ ‌Esposizione‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌presente‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌ 


‌ 


8.2‌ ‌Elenco‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌presente‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌con‌ ‌esposizione‌ ‌critica‌ ‌[Lex,8h‌ ‌≥‌ ‌80‌ ‌dB(A)]‌ ‌ 


‌ 
‌ 
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L’impresa‌ ‌ha‌ ‌effettuato‌ ‌la‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌ai‌ ‌sensi‌ ‌del‌ ‌D.‌‌Lgs.‌‌81/08‌‌e‌‌ha‌‌redatto‌‌il‌‌relativo‌‌Documento‌‌                                     
di‌ ‌valutazione.‌ ‌ 
☒‌Sì‌ ‌☐‌‌ ‌No.‌‌  Se‌ ‌Sì‌ ‌documento‌ ‌custodito‌ ‌c/o‌ ‌sede.‌ ‌ 


Mansione‌ ‌  N°‌ ‌Persone‌ ‌esposte‌ ‌ 
Lex,8h‌ ‌o‌ ‌Lex,w‌ ‌ 


dB[A]‌ ‌ 
Aree/zone‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌ 


Capocantiere‌ ‌/‌ ‌tecnico‌ ‌  1‌ ‌  75‌ ‌  Cantiere‌ ‌ 


Autista‌ ‌di‌ ‌autocarro‌ ‌  ‌  76‌ ‌  Cantiere‌ ‌/‌ ‌strada‌ ‌ 


Idraulico‌ ‌  ‌  80‌ ‌  Cantiere‌ ‌ 


Elettricista‌ ‌  1‌ ‌  79‌ ‌  Cantiere‌ ‌ 


Termotecnico‌ ‌  2‌ ‌  80‌ ‌  Cantiere‌ ‌ 


Frigorista‌ ‌  ‌  80‌ ‌  Cantiere‌ ‌ 


Bruciatorista‌ ‌  ‌  80‌ ‌  Cantiere‌ ‌ 


Generico‌ ‌  1‌ ‌  80‌ ‌  Cantiere‌ ‌ 


Saldatore‌ ‌  ‌  80‌ ‌  Cantiere‌ ‌ 


Altro‌ ‌…...‌ ‌  ‌  ‌  ‌ 


I‌ ‌valori‌ ‌(Lex,8h/Lex,w)‌ ‌riportati‌ ‌sono‌ ‌tratti‌ ‌da‌ ‌studi‌ ‌riconosciuti‌ ‌dalla‌ ‌Commissione‌ ‌consultiva‌ ‌permanente.‌ ‌ 


Mansione‌ ‌espletata‌ ‌  dB(A)‌ ‌ 
Misure‌ ‌preventive‌ ‌e‌ ‌protettive‌ ‌ 


(tecniche,‌ ‌organizzative‌ ‌e‌ ‌procedurali)‌ ‌ 


Capocantiere‌ ‌/‌ ‌tecnico‌ ‌  75‌ ‌  Fornitura‌ ‌otoprotettori‌ ‌per‌ ‌locali‌ ‌rumorosi.‌ ‌ 
Segnaletica‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito.‌ ‌ 


Autista‌ ‌di‌ ‌autocarro‌ ‌  76‌ ‌ 
Fornitura‌ ‌otoprotettori‌ ‌per‌ ‌locali‌ ‌rumorosi.‌ ‌ 
Segnaletica‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito.‌ ‌ 
Informazione‌ ‌e‌ ‌formazione.‌ ‌ 


Idraulico‌ ‌  80‌ ‌ 
Fornitura‌ ‌otoprotettori‌ ‌per‌ ‌locali‌ ‌rumorosi.‌ ‌ 
Segnaletica‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito.‌ ‌ 
Informazione‌ ‌e‌ ‌formazione.‌ ‌ 


Elettricista‌ ‌  79‌ ‌ 
Fornitura‌ ‌otoprotettori‌ ‌per‌ ‌locali‌ ‌rumorosi.‌ ‌ 
Segnaletica‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito.‌ ‌ 
Informazione‌ ‌e‌ ‌formazione.‌ ‌ 


Generico‌ ‌  80‌ ‌  Fornitura‌ ‌otoprotettori‌ ‌per‌ ‌locali‌ ‌rumorosi.‌ ‌ 







‌ 


‌ 


‌ 


8‌ ‌bis.‌ ‌‌ESITO‌ ‌DEL‌ ‌RAPPORTO‌ ‌DI‌ ‌VALUTAZIONE‌ ‌DELLE‌ ‌VIBRAZIONI‌ ‌ 


In‌‌base‌‌ai‌‌livelli‌‌misurati‌‌e‌‌ai‌‌tempi‌‌di‌‌esposizione‌‌indicati‌‌dall’azienda,‌‌riportati‌‌nel‌‌documento‌‌                             
specifico‌ ‌di‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌vibrazioni,‌ ‌è‌ ‌stato‌ ‌possibile‌ ‌calcolare‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌livello‌ ‌di‌‌                           
esposizione‌ ‌alle‌ ‌vibrazioni‌ ‌meccaniche‌ ‌risulta‌ ‌inferiore‌ ‌al‌ ‌valore‌ ‌di‌ ‌azione.‌ ‌ 
Pertanto,‌ ‌si‌ ‌può‌ ‌considerare‌ ‌molto‌ ‌basso‌ ‌il‌ ‌rischio‌ ‌che‌ ‌i‌ ‌lavoratori‌ ‌possano‌ ‌contrarre‌ ‌patologie‌ ‌ 
correlate‌ ‌a‌ ‌questa‌ ‌specifica‌ ‌tipologia‌ ‌di‌ ‌rischio.‌ ‌ ‌   


‌ 
‌ 
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Segnaletica‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito.‌ ‌ 
Informazione‌ ‌e‌ ‌formazione.‌ ‌ 


Termotecnico‌ ‌  80‌ ‌ 
Fornitura‌ ‌otoprotettori‌ ‌per‌ ‌locali‌ ‌rumorosi.‌ ‌ 
Segnaletica‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito.‌ ‌ 
Informazione‌ ‌e‌ ‌formazione.‌ ‌ 


Frigorista‌ ‌  80‌ ‌ 
Fornitura‌ ‌otoprotettori‌ ‌per‌ ‌locali‌ ‌rumorosi.‌ ‌ 
Segnaletica‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito.‌ ‌ 
Informazione‌ ‌e‌ ‌formazione.‌ ‌ 


Bruciatorista‌ ‌  80‌ ‌ 
Fornitura‌ ‌otoprotettori‌ ‌per‌ ‌locali‌ ‌rumorosi.‌ ‌ 
Segnaletica‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito.‌ ‌ 
Informazione‌ ‌e‌ ‌formazione.‌ ‌ 


Saldatore‌ ‌  80‌ ‌ 
Fornitura‌ ‌otoprotettori‌ ‌per‌ ‌locali‌ ‌rumorosi.‌ ‌ 
Segnaletica‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito.‌ ‌ 
Informazione‌ ‌e‌ ‌formazione.‌ ‌ 







‌ 


‌ 


9.‌ ‌VALUTAZIONE‌ ‌DEI‌ ‌RISCHI‌ ‌E‌ ‌MISURE‌ ‌PREVENTIVE‌ ‌E‌ ‌PROTETTIVE‌‌ ‌  


‌ 
All’interno‌ ‌delle‌ ‌Schede‌ ‌Attività,‌ ‌‌allegato‌ ‌5‌,‌ ‌si‌ ‌riporta‌ ‌la‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌e‌‌le‌‌misure‌‌preventive‌‌e‌‌                                 
protettive‌ ‌specifiche‌ ‌applicate‌ ‌‌ai‌ ‌rischi‌ ‌connessi‌ ‌alle‌ ‌lavorazioni‌ ‌di‌ ‌Siram‌ ‌in‌ ‌cantiere.‌ ‌ 


‌ 
Inoltre‌ ‌vengono‌ ‌riportate‌‌le‌‌misure‌‌preventive‌‌e‌‌protettive‌‌integrative‌‌rispetto‌‌a‌‌quelle‌‌contenute‌‌nel‌‌PSC‌‌                             
adottate‌ ‌‌in‌ ‌relazione‌ ‌ai‌ ‌rischi‌ ‌connessi‌ ‌alle‌ ‌proprie‌ ‌lavorazioni‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌‌ossia:‌ ‌gli‌ ‌apprestamenti,‌ ‌le‌‌                             
attrezzature,‌ ‌le‌ ‌infrastrutture,‌ ‌i‌ ‌mezzi‌ ‌e‌ ‌servizi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌collettiva,‌‌atti‌‌a‌‌prevenire‌‌il‌‌manifestarsi‌‌di‌‌                               
situazioni‌ ‌di‌ ‌pericolo,‌ ‌a‌ ‌proteggere‌ ‌i‌ ‌lavoratori‌ ‌da‌ ‌rischio‌ ‌di‌ ‌infortunio‌ ‌ed‌ ‌a‌‌tutelare‌‌la‌‌loro‌‌salute‌‌che‌‌si‌‌                                     
rendono‌‌necessari‌‌ad‌‌integrazione‌‌delle‌‌misure‌‌definite‌‌e‌‌contenute‌‌nel‌‌PSC‌‌e‌‌che‌‌si‌‌rendono‌‌necessarie‌‌                               
in‌ ‌corso‌ ‌dell’opera.‌ ‌ 


‌ 
I‌n‌ ‌sede‌ ‌di‌ ‌stesura‌ ‌della‌ ‌presente‌ ‌revisione‌ ‌del‌ ‌POS‌ ‌non‌‌si‌‌rilevano‌‌ulteriori‌‌misure‌‌integrative‌‌del‌‌                               
PSC.‌ ‌ 


‌ 
Ogni‌ ‌ulteriore‌ ‌integrazione‌ ‌che‌ ‌si‌ ‌rendesse‌ ‌necessaria‌ ‌in‌ ‌corso‌ ‌d’opera,‌ ‌verrà‌ ‌riportata‌ ‌in‌ ‌‌allegato‌ ‌06‌‌ ‌  


10.‌ ‌PROCEDURE‌ ‌COMPLEMENTARI‌ ‌E‌ ‌DI‌ ‌DETTAGLIO‌ ‌ 


‌ 
In‌ ‌questo‌ ‌paragrafo‌ ‌vengono‌ ‌riportate‌ ‌le‌ ‌procedure‌ ‌complementari‌ ‌richieste‌ ‌dal‌ ‌CSE/PSC‌ ‌ossia‌ ‌le‌‌                         
modalità‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌sequenze‌ ‌stabilite‌ ‌per‌ ‌eseguire‌ ‌un‌ ‌determinato‌ ‌lavoro‌ ‌od‌ ‌operazione.‌ ‌ 


‌ 
I‌n‌‌sede‌‌di‌ ‌stesura‌‌della‌‌presente‌‌revisione‌‌del‌‌POS‌‌‌non‌‌si‌‌rilevano‌‌ulteriori‌‌procedure‌‌integrative‌‌al‌‌                               
PSC‌ ‌o‌ ‌richieste‌ ‌dal‌ ‌CSE.‌ ‌ 


‌ 
Ogni‌ ‌ulteriore‌‌integrazione‌‌che‌‌si‌‌rendesse‌‌necessaria‌‌in‌‌corso‌‌d’opera,‌‌verrà‌‌riportata‌‌in‌‌‌allegato‌‌07‌‌e‌‌                               
denominata‌ ‌Procedura‌ ‌Particolare‌ ‌di‌ ‌Sicurezza‌ ‌(PPS)‌ ‌comportando‌ ‌una‌ ‌revisione‌ ‌del‌ ‌presente‌‌                     
documento.‌ ‌ 


11.‌ ‌DISPOSITIVI‌ ‌DI‌ ‌PROTEZIONE‌ ‌INDIVIDUALE‌ ‌(DPI)‌ ‌ 


In‌ ‌‌allegato‌‌08‌‌‌si‌‌riporta‌‌di‌‌seguito‌‌l'elenco‌‌della‌‌dotazione‌‌di‌‌base‌‌dei‌‌dispositivi‌‌di‌‌protezione‌‌individuale‌‌                                 
selezionati‌‌in‌‌funzione‌‌delle‌‌attività‌‌e‌‌dei‌‌rischi‌‌potenziali‌‌relativamente‌‌al‌‌personale‌‌impiegato‌‌in‌‌cantiere.‌‌                             
(art.‌ ‌74‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08).‌ ‌ 


Le‌ ‌protezioni‌ ‌individuali‌ ‌(DPI)‌ ‌verranno‌ ‌‌utilizzate‌ ‌quando‌ ‌non‌ ‌è‌ ‌stato‌ ‌possibile‌ ‌eliminare‌ ‌il‌ ‌rischio‌‌e‌‌non‌‌                               
sarà‌ ‌stato‌ ‌possibile‌ ‌attuare‌ ‌misure‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌strutturali‌ ‌e/o‌ ‌collettive.‌ ‌ 


o I‌ ‌DPI‌ ‌saranno‌ ‌sostituiti‌ ‌prontamente‌ ‌non‌ ‌appena‌ ‌presentino‌ ‌segno‌ ‌di‌ ‌deterioramento;‌ ‌ 


o Il‌ ‌preposto‌ ‌vigilerà‌ ‌sul‌ ‌corretto‌ ‌utilizzo‌ ‌dei‌ ‌DPI‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌dei‌ ‌propri‌ ‌lavoratori.‌ ‌ 


‌ ‌   
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 ‌allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌g)‌ ‌ 


allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌ 


allegato‌ ‌XV,‌ ‌comma‌ ‌3.2.1,‌ ‌lettera‌ ‌i)‌ ‌ 







‌ 


‌ 


12.‌ ‌INFORMAZIONE‌ ‌E‌ ‌FORMAZIONE‌ ‌FORNITE‌ ‌AI‌ ‌LAVORATORI‌ ‌OCCUPATI‌ ‌IN‌‌                 
CANTIERE‌ ‌ 


In‌ ‌osservanza‌ ‌a‌ ‌quanto‌ ‌stabilito‌ ‌dagli‌ ‌articoli‌ ‌36‌ ‌e‌ ‌37‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌è‌ ‌periodicamente‌‌                                 
sottoposto‌ ‌a‌ ‌sessioni‌ ‌formative‌ ‌e‌ ‌informative,‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌corretta‌ ‌applicazione‌ ‌delle‌ ‌disposizioni‌ ‌aziendali‌ ‌in‌‌                           
merito‌ ‌alla‌ ‌sicurezza‌ ‌ed‌ ‌igiene‌ ‌sui‌ ‌luoghi‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 


L'addestramento‌ ‌viene‌ ‌effettuato‌ ‌da‌ ‌persona‌ ‌esperta‌ ‌e‌ ‌sul‌ ‌luogo‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 


In‌ ‌particolare‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌è‌‌stato‌‌informato‌‌dei‌‌rischi‌‌presenti‌‌sul‌‌cantiere‌‌e‌‌sulle‌‌relative‌‌prescrizioni‌‌da‌‌                                 
adottare,‌ ‌contenute‌ ‌nel‌ ‌presente‌ ‌piano,‌ ‌e‌ ‌come‌ ‌evidenziato‌ ‌nella‌ ‌‌dichiarazione‌ ‌di‌ ‌comprensione‌ ‌‌in‌‌                         
calce‌ ‌al‌ ‌presente‌ ‌documento‌ ‌‌allegato‌ ‌09.‌ ‌ 


Per‌ ‌ciascun‌ ‌lavoratore‌ ‌i‌ ‌cui‌ ‌nominativi‌ ‌sono‌ ‌riportati‌ ‌in‌ ‌allegato‌ ‌9,‌ ‌si‌ ‌specifica‌ ‌la‌ ‌formazione‌ ‌attuata:‌‌ ‌  


- formazione‌ ‌generale‌ ‌e‌ ‌specifica‌ ‌ 
- rischi‌ ‌specifici‌ ‌(Primo‌ ‌soccorso,‌ ‌antincendio‌ ‌rischio‌ ‌medio,‌ ‌lavori‌ ‌in‌ ‌quota)‌ ‌ 
- DPI‌ ‌3‌a‌‌ ‌categoria‌ ‌ 


Sempre‌ ‌in‌ ‌allegato‌ ‌9‌ ‌si‌ ‌riporta‌ ‌una‌ ‌tabella‌ ‌riepilogativa‌ ‌degli‌ ‌attestati‌ ‌con‌ ‌specifica‌ ‌certificazione‌ ‌del‌‌                             
Datore‌ ‌di‌ ‌Lavoro.‌ ‌ 


13.‌ ‌SORVEGLIANZA‌ ‌SANITARIA‌ ‌ 


In‌‌osservanza‌‌a‌‌quanto‌‌stabilito‌‌dall’art.‌‌41‌‌del‌‌D.Lgs.‌‌81/08,‌‌tutto‌‌il‌‌personale‌‌è‌‌sottoposto‌‌a‌‌sorveglianza‌‌                                 
sanitaria‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌del‌ ‌Medico‌ ‌Competente‌‌aziendale‌‌in‌‌funzione‌‌della‌‌mansione,‌‌del‌‌rischio‌‌tabellato‌‌e‌‌di‌‌                               
quanto‌‌previsto‌‌nel‌‌Piano‌‌Sanitario.‌‌Sono‌‌state‌‌inoltre‌‌effettuate‌‌le‌‌necessarie‌‌valutazioni‌‌ed‌‌il‌‌personale‌‌è‌‌                               
stato‌ ‌informato‌ ‌dei‌ ‌rischi‌ ‌derivanti‌ ‌da‌ ‌eventuali‌ ‌esposizioni‌ ‌a‌ ‌rischio.‌ ‌ 


14.‌ ‌DOTAZIONE‌ ‌DI‌ ‌PRIMO‌ ‌SOCCORSO‌ ‌ 


In‌ ‌osservanza‌‌a‌‌quanto‌‌stabilito‌‌dall’art.‌‌45‌‌del‌‌D.Lgs.‌‌81/08‌‌e‌‌D.M.‌‌388/2003‌‌è‌‌messo‌‌a‌‌disposizione‌‌di‌‌                                   
tutto‌‌il‌‌personale‌‌operativo‌‌una‌‌cassetta‌‌di‌‌primo‌‌soccorso‌‌sul‌‌sito‌‌e‌‌un‌‌pacchetto‌‌di‌‌medicazione‌‌su‌‌tutti‌‌                                   
gli‌ ‌automezzi,‌ ‌inoltre‌ ‌la‌ ‌maggior‌ ‌parte‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌ha‌ ‌effettuato‌ ‌corsi‌ ‌specifici‌ ‌di‌ ‌primo‌ ‌soccorso‌ ‌in‌‌                               
ottemperanza‌ ‌alla‌ ‌vigente‌ ‌legislazione‌ ‌in‌ ‌materia.‌ ‌ 
‌ 


15.‌ ‌GESTIONE‌ ‌EMERGENZE‌ ‌ 


Qualora‌ ‌non‌ ‌venga‌ ‌disposto‌ ‌diversamente‌ ‌dal‌ ‌contratto‌ ‌di‌ ‌affidamento‌ ‌dei‌ ‌lavori,‌ ‌la‌ ‌gestione‌‌                         
dell'emergenza‌ ‌è‌ ‌a‌ ‌carico‌ ‌dei‌‌datori‌‌di‌‌lavoro‌‌delle‌‌ditte‌‌esecutrici‌‌dell'‌‌opera,‌‌i‌‌quali‌‌dovranno‌‌designare‌‌                                 
preventivamente‌ ‌i‌ ‌lavoratori‌ ‌incaricati‌ ‌dell'attuazione‌ ‌delle‌ ‌misure‌ ‌di‌ ‌prevenzione‌ ‌incendi‌ ‌e‌ ‌lotta‌‌                       
antincendio,‌ ‌di‌ ‌evacuazione‌ ‌dei‌ ‌luoghi‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌in‌ ‌caso‌ ‌di‌‌pericolo‌‌grave‌‌e‌‌immediato,‌‌di‌‌salvataggio,‌‌di‌‌                                 
primo‌ ‌soccorso‌ ‌e,‌ ‌comunque,‌ ‌di‌ ‌gestione‌ ‌dell'emergenza‌ ‌(art.‌ ‌1,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lett.‌ ‌b)‌ ‌D.‌ ‌Lgs.‌ ‌n.‌ ‌81/08‌ ‌e‌‌                                   
s.m.i.).‌‌I‌‌nominativi‌‌sono‌‌stati‌‌indicati‌‌al‌‌punto‌‌2.2‌‌Dati‌‌generali‌‌e‌‌soggetti‌‌referenti‌‌si‌‌Siram‌‌(art.‌‌89,‌‌comma‌‌                                     
1,‌ ‌lettera‌ ‌i-bis)‌ ‌e‌ ‌si‌ ‌atterranno‌ ‌alle‌ ‌indicazioni‌ ‌riportate‌ ‌nel‌ ‌PSC.‌ ‌ 


‌ 


‌ 
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‌ 


‌ 


16.‌ ‌RIFERIMENTI‌ ‌LEGISLATIVI‌ ‌ 


❏ Committente‌ ‌o‌ ‌Responsabile‌ ‌dei‌ ‌Lavori‌ ‌(Art.‌ ‌90‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ ‌ 
1.‌‌Il‌‌committente‌‌o‌‌il‌‌responsabile‌‌dei‌‌lavori,‌‌nelle‌‌fasi‌‌di‌‌progettazione‌‌dell’opera,‌‌si‌‌attiene‌‌ai‌‌principi‌‌e‌‌alle‌‌                                     
misure‌ ‌generali‌ ‌di‌ ‌tutela‌‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all’articolo‌ ‌15,‌ ‌in‌ ‌particolare:‌ ‌ 
‌a)‌‌al‌‌momento‌‌delle‌‌scelte‌‌architettoniche,‌‌tecniche‌‌ed‌‌organizzative,‌‌onde‌‌pianificare‌‌i‌‌vari‌‌lavori‌‌o‌‌fasi‌‌di‌‌                                   


lavoro‌ ‌che‌ ‌si‌ ‌svolgeranno‌ ‌simultaneamente‌ ‌o‌ ‌successivamente;‌ ‌ 
 ‌b)‌ ‌all'atto‌ ‌della‌ ‌previsione‌ ‌della‌ ‌durata‌ ‌di‌ ‌realizzazione‌ ‌di‌ ‌questi‌ ‌vari‌ ‌lavori‌ ‌o‌ ‌fasi‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 
1-bis.‌ ‌Per‌ ‌i‌ ‌lavori‌ ‌pubblici‌ ‌l’attuazione‌ ‌di‌ ‌quanto‌ ‌previsto‌ ‌al‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌avviene‌ ‌nel‌ ‌rispetto‌ ‌dei‌ ‌compiti‌‌                                 
attribuiti‌ ‌al‌ ‌responsabile‌ ‌del‌ ‌procedimento‌ ‌e‌ ‌al‌ ‌progettista.‌ ‌ 
2.‌ ‌Il‌ ‌committente‌ ‌o‌ ‌il‌ ‌responsabile‌ ‌dei‌ ‌lavori,‌ ‌nella‌ ‌fase‌ ‌della‌ ‌progettazione‌ ‌dell'opera,‌ ‌prende‌ ‌in‌‌                             
considerazione‌ ‌i‌ ‌documenti‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all'articolo‌ ‌91,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettere‌ ‌a)‌ ‌e‌ ‌b)‌ ‌ossia‌ ‌il‌ ‌PSC‌ ‌e‌ ‌il‌ ‌fascicolo‌‌                                     
dell’opera‌ ‌predisposti‌ ‌dal‌ ‌CSP.‌ ‌ 
3.‌ ‌Nei‌‌cantieri‌‌in‌‌cui‌‌è‌‌prevista‌‌la‌‌presenza‌‌di‌‌più‌‌imprese‌‌esecutrici,‌‌anche‌‌non‌‌contemporanea,‌‌‌il‌‌                                 
committente‌,‌ ‌anche‌ ‌nei‌ ‌casi‌ ‌di‌ ‌coincidenza‌ ‌con‌ ‌l’impresa‌ ‌esecutrice,‌ ‌o‌ ‌il‌ ‌responsabile‌ ‌dei‌ ‌lavori,‌‌                           
contestualmente‌ ‌all'affidamento‌ ‌dell'incarico‌ ‌di‌ ‌progettazione,‌ ‌‌designa‌ ‌il‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌la‌‌                   
progettazione.‌ ‌ 
4.‌ ‌Nei‌ ‌cantieri‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌è‌ ‌prevista‌ ‌la‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌più‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici,‌ ‌anche‌ ‌non‌ ‌contemporanea,‌ ‌il‌‌                                 
committente‌‌o‌‌il‌‌responsabile‌‌dei‌‌lavori,‌‌‌prima‌‌dell'affidamento‌‌dei‌‌lavori,‌‌designa‌‌il‌‌coordinatore‌‌per‌‌                           
l'esecuzione‌ ‌dei‌ ‌lavori,‌‌ ‌in‌ ‌possesso‌ ‌dei‌ ‌requisiti‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all'articolo‌ ‌98.‌ ‌ 
5.‌ ‌La‌ ‌disposizione‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌al‌ ‌comma‌ ‌4‌ ‌si‌ ‌applica‌ ‌anche‌ ‌nel‌ ‌caso‌ ‌in‌ ‌cui,‌ ‌dopo‌ ‌l'affidamento‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌a‌‌                                       
un'unica‌ ‌impresa,‌ ‌l'esecuzione‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌parte‌ ‌di‌ ‌essi‌ ‌sia‌ ‌affidata‌ ‌a‌ ‌una‌ ‌o‌ ‌più‌ ‌imprese.‌ ‌ 
6.‌‌Il‌‌committente‌‌o‌‌il‌‌responsabile‌‌dei‌‌lavori,‌‌qualora‌‌in‌‌possesso‌‌dei‌‌requisiti‌‌di‌‌cui‌‌all'articolo‌‌98,‌‌ha‌‌facoltà‌‌                                     
di‌ ‌svolgere‌ ‌le‌ ‌funzioni‌ ‌sia‌ ‌di‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌progettazione‌ ‌sia‌ ‌di‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌l'esecuzione‌ ‌dei‌‌                               
lavori.‌ ‌ 
7.‌ ‌Il‌ ‌committente‌ ‌o‌ ‌il‌ ‌responsabile‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌‌comunica‌ ‌alle‌‌imprese‌‌affidatarie‌‌e‌‌ai‌‌lavoratori‌‌autonomi‌‌il‌‌                                 
nominativo‌‌del‌‌coordinatore‌‌per‌‌la‌‌progettazione‌‌e‌‌quello‌‌del‌‌coordinatore‌‌per‌‌l'esecuzione‌‌dei‌‌lavori.‌‌Tali‌‌                             
nominativi‌ ‌sono‌ ‌indicati‌ ‌nel‌ ‌cartello‌ ‌di‌ ‌cantiere.‌ ‌ 
8.‌ ‌Il‌ ‌committente‌ ‌o‌ ‌il‌ ‌responsabile‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌ha‌ ‌facoltà‌ ‌di‌ ‌sostituire‌ ‌in‌ ‌qualsiasi‌ ‌momento,‌ ‌anche‌‌                               
personalmente,‌‌se‌‌in‌‌possesso‌‌dei‌‌requisiti‌‌di‌‌cui‌‌all'articolo‌‌98,‌‌i‌‌soggetti‌‌designati‌‌in‌‌attuazione‌‌dei‌‌commi‌‌                                 
3‌ ‌e‌ ‌4.‌ ‌ 
9.‌‌Il‌‌committente‌‌o‌‌il‌‌responsabile‌‌dei‌‌lavori,‌‌anche‌‌nel‌‌caso‌‌di‌‌affidamento‌‌dei‌‌lavori‌‌ad‌‌un'unica‌‌impresa‌‌o‌‌                                     
ad‌ ‌un‌ ‌lavoratore‌ ‌autonomo:‌ ‌ 
‌  a)‌ ‌‌verifica‌ ‌l'idoneità‌ ‌tecnico-professionale‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌affidatarie,‌ ‌delle‌ ‌imprese‌‌                 


esecutrici‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi‌ ‌in‌ ‌relazione‌ ‌alle‌ ‌funzioni‌ ‌o‌ ‌ai‌ ‌lavori‌ ‌da‌ ‌affidare,‌ ‌con‌ ‌le‌‌                               
modalità‌‌di‌‌cui‌‌all’ALLEGATO‌‌XVII.‌‌Nei‌‌cantieri‌‌la‌‌cui‌‌‌entità‌‌presunta‌‌è‌‌inferiore‌‌a‌‌200‌‌uomini-giorno‌‌e‌‌i‌‌                                   
cui‌‌lavori‌‌non‌‌comportano‌‌rischi‌‌particolari‌‌di‌‌cui‌‌all’allegato‌‌XI‌‌il‌‌requisito‌‌di‌‌cui‌‌al‌‌periodo‌‌che‌‌precede‌‌si‌‌                                     
considera‌‌soddisfatto‌‌mediante‌‌presentazione‌‌da‌‌parte‌‌dell’impresa‌‌e‌‌dei‌‌lavoratori‌‌autonomi‌‌del‌‌‌certificato‌‌                         
di‌ ‌iscrizione‌ ‌alla‌ ‌Camera‌ ‌di‌ ‌commercio,‌ ‌industria‌ ‌e‌ ‌artigianato‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌documento‌ ‌unico‌ ‌di‌ ‌regolarità‌‌                             
contributiva,‌ ‌corredato‌ ‌da‌ ‌autocertificazione‌ ‌in‌ ‌ordine‌ ‌al‌ ‌possesso‌ ‌degli‌ ‌altri‌ ‌requisiti‌ ‌previsti‌ ‌dall’‌‌                         
ALLEGATO‌ ‌XVII;‌ ‌ 


b)‌ ‌chiede‌ ‌alle‌ ‌imprese‌ ‌esecutrici‌‌una‌‌‌dichiarazione‌‌dell'organico‌‌medio‌‌annuo,‌‌distinto‌‌per‌‌                       
qualifica,‌‌corredata‌‌dagli‌‌estremi‌‌delle‌‌denunce‌‌dei‌‌lavoratori‌‌effettuate‌‌all'Istituto‌‌nazionale‌‌della‌‌                       
previdenza‌ ‌sociale‌ ‌(INPS),‌ ‌all'Istituto‌ ‌nazionale‌ ‌assicurazione‌ ‌infortuni‌ ‌sul‌ ‌lavoro‌ ‌(INAIL)‌ ‌e‌‌alle‌‌                       
casse‌‌edili,‌‌nonché‌‌una‌‌dichiarazione‌‌relativa‌‌al‌‌contratto‌‌collettivo‌‌stipulato‌‌dalle‌‌organizzazioni‌‌                       
sindacali‌ ‌comparativamente‌ ‌più‌‌rappresentative,‌‌applicato‌‌ai‌‌lavoratori‌‌dipendenti.‌‌‌Nei‌‌cantieri‌‌la‌‌                     
cui‌ ‌entità‌ ‌presunta‌ ‌è‌ ‌inferiore‌ ‌a‌ ‌200‌ ‌uomini-giorno‌ ‌e‌ ‌i‌ ‌cui‌ ‌lavori‌ ‌non‌ ‌comportano‌ ‌rischi‌ ‌particolari‌ ‌di‌‌cui‌‌                                   
all’allegato‌‌XI‌‌il‌‌requisito‌‌di‌‌cui‌‌al‌‌periodo‌‌che‌‌precede‌‌si‌‌considera‌‌soddisfatto‌‌mediante‌‌presentazione‌‌da‌‌                               
parte‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌del‌ ‌documento‌‌unico‌‌di‌‌regolarità‌‌contributiva‌‌fatto‌‌salvo‌‌quanto‌‌previsto‌‌dall’articolo‌‌                           
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‌ 


‌ 
16-bis,‌‌comma‌‌10,‌‌del‌‌decreto-legge‌‌29‌‌novembre‌‌2008,‌‌n.‌‌185,‌‌convertito,‌‌con‌‌modificazioni,‌‌dalla‌‌legge‌‌                             
28‌ ‌gennaio‌ ‌2009,‌ ‌n.‌ ‌2‌‌ ‌e‌ ‌dell’autocertificazione‌ ‌relativa‌ ‌al‌ ‌contratto‌ ‌collettivo‌ ‌applicato;‌ ‌ 


c)‌ ‌trasmette‌ ‌all’amministrazione‌ ‌concedente,‌ ‌prima‌ ‌dell’inizio‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌oggetto‌ ‌del‌ ‌permesso‌ ‌di‌‌                       
costruire‌‌o‌‌della‌‌denuncia‌‌di‌‌inizio‌‌attività,‌‌copia‌‌della‌‌notifica‌‌preliminare‌‌di‌‌cui‌‌all’articolo‌‌99,‌‌il‌‌documento‌‌                                 
unico‌ ‌di‌ ‌regolarità‌ ‌contributiva‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi,‌ ‌fatto‌ ‌salvo‌ ‌quanto‌ ‌previsto‌‌                           
dall’articolo‌‌16-bis,‌‌comma‌‌10,‌‌del‌‌decreto-legge‌‌29‌‌novembre‌‌2008,‌‌n.‌‌185,‌‌convertito,‌‌con‌‌modificazioni,‌‌                           
dalla‌ ‌legge‌ ‌28‌ ‌gennaio‌ ‌2009,‌ ‌n.‌ ‌2,‌ ‌e‌ ‌una‌ ‌dichiarazione‌ ‌attestante‌ ‌l’avvenuta‌ ‌verifica‌ ‌della‌ ‌ulteriore‌‌                             
documentazione‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌alle‌ ‌lettere‌ ‌a)‌ ‌e‌ ‌b).‌ ‌ 
10.‌‌‌In‌‌assenza‌‌del‌‌piano‌‌di‌‌sicurezza‌‌e‌‌di‌‌coordinamento‌‌di‌‌cui‌‌all’articolo‌‌100‌‌o‌‌del‌‌fascicolo‌‌‌di‌‌                                   
cui‌ ‌all’articolo‌‌91,‌‌comma‌‌1,‌‌lettera‌‌b),‌‌quando‌‌previsti,‌‌oppure‌‌in‌‌assenza‌‌di‌‌notifica‌‌di‌‌cui‌‌all’articolo‌‌99,‌‌                                   
quando‌ ‌prevista‌ ‌oppure‌ ‌in‌ ‌assenza‌ ‌del‌ ‌documento‌ ‌unico‌ ‌di‌ ‌regolarità‌ ‌contributiva‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌e‌ ‌dei‌‌                             
lavoratori‌ ‌autonomi,‌ ‌‌è‌ ‌sospesa‌ ‌l’efficacia‌ ‌del‌ ‌titolo‌ ‌abilitativo.‌ ‌L’organo‌ ‌di‌ ‌vigilanza‌ ‌comunica‌‌                       
l’inadempienza‌ ‌all’amministrazione‌ ‌concedente.‌ ‌ 
11.‌‌La‌‌disposizione‌‌di‌‌cui‌‌al‌‌comma‌‌3‌‌(nomina‌‌CSP)‌‌non‌‌si‌‌applica‌‌ai‌‌lavori‌‌privati‌‌non‌‌soggetti‌‌a‌‌permesso‌‌                                       
di‌ ‌costruire‌ ‌in‌ ‌base‌ ‌alla‌ ‌normativa‌ ‌vigente‌ ‌e‌ ‌comunque‌ ‌di‌ ‌importo‌ ‌inferiore‌ ‌ad‌‌euro‌‌100.000.‌‌In‌‌tal‌‌                                 
caso,‌ ‌le‌ ‌funzioni‌ ‌del‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌progettazione‌ ‌sono‌ ‌svolte‌ ‌dal‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌‌                         
l'esecuzione‌ ‌dei‌ ‌lavori.‌ ‌ 


‌ 


❏ Coordinatore‌‌per‌‌la‌‌progettazione‌‌e‌‌l’esecuzione‌‌dei‌‌lavori‌‌(Art.‌‌91‌‌e‌‌92‌‌D.Lgs.‌‌81/08‌‌e‌‌                             
s.m.i.)‌ ‌ 


1.‌ ‌Durante‌ ‌la‌ ‌progettazione‌ ‌dell'opera‌ ‌e‌ ‌comunque‌ ‌prima‌ ‌della‌ ‌richiesta‌ ‌di‌ ‌presentazione‌‌delle‌‌offerte,‌‌il‌‌                             
coordinatore‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌progettazione:‌ ‌ 


a)‌ ‌redige‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌coordinamento‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all'articolo‌ ‌100,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌i‌ ‌cui‌‌                                 
contenuti‌ ‌sono‌ ‌dettagliatamente‌ ‌specificati‌ ‌nell’‌ ‌ALLEGATO‌ ‌XV;‌ ‌ 


b)‌‌predispone‌‌‌un‌‌fascicolo‌‌adattato‌‌alle‌‌caratteristiche‌‌dell’opera,‌‌i‌‌cui‌‌contenuti‌‌sono‌‌definiti‌‌                         
all'‌‌ALLEGATO‌‌XVI,‌‌contenente‌‌le‌‌informazioni‌‌utili‌‌ai‌‌fini‌‌della‌‌prevenzione‌‌e‌‌della‌‌protezione‌‌dai‌‌rischi‌‌cui‌‌                                 
sono‌ ‌esposti‌ ‌i‌ ‌lavoratori,‌ ‌tenendo‌ ‌conto‌ ‌delle‌ ‌specifiche‌ ‌norme‌ ‌di‌ ‌buona‌ ‌tecnica‌ ‌e‌ ‌dell'allegato‌ ‌II‌ ‌al‌‌                               
documento‌‌UE‌‌26‌‌maggio‌‌1993.‌‌Il‌‌fascicolo‌‌non‌‌è‌‌predisposto‌‌nel‌‌caso‌‌di‌‌lavori‌‌di‌‌manutenzione‌‌ordinaria‌‌                                 
di‌ ‌cui‌ ‌all'articolo‌ ‌3,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌a)‌ ‌del‌ ‌testo‌ ‌unico‌ ‌delle‌ ‌disposizioni‌ ‌legislative‌ ‌e‌ ‌regolamentari‌ ‌in‌‌                                 
materia‌ ‌di‌ ‌edilizia,‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌al‌ ‌decreto‌ ‌del‌ ‌Presidente‌ ‌della‌ ‌Repubblica‌ ‌6‌ ‌giugno‌ ‌2001,‌ ‌n.‌ ‌380.‌ ‌ 


b-bis)‌‌coordina‌‌l’applicazione‌‌delle‌‌disposizioni‌‌di‌‌cui‌‌all’articolo‌‌90,‌‌comma‌‌1‌‌(arresto‌‌da‌‌tre‌‌a‌‌sei‌‌                               
mesi‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌l’ammenda‌ ‌da‌ ‌2.500‌ ‌a‌ ‌6.400‌ ‌euro‌ ‌il‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌progettazione)‌ ‌ 
2.‌‌Il‌‌fascicolo‌‌di‌‌cui‌‌al‌‌comma‌‌1,‌‌lettera‌‌b),‌‌è‌‌preso‌‌in‌‌considerazione‌‌all'atto‌‌di‌‌eventuali‌‌lavori‌‌successivi‌‌                                     
sull'opera.‌ ‌ 


‌ 
1.‌ ‌Durante‌ ‌la‌ ‌realizzazione‌ ‌dell'opera,‌ ‌il‌ ‌‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌l'esecuzione‌ ‌dei‌ ‌lavori:‌ ‌ 


a)‌ ‌‌verifica‌,‌ ‌con‌ ‌opportune‌ ‌azioni‌ ‌di‌ ‌coordinamento‌ ‌e‌ ‌controllo,‌ ‌l'applicazione,‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌delle‌‌                         
imprese‌ ‌esecutrici‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi,‌ ‌delle‌ ‌disposizioni‌ ‌loro‌ ‌pertinenti‌ ‌contenute‌ ‌nel‌ ‌piano‌ ‌di‌‌                           
sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌coordinamento‌ ‌di‌ ‌cui‌‌all'articolo‌‌100,‌‌ove‌‌previsto,‌‌e‌‌la‌‌corretta‌‌applicazione‌‌delle‌‌relative‌‌                               
procedure‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌ 


b)‌ ‌‌verifica‌ ‌l'idoneità‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌operativo‌ ‌di‌ ‌sicurezza,‌ ‌da‌ ‌considerare‌ ‌come‌ ‌piano‌‌                       
complementare‌‌di‌‌dettaglio‌‌del‌‌piano‌‌di‌‌sicurezza‌‌e‌‌coordinamento‌‌di‌‌cui‌‌all'articolo‌‌100,‌‌assicurandone‌‌la‌‌                             
coerenza‌ ‌con‌ ‌quest’ultimo,‌ ‌ove‌ ‌previsto,‌ ‌‌adegua‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌coordinamento‌ ‌‌di‌ ‌cui‌‌                             
all’articolo‌‌100‌‌e‌‌il‌‌fascicolo‌‌di‌‌cui‌‌all'articolo‌‌91,‌‌comma‌‌1,‌‌lettera‌‌b),‌‌in‌‌relazione‌‌all'evoluzione‌‌dei‌‌lavori‌‌ed‌‌                                     
alle‌ ‌eventuali‌ ‌modifiche‌ ‌intervenute,‌ ‌valutando‌ ‌le‌ ‌proposte‌ ‌delle‌‌imprese‌‌esecutrici‌‌dirette‌‌a‌‌migliorare‌‌la‌‌                           
sicurezza‌‌in‌‌cantiere,‌‌verifica‌‌che‌‌le‌‌imprese‌‌esecutrici‌‌adeguino,‌‌se‌‌necessario,‌‌i‌‌rispettivi‌‌piani‌‌operativi‌‌                             
di‌ ‌sicurezza;‌ ‌ 


c)‌ ‌‌organizza‌ ‌tra‌ ‌i‌ ‌datori‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌ivi‌ ‌compresi‌ ‌i‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi,‌ ‌‌la‌ ‌cooperazione‌ ‌ed‌ ‌il‌‌                               
coordinamento‌ ‌delle‌ ‌attività‌ ‌nonché‌ ‌la‌ ‌loro‌ ‌reciproca‌ ‌informazione;‌ ‌ 
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‌ 
d)‌ ‌verifica‌ ‌l'attuazione‌ ‌di‌ ‌quanto‌ ‌previsto‌ ‌negli‌ ‌accordi‌ ‌tra‌ ‌le‌ ‌parti‌ ‌sociali‌ ‌al‌ ‌fine‌ ‌di‌ ‌realizzare‌ ‌il‌‌                                 


coordinamento‌ ‌tra‌ ‌i‌ ‌rappresentanti‌ ‌della‌ ‌sicurezza‌ ‌finalizzato‌ ‌al‌ ‌miglioramento‌ ‌della‌ ‌sicurezza‌ ‌in‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
e)‌‌segnala‌‌al‌‌committente‌‌o‌‌al‌‌responsabile‌‌dei‌‌lavori,‌‌previa‌‌contestazione‌‌scritta‌‌alle‌‌imprese‌‌e‌‌                             


ai‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi‌ ‌interessati,‌ ‌le‌ ‌inosservanze‌ ‌alle‌ ‌disposizioni‌ ‌degli‌ ‌articoli‌ ‌94”obblighi‌ ‌lavoratori‌‌                       
autonomi”,‌ ‌95‌ ‌“misure‌ ‌generali‌ ‌di‌ ‌tutela”‌‌e‌‌96‌‌“obblighi‌‌dei‌‌datori‌‌di‌‌lavoro,‌‌dirigenti‌‌delegati‌‌e‌‌preposti”‌‌e‌‌                                   
97,comma‌ ‌1”obblighi‌ ‌del‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌dell’impresa‌ ‌affidataria‌ ‌di‌ ‌verifica‌ ‌e‌ ‌applicazione‌‌del‌‌PSC”,‌‌alle‌‌                             
prescrizioni‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all'articolo‌ ‌100,‌ ‌ove‌ ‌previsto,‌ ‌e‌ ‌propone‌ ‌la‌ ‌sospensione‌ ‌dei‌ ‌lavori,‌‌                             
l'allontanamento‌‌delle‌‌imprese‌‌o‌‌dei‌‌lavoratori‌‌autonomi‌‌dal‌‌cantiere,‌‌o‌‌la‌‌risoluzione‌‌del‌‌contratto.‌‌Nel‌‌caso‌‌                               
in‌‌cui‌‌il‌‌committente‌‌o‌‌il‌‌responsabile‌‌dei‌‌lavori‌‌non‌‌adotti‌‌alcun‌‌provvedimento‌‌in‌‌merito‌‌alla‌‌segnalazione,‌‌                                 
senza‌‌fornire‌‌idonea‌‌motivazione,‌‌il‌‌coordinatore‌‌per‌‌l'esecuzione‌‌dà‌‌comunicazione‌‌dell'inadempienza‌‌alla‌‌                       
azienda‌ ‌unità‌ ‌sanitaria‌ ‌locale‌ ‌e‌ ‌alla‌ ‌direzione‌ ‌provinciale‌ ‌del‌ ‌lavoro‌ ‌territorialmente‌ ‌competenti;‌ ‌ 


f)‌‌sospende,‌‌in‌‌caso‌‌di‌‌pericolo‌‌grave‌‌e‌‌imminente,‌‌direttamente‌‌riscontrato,‌‌le‌‌singole‌‌lavorazioni‌‌                           
fino‌ ‌alla‌ ‌verifica‌ ‌degli‌ ‌avvenuti‌ ‌adeguamenti‌ ‌effettuati‌ ‌dalle‌ ‌imprese‌ ‌interessate.‌ ‌ 
2.‌‌Nei‌‌casi‌‌di‌‌cui‌‌all'articolo‌‌90,‌‌comma‌‌5,‌‌‌il‌‌coordinatore‌‌per‌‌l'esecuzione,‌‌‌oltre‌‌a‌‌svolgere‌‌i‌‌compiti‌‌di‌‌                                     
cui‌ ‌al‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌‌redige‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌coordinamento‌ ‌e‌ ‌predispone‌ ‌il‌‌fascicolo,‌‌di‌‌cui‌‌                                   
all'articolo‌ ‌91,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettere‌ ‌a)‌ ‌e‌ ‌b),‌ ‌fermo‌ ‌restando‌ ‌quanto‌ ‌previsto‌ ‌al‌ ‌secondo‌ ‌periodo‌ ‌della‌‌                               
medesima‌ ‌lettera‌ ‌b).‌ ‌ 


❏ Lavoratori‌ ‌Autonomi‌ ‌(Art.‌ ‌94‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ ‌ 
I‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi‌ ‌che‌ ‌esercitano‌ ‌la‌ ‌propria‌‌attività‌‌nei‌‌cantieri,‌‌fermo‌‌restando‌‌gli‌‌obblighi‌‌previsti‌‌dal‌‌                               
D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.,‌ ‌dovranno‌ ‌adeguarsi‌ ‌alle‌ ‌indicazioni‌ ‌fornite‌ ‌dal‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌l'esecuzione‌ ‌dei‌‌                           
lavori,‌ ‌ai‌ ‌fini‌ ‌della‌ ‌sicurezza.‌ ‌ 
Si‌‌ricorda‌‌che‌‌i‌‌lavoratori‌‌autonomi‌‌devono‌‌firmare‌‌il‌‌POS‌‌dell’impresa‌‌appaltatrice‌‌alla‌‌stregua‌‌dei‌‌                             
datori‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌subappaltatrici‌ ‌‌e‌ ‌che‌ ‌l’ALLEGATO‌ ‌XVII‌ ‌al‌ ‌punto‌ ‌2‌ ‌definisce‌ ‌come‌‌                             
riportato‌‌di‌‌seguito‌‌la‌‌documentazione‌‌da‌‌esibire‌‌al‌‌committente‌‌o‌‌al‌‌responsabile‌‌dei‌‌lavori‌‌per‌‌attestare‌‌la‌‌                                 
loro‌ ‌IDONEITA’‌ ‌TECNICO‌ ‌PROFESSIONALE:‌ ‌ 


a)‌ ‌iscrizione‌ ‌alla‌ ‌camera‌ ‌di‌ ‌commercio,‌ ‌industria‌ ‌ed‌‌artigianato‌‌con‌‌oggetto‌‌sociale‌‌inerente‌‌alla‌‌                           
tipologia‌ ‌dell’appalto‌ ‌ 


b)‌ ‌specifica‌ ‌documentazione‌ ‌attestante‌ ‌la‌ ‌conformità‌ ‌alle‌ ‌disposizioni‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌al‌‌presente‌‌decreto‌‌                         
legislativo‌ ‌di‌ ‌macchine,‌ ‌attrezzature‌ ‌e‌ ‌opere‌ ‌provvisionali‌ ‌ 


c)‌ ‌elenco‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuali‌ ‌in‌ ‌dotazione‌ ‌ 
d)‌ ‌attestati‌ ‌inerenti‌ ‌la‌ ‌propria‌ ‌formazione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌relativa‌ ‌idoneità‌ ‌sanitaria‌ ‌previsti‌ ‌dal‌ ‌presente‌‌                           


decreto‌ ‌legislativo‌ ‌ 
e)‌ ‌documento‌ ‌unico‌ ‌di‌ ‌regolarità‌ ‌contributiva‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌al‌ ‌Decreto‌ ‌Ministeriale‌ ‌24‌ ‌ottobre‌ ‌2007‌ ‌ 


❏ Datore‌ ‌di‌ ‌Lavoro,‌ ‌Dirigente‌ ‌e‌ ‌Preposti‌ ‌dell'impresa‌ ‌esecutrice‌ ‌(Art.‌ ‌95,‌ ‌96‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌‌ 
e‌ ‌s.m.i.)‌ ‌ 


1.‌‌I‌‌datori‌‌di‌‌lavoro‌‌delle‌‌imprese‌‌esecutrici,‌‌durante‌‌l'esecuzione‌‌dell'opera‌‌osservano‌‌le‌‌misure‌‌generali‌‌                             
di‌ ‌tutela‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all'articolo‌ ‌15‌ ‌e‌ ‌curano,‌ ‌ciascuno‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌parte‌ ‌di‌ ‌competenza,‌ ‌in‌ ‌particolare:‌ ‌ 


a)‌ ‌il‌ ‌mantenimento‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌in‌ ‌condizioni‌ ‌ordinate‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌soddisfacente‌ ‌salubrità;‌ ‌ 
b)‌‌la‌‌scelta‌‌dell'ubicazione‌‌di‌‌posti‌‌di‌‌lavoro‌‌tenendo‌‌conto‌‌delle‌‌condizioni‌‌di‌‌accesso‌‌a‌‌tali‌‌posti,‌‌                                 


definendo‌ ‌vie‌ ‌o‌ ‌zone‌ ‌di‌ ‌spostamento‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌circolazione;‌ ‌ 
c)‌ ‌le‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌movimentazione‌ ‌dei‌ ‌vari‌ ‌materiali;‌ ‌ 
d)‌ ‌la‌ ‌manutenzione,‌ ‌il‌ ‌controllo‌ ‌prima‌ ‌dell'entrata‌ ‌in‌ ‌servizio‌ ‌e‌ ‌il‌ ‌controllo‌ ‌periodico‌ ‌degli‌‌                           


apprestamenti,‌ ‌delle‌ ‌attrezzature‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌degli‌ ‌impianti‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌al‌ ‌fine‌ ‌di‌ ‌eliminare‌ ‌i‌ ‌difetti‌ ‌che‌‌                                 
possono‌ ‌pregiudicare‌ ‌la‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌salute‌ ‌dei‌ ‌lavoratori;‌ ‌ 


e)‌ ‌la‌ ‌delimitazione‌ ‌e‌ ‌l'allestimento‌ ‌delle‌ ‌zone‌ ‌di‌ ‌stoccaggio‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌deposito‌ ‌dei‌ ‌vari‌ ‌materiali,‌ ‌in‌‌                               
particolare‌ ‌quando‌ ‌si‌ ‌tratta‌ ‌di‌ ‌materie‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌sostanze‌ ‌pericolose;‌ ‌ 


f)‌‌l'adeguamento,‌‌in‌‌funzione‌‌dell'evoluzione‌‌del‌‌cantiere,‌‌della‌‌durata‌‌effettiva‌‌da‌‌attribuire‌‌ai‌‌vari‌‌                           
tipi‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌o‌ ‌fasi‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌ 
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‌ 
g)‌ ‌la‌ ‌cooperazione‌ ‌e‌ ‌il‌ ‌coordinamento‌ ‌tra‌ ‌datori‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌e‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi;‌ ‌ 
h)‌ ‌le‌ ‌interazioni‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌attività‌ ‌che‌ ‌avvengono‌ ‌sul‌ ‌luogo,‌ ‌all'interno‌ ‌o‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌del‌ ‌cantiere.‌ ‌ 


Inoltre:‌ ‌ 
1.‌ ‌‌I‌‌datori‌‌di‌‌lavoro‌‌delle‌‌imprese‌‌affidatarie‌‌e‌‌delle‌‌imprese‌‌esecutrici,‌‌anche‌‌nel‌‌caso‌‌in‌‌cui‌‌nel‌‌                                   
cantiere‌ ‌operi‌ ‌un'unica‌ ‌impresa,‌‌ ‌anche‌ ‌familiare‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌meno‌ ‌di‌ ‌dieci‌ ‌addetti:‌ ‌ 


a)‌ ‌adottano‌ ‌le‌ ‌misure‌ ‌conformi‌ ‌alle‌ ‌prescrizioni‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all'‌ ‌ALLEGATO‌ ‌XIII;‌ ‌ 
b)‌ ‌predispongono‌ ‌l'accesso‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌recinzione‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌con‌ ‌modalità‌ ‌chiaramente‌ ‌visibili‌ ‌e‌‌                         


individuabili;‌ ‌ 
c)‌‌curano‌‌la‌‌disposizione‌‌o‌‌l’accatastamento‌‌di‌‌materiali‌‌o‌‌attrezzature‌‌in‌‌modo‌‌da‌‌evitarne‌‌il‌‌crollo‌‌                               


o‌ ‌il‌ ‌ribaltamento;‌ ‌ 
d)‌ ‌curano‌ ‌la‌ ‌protezione‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌contro‌ ‌le‌ ‌influenze‌ ‌atmosferiche‌ ‌che‌ ‌possono‌‌                       


compromettere‌ ‌la‌ ‌loro‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌loro‌ ‌salute;‌ ‌ 
e)‌ ‌curano‌ ‌le‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌rimozione‌ ‌dei‌ ‌materiali‌ ‌pericolosi,‌ ‌previo,‌ ‌se‌ ‌del‌ ‌caso,‌‌coordinamento‌‌                           


con‌ ‌il‌ ‌committente‌ ‌o‌ ‌il‌ ‌responsabile‌ ‌dei‌ ‌lavori;‌ ‌ 
f)‌ ‌curano‌ ‌che‌ ‌lo‌ ‌stoccaggio‌ ‌e‌ ‌l'evacuazione‌ ‌dei‌ ‌detriti‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌macerie‌ ‌avvengano‌ ‌correttamente;‌ ‌ 
g)‌ ‌‌redigono‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌operativo‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌‌di‌ ‌cui‌ ‌all'articolo‌ ‌89,‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌h).‌ ‌ 


1-bis.‌ ‌La‌ ‌previsione‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌al‌ ‌comma‌ ‌1,‌ ‌lettera‌ ‌g),‌ ‌non‌ ‌si‌ ‌applica‌ ‌alle‌ ‌mere‌ ‌forniture‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌o‌‌                                     
attrezzature.‌ ‌In‌ ‌tali‌ ‌casi‌ ‌trovano‌ ‌comunque‌ ‌applicazione‌ ‌le‌ ‌disposizioni‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all’articolo‌ ‌26.‌ ‌ 
2.‌ ‌L'‌accettazione‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌di‌ ‌ciascun‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌del‌ ‌‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌‌                                 
coordinamento‌‌di‌‌cui‌‌all'articolo‌‌100‌‌nonché‌‌la‌‌redazione‌‌del‌‌piano‌‌operativo‌‌di‌‌sicurezza‌‌costituiscono,‌‌                           
limitatamente‌ ‌al‌ ‌singolo‌ ‌cantiere‌ ‌interessato,‌‌adempimento‌‌alle‌‌disposizioni‌‌di‌‌cui‌‌all'articolo‌‌17‌‌comma‌‌1‌‌                           
lettera‌ ‌a),‌ ‌all’articolo‌ ‌26‌ ‌commi‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌b),‌ ‌2,‌ ‌3‌ ‌e‌ ‌5,‌ ‌e‌ ‌all’articolo‌ ‌29‌ ‌comma‌ ‌3.‌ ‌ 


❏ Datori‌ ‌di‌ ‌Lavoro‌ ‌dell’impresa‌ ‌affidataria‌ ‌(Art.‌ ‌97‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ ‌ 
1.‌ ‌Il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌dell‌’impresa‌ ‌affidataria‌ ‌verifica‌ ‌le‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌‌dei‌‌lavori‌‌affidati‌‌e‌‌                               
l’applicazione‌ ‌delle‌ ‌disposizioni‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌prescrizioni‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌coordinamento.‌ ‌ 
2.‌‌Gli‌‌obblighi‌‌derivanti‌‌dall’articolo‌‌26,‌‌fatte‌‌salve‌‌le‌‌disposizioni‌‌di‌‌cui‌‌all’articolo‌‌96,‌‌comma‌‌2,‌‌sono‌‌riferiti‌‌                                   
anche‌‌al‌‌datore‌‌di‌‌lavoro‌‌dell’impresa‌‌affidataria.‌‌Per‌‌la‌‌‌verifica‌‌dell’idoneità‌‌tecnico‌‌professionale‌‌si‌‌fa‌‌                             
riferimento‌ ‌alle‌ ‌modalità‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌all’‌ ‌ALLEGATO‌ ‌XVII.‌ ‌ 
3.‌ ‌Il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌dell’impresa‌ ‌affidataria‌ ‌deve,‌ ‌inoltre:‌ ‌ 


a)‌ ‌coordinare‌ ‌gli‌ ‌interventi‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌agli‌ ‌articoli‌ ‌95‌ ‌e‌ ‌96;‌ ‌ 
b)‌ ‌‌verificare‌ ‌la‌ ‌congruenza‌‌dei‌‌piani‌‌operativi‌‌di‌‌sicurezza‌‌(POS)‌‌delle‌‌imprese‌‌esecutrici‌‌                         


rispetto‌ ‌al‌ ‌proprio,‌‌prima‌‌della‌‌trasmissione‌‌dei‌‌suddetti‌‌piani‌‌operativi‌‌di‌‌sicurezza‌‌al‌‌coordinatore‌‌per‌‌                             
l’esecuzione.‌ ‌ 
3-bis.‌‌In‌‌relazione‌‌ai‌‌lavori‌‌affidati‌‌in‌‌subappalto,‌‌ove‌‌gli‌‌apprestamenti,‌‌gli‌‌impianti‌‌e‌‌le‌‌altre‌‌attività‌‌di‌‌cui‌‌al‌‌                                       
punto‌‌4‌‌dell’allegato‌‌XV‌‌siano‌‌effettuati‌‌dalle‌‌imprese‌‌esecutrici,‌‌l’impresa‌‌affidataria‌‌corrisponde‌‌ad‌‌esse‌‌                           
senza‌ ‌alcun‌ ‌ribasso‌ ‌i‌ ‌relativi‌ ‌oneri‌ ‌della‌ ‌sicurezza.‌ ‌ 
3-ter)‌‌Per‌‌lo‌‌svolgimento‌‌delle‌‌attività‌‌di‌‌cui‌‌al‌‌presente‌‌articolo,‌‌il‌‌datore‌‌di‌‌lavoro‌‌dell’impresa‌‌affidataria,‌‌i‌‌                                   
dirigenti‌ ‌e‌ ‌i‌ ‌preposti‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌in‌ ‌possesso‌ ‌di‌ ‌adeguata‌ ‌formazione‌ ‌ 


❏ Lavoratori‌ ‌(Art.‌ ‌20‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ ‌ 
1.‌ ‌Ogni‌ ‌lavoratore‌ ‌deve‌ ‌prendersi‌ ‌cura‌ ‌della‌ ‌propria‌ ‌salute‌ ‌e‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌quella‌ ‌delle‌ ‌altre‌ ‌persone‌‌                                 
presenti‌‌sul‌‌luogo‌‌di‌‌lavoro,‌‌su‌‌cui‌‌ricadono‌‌gli‌‌effetti‌‌delle‌‌sue‌‌azioni‌‌o‌‌omissioni,‌‌conformemente‌‌alla‌‌sua‌‌                                   
formazione,‌ ‌alle‌ ‌istruzioni‌ ‌e‌ ‌ai‌ ‌mezzi‌ ‌forniti‌ ‌dal‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 
2.‌ ‌I‌ ‌lavoratori‌ ‌devono‌ ‌in‌ ‌particolare:‌ ‌ 


a)‌ ‌contribuire,‌ ‌insieme‌ ‌al‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌‌ai‌‌dirigenti‌‌e‌‌ai‌‌preposti,‌‌all’adempimento‌‌degli‌‌obblighi‌‌                             
previsti‌ ‌a‌ ‌tutela‌ ‌della‌ ‌salute‌ ‌e‌ ‌sicurezza‌ ‌sui‌ ‌luoghi‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌ 


b)‌‌osservare‌‌le‌‌disposizioni‌‌e‌‌le‌‌istruzioni‌‌impartite‌‌dal‌‌datore‌‌di‌‌lavoro,‌‌dai‌‌dirigenti‌‌e‌‌dai‌‌preposti,‌‌                                 
ai‌ ‌fini‌ ‌della‌ ‌protezione‌ ‌collettiva‌ ‌ed‌ ‌individuale;‌ ‌ 


c)‌‌utilizzare‌‌correttamente‌‌le‌‌attrezzature‌‌di‌‌lavoro,‌‌le‌‌sostanze‌‌e‌‌i‌‌preparati‌‌pericolosi,‌‌i‌‌mezzi‌‌di‌‌                               
trasporto‌ ‌e,‌ ‌nonché‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌sicurezza;‌ ‌ 


‌ 
‌ 
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‌ 


‌ 
d)‌ ‌utilizzare‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌appropriato‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌messi‌ ‌a‌ ‌loro‌ ‌disposizione;‌ ‌ 
e)‌‌segnalare‌‌immediatamente‌‌al‌‌datore‌‌di‌‌lavoro,‌‌al‌‌dirigente‌‌o‌‌al‌‌preposto‌‌le‌‌deficienze‌‌dei‌‌mezzi‌‌                               


e‌‌dei‌‌dispositivi‌‌di‌‌cui‌‌alle‌‌lettere‌‌c)‌‌e‌‌d),‌‌nonché‌‌qualsiasi‌‌eventuale‌‌condizione‌‌di‌‌pericolo‌‌di‌‌cui‌‌vengano‌‌a‌‌                                       
conoscenza,‌ ‌adoperandosi‌ ‌direttamente,‌ ‌in‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌urgenza,‌ ‌nell’ambito‌ ‌delle‌ ‌proprie‌ ‌competenze‌ ‌e‌‌                       
possibilità‌‌e‌‌fatto‌‌salvo‌‌l’obbligo‌‌di‌‌cui‌‌alla‌‌lettera‌‌f)‌‌per‌‌eliminare‌‌o‌‌ridurre‌‌le‌‌situazioni‌‌di‌‌pericolo‌‌grave‌‌e‌‌                                       
incombente,‌ ‌dandone‌ ‌notizia‌ ‌al‌ ‌rappresentante‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌sicurezza;‌ ‌ 


f)‌‌non‌‌rimuovere‌‌o‌‌modificare‌‌senza‌‌autorizzazione‌‌i‌‌dispositivi‌‌di‌‌sicurezza‌‌o‌‌di‌‌segnalazione‌‌o‌‌di‌‌                               
controllo;‌ ‌ 


g)‌ ‌non‌ ‌compiere‌ ‌di‌ ‌propria‌ ‌iniziativa‌ ‌operazioni‌ ‌o‌ ‌manovre‌ ‌che‌ ‌non‌ ‌sono‌ ‌di‌ ‌loro‌ ‌competenza‌‌                             
ovvero‌ ‌che‌ ‌possono‌ ‌compromettere‌ ‌la‌ ‌sicurezza‌ ‌propria‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌altri‌ ‌lavoratori;‌ ‌ 


h)‌ ‌partecipare‌ ‌ai‌ ‌programmi‌ ‌di‌ ‌formazione‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌addestramento‌ ‌organizzati‌ ‌dal‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌ 
i)‌ ‌sottoporsi‌ ‌ai‌ ‌controlli‌ ‌sanitari‌ ‌previsti‌ ‌dal‌ ‌presente‌ ‌decreto‌ ‌legislativo‌ ‌o‌‌comunque‌‌disposti‌‌dal‌‌                           


medico‌ ‌competente.‌ ‌ 
‌ 


3.‌‌I‌‌lavoratori‌‌di‌‌aziende‌‌che‌‌svolgono‌‌attività‌‌in‌‌regime‌‌di‌‌appalto‌‌o‌‌subappalto,‌‌devono‌‌esporre‌‌apposita‌‌                                 
tessera‌‌di‌‌riconoscimento,‌‌corredata‌‌di‌‌fotografia,‌‌contenente‌‌le‌‌generalità‌‌del‌‌lavoratore‌‌e‌‌l’indicazione‌‌del‌‌                           
datore‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌Tale‌ ‌obbligo‌ ‌grava‌ ‌anche‌ ‌in‌ ‌capo‌‌ai‌‌lavoratori‌‌autonomi‌‌che‌‌esercitano‌‌direttamente‌‌la‌‌                               
propria‌ ‌attività‌ ‌nel‌ ‌medesimo‌ ‌luogo‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌i‌ ‌quali‌ ‌sono‌ ‌tenuti‌ ‌a‌ ‌provvedere‌ ‌per‌ ‌proprio‌ ‌conto.‌ ‌ 
‌ 


17.‌ ‌ALLEGATI‌ ‌ 


‌ 


‌ 


‌ 
‌ 
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01‌ ‌-‌ ‌Master‌ ‌Lista‌ ‌controllo‌ ‌POS‌ ‌ditte‌ ‌in‌ ‌subappalto‌ ‌  allegato‌ ‌ 


02‌ ‌-‌ ‌Opere‌ ‌provvisionali:‌ ‌misure‌ ‌generali‌ ‌  non‌ ‌presenti‌ ‌ 


03‌ ‌-‌ ‌Impianti‌ ‌di‌ ‌cantiere:‌ ‌misure‌ ‌generali‌ ‌  allegato‌ ‌ 


04‌ ‌-‌ ‌Schede‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌sostanze‌ ‌pericolose‌ ‌  non‌ ‌presenti‌ ‌ 


05‌ ‌-‌ ‌Schede‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌Attrezzature,‌ ‌fasi‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌opere‌ ‌provvisionali,‌ ‌manutenzione,‌‌                         
montaggio,‌ ‌movimentazione‌ ‌ 


allegato‌ ‌ 


06‌ ‌-‌ ‌Misure‌ ‌integrative‌ ‌al‌ ‌PSC‌ ‌  non‌ ‌presenti‌ ‌ 


07‌ ‌-‌ ‌Procedure‌ ‌Particolari‌ ‌di‌ ‌Sicurezza‌ ‌(PPS)‌ ‌  non‌ ‌presenti‌ ‌ 


08‌ ‌-‌ ‌Dispositivi‌ ‌di‌ ‌Protezione‌ ‌Individuale‌ ‌(DPI)‌ ‌  allegato‌ ‌ 


09‌ ‌-‌ ‌Documenti‌ ‌comprovanti‌ ‌la‌ ‌formazione/informazione‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌  allegato‌ ‌ 


10‌ ‌-‌ ‌Elenco‌ ‌non‌ ‌esaustivo‌ ‌della‌ ‌documentazione‌ ‌da‌ ‌tenere‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌  allegato‌ ‌ 


11‌ ‌-‌ ‌Gestione‌ ‌emergenza‌ ‌Covid_19‌ ‌  allegato‌ ‌ 







‌ 


‌ 
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‌ 


‌ 


‌ 
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‌ 


‌ 
‌ 


‌ 


Ragione‌ ‌sociale‌ ‌subappaltatore‌ ‌:‌‌ ‌  
Prima‌ ‌dell'inizio‌ ‌dei‌ ‌rispettivi‌ ‌lavori‌ ‌ciascuna‌ ‌impresa‌ ‌esecutrice‌ ‌trasmette‌ ‌il‌ ‌proprio‌‌piano‌‌operativo‌‌di‌‌                           
sicurezza‌ ‌all'impresa‌ ‌affidataria,‌ ‌la‌ ‌quale,‌ ‌previa‌ ‌verifica‌ ‌della‌ ‌congruenza‌ ‌rispetto‌ ‌al‌ ‌proprio,‌ ‌lo‌‌                         
trasmette‌ ‌al‌ ‌coordinatore‌ ‌per‌ ‌l'esecuzione.‌ ‌I‌ ‌lavori‌ ‌hanno‌ ‌inizio‌ ‌dopo‌ ‌l'esito‌ ‌positivo‌ ‌delle‌ ‌suddette‌‌                           
verifiche‌ ‌che‌ ‌sono‌ ‌effettuate‌ ‌tempestivamente‌ ‌e‌ ‌comunque‌ ‌non‌ ‌oltre‌ ‌15‌ ‌giorni‌ ‌dall'avvenuta‌ ‌ricezione.‌ ‌ 
‌ 


‌ 
pag.‌ ‌1‌ ‌di‌ ‌3‌ ‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


01‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Master‌ ‌Lista‌ ‌di‌ ‌controllo‌ ‌POS‌ ‌dei‌ ‌subappaltatori‌ ‌ 


CHECK-LIST‌ ‌PER‌ ‌LA‌ ‌VERIFICA‌ ‌DI‌ ‌CONGRUENZA‌ ‌DEL‌ ‌ 
 ‌POS‌ ‌DEL‌ ‌SUBAPPALTATORE‌ ‌ 


ai‌ ‌sensi‌ ‌art.‌ ‌101‌ ‌comma‌ ‌3‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌smi,e‌ ‌Allegato‌ ‌XV‌ ‌ 


CONTENUTI‌ ‌PREVISTI‌ ‌DA‌ ‌D.LGS.‌ ‌81/2008‌ ‌ 
ALLEGATO‌ ‌XV‌ ‌ 


ESITO‌ ‌DELLA‌‌ 
VERIFICA‌ ‌  NOTE‌ ‌/‌ ‌EVENTUALI‌‌ 


INTEGRAZIONI‌ ‌ 
SI‌ ‌  NO‌ ‌  N.A.‌ ‌ 


A‌ ‌  Dati‌ ‌identificativi‌ ‌dell’impresa‌ ‌esecutrice:‌ ‌ 


1‌ ‌ 


Nominativo‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


Indirizzi‌ ‌ed‌ ‌i‌ ‌riferimenti‌ ‌telefonici‌ ‌della‌ ‌sede‌ ‌legale‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


Indirizzi‌ ‌ed‌ ‌i‌ ‌riferimenti‌ ‌telefonici‌ ‌degli‌ ‌uffici‌ ‌di‌‌               
cantiere‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


2‌ ‌ 
‌ 


Specifica‌ ‌attività‌ ‌e‌ ‌singole‌ ‌lavorazioni‌ ‌svolte‌ ‌in‌‌             
cantiere‌ ‌dall'impresa‌ ‌esecutrice‌ ‌(comprese‌‌       
indicazioni‌ ‌circa‌ ‌eventuali‌ ‌lavorazioni‌ ‌affidate‌‌‌in‌‌           
subappalto)‌ ‌ 


‌  ‌  ‌  ‌ 


Specifica‌ ‌attività‌ ‌e‌ ‌singole‌ ‌lavorazioni‌ ‌svolte‌ ‌in‌‌             
cantiere‌ ‌dai‌ ‌lavoratori‌ ‌autonomi‌ ‌(operanti‌ ‌per‌‌           
conto‌ ‌dell’impresa‌ ‌esecutrice)‌ ‌ 


‌  ‌  ‌  ‌ 


B‌ ‌  Specifiche‌ ‌mansioni,‌ ‌inerenti‌ ‌la‌ ‌sicurezza,‌ ‌svolte‌‌in‌‌cantiere‌‌da‌‌ogni‌‌figura‌‌nominata‌‌allo‌‌                         
scopo‌ ‌dall'impresa‌ ‌esecutrice‌ ‌ 


3‌ ‌ 


Nominativi‌ ‌degli‌ ‌addetti‌ ‌al‌ ‌pronto‌ ‌soccorso‌‌           
(esclusivamente‌ ‌quelli‌ ‌che‌ ‌saranno‌ ‌presenti‌ ‌in‌‌           
cantiere)‌ ‌ 


‌  ‌  ‌  ‌ 


Nominativi‌ ‌degli‌ ‌addetti‌ ‌antincendio‌ ‌ed‌‌         
evacuazione‌‌(esclusivamente‌‌quelli‌‌che‌‌saranno‌‌         
presenti‌ ‌in‌ ‌cantiere)‌ ‌ 


‌  ‌  ‌  ‌ 


Nominativo‌‌del‌‌Rappresentante‌‌dei‌‌lavoratori‌‌per‌‌           
la‌ ‌Sicurezza‌ ‌(RLS)‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


4‌ ‌  Nominativo‌ ‌del‌ ‌Medico‌ ‌Competente‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


5‌ ‌  Nominativo‌ ‌del‌ ‌Responsabile‌ ‌del‌ ‌Servizio‌ ‌di‌‌           
Prevenzione‌ ‌e‌ ‌Protezione‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


6‌ ‌  Nominativo‌ ‌del‌ ‌Capocantiere‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


7‌ ‌ 


Numero‌ ‌e‌ ‌relativa‌ ‌qualifica‌ ‌del‌ ‌personale‌‌           
dipendente‌ ‌dell’impresa‌ ‌previsto‌ ‌nello‌ ‌specifico‌‌         
cantiere‌ ‌ 


‌  ‌  ‌  ‌ 


Numero‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌relative‌ ‌qualifiche‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌‌             
autonomi‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 







‌ 
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01‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Master‌ ‌Lista‌ ‌di‌ ‌controllo‌ ‌POS‌ ‌dei‌ ‌subappaltatori‌ ‌ 


C‌ ‌  la‌ ‌descrizione‌ ‌dell’attività‌ ‌di‌ ‌cantiere,‌ ‌delle‌ ‌modalità‌ ‌organizzative‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌turni‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌ 


‌  Descrizione‌ ‌dell'attività‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌ed‌ ‌elenco‌‌           
delle‌ ‌lavorazioni‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


‌  Descrizione‌ ‌delle‌ ‌modalità‌ ‌organizzative‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


‌  Descrizione‌ ‌dei‌ ‌turni‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


D‌ ‌  ‌ 


‌ 
Elenco‌ ‌dei‌ ‌ponteggi,‌ ‌dei‌ ‌ponti‌ ‌su‌ ‌ruote‌ ‌a‌ ‌torre‌‌                 
(trabattelli)‌ ‌e‌ ‌di‌‌altre‌‌opere‌‌provvisionali‌‌utilizzati‌‌             
in‌ ‌cantiere‌ ‌ 


‌  ‌  ‌  ‌ 


‌  Elenco‌‌delle‌‌macchine‌‌e‌‌degli‌‌impianti‌‌utilizzati‌‌in‌‌               
cantiere‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


E‌ ‌  ‌ 


‌ 


Elenco‌ ‌sostanze‌ ‌e‌ ‌preparati‌ ‌pericolosi‌ ‌utilizzati‌‌           
in‌ ‌cantiere‌ ‌(ad‌ ‌esempio‌ ‌oli‌ ‌bituminosi,‌‌           
impermeabilizzanti,‌ ‌disarmanti,‌ ‌solventi,‌ ‌additivi‌‌       
per‌ ‌malte‌ ‌e‌ ‌calcestruzzo…)‌ ‌ 


‌  ‌  ‌  ‌ 


‌  Schede‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌delle‌ ‌sostanze‌ ‌e‌ ‌dei‌‌             
preparati‌ ‌pericolosi‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


F‌ ‌  ‌ 


‌  Esito‌ ‌del‌ ‌rapporto‌ ‌di‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rumore‌‌ ‌   ‌  ‌  ‌  ‌ 


G‌ ‌  ‌ 


‌ 


Misure‌ ‌preventive‌ ‌e‌ ‌protettive,‌ ‌integrative‌‌         
rispetto‌ ‌a‌ ‌quelle‌ ‌contenute‌ ‌nel‌ ‌PSC‌ ‌(quando‌‌             
previsto),‌‌adottate‌‌in‌‌relazione‌‌ai‌‌rischi‌‌connessi‌‌             
alle‌ ‌proprie‌ ‌lavorazioni‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌(ad‌ ‌esempio‌‌             
prescrizioni‌ ‌operative,‌ ‌apprestamenti‌ ‌utilizzati,‌‌       
procedure‌ ‌esecutive,‌ ‌misure‌ ‌di‌ ‌carattere‌‌         
comportamentale,‌ ‌organizzativo,‌ ‌tecnico‌ ‌…)‌‌       
Pi.M.U.S.‌‌ ‌  


‌  ‌  ‌  ‌ 


H‌ ‌  ‌ 


‌  Procedure‌ ‌complementari‌‌e‌‌di‌‌dettaglio‌‌richieste‌‌           
dal‌ ‌PSC‌ ‌(ove‌ ‌previste‌ ‌dal‌ ‌PSC)‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


I‌ ‌  ‌ 


‌  Elenco‌ ‌dei‌ ‌DPI‌ ‌forniti‌ ‌ai‌ ‌lavoratori‌ ‌occupati‌ ‌in‌‌               
cantiere‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌ 


L‌ ‌  Documentazione‌‌in‌‌merito‌‌all'informazione‌‌ed‌‌alla‌‌formazione‌‌fornite‌‌ai‌‌lavoratori‌‌occupati‌‌                     
in‌ ‌cantiere‌ ‌ 


‌ 
1.Evidenza‌ ‌documentale‌ ‌della‌ ‌formazione‌‌       
obbligatoria‌‌di‌‌base‌‌per‌‌tutti‌‌i‌‌lavoratori‌‌(generale‌‌               
e‌ ‌specifica)‌ ‌ 


‌  ‌  ‌  ‌ 


‌ 
2.‌ ‌Evidenza‌ ‌documentale‌ ‌della‌ ‌formazione‌ ‌di‌‌           
dirigenti‌ ‌e‌ ‌preposti‌ ‌(capocantiere,‌‌       
caposquadra...)‌ ‌ 


‌  ‌  ‌  ‌ 


‌ 
3‌ ‌Evidenza‌ ‌documentale‌ ‌della‌‌       
formazione/addestramento‌ ‌sui‌ ‌rischi‌ ‌particolari‌‌       
presenti‌ ‌nello‌ ‌specifico‌ ‌cantiere,‌‌con‌‌particolare‌‌           


‌  ‌  ‌  ‌ 







‌ 


‌ 


‌ 
‌ 


A‌ ‌seguito‌ ‌della‌ ‌verifica‌ ‌il‌ ‌POS‌ ‌risulta:‌‌ ‌  


‌ 


‌ 


‌ 


‌ 


‌ 
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POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


01‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Master‌ ‌Lista‌ ‌di‌ ‌controllo‌ ‌POS‌ ‌dei‌ ‌subappaltatori‌ ‌ 


riferimento‌ ‌alle‌ ‌attrezzature‌ ‌ed‌ ‌ai‌ ‌DPI‌ ‌che‌‌             
richiedono‌ ‌conoscenze‌ ‌e‌ ‌responsabilità‌‌       
particolari‌ ‌(ad‌ ‌esempio‌ ‌DPI‌ ‌di‌ ‌3^‌ ‌categoria‌ ‌per‌‌               
lavori‌ ‌in‌ ‌quota,‌ ‌DPI‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌protezione‌ ‌dell’udito,‌‌               
apparecchi‌ ‌di‌ ‌sollevamento…)‌‌ ‌  


‌ 
4‌‌Attestati‌‌di‌‌frequenza‌‌a‌‌corsi‌‌di‌‌formazione‌‌per‌‌                 
addetti‌ ‌primo‌ ‌soccorso‌ ‌e‌ ‌addetti‌ ‌antincendio‌‌ed‌‌             
evacuazione‌‌ ‌  


‌  ‌  ‌  ‌ 


‌  Congruo‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌POS‌ ‌dell’Impresa‌ ‌Affidataria‌ ‌ 


‌  NON‌ ‌Congruo‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌POS‌ ‌dell’Impresa‌ ‌Affidataria‌ ‌ 







‌ 


‌ 
02‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Opere‌ ‌provvisionali:‌ ‌misure‌ ‌generali‌ ‌ 


‌ 
‌ 


‌ 
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‌ 
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POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
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02‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Opere‌ ‌provvisionali:‌ ‌misure‌ ‌generali‌ ‌ 







‌ 


‌ 
03‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Impianti‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌ 


‌ 
L'impianto‌ ‌elettrico‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌si‌ ‌compone,‌ ‌essenzialmente:‌ ‌ 
-‌‌“dei‌‌collegamenti‌‌elettrici‌‌(condutture‌‌o‌‌cavi)‌‌dal‌‌punto‌‌di‌‌consegna‌‌dell'azienda‌‌elettrica‌‌distributrice‌‌fino‌‌                             
al‌ ‌quadro‌ ‌elettrico‌ ‌generale‌ ‌e‌ ‌da‌ ‌questo‌ ‌ai‌ ‌sottoquadri‌ ‌di‌ ‌settore,‌ ‌dove‌ ‌sono‌ ‌presenti‌ ‌gli‌ ‌interruttori‌‌                               
magnetotermici‌ ‌e‌ ‌differenziali;‌ ‌ 
-‌ ‌delle‌ ‌masse‌ ‌metalliche‌ ‌infisse‌ ‌o‌ ‌inglobate‌ ‌nel‌ ‌terreno,‌ ‌al‌ ‌fine‌ ‌di‌ ‌disperdere‌ ‌nello‌ ‌stesso‌ ‌le‌ ‌eventuali‌‌                                 
correnti‌ ‌di‌ ‌guasto‌ ‌o‌ ‌le‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌(rete‌ ‌di‌ ‌dispersione‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra),‌ ‌dei‌‌                               
captatori‌ ‌e‌ ‌degli‌ ‌scaricatori‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌contro‌ ‌le‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌(dove‌ ‌questo‌ ‌è‌‌                           
presente),‌ ‌dei‌ ‌conduttori‌ ‌di‌ ‌terra,‌ ‌di‌ ‌equipotenzialità‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌protezione,‌ ‌aventi‌ ‌la‌ ‌funzione‌ ‌di‌ ‌connettere‌‌                             
elettricamente‌ ‌le‌ ‌carcasse‌ ‌metalliche‌ ‌degli‌ ‌utilizzatori‌ ‌elettrici‌ ‌con‌ ‌l'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra”.‌ ‌ 
Si‌ ‌ricorda‌ ‌poi‌ ‌che‌ ‌l'impianto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌contro‌ ‌le‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌“va‌ ‌connesso‌ ‌elettricamente‌‌                           
all'impianto‌ ‌di‌ ‌terra”‌ ‌e‌ ‌sono‌ ‌invece‌ ‌“esclusi‌ ‌dall'impianto‌ ‌elettrico‌ ‌di‌ ‌cantiere:‌ ‌ 
-‌ ‌i‌ ‌collegamenti‌ ‌elettrici‌ ‌alimentati‌ ‌dalle‌ ‌prese‌ ‌dei‌ ‌quadri‌ ‌elettrici‌ ‌terminali;‌ ‌ 
-‌ ‌gli‌ ‌impianti‌ ‌elettrici‌ ‌dei‌ ‌locali‌ ‌di‌ ‌servizio‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌cantiere,‌ ‌quali‌ ‌uffici,‌ ‌spogliatoi,‌ ‌sale‌ ‌riunione,‌ ‌spacci,‌‌                                 
ristoranti,‌ ‌mense,‌ ‌dormitori,‌ ‌servizi‌ ‌igienici,‌ ‌officine‌ ‌meccaniche‌ ‌ecc.;‌ ‌ 
-‌ ‌le‌ ‌spine‌ ‌e‌ ‌i‌ ‌cavi‌‌di‌‌alimentazione‌‌di‌‌apparecchi‌‌utilizzatori‌‌portatili‌‌o‌‌trasportabili‌‌derivati‌‌dalle‌‌prese‌‌dei‌‌                                   
quadri‌ ‌elettrici‌ ‌terminali,‌ ‌della‌ ‌cui‌‌verifica‌‌sono‌‌responsabili‌‌i‌‌datori‌‌di‌‌lavoro‌‌delle‌‌diverse‌‌imprese‌‌che‌‌vi‌‌                                 
allacciano‌ ‌le‌ ‌attrezzature;‌ ‌ 
-‌‌i‌‌locali‌‌di‌‌produzione‌‌e‌‌consegna‌‌dell'energia‌‌elettrica,‌‌indipendentemente‌‌dalla‌‌loro‌‌ubicazione,‌‌interna‌‌o‌‌                             
esterna‌ ‌al‌ ‌recinto‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌(si‌ ‌considerano‌ ‌infatti‌ ‌locali‌ ‌di‌ ‌servizio);‌ ‌i‌ ‌circuiti‌ ‌alimentanti‌ ‌il‌ ‌cantiere‌‌                               
debbono‌ ‌comunque‌ ‌essere‌ ‌protetti‌ ‌in‌ ‌accordo‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌prescrizioni‌ ‌della‌ ‌CEI‌ ‌64-8,‌ ‌anche‌ ‌se‌ ‌traggono‌‌                             
origine‌ ‌da‌ ‌quadri‌ ‌elettrici‌ ‌posti‌ ‌entro‌ ‌locali‌ ‌di‌ ‌servizio”.‌ ‌ 


‌ 
Per‌‌gli‌‌impianti‌‌dei‌‌cantieri‌‌in‌‌sotterraneo‌‌e‌‌per‌‌gli‌‌impianti‌‌alimentati‌‌con‌‌propria‌‌cabina‌‌di‌‌trasformazione,‌‌o‌‌                                   
con‌‌gruppi‌‌elettrogeni‌‌in‌‌parallelo‌‌alla‌‌rete‌‌del‌‌distributore,‌‌è‌‌necessaria‌‌una‌‌progettazione‌‌specifica.‌‌Tutti‌‌i‌‌                               
componenti‌‌elettrici‌‌impiegati‌‌è‌‌preferibile‌‌siano‌‌muniti‌‌di‌‌marchio‌‌IMQ‌‌o‌‌di‌‌altro‌‌marchio‌‌di‌‌conformità‌‌alle‌‌                                 
norme‌ ‌di‌ ‌uno‌ ‌dei‌ ‌paesi‌ ‌della‌ ‌CEE.‌ ‌ 
In‌ ‌assenza‌ ‌di‌ ‌marchio‌ ‌(o‌ ‌di‌ ‌attestato/relazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌rilasciati‌ ‌da‌ ‌un‌ ‌organismo‌ ‌autorizzato),‌ ‌i‌‌                             
componenti‌ ‌elettrici‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌dichiarati‌ ‌conformi‌ ‌alle‌ ‌rispettive‌ ‌norme‌ ‌dal‌ ‌costruttore.‌ ‌ 


‌ 
DOCUMENTAZIONE‌ ‌NECESSARIA‌ ‌ 


‌ 
•‌ ‌Dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌dell’impianto‌ ‌elettrico‌ ‌e‌ ‌dell’eventuale‌ ‌impianto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌contro‌ ‌le‌ ‌sca-‌ ‌ 
riche‌ ‌atmosferiche,‌ ‌complete‌ ‌dei‌ ‌relativi‌ ‌allegati‌ ‌obbligatori‌ ‌(art.‌ ‌7‌ ‌del‌ ‌D.M.‌ ‌37/08);‌ ‌ 
-‌ ‌relazione‌ ‌con‌ ‌tipologia‌ ‌dei‌ ‌materiali‌ ‌utilizzati;‌ ‌ 
-‌ ‌schemi‌ ‌di‌ ‌impianto‌ ‌(unifilare‌ ‌e‌ ‌planimetrico);‌ ‌ 
-‌ ‌copia‌ ‌del‌ ‌Certificato‌ ‌di‌ ‌riconoscimento‌ ‌dei‌ ‌requisiti‌ ‌tecnico-professionali.‌ ‌ 
•‌ ‌Attestazione‌ ‌di‌ ‌avvenuta‌ ‌spedizione‌ ‌della‌ ‌dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌alla‌ ‌AUSL‌ ‌e‌ ‌all’INAIL‌ ‌(ex-ISPESL)‌ ‌ 
(denuncia‌ ‌dell’impianto‌ ‌-‌ ‌art.‌ ‌2‌ ‌D.P.R.‌ ‌462/01).‌ ‌ 
•‌ ‌Valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌di‌ ‌fulminazione,‌ ‌come‌ ‌previsto‌ ‌dalla‌ ‌norma‌ ‌CEI‌ ‌EN‌ ‌62305-2‌ ‌(CEI‌ ‌81-10-2‌ ‌art.5.2).‌ ‌ 
•‌ ‌Verbale‌ ‌della‌ ‌verifica‌ ‌periodica‌ ‌ai‌ ‌sensi‌ ‌del‌ ‌D.P.R.‌ ‌462/01‌ ‌(a‌ ‌due‌ ‌anni‌ ‌dalla‌ ‌data‌‌della‌‌dichiarazione‌‌di‌‌                                   
conformità).‌ ‌ 


‌ 
REQUISITI‌ ‌DEGLI‌ ‌IMPIANTI‌ ‌ELETTRICI‌ ‌ 


‌ 
CAVI‌ ‌ELETTRICI‌ ‌ 
I‌ ‌cavi‌ ‌utilizzati‌ ‌per‌ ‌posa‌ ‌mobile‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌multipolare‌ ‌con‌ ‌guaina,‌ ‌resistenti‌ ‌all’acqua‌ ‌e‌‌                               
all’abrasione‌ ‌e‌ ‌mantenuti‌ ‌in‌ ‌buone‌ ‌condizioni‌ ‌(integrità‌ ‌delle‌ ‌guaine‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌pressacavi).‌ ‌ 
Possono‌ ‌essere‌ ‌usati‌ ‌solamente‌ ‌i‌ ‌cavi‌ ‌tipo:‌ ‌H07RN-F,‌ ‌H07RN8-F,‌ ‌H07BQ-F,‌ ‌FG7OK‌ ‌0,6/1‌ ‌kV.‌ ‌ 
I‌ ‌cavi‌ ‌a‌ ‌posa‌ ‌mobile‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌posati‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌da‌ ‌essere‌ ‌sottratti,‌ ‌per‌ ‌quanto‌ ‌possibile,‌ ‌a‌‌                                 
danneggiamenti‌ ‌meccanici‌ ‌(tubo‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌sui‌ ‌passaggi‌ ‌degli‌ ‌autoveicoli,‌ ‌tavola‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌per‌ ‌i‌‌                           
passaggi‌ ‌pedonali)‌ ‌ 


‌ 


‌ 
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POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
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03‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Impianti‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌ 







‌ 


‌ 
Per‌‌la‌‌posa‌‌fissa‌‌devono‌‌essere‌‌usati‌‌cavi‌‌multipolari‌‌con‌‌guaina.‌‌In‌‌particolare,‌‌i‌‌cavi‌‌con‌‌isolamento‌‌e/o‌‌                                   
guaina‌ ‌in‌ ‌PVC‌ ‌non‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌installati/smontati‌ ‌a‌ ‌temperature‌ ‌≤‌ ‌5‌ ‌°C.‌ ‌ 
I‌‌cavi‌‌a‌‌posa‌‌fissa‌‌devono‌‌essere‌‌posati‌‌sollevati‌‌da‌‌terra‌‌o‌‌in‌‌tubazioni‌‌interrate‌‌protette‌‌dal‌‌passaggio‌‌di‌‌                                     
uomini‌ ‌e‌ ‌mezzi.‌ ‌ 


‌ 
PUNTO‌ ‌DI‌ ‌CONSEGNA‌ ‌DELL’ENERGIA‌ ‌ELETTRICA‌ ‌ 
Il‌ ‌cavo‌ ‌che‌ ‌collega‌ ‌il‌ ‌contatore‌ ‌al‌ ‌primo‌ ‌quadro‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌multipolare‌ ‌e‌ ‌ 
idoneo‌ ‌in‌ ‌relazione‌ ‌alla‌ ‌posa,‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌fisso.‌ ‌ 
Protezione‌ ‌contro‌ ‌il‌ ‌cortocircuito:‌ ‌il‌ ‌cavo,‌ ‌se‌ ‌di‌ ‌lunghezza‌ ‌superiore‌ ‌a‌ ‌3‌‌m,‌‌deve‌‌essere‌‌protetto‌‌da‌‌un‌‌                                   
idoneo‌ ‌interruttore‌ ‌magnetotermico,‌ ‌installato‌ ‌presso‌ ‌il‌ ‌quadro‌ ‌contatori‌ ‌.‌ ‌ 
Nei‌ ‌cantieri‌ ‌edili‌ ‌non‌ ‌è‌ ‌ammesso‌ ‌utilizzare‌ ‌come‌ ‌protezione‌ ‌contro‌ ‌i‌ ‌cortocircuiti‌ ‌l’interruttore‌ ‌del‌‌                           
Distributore‌‌(CEI‌‌64-17‌‌art.‌‌6.4),‌‌pertanto‌‌è‌‌sempre‌‌necessario‌‌installare‌‌un‌‌interruttore‌‌automatico‌‌subito‌‌                           
dopo‌ ‌il‌ ‌contatore,‌ ‌avente‌ ‌potere‌‌di‌‌interruzione‌‌maggiore‌‌o‌‌uguale‌‌alla‌‌corrente‌‌di‌‌cortocircuito‌‌presunta‌‌                             
nel‌ ‌punto‌ ‌della‌ ‌fornitura.‌ ‌ 
Convenzionalmente‌ ‌si‌ ‌assumono:‌ ‌ 
•‌ ‌una‌ ‌corrente‌ ‌di‌ ‌cortocircuito‌ ‌pari‌ ‌a‌ ‌6kA‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌utenze‌ ‌monofase;‌ ‌ 
•‌ ‌una‌ ‌corrente‌ ‌di‌ ‌cortocircuito‌ ‌pari‌ ‌a‌ ‌10kA‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌utenze‌ ‌trifase‌ ‌fino‌ ‌a‌ ‌33kW;‌ ‌ 
•‌ ‌una‌ ‌corrente‌ ‌di‌ ‌cortocircuito‌ ‌pari‌ ‌a‌ ‌15kA‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌utenze‌ ‌trifase‌ ‌oltre‌ ‌33kW.‌ ‌ 
Se‌ ‌ci‌ ‌sono‌ ‌“masse”‌ ‌a‌ ‌valle,‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌presente‌ ‌anche‌ ‌una‌ ‌protezione‌ ‌differenziale.‌ ‌ 


‌ 
QUADRO‌ ‌ELETTRICO‌ ‌PRINCIPALE‌ ‌ 
II‌ ‌quadri‌ ‌elettrici‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌sono‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌ASC‌ ‌(come‌ ‌definiti‌ ‌dalla‌ ‌norma‌ ‌EN‌ ‌60439-4‌ ‌/CEI‌ ‌17-13/4).‌ ‌ 
I‌ ‌quadri‌ ‌tipo‌ ‌ASC‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌dotati‌ ‌di‌ ‌targa‌ ‌indelebile‌ ‌indicante:‌ ‌ 
•‌ ‌nome/marchio‌ ‌del‌ ‌Costruttore;‌ ‌ 
•‌ ‌numero‌ ‌di‌ ‌identificazione;‌ ‌ 
•‌ ‌riferimento‌ ‌alla‌ ‌norma‌ ‌EN‌ ‌60439-4‌ ‌(CEI‌ ‌17-13/4);‌ ‌ 
•‌ ‌indicazione‌ ‌di:‌ ‌tensione‌ ‌nominale,‌ ‌frequenza‌ ‌e‌ ‌corrente‌ ‌nominale‌ ‌del‌ ‌quadro;‌ ‌ 
•‌ ‌grado‌ ‌di‌ ‌protezione;‌ ‌ 
•‌ ‌massa‌ ‌(kg).‌ ‌ 


‌ 
Il‌ ‌quadro‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌dotato‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌comando‌ ‌di‌ ‌emergenza.‌ ‌ 
Nel‌ ‌caso‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌il‌ ‌quadro‌ ‌possa‌ ‌essere‌ ‌chiuso‌ ‌a‌ ‌chiave,‌ ‌il‌ ‌comando‌ ‌di‌ ‌emergenza,‌ ‌generalmente‌ ‌un‌‌                                 
pulsante‌ ‌a‌ ‌fungo‌ ‌di‌ ‌colore‌ ‌rosso,‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌esterno‌ ‌al‌ ‌quadro.‌ ‌ 
Se,‌ ‌invece,‌ ‌non‌ ‌è‌ ‌possibile‌ ‌chiuderlo‌ ‌a‌ ‌chiave,‌ ‌come‌ ‌comando‌ ‌di‌ ‌emergenza‌ ‌si‌ ‌può‌ ‌utilizzare‌ ‌ 
l’interruttore‌ ‌generale‌ ‌del‌ ‌quadro.‌ ‌ 


‌ 
Le‌ ‌prese‌ ‌a‌ ‌spina‌ ‌aventi‌ ‌corrente‌ ‌nominale‌ ‌fino‌ ‌a‌ ‌32‌ ‌A,‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌protette‌ ‌da‌ ‌interruttori‌ ‌ 
differenziali‌ ‌aventi‌ ‌corrente‌ ‌di‌ ‌intervento‌ ‌Idn‌ ‌≤‌ ‌0,03‌ ‌A‌ ‌ 
Le‌ ‌prese‌ ‌con‌ ‌corrente‌ ‌nominale‌ ‌superiore‌ ‌a‌ ‌32A‌ ‌o‌ ‌gli‌ ‌attacchi‌ ‌dei‌ ‌cavi‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌in‌ ‌ 
scatola‌ ‌di‌ ‌derivazione,‌ ‌sempre‌ ‌>‌ ‌32A,‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌protetti‌ ‌con‌ ‌interruttori‌ ‌differenziali‌ ‌ 
aventi‌ ‌maggiore‌ ‌Idn‌ ‌(ad‌ ‌esempio‌ ‌0,3A‌ ‌–‌ ‌0,5A‌ ‌per‌ ‌gru,‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌betonaggio‌ ‌ecc.).‌ ‌ 


‌ 
Il‌ ‌nodo‌ ‌di‌ ‌terra‌ ‌del‌ ‌quadro‌ ‌elettrico‌ ‌principale‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌collegato‌ ‌a‌ ‌un‌ ‌dispersore‌ ‌intenzionale‌ ‌che‌ ‌sia:‌ ‌ 
a.‌ ‌ubicato‌ ‌nelle‌ ‌vicinanze‌ ‌del‌ ‌quadro‌ ‌stesso;‌ ‌ 
b.‌ ‌collegato‌ ‌al‌ ‌quadro‌ ‌con‌ ‌un‌ ‌conduttore‌ ‌(sez.‌ ‌min.‌ ‌16‌ ‌mm2)‌ ‌posato‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌da‌ ‌prevenire‌ ‌ogni‌‌                                 
danneggiamento‌ ‌meccanico,‌ ‌anche‌ ‌in‌ ‌relazione‌ ‌agli‌ ‌sviluppi‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌ ‌ 
c.‌ ‌collegato,‌ ‌ove‌ ‌disponibili,‌ ‌alle‌ ‌strutture‌ ‌metalliche‌ ‌del‌ ‌cemento‌ ‌armato.‌ ‌ 


‌ 
Tali‌ ‌collegamenti‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌realizzati‌ ‌mediante‌ ‌un‌ ‌idoneo‌ ‌collettore.‌ ‌ 
Il‌ ‌valore‌ ‌massimo‌ ‌della‌ ‌resistenza‌ ‌di‌ ‌terra,va‌ ‌determinato‌ ‌in‌ ‌relazione‌ ‌al‌ ‌valore‌ ‌di‌ ‌“Idn‌ ‌max”‌ ‌tra‌ ‌gli‌‌                                 
interruttori‌ ‌differenziali‌ ‌installati‌ ‌(ad‌ ‌esempio,‌ ‌per‌ ‌Idn‌ ‌=‌ ‌0,03A:‌ ‌RE‌ ‌≤‌ ‌833‌ ‌Ω;‌ ‌Idn‌ ‌=‌ ‌0,3A:‌ ‌RE‌ ‌≤‌‌83‌‌Ω;‌‌Idn‌‌                                         
=0,5A:‌ ‌RE‌ ‌≤‌ ‌50‌ ‌Ω;‌ ‌Idn‌ ‌=‌ ‌1‌ ‌A:‌ ‌RE‌ ‌≤‌ ‌25‌ ‌Ω).‌ ‌ 
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03‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Impianti‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌ 







‌ 


‌ 
‌ 


Al‌ ‌nodo‌ ‌di‌ ‌terra‌ ‌del‌ ‌quadro‌ ‌o‌ ‌al‌ ‌dispersore‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌collegate‌ ‌(con‌ ‌cavo‌ ‌1x16mm2)‌ ‌anche‌ ‌le‌‌                                 
seguenti‌ ‌masse‌ ‌estranee‌ ‌del‌ ‌cantiere:‌ ‌ 
a.‌ ‌fondazioni‌ ‌del‌ ‌cemento‌ ‌armato;‌ ‌ 
b.‌ ‌colonne‌ ‌e‌ ‌strutture‌ ‌metalliche‌ ‌in‌ ‌contatto‌ ‌con‌ ‌i‌ ‌ferri‌ ‌di‌ ‌armatura‌ ‌del‌ ‌cemento‌ ‌armato;‌ ‌ 
c.‌ ‌altre‌ ‌strutture‌ ‌metalliche‌ ‌aventi‌ ‌resistenza‌ ‌verso‌ ‌terra‌ ‌<‌ ‌200‌ ‌Ώ.‌ ‌ 
Il‌‌collegamento‌‌alle‌‌masse‌‌estranee‌‌potrà‌‌essere‌‌successivamente‌‌utilizzato‌‌dall’installatore‌‌dell’impianto‌‌                     
elettrico‌ ‌dell’edificio‌ ‌per‌ ‌i‌ ‌collegamenti‌ ‌equipotenziali‌ ‌principali‌ ‌dell’impianto‌ ‌dell’edificio‌ ‌stesso.‌ ‌ 


‌ 
Il‌‌collegamento‌‌alle‌‌fondazioni‌‌si‌‌esegue‌‌generalmente‌‌collegando‌‌un‌‌conduttore‌‌cordato‌‌nudo‌‌ai‌‌ferri‌‌del‌‌                             
cemento‌ ‌armato,‌ ‌prima‌ ‌della‌ ‌gettata‌ ‌di‌ ‌cemento;‌ ‌un‌ ‌collegamento‌ ‌su‌ ‌due‌ ‌o‌ ‌tre‌ ‌ferri‌ ‌diversi‌ ‌assicura‌ ‌la‌‌                                 
continuità.‌ ‌ 


‌ 
APPARECCHI/QUADRI‌ ‌INSTALLATI‌ ‌A‌ ‌VALLE‌ ‌DEL‌ ‌QUADRO‌ ‌GENERALE‌ ‌ 
Anche‌ ‌i‌ ‌quadri‌ ‌elettrici‌ ‌secondari‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌ASC.‌ ‌ 
I‌ ‌gruppi‌ ‌di‌ ‌prese‌ ‌multiple‌ ‌volanti,‌ ‌sono‌ ‌accettabili‌ ‌se‌ ‌presentano‌ ‌almeno‌ ‌le‌ ‌seguenti‌ ‌caratteristiche:‌ ‌ 
•‌ ‌grado‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌IP44;‌ ‌ 
•‌ ‌prese‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌industriale;‌ ‌ 
•‌ ‌cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌tipo‌ ‌H07RN-F‌ ‌o‌ ‌equivalente;‌ ‌ 
•‌ ‌idonea‌ ‌robustezza‌ ‌e‌ ‌buone‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌conservazione;‌ ‌ 
•‌ ‌alimentazione‌ ‌da‌ ‌presa‌ ‌a‌ ‌spina‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌quadro‌ ‌ASC.‌ ‌ 
Gli‌ ‌avvolgicavi‌ ‌devono‌ ‌avere‌ ‌almeno‌ ‌le‌ ‌seguenti‌ ‌caratteristiche:‌ ‌ 
•‌‌incorporare‌‌un‌‌protettore‌‌termico‌‌o‌‌di‌‌corrente‌‌che‌‌protegga‌‌il‌‌cavo‌‌da‌‌surriscaldamenti‌‌dannosi,‌‌sia‌‌con‌‌                                 
cavo‌ ‌avvolto‌ ‌che‌ ‌con‌ ‌cavo‌ ‌svolto;‌ ‌ 
•‌ ‌cavo‌ ‌del‌ ‌tipo‌ ‌H07RN-F‌ ‌o‌ ‌similare;‌ ‌ 
•‌ ‌riportare‌ ‌nome‌ ‌o‌ ‌marchio‌ ‌del‌ ‌costruttore,‌ ‌tensione‌ ‌nominale‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌massime‌ ‌potenze‌ ‌prelevabili‌‌a‌‌cavo‌‌                               
avvolto‌ ‌e‌ ‌a‌ ‌cavo‌ ‌svolto.‌ ‌ 


‌ 
In‌ ‌cantiere‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌usate‌ ‌solo‌ ‌prese‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌industriale‌ ‌aventi:‌ ‌ 
a.‌ ‌grado‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌minimo‌ ‌IP44;‌ ‌ 
b.‌ ‌grado‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌minimo‌ ‌IP66‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌giunzioni‌ ‌presa/spina‌ ‌soggette‌ ‌ad‌ ‌immersione,‌ ‌anche‌ ‌parziale.‌ ‌ 


‌ 
Gli‌ ‌apparecchi‌ ‌portatili,‌ ‌dotati‌ ‌di‌ ‌spina‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌civile,‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌utilizzati‌ ‌esclusivamente‌ ‌in‌ ‌punti‌‌                             
protetti‌ ‌da‌ ‌polvere,‌ ‌acqua‌ ‌e‌ ‌urti.‌ ‌ 
Le‌ ‌prese/spine‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌civile‌ ‌e‌ ‌gli‌ ‌adattatori‌ ‌non‌ ‌sono‌ ‌ammessi,‌ ‌escluso‌ ‌i‌ ‌casi‌‌in‌‌cui‌‌siano‌‌posizionati‌‌in‌‌                                     
punti‌ ‌protetti‌ ‌da‌ ‌polvere/pioggia‌ ‌e‌ ‌urti.‌ ‌ 


‌ 
All’interno‌ ‌di‌ ‌uffici,‌ ‌baracche,‌ ‌box‌ ‌bagni‌ ‌ecc.‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌usate‌ ‌prese‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌civile‌ ‌preferibilmente‌‌                             
protette‌ ‌da‌ ‌interruttore‌ ‌differenziale‌ ‌da‌ ‌30‌ ‌mA.‌ ‌ 


‌ 
GRUPPI‌ ‌ELETTROGENI‌ ‌ 
Il‌ ‌gruppo‌ ‌elettrogeno‌ ‌fisso‌ ‌deve‌ ‌avere‌ ‌le‌ ‌seguenti‌ ‌caratteristiche:‌ ‌ 
a.‌ ‌il‌ ‌morsetto‌ ‌di‌ ‌neutro‌ ‌collegato‌ ‌alla‌ ‌carcassa‌ ‌del‌ ‌gruppo‌ ‌stesso‌ ‌(sistema‌ ‌TN);‌ ‌ 
b.‌ ‌la‌ ‌carcassa‌ ‌del‌ ‌gruppo‌ ‌collegata‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌e‌ ‌al‌ ‌conduttore‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌delle‌ ‌prese‌ ‌installate‌ ‌sul‌ ‌gruppo;‌ ‌ 
c.‌ ‌la‌ ‌sezione‌ ‌del‌ ‌conduttore‌ ‌di‌ ‌collegamento‌ ‌carcassa-dispersore‌ ‌≥‌ ‌16‌ ‌mm2;‌ ‌ 
d.‌ ‌prese‌ ‌a‌ ‌spina‌ ‌protette‌ ‌da‌ ‌interruttori‌ ‌differenziali‌‌come‌‌per‌‌la‌‌rete‌‌elettrica‌‌ordinaria‌‌(30mA‌‌per‌‌prese‌‌                                 
fino‌ ‌a‌ ‌32‌ ‌A).‌ ‌ 
I‌ ‌piccoli‌ ‌gruppi‌ ‌elettrogeni‌ ‌trasportabili‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌eserciti‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌sistema‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌per‌‌                           
“separazione‌ ‌elettrica”,‌ ‌senza‌ ‌collegamenti‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌sia‌‌del‌‌neutro‌‌che‌‌delle‌‌prese‌‌a‌‌spina‌‌(comunque‌‌gli‌‌                               
alveoli‌ ‌di‌ ‌terra‌ ‌delle‌ ‌prese‌ ‌a‌ ‌spina‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌carcassa‌ ‌metallica‌ ‌del‌ ‌gruppo‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌collegati‌ ‌tra‌ ‌loro).‌ ‌ 
Tali‌ ‌gruppi‌ ‌devono‌ ‌avere‌ ‌un‌‌grado‌‌di‌‌protezione‌‌non‌‌inferiore‌‌a‌‌IP44;‌‌se‌‌il‌‌grado‌‌di‌‌protezione‌‌è‌‌minore,‌‌                                     
possono‌ ‌essere‌ ‌utilizzati‌ ‌esclusivamente‌ ‌in‌ ‌punti‌ ‌protetti‌ ‌da‌ ‌polvere,‌ ‌acqua‌ ‌e‌ ‌urti.‌ ‌ 
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‌ 
‌ 


GESTIONE‌ ‌DELL’IMPIANTO‌ ‌ELETTRICO‌ ‌DEL‌ ‌CANTIERE‌ ‌ 
La‌ ‌Guida‌ ‌CEI‌ ‌64-17,‌ ‌punto‌ ‌12.2,‌ ‌prevede‌ ‌supervisioni‌ ‌e‌ ‌verifiche‌ ‌periodiche.‌ ‌ 


‌ 
In‌ ‌particolare‌ ‌si‌ ‌evidenziano‌ ‌alcune‌ ‌verifiche‌ ‌che‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌effettuate‌ ‌dai‌ ‌tecnici‌ ‌del‌ ‌cantiere‌‌                           
(capocantiere‌ ‌o‌ ‌addetto‌ ‌alla‌ ‌sicurezza):‌ ‌ 
•‌ ‌controllo‌ ‌dello‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌conservazione‌ ‌dei‌ ‌cavi‌ ‌flessibili‌ ‌usati‌ ‌per‌ ‌posa‌ ‌mobile‌ ‌(con‌ ‌cadenza‌ ‌giornaliera);‌ ‌ 
•‌ ‌esame‌ ‌a‌ ‌vista‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌protezione‌ ‌dei‌‌contatti‌‌diretti:‌‌integrità‌‌dei‌‌quadri‌‌/custodie‌‌varie,‌‌che‌‌contengono‌‌                                 
parti‌ ‌elettriche‌ ‌(con‌ ‌cadenza‌ ‌giornaliera).‌ ‌ 
Si‌ ‌consigliano,‌ ‌inoltre:‌ ‌ 
•‌ ‌esame‌ ‌a‌ ‌vista‌ ‌dei‌ ‌collegamenti‌ ‌al‌ ‌dispersore‌ ‌dei‌ ‌quadri‌ ‌ASC‌ ‌(con‌ ‌cadenza‌ ‌giornaliera);‌ ‌ 
•‌ ‌prova‌ ‌mensile‌ ‌degli‌ ‌interruttori‌ ‌differenziali‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌tasto‌ ‌di‌ ‌prova,‌ ‌come‌ ‌previsto‌ ‌dai‌ ‌costruttori.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


PROTEZIONE‌ ‌CONTRO‌ ‌LE‌ ‌SCARICHE‌ ‌ATMOSFERICHE‌ ‌ 
Nei‌ ‌casi‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌sia‌ ‌necessario‌‌proteggere‌‌la‌‌gru‌‌o‌‌i‌‌ponteggi‌‌dalle‌‌scariche‌‌atmosferiche‌‌devono‌‌essere‌‌                                 
predisposti‌ ‌calate‌ ‌e‌ ‌dispersori‌ ‌idonei.‌ ‌ 


‌ 
La‌ ‌protezione‌ ‌contro‌ ‌le‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌si‌ ‌realizza‌‌collegando‌‌le‌‌parti‌‌da‌‌proteggere‌‌ai‌‌dispersori‌‌                             
con‌ ‌almeno‌ ‌due‌ ‌conduttori‌ ‌in‌‌rame‌‌cordato‌‌di‌‌sezione‌‌≥‌‌50‌‌mm2,‌‌con‌‌filo‌‌elementare‌‌avente‌‌diametro‌‌≥‌‌                                   
1,7‌‌mm,‌‌aventi‌‌un‌‌percorso‌‌il‌‌più‌‌possibile‌‌breve‌‌e‌‌rettilineo.‌‌Le‌‌fondazioni‌‌dell’edificio‌‌sono‌‌considerate‌‌un‌‌                                 
idoneo‌ ‌dispersore‌ ‌anche‌ ‌per‌ ‌questo‌ ‌scopo.‌ ‌ 


‌ 
Le‌ ‌masse‌ ‌metalliche‌ ‌presenti‌ ‌all’interno‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌possano‌ ‌risultare‌ ‌autoprotette‌ ‌ai‌‌sensi‌‌della‌‌norma‌‌                           
CEI‌‌81-1.Questo‌‌risulta‌‌dal‌‌documento‌‌“Calcolo‌‌di‌‌probabilità‌‌di‌‌fulminazione”‌ ‌e‌‌custodito‌‌presso‌‌l’ufficio‌‌di‌‌                             
cantiere‌ ‌ 


‌ 
‌ ‌   
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‌ 


‌ 
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌ ‌elettrico:‌ ‌requisiti‌ ‌fondamentali.‌ ‌Tutti‌ ‌i‌ ‌materiali,‌ ‌le‌ ‌apparecchiature,‌ ‌i‌ ‌macchinari,‌ ‌le‌‌                       
installazioni‌‌e‌‌gli‌‌impianti‌‌elettrici‌‌ed‌‌elettronici‌‌devono‌‌essere‌‌realizzati‌‌e‌‌posti‌‌in‌‌opera‌‌secondo‌‌la‌‌regola‌‌                                 
d'arte.‌ ‌I‌ ‌materiali,‌ ‌le‌ ‌apparecchiature,‌ ‌i‌ ‌macchinari,‌ ‌le‌ ‌installazioni‌ ‌e‌ ‌gli‌ ‌impianti‌ ‌elettrici‌ ‌ed‌ ‌elettronici‌‌                             
realizzati‌ ‌secondo‌ ‌le‌ ‌norme‌ ‌del‌ ‌Comitato‌ ‌Elettrotecnico‌ ‌Italiano‌ ‌si‌ ‌considerano‌ ‌costruiti‌ ‌a‌ ‌regola‌ ‌d'arte.‌ ‌ 
Componenti‌ ‌elettrici:‌ ‌marchi‌ ‌e‌ ‌certificazioni.‌ ‌Tutti‌ ‌i‌ ‌componenti‌ ‌elettrici‌ ‌dell'impianto‌ ‌devono‌ ‌essere‌‌                       
conformi‌‌alle‌‌norme‌‌CEI‌‌ed‌‌essere‌‌corredati‌‌dai‌‌seguenti‌‌marchi:‌‌a)‌‌costruttore;‌‌b)‌‌grado‌‌di‌‌protezione;‌‌c)‌‌                                 
organismo‌ ‌di‌ ‌certificazione‌ ‌riconosciuto‌ ‌dalla‌ ‌CEE.‌ ‌In‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌assenza‌ ‌del‌ ‌marchio‌ ‌relativo‌ ‌ad‌ ‌un‌‌                             
organismo‌ ‌di‌ ‌certificazione‌ ‌riconosciuto‌‌dalla‌‌CEE,‌‌il‌‌prodotto‌‌dovrà‌‌essere‌‌corredato‌‌di‌‌dichiarazione‌‌di‌‌                           
conformità‌ ‌alle‌ ‌norme‌ ‌redatta‌ ‌dal‌ ‌costruttore,‌ ‌da‌ ‌tenere‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌a‌ ‌disposizione‌ ‌degli‌ ‌ispettori.‌ ‌ 
Componenti‌‌elettrici:‌‌grado‌‌di‌‌protezione.‌‌Il‌‌grado‌‌di‌‌protezione‌‌contro‌‌la‌‌penetrazione‌‌di‌‌corpi‌‌solidi‌‌e‌‌                               
liquidi‌‌di‌‌tutte‌‌le‌‌apparecchiature‌‌e‌‌componenti‌‌elettrici‌‌presenti‌‌sul‌‌cantiere,‌‌deve‌‌essere:‌‌a)‌‌non‌‌inferiore‌‌                               
a‌ ‌IP‌ ‌44,‌‌se‌‌l'utilizzazione‌‌avviene‌‌in‌‌ambiente‌‌chiuso‌‌(CEI‌‌70-1);‌‌b)‌‌non‌‌inferiore‌‌a‌‌IP‌‌55,‌‌ogni‌‌qual‌‌volta‌‌                                       
l'utilizzazione‌ ‌avviene‌ ‌all'aperto‌ ‌con‌ ‌la‌ ‌possibilità‌ ‌di‌ ‌investimenti‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌di‌ ‌getti‌ ‌d'acqua.‌‌In‌‌particolare,‌‌                             
tutte‌‌le‌‌prese‌‌a‌‌spina‌‌presenti‌‌sul‌‌cantiere‌‌dovranno‌‌essere‌‌conformi‌‌alle‌‌specifiche‌‌CEE‌‌Euronorm‌‌(CEI‌‌                               
23-12),‌‌con‌‌il‌‌seguente‌‌grado‌‌di‌‌protezione‌‌minimo:‌‌a)‌‌IP‌‌44,‌‌contro‌‌la‌‌penetrazione‌‌di‌‌corpi‌‌solidi‌‌e‌‌liquidi;‌‌                                     
b)‌‌IP‌‌67,‌‌quando‌‌vengono‌‌utilizzate‌‌all'esterno.‌‌E'‌‌da‌‌ricordare‌‌che‌‌tutte‌‌le‌‌prese‌‌a‌‌norma‌‌sono‌‌dotate‌‌di‌‌                                     
un‌‌sistema‌‌di‌‌ritenuta‌‌che‌‌eviti‌‌il‌‌contatto‌‌accidentale‌‌della‌‌spina.‌‌Le‌‌prese‌‌a‌‌spina‌‌con‌‌corrente‌‌nominale‌‌                                   
maggiore‌ ‌di‌ ‌16‌ ‌A‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌di‌ ‌tipo‌ ‌interbloccato,‌ ‌con‌ ‌interblocco‌ ‌perfettamente‌ ‌funzionante.‌ ‌ 
Impianto‌‌elettrico:‌‌schema‌‌unifilare.‌‌Nei‌‌cantieri‌‌alimentati‌‌in‌‌bassa‌‌tensione‌‌ed‌‌in‌‌particolare‌‌nei‌‌grossi‌‌                             
complessi,‌ ‌dove‌ ‌la‌ ‌molteplicità‌ ‌delle‌ ‌linee‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌condotti‌ ‌ne‌ ‌richiede‌ ‌una‌ ‌conoscenza‌ ‌dimensionale‌ ‌e‌‌                             
topografica,‌ ‌si‌ ‌consiglia‌ ‌di‌ ‌disporre‌ ‌lo‌ ‌schema‌ ‌elettrico‌ ‌unifilare‌ ‌di‌ ‌distribuzione‌ ‌e‌ ‌quello‌ ‌dei‌ ‌circuiti‌ ‌ausiliari.‌ ‌ 


‌ 
Illuminazione‌‌di‌‌sicurezza‌‌del‌‌cantiere.‌‌Tutte‌‌le‌‌zone‌‌del‌‌cantiere‌‌particolarmente‌‌buie‌‌(zone‌‌destinate‌‌                           
a‌ ‌parcheggi‌ ‌sotterranei,‌ ‌zone‌ ‌interne‌ ‌di‌ ‌edifici‌ ‌con‌ ‌notevole‌ ‌estensione‌ ‌planimetrica,‌ ‌ecc.),‌ ‌dovranno‌‌                         
essere‌‌dotate‌‌di‌‌adeguata‌‌illuminazione‌‌di‌‌sicurezza,‌‌sufficiente‌‌ad‌‌indicare‌‌con‌‌chiarezza‌‌le‌‌vie‌‌di‌‌uscita‌‌                               
qualora‌ ‌venga‌ ‌a‌ ‌mancare‌ ‌l'illuminazione‌ ‌ordinaria.‌ ‌ 


‌ 
Interruttore‌ ‌differenziale.‌ ‌Immediatamente‌ ‌a‌ ‌valle‌ ‌del‌ ‌punto‌ ‌di‌ ‌consegna‌ ‌dell'ente‌ ‌distributore‌ ‌deve‌‌                       
essere‌‌installato,‌‌in‌‌un‌‌contenitore‌‌di‌‌materiale‌‌isolante‌‌con‌‌chiusura‌‌a‌‌chiave,‌‌un‌‌interruttore‌‌automatico‌‌e‌‌                               
differenziale‌‌di‌‌tipo‌‌selettivo;‌‌ove‌‌ciò‌‌non‌‌risultasse‌‌possibile,‌‌si‌‌dovrà‌‌provvedere‌‌a‌‌realizzare‌‌la‌‌parte‌‌di‌‌                                 
impianto‌ ‌posta‌ ‌a‌ ‌monte‌ ‌di‌ ‌esso‌ ‌in‌ ‌classe‌ ‌II‌ ‌(doppio‌ ‌isolamento).‌ ‌La‌ ‌corrente‌ ‌nominale‌ ‌(In)‌ ‌di‌ ‌detto‌‌                                 
interruttore,‌‌deve‌‌essere‌‌coordinata‌‌con‌‌la‌‌resistenza‌‌di‌‌terra‌‌(RT)‌‌del‌‌dispersore‌‌in‌‌modo‌‌che‌‌sia‌‌RTx‌‌In‌‌                                   
25‌ ‌V.‌ ‌L'efficienza‌ ‌di‌ ‌tutti‌ ‌gli‌ ‌interruttori‌ ‌differenziali‌ ‌presenti‌ ‌sul‌ ‌cantiere‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌frequentemente‌‌                           
verificata‌ ‌agendo‌ ‌sul‌ ‌tasto‌ ‌di‌ ‌sganciamento‌ ‌manuale‌ ‌presente‌ ‌su‌ ‌ciascun‌ ‌interruttore.‌ ‌ 


‌ 
Differenti‌ ‌tipi‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌del‌ ‌circuito.‌ ‌Qualora‌ ‌fossero‌ ‌presenti‌ ‌più‌ ‌tipi‌ ‌di‌ ‌alimentazione,‌ ‌il‌‌                           
collegamento‌ ‌all'impianto‌ ‌dovrà‌ ‌avvenire‌ ‌mediante‌ ‌dispositivi‌ ‌che‌ ‌ne‌ ‌impediscano‌ ‌l'interconnessione.‌ ‌ 


‌ 
Fornitura‌ ‌di‌ ‌energia‌ ‌ad‌ ‌altre‌ ‌imprese‌.‌ ‌Devono‌ ‌essere‌ ‌assolutamente‌ ‌vietati‌ ‌allacci‌ ‌di‌ ‌fortuna‌ ‌per‌ ‌la‌‌                             
fornitura‌ ‌di‌ ‌energia‌ ‌elettrica‌ ‌ad‌ ‌eventuali‌ ‌altre‌ ‌imprese.‌ ‌Nel‌ ‌caso‌ ‌che‌ ‌altre‌ ‌imprese‌ ‌utilizzino‌ ‌l'impianto‌‌                             
elettrico,‌‌si‌‌dovrà‌‌pretendere‌‌che‌‌il‌‌materiale‌‌elettrico‌‌utilizzato‌‌sia‌‌conforme‌‌alle‌‌norme‌‌nonché‌‌in‌‌perfetto‌‌                               
stato‌ ‌di‌ ‌conservazione.‌ ‌ 


‌ 
Luoghi‌ ‌conduttori‌ ‌ristretti.‌ ‌‌Sono‌ ‌da‌ ‌considerarsi‌ ‌"luoghi‌ ‌conduttori‌ ‌ristretti"‌ ‌tutti‌ ‌quei‌ ‌luoghi‌ ‌ove‌ ‌il‌‌                           
lavoratore‌‌possa‌‌venire‌‌a‌‌contatto‌‌con‌‌superfici‌‌in‌‌tensione‌‌con‌‌un'ampia‌‌parte‌‌del‌‌corpo‌‌diversa‌‌da‌‌mani‌‌                                 
e‌ ‌piedi‌ ‌(ad‌ ‌esempio‌ ‌i‌ ‌serbatoi‌ ‌metallici‌ ‌o‌ ‌le‌ ‌cavità‌ ‌entro‌ ‌strutture‌‌non‌‌isolanti),‌‌i‌‌lavori‌‌svolti‌‌su‌‌tralicci‌‌e‌‌                                       
quelli‌‌eseguiti‌‌in‌‌presenza‌‌di‌‌acqua‌‌o‌‌fango.‌‌Per‌‌assicurare‌‌adeguata‌‌protezione‌‌nei‌‌confronti‌‌dei‌‌"contatti‌‌                               
diretti",‌‌si‌‌dovrà‌‌realizzare‌‌l'impianto‌‌con‌‌barriere‌‌ed‌‌involucri,‌‌che‌‌offrano‌‌garanzie‌‌di‌‌una‌‌elevata‌‌tenuta,‌‌e‌‌                                 
che‌‌presentino‌‌un‌‌grado‌‌di‌‌protezione‌‌pari‌‌almeno‌‌a‌‌IP‌‌XX‌‌B,‌‌oppure‌‌un‌‌grado‌‌di‌‌isolamento,‌‌anche‌‌degli‌‌                                     
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‌ 
isolatori,‌‌in‌‌grado‌‌di‌‌sopportare‌‌una‌‌tensione‌‌di‌‌prova‌‌di‌‌500V‌‌per‌‌un‌‌minuto.‌‌Sono‌‌tassativamente‌‌vietate‌‌                                 
misure‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌realizzate‌ ‌tramite‌ ‌ostacoli‌ ‌o‌ ‌distanziatori.‌ ‌Per‌ ‌ 
quanto‌‌riguarda‌‌i‌‌"contatti‌‌indiretti",‌‌le‌‌misure‌‌di‌‌protezione‌‌vanno‌‌distinte‌‌fra‌‌quelle‌‌per‌‌componenti‌‌fissi‌‌e‌‌                                 
mobili‌‌dell'impianto.‌‌Quattro‌‌sono‌‌le‌‌possibili‌‌soluzioni‌‌di‌‌isolamento‌‌per‌‌quanto‌‌riguarda‌‌i‌‌componenti‌‌fissi:‌‌                             
a)‌‌alimentazione‌‌in‌‌bassissima‌‌tensione‌‌di‌‌sicurezza‌‌(SELV)‌‌max‌‌50‌‌V‌‌(25‌‌V‌‌nei‌‌cantieri)‌‌in‌‌c.a.‌‌e‌‌120‌‌V‌‌in‌‌                                         
c.c.;‌ ‌b)‌ ‌separazione‌ ‌elettrica‌ ‌tramite‌ ‌trasformatore‌ ‌di‌ ‌isolamento;‌ ‌c)‌ ‌impiego‌ ‌di‌ ‌componenti‌ ‌di‌ ‌classe‌ ‌II‌‌                             
(compresi‌‌i‌‌cavi),‌‌con‌‌utenze‌‌protette‌‌da‌‌un‌‌differenziale‌‌con‌‌corrente‌‌d'intervento‌‌non‌‌superiore‌‌a‌‌0,05‌‌A‌‌                                 
e‌‌dotate‌‌di‌‌un‌‌adeguato‌‌IP;‌‌d)‌‌interruzione‌‌automatica,‌‌mediante‌‌un‌‌dispositivo‌‌differenziale,‌‌con‌‌corrente‌‌                             
d'intervento‌‌non‌‌superiore‌‌a‌‌0,05‌‌A‌‌ed‌‌installazione‌‌di‌‌un‌‌collegamento‌‌equipotenziale‌‌supplementare‌‌fra‌‌le‌‌                             
masse‌ ‌degli‌ ‌apparecchi‌ ‌fissi‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌parti‌ ‌conduttrici‌ ‌(in‌ ‌genere‌ ‌masse‌ ‌estranee)‌ ‌del‌ ‌luogo‌ ‌conduttore‌‌                             
ristretto.‌‌Le‌‌lampade‌‌elettriche,‌‌ad‌‌esempio,‌‌vanno‌‌in‌‌genere‌‌alimentate‌‌da‌‌sistemi‌‌a‌‌bassissima‌‌tensione‌‌                             
di‌ ‌sicurezza‌ ‌(SELV).‌ ‌Per‌ ‌quanto‌ ‌riguarda‌ ‌gli‌ ‌utensili‌ ‌elettrici‌ ‌ 
portatili,‌ ‌essi‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌o‌ ‌alimentati‌ ‌da‌ ‌sistemi‌ ‌a‌ ‌bassissima‌ ‌tensione‌ ‌(SELV),‌ ‌oppure‌ ‌da‌‌                           
trasformatori‌ ‌di‌ ‌isolamento‌ ‌se‌ ‌a‌ ‌ciascun‌‌avvolgimento‌‌secondario‌‌venga‌‌collegato‌‌un‌‌solo‌‌componente.‌‌                         
La‌‌soluzione,‌‌però,‌‌da‌‌preferire‌‌è‌‌quella‌‌di‌‌utilizzare‌‌utensili‌‌aventi‌‌grado‌‌di‌‌isolamento‌‌di‌‌classe‌‌II.‌‌In‌‌ogni‌‌                                     
caso,‌ ‌se‌ ‌si‌ ‌sceglie‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌sistemi‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌a‌ ‌bassissima‌ ‌tensione‌ ‌o‌ ‌trasformatori‌ ‌di‌‌                             
isolamento,‌ ‌le‌ ‌sorgenti‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌e‌ ‌i‌ ‌trasformatori‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌tenuti‌ ‌all'esterno‌ ‌del‌ ‌luogo‌‌                           
conduttore‌ ‌ristretto.‌ ‌ 


‌ 
Realizzazione‌‌di‌‌varchi‌‌protetti.‌‌La‌‌realizzazione‌‌dei‌‌varchi‌‌protetti‌‌deve‌‌avvenire‌‌in‌‌assenza‌‌di‌‌energia‌‌                             
elettrica‌ ‌nel‌ ‌tratto‌ ‌interessato,‌ ‌che‌ ‌pur‌ ‌se‌ ‌privo‌ ‌di‌ ‌energia,‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌ugualmente‌‌collegato‌‌a‌‌terra.‌‌I‌‌                                 
varchi‌ ‌protetti‌ ‌in‌ ‌metallo‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌tassativamente‌ ‌collegati‌ ‌a‌ ‌terra.‌ ‌ 


‌ 
Verifiche‌ ‌a‌ ‌cura‌ ‌dell'elettricista.‌ ‌Al‌ ‌termine‌ ‌della‌ ‌realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌elettrico‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌(ed‌ ‌a‌‌                           
intervalli‌ ‌di‌ ‌tempo‌ ‌regolari‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌suo‌ ‌esercizio)‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌eseguita‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌elettricista‌‌                               
abilitato,‌‌una‌‌verifica‌‌visiva‌‌generale‌‌e‌‌le‌‌seguenti‌‌prove‌‌strumentali,‌‌i‌‌cui‌‌esiti‌‌andranno‌‌obbligatoriamente‌‌                             
riportati‌‌in‌‌un‌‌rapporto‌‌da‌‌tenersi‌‌in‌‌cantiere,‌‌per‌‌essere‌‌mostrato‌‌al‌‌personale‌‌ispettivo.‌‌Prove‌‌strumentali:‌‌                               
1)‌‌verifica‌‌della‌‌continuità‌‌dei‌‌conduttori;‌‌2)prova‌‌di‌‌polarità;‌‌3)‌‌prove‌‌di‌‌funzionamento;‌‌4)‌‌verifica‌‌circuiti‌‌                               
SELV;‌ ‌5)‌ ‌prove‌ ‌interruttori‌ ‌differenziali;‌ ‌6)‌ ‌verifica‌ ‌protezione‌ ‌per‌ ‌separazione‌ ‌elettrica;‌ ‌7)misura‌ ‌della‌‌                         
resistenza‌‌di‌‌terra‌‌di‌‌un‌‌dispersore;‌‌8)‌‌misura‌‌della‌‌resistività‌‌del‌‌terreno;‌‌9)‌‌misura‌‌della‌‌resistenza‌‌totale‌‌                                 
(sistema‌ ‌TT);‌ ‌10)‌ ‌misura‌ ‌dell'impedenza‌ ‌Zg‌ ‌del‌ ‌circuito‌ ‌di‌ ‌guasto‌ ‌(sistema‌ ‌TN);‌ ‌11)‌ ‌misura‌ ‌della‌‌                             
resistenza‌ ‌dell'anello‌ ‌di‌ ‌guasto‌ ‌(TT)‌ ‌senza‌ ‌neutro‌‌distribuito;‌‌12)‌‌ricerca‌‌di‌‌masse‌‌estranee;‌‌13)‌‌misura‌‌                             
della‌‌resistenza‌‌di‌‌terra‌‌di‌‌un‌‌picchetto‌‌o‌‌di‌‌un‌‌dispersore‌‌in‌‌fase‌‌di‌‌installazione;‌‌14)‌‌misura‌‌della‌‌corrente‌‌                                     
di‌ ‌guasto‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌(TT);‌ ‌15)‌ ‌misura‌ ‌della‌ ‌corrente‌ ‌di‌ ‌ 
guasto‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌(TN);‌ ‌16)‌ ‌misura‌ ‌della‌ ‌corrente‌ ‌minima‌ ‌di‌ ‌cortocircuito‌ ‌prevista‌ ‌(TN);‌ ‌18)‌ ‌misura‌ ‌della‌‌                               
corrente‌ ‌minima‌ ‌di‌ ‌cortocircuito‌ ‌prevista‌ ‌(TT).‌ ‌ 


‌ 
Soggetti‌ ‌abilitati‌ ‌ad‌ ‌eseguire‌ ‌i‌ ‌lavori.‌ ‌I‌ ‌lavori‌ ‌su‌ ‌impianti‌‌o‌‌apparecchiature‌‌elettriche‌‌devono‌‌essere‌‌                             
effettuati‌ ‌solo‌ ‌da‌ ‌elettricisti‌‌abilitati.‌‌Prima‌‌della‌‌messa‌‌in‌‌esercizio‌‌dell'impianto,dovrà‌‌essere‌‌rilasciata‌‌la‌‌                           
"dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità".‌ ‌ 


‌ 
Riferimenti‌ ‌Normativi:‌ ‌ 
Legge‌ ‌1‌ ‌marzo‌ ‌1968‌ ‌n.186,‌ ‌Art.1;‌ ‌Legge‌ ‌1‌ ‌marzo‌ ‌1968‌ ‌n.186,‌‌Art.2;‌‌Legge‌‌18‌‌ottobre‌‌1977‌‌n.791;‌‌D.Lgs.‌‌9‌‌aprile‌‌2008‌‌n.‌‌                                           
81,‌ ‌Art.‌ ‌81;‌ ‌D.Lgs.‌ ‌9‌ ‌aprile‌ ‌2008‌ ‌n.‌ ‌81,‌ ‌Allegato‌ ‌9;‌ ‌CEI‌ ‌23-12;‌ ‌CEI‌ ‌70-1;‌ ‌CEI‌ ‌64-8/7;‌ ‌D.Lgs.‌ ‌9‌ ‌aprile‌ ‌2008‌‌n.‌‌81,‌‌Art.‌‌82;‌‌                                                 
D.M.‌ ‌22‌ ‌gennaio‌ ‌2008‌ ‌n.37.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


Impianto‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra:‌‌denuncia.‌‌La‌‌messa‌‌in‌‌esercizio‌‌degli‌‌impianti‌‌elettrici‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra‌‌e‌‌dei‌‌                                     
dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌contro‌ ‌le‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌non‌ ‌può‌ ‌essere‌ ‌effettuata‌ ‌prima‌ ‌della‌ ‌verifica‌‌                           
eseguita‌ ‌dall'installatore‌ ‌che‌ ‌rilascia‌ ‌la‌ ‌dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌ai‌ ‌sensi‌ ‌della‌ ‌normativa‌ ‌vigente.‌ ‌La‌‌                           
dichiarazione‌‌di‌‌conformità‌‌equivale‌‌a‌‌tutti‌‌gli‌‌effetti‌‌ad‌‌omologazione‌‌dell'impianto.‌‌Entro‌‌trenta‌‌giorni‌‌dalla‌‌                             
messa‌‌in‌‌esercizio‌‌dell'impianto,‌‌il‌‌datore‌‌di‌‌lavoro‌‌invia‌‌la‌‌dichiarazione‌‌di‌‌conformità‌‌all'ISPESL‌‌ed‌‌all'ASL‌‌                               
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‌ 
o‌‌all'ARPA‌‌territorialmente‌‌competenti.‌‌Nei‌‌comuni‌‌singoli‌‌o‌‌associati‌‌ove‌‌è‌‌stato‌‌attivato‌‌lo‌‌sportello‌‌unico‌‌                               
per‌ ‌le‌ ‌attività‌ ‌produttive‌ ‌la‌ ‌dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌è‌ ‌presentata‌ ‌allo‌ ‌stesso.‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra:‌ ‌verifiche‌ ‌periodiche‌.‌ ‌Gli‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌verificati‌ ‌ 
periodicamente‌ ‌ad‌ ‌intervalli‌ ‌non‌ ‌superiori‌ ‌a‌ ‌due‌ ‌anni,‌ ‌allo‌ ‌scopo‌ ‌di‌ ‌accertarne‌ ‌lo‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌efficienza,‌ ‌da‌‌                                 
parte‌ ‌dell'ASL‌ ‌competente‌ ‌per‌ ‌territorio.‌ ‌I‌ ‌relativi‌ ‌verbali,‌ ‌rilasciati‌ ‌dai‌ ‌tecnici‌ ‌dell'ASL,‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌‌                           
tenuti‌ ‌sul‌ ‌cantiere‌ ‌a‌ ‌disposizione‌ ‌degli‌ ‌organi‌ ‌di‌ ‌vigilanza.‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra:‌ ‌inizio‌ ‌lavori.‌ ‌Appena‌ ‌ultimati‌ ‌i‌ ‌lavori‌ ‌di‌ ‌movimento‌ ‌terra,‌ ‌deve‌ ‌iniziarsi‌ ‌la‌‌                                 
realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌cantiere.‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra:‌‌generalità.‌‌L'impianto‌‌di‌‌terra‌‌deve‌‌essere‌‌realizzato‌‌in‌‌modo‌‌da‌‌garantire‌‌la‌‌                                 
protezione‌ ‌contro‌ ‌i‌ ‌contatti‌ ‌indiretti:‌ ‌a‌ ‌tale‌ ‌scopo‌ ‌la‌ ‌forma‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌che‌ ‌offre‌ ‌il‌ ‌maggior‌ ‌grado‌ ‌di‌‌                                   
sicurezza,‌ ‌è‌ ‌il‌ ‌coordinamento‌ ‌fra‌ ‌l'impianto‌ ‌di‌ ‌terra‌ ‌stesso‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌protezioni‌ ‌attive‌‌(interruttori‌‌o‌‌dispositivi‌‌                               
differenziali).‌ ‌La‌ ‌sicurezza‌ ‌verrà‌ ‌garantita‌ ‌se‌ ‌la‌ ‌resistenza‌ ‌di‌ ‌terra‌ ‌(RT)‌ ‌del‌ ‌dispersore‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌corrente‌‌                               
nominale‌‌(In)‌‌differenziale‌‌del‌‌dispositivo‌‌di‌‌protezione‌‌saranno‌‌coordinate‌‌secondo‌‌la‌‌relazione‌‌RTx‌‌In‌‌25‌‌                             
V,‌ ‌nel‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌corrente‌ ‌alternata.‌ ‌Nel‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌corrente‌ ‌continua‌ ‌il‌ ‌valore‌ ‌della‌ ‌tensione‌ ‌di‌ ‌contatto‌ ‌non‌‌                                   
dovrà‌ ‌essere‌ ‌superiore‌ ‌a‌ ‌60‌ ‌V.‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra:‌ ‌componenti.‌ ‌L'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌è‌ ‌composto‌ ‌dagli‌ ‌elementi‌ ‌di‌‌                               
dispersione,‌ ‌dai‌ ‌conduttori‌ ‌di‌ ‌terra,‌ ‌dai‌ ‌conduttori‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌e‌ ‌dai‌ ‌conduttori‌ ‌equipotenziali,‌‌destinati,‌‌                           
questi‌ ‌ultimi,‌ ‌alla‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌delle‌ ‌masse‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌eventuali‌ ‌masse‌ ‌estranee.‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra:‌‌unicità‌‌impianto.‌‌L'impianto‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra‌‌dovrà‌‌essere‌‌unico‌‌per‌‌l'intero‌‌                                 
cantiere‌ ‌e‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌collegato‌ ‌al‌ ‌dispersore‌ ‌delle‌ ‌cariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌se‌ ‌esiste.‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra:‌‌realizzazione‌‌ad‌‌anello‌.‌‌L'impianto‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra‌‌dovrà‌‌essere‌‌realizzato‌‌                               
ad‌ ‌anello‌ ‌chiuso,‌ ‌per‌ ‌conservare‌ ‌l'equipotenzialità‌‌delle‌‌masse,‌‌anche‌‌in‌‌caso‌‌di‌‌taglio‌‌accidentale‌‌di‌‌un‌‌                               
conduttore‌ ‌di‌ ‌terra.‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra:‌‌caratteristiche‌‌e‌‌dimensioni‌‌degli‌‌elementi‌‌dispersori.‌‌Il‌‌dispersore‌‌per‌‌                           
la‌‌presa‌‌di‌‌terra‌‌deve‌‌essere,‌‌per‌‌materiale‌‌di‌‌costruzione,‌‌forma,‌‌dimensione‌‌e‌‌collocazione,‌‌appropriato‌‌                             
alla‌ ‌natura‌ ‌ed‌ ‌alle‌‌condizioni‌‌del‌‌terreno,‌‌in‌‌modo‌‌da‌‌garantire,‌‌per‌‌il‌‌complesso‌‌delle‌‌derivazioni‌‌a‌‌terra,‌‌                                   
una‌‌resistenza‌‌non‌‌superiore‌‌a‌‌20‌‌Ohm‌‌per‌‌gli‌‌impianti‌‌utilizzatori‌‌a‌‌tensione‌‌sino‌‌a‌‌1000‌‌Volt.‌‌Per‌‌tensioni‌‌                                     
superiori‌ ‌e‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌cabine‌ ‌ed‌ ‌officine‌ ‌elettriche‌ ‌il‌ ‌dispersore‌ ‌deve‌ ‌presentare‌ ‌quella‌ ‌minor‌ ‌resistenza‌ ‌di‌‌                               
sicurezza‌‌adeguata‌‌alle‌‌caratteristiche‌‌e‌‌alle‌‌particolarità‌‌degli‌‌impianti.‌‌Gli‌‌elementi‌‌dispersori‌‌intenzionali‌‌                         
interrati,‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌realizzati‌‌con‌‌materiale‌‌il‌‌più‌‌possibile‌‌resistente‌‌alla‌‌corrosione‌‌(rame‌‌o‌‌ferro‌‌                             
zincato)‌ ‌ed‌ ‌andranno‌ ‌posizionati‌ ‌ad‌ ‌una‌ ‌profondità‌ ‌maggiore‌ ‌di‌ ‌70‌ ‌cm,‌ ‌profondità‌ ‌alla‌ ‌quale‌ ‌non‌‌                             
risentiranno‌ ‌dei‌ ‌fenomeni‌ ‌di‌ ‌essiccamento‌ ‌o‌ ‌congelamento‌ ‌del‌ ‌terreno.‌ ‌E'‌ ‌vietato‌ ‌utilizzare‌ ‌come‌‌                         
dispersore‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌prese‌ ‌di‌ ‌terra‌ ‌le‌ ‌tubazioni‌ ‌di‌ ‌gas,‌ ‌di‌ ‌aria‌ ‌compressa‌ ‌e‌ ‌simili.‌ ‌I‌ ‌ferri‌ ‌di‌ ‌armatura‌ ‌del‌‌                                       
calcestruzzo‌‌interrato‌‌devono‌‌essere‌‌considerati‌‌ottimi‌‌elementi‌‌di‌‌dispersione,‌‌in‌‌quanto‌‌la‌‌loro‌‌velocità‌‌di‌‌                             
corrosione‌‌è‌‌notevolmente‌‌inferiore‌‌a‌‌quella‌‌che‌‌si‌‌avrebbe‌‌sullo‌‌stesso‌‌materiale‌‌se‌‌fosse‌‌direttamente‌‌a‌‌                               
contatto‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌terreno.‌ ‌Il‌ ‌calcestruzzo,‌ ‌inoltre,‌ ‌grazie‌ ‌alla‌ ‌sua‌ ‌composizione‌ ‌alcalina‌ ‌ed‌ ‌alla‌‌sua‌‌natura‌‌                               
fortemente‌ ‌igroscopica‌ ‌è‌ ‌un‌ ‌buon‌ ‌conduttore‌ ‌di‌‌corrente,‌‌e‌‌tende‌‌a‌‌drenare‌‌ed‌‌a‌‌trattenere‌‌l'umidità‌‌del‌‌                                 
terreno,‌ ‌mantenendo‌ ‌la‌ ‌sua‌ ‌conducibilità‌ ‌anche‌‌in‌‌zone‌‌molto‌‌asciutte.‌‌Le‌‌norme‌‌CEI‌‌11-8‌‌forniscono‌‌le‌‌                               
dimensioni‌ ‌minime‌ ‌dei‌ ‌conduttori‌ ‌utilizzabili‌ ‌come‌ ‌dispersori,‌ ‌in‌ ‌funzione‌ ‌della‌ ‌loro‌ ‌morfologia‌ ‌e‌ ‌del‌‌                           
materiale‌‌con‌‌cui‌‌sono‌‌realizzati:‌‌a)‌‌per‌‌la‌‌tipologia‌‌a‌‌piastra,‌‌la‌‌dimensione‌‌minima‌‌consentita‌‌è‌‌di‌‌3‌‌mm,‌‌                                     
sia‌ ‌se‌ ‌si‌ ‌realizzi‌ ‌in‌ ‌acciaio‌ ‌zincato‌ ‌che‌ ‌in‌ ‌rame;‌ ‌b)‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌tipologia‌ ‌a‌ ‌nastro‌ ‌la‌ ‌dimensione‌‌e‌‌la‌‌sezione‌‌                                         
minima‌‌devono‌‌essere‌‌rispettivamente‌‌di‌‌3‌‌mm‌‌e‌‌100‌‌mm2,‌‌se‌‌realizzato‌‌in‌‌acciaio‌‌zincato,‌‌e‌‌di‌‌3‌‌mm‌‌e‌‌                                       
50‌‌mm2‌‌se‌‌in‌‌rame;‌‌c)‌‌se‌‌si‌‌utilizza‌‌un‌‌tondino‌‌o‌‌conduttore‌‌massicci,‌‌la‌‌sezione‌‌minima‌‌consentita‌‌sarà‌‌                                     
di‌‌50‌‌mm2,‌‌se‌‌realizzato‌‌in‌‌acciaio‌‌zincato,‌‌o‌‌di‌‌35‌‌mm2‌‌se‌‌in‌‌rame;‌‌d)‌‌se‌‌si‌‌utilizza‌‌un‌‌conduttore‌‌cordato,‌‌                                           
il‌ ‌diametro‌ ‌dei‌ ‌fili‌ ‌dovrà‌ ‌risultare‌ ‌non‌ ‌minore‌ ‌di‌ ‌1.8‌ ‌mm,‌ ‌sia‌ ‌che‌ ‌sia‌ ‌realizzato‌ ‌in‌ ‌acciaio‌ ‌zincato‌ ‌che‌‌in‌‌                                       
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‌ 


‌ 
rame,‌‌ma‌‌la‌‌sua‌‌sezione‌‌dovrà‌‌essere‌‌non‌‌inferiore‌‌a‌‌50‌‌mm2‌‌nel‌‌primo‌‌caso,‌‌o‌‌a‌‌35‌‌mm2‌‌nel‌‌secondo;‌‌                                         
e)‌ ‌qualora‌ ‌si‌ ‌adoperi‌‌un‌‌picchetto‌‌a‌‌tubo,‌‌il‌‌suo‌‌diametro‌‌esterno‌‌ed‌‌il‌‌suo‌‌spessore‌‌dovrà‌‌essere‌‌di‌‌40‌‌                                       
mm‌ ‌e‌ ‌2‌ ‌mm2‌ ‌,‌ ‌se‌ ‌costituito‌ ‌di‌ ‌acciaio‌ ‌zincato,‌ ‌oppure‌‌di‌‌30‌‌mm‌‌e‌‌3‌‌mm2‌‌se‌‌costituito‌‌in‌‌rame;‌‌f)‌‌se‌‌si‌‌                                               
utilizza‌ ‌un‌ ‌picchetto‌ ‌massiccio,‌ ‌il‌ ‌diametro‌‌esterno‌‌dovrà‌‌essere‌‌non‌‌inferiore‌‌a‌‌20‌‌mm,‌‌se‌‌realizzato‌‌in‌‌                                 
acciaio‌ ‌zincato,‌ ‌o‌ ‌15‌ ‌mm‌ ‌se‌ ‌in‌ ‌rame;‌ ‌g)‌ ‌infine,‌ ‌se‌ ‌si‌ ‌decide‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌un‌ ‌picchetto‌ ‌in‌ ‌profilato,‌ ‌lo‌‌                                       
spessore‌ ‌ed‌ ‌il‌ ‌diametro‌ ‌trasversale‌ ‌dovranno‌ ‌risultare,‌ ‌rispettivamente,‌ ‌di‌ ‌5‌ ‌mm‌ ‌e‌ ‌50‌ ‌mm‌ ‌,‌ ‌sia‌ ‌se‌‌                                 
costituito‌ ‌di‌ ‌acciaio‌ ‌zincato‌ ‌che‌ ‌in‌ ‌rame.‌ ‌In‌ ‌tutti‌ ‌i‌ ‌casi‌ ‌suddetti,‌ ‌può‌ ‌utilizzarsi‌ ‌anche‌ ‌acciaio‌ ‌privo‌ ‌di‌‌                                   
rivestimento‌ ‌protettivo,‌ ‌purché‌ ‌con‌ ‌spessore‌ ‌aumentato‌ ‌del‌ ‌50‌ ‌%‌ ‌e‌ ‌con‌ ‌sezione‌ ‌minima‌ ‌100‌ ‌mm2.‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra:‌ ‌conduttori.‌ ‌‌Il‌ ‌nodo‌ ‌principale‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra‌‌dovrà‌‌essere‌‌                               
realizzato‌ ‌mediante‌ ‌un‌ ‌morsetto‌ ‌od‌ ‌una‌ ‌sbarra,‌ ‌cui‌ ‌andranno‌ ‌collegati‌ ‌i‌ ‌conduttori‌ ‌di‌ ‌terra,‌ ‌quelli‌‌                             
equipotenziali‌‌e‌‌quelli‌‌di‌‌protezione,‌‌che‌‌uniscono‌‌all'impianto‌‌di‌‌terra‌‌le‌‌masse‌‌dei‌‌quadri‌‌e‌‌degli‌‌utilizzatori‌‌                                 
elettrici.‌‌Gli‌‌alveoli‌‌di‌‌terra‌‌delle‌‌prese,‌‌così‌‌come‌‌le‌‌masse‌‌dei‌‌quadri‌‌metallici,‌‌andranno‌‌collegati‌‌al‌‌nodo‌‌                                   
principale‌‌per‌‌mezzo‌‌di‌‌un‌‌conduttore‌‌di‌‌protezione‌‌di‌‌sezione‌‌pari‌‌a‌‌quello‌‌del‌‌conduttore‌‌di‌‌fase,‌‌con‌‌un‌‌                                     
minimo‌ ‌di‌ ‌2,5‌ ‌mm2‌ ‌(oppure‌ ‌4‌ ‌mm2‌ ‌nel‌ ‌caso‌ ‌non‌ ‌fosse‌ ‌prevista‌ ‌alcuna‌ ‌protezione‌ ‌meccanica‌ ‌del‌‌                               
conduttore).‌ ‌Le‌ ‌strutture‌ ‌metalliche‌ ‌quali‌ ‌ponteggi,‌ ‌cancellate,‌ ‌travature,‌ ‌canali,‌ ‌ecc.‌ ‌e‌ ‌tutte‌ ‌quelle‌‌                         
interessate‌ ‌dal‌ ‌passaggio‌ ‌di‌ ‌cavi‌ ‌elettrici,‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌‌dotate‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra‌‌mediante‌‌conduttori‌‌                             
equipotenziali‌ ‌di‌ ‌sezione‌ ‌non‌ ‌inferiore‌ ‌a‌ ‌metà‌ ‌di‌ ‌quella‌ ‌del‌ ‌conduttore‌ ‌principale‌ ‌dell'impianto,‌ ‌con‌ ‌un‌‌                             
minimo‌‌di‌‌6‌‌mm2‌‌al‌‌fine‌‌di‌‌garantire‌‌alla‌‌connessione‌‌una‌‌sufficiente‌‌tenuta‌‌alle‌‌sollecitazioni‌‌meccaniche.‌‌                               
Se‌‌il‌‌conduttore‌‌equipotenziale‌‌è‌‌in‌‌rame‌‌la‌‌sua‌‌sezione‌‌può‌‌essere‌‌anche‌‌inferiore‌‌a‌‌25‌‌mm2.‌‌I‌‌conduttori‌‌                                     
elettrici‌‌dell'impianto‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra‌‌devono‌‌rispettare‌‌la‌‌codifica‌‌dei‌‌colori‌‌(giallo-verde‌‌per‌‌i‌‌conduttori‌‌di‌‌                                 
terra,‌‌di‌‌protezione‌‌e‌‌equipotenziali,‌‌mentre‌‌nel‌‌caso‌‌che‌‌il‌‌cavo‌‌sia‌‌nudo‌‌deve‌‌portare‌‌fascette‌‌giallo‌‌verdi‌‌                                   
con‌ ‌il‌ ‌simbolo‌ ‌della‌ ‌terra).‌ ‌I‌ ‌morsetti‌ ‌destinati‌ ‌al‌ ‌collegamento‌ ‌di‌ ‌conduttori‌ ‌di‌ ‌terra,‌ ‌equipotenziali‌ ‌e‌ ‌di‌‌                                 
protezione,‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌contraddistinti‌ ‌con‌ ‌lo‌ ‌stesso‌ ‌segno‌ ‌grafico.‌ ‌Le‌ ‌connessioni‌ ‌tra‌‌le‌‌varie‌‌parti‌‌                             
dell'impianto‌‌e‌‌tra‌‌queste‌‌e‌‌i‌‌dispersori‌‌devono‌‌essere‌‌realizzate‌‌in‌‌modo‌‌idoneo.‌‌I‌‌conduttori‌‌di‌‌protezione‌‌                                 
e‌ ‌di‌ ‌terra‌ ‌collegati‌ ‌ai‌ ‌picchetti‌ ‌devono‌ ‌esser‌ ‌di‌ ‌sezioni‌ ‌adeguate‌ ‌e‌ ‌comunque‌ ‌non‌ ‌inferiore‌ ‌a‌ ‌quelle‌ ‌di‌‌                                   
seguito‌‌riportate:‌‌a)‌‌per‌‌conduttori‌‌di‌‌fase‌‌dell'impianto‌‌di‌‌sezione‌‌S‌‌16‌‌mm2‌‌,‌‌la‌‌sezione‌‌del‌‌conduttore‌‌di‌‌                                     
protezione‌‌dovrà‌‌essere‌‌Sp‌‌=‌‌S;‌‌b)‌‌per‌‌conduttori‌‌di‌‌fase‌‌dell'impianto‌‌di‌‌sezione‌‌S‌‌compresa‌‌tra‌‌16‌‌e‌‌35‌‌                                       
mm‌ ‌2,‌ ‌la‌ ‌sezione‌ ‌del‌ ‌conduttore‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌Sp‌ ‌=‌ ‌16‌ ‌mm2;‌ ‌c)‌ ‌per‌ ‌conduttori‌ ‌di‌ ‌fase‌‌                                     
dell'impianto‌ ‌di‌ ‌sezione‌ ‌S‌ ‌35‌ ‌mm2,‌ ‌la‌ ‌sezione‌ ‌del‌ ‌conduttore‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌Sp‌ ‌=‌ ‌S/2‌ ‌mm2.‌ ‌ 


‌ 
Impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra:‌ ‌collegamenti‌ ‌a‌ ‌macchine‌ ‌e‌ ‌apparecchiature.‌ ‌‌Tutte‌ ‌le‌ ‌apparecchiature‌‌                         
elettriche‌ ‌di‌ ‌classe‌ ‌I‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌grandi‌ ‌masse‌ ‌metalliche‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌collegate‌ ‌all'impianto‌ ‌di‌ ‌terra:‌ ‌questi‌‌                               
collegamenti‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌effettuati‌‌in‌‌corrispondenza‌‌delle‌‌masse‌‌elettriche,‌‌cioè‌‌di‌‌quelle‌‌parti‌‌che‌‌                           
possono‌ ‌andare‌ ‌in‌ ‌tensione‌ ‌per‌ ‌cedimento‌ ‌dell'isolamento‌ ‌funzionale.‌ ‌Il‌ ‌cavo‌ ‌di‌‌protezione‌‌delle‌‌utenze‌‌                           
elettriche‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌compreso‌ ‌nel‌ ‌cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione:‌ ‌si‌ ‌evita,‌ ‌in‌ ‌questo‌ ‌modo,‌ ‌l'alimentazione‌ ‌di‌‌                             
utenze‌ ‌non‌ ‌collegate‌ ‌a‌ ‌terra.‌ ‌Le‌ ‌apparecchiature‌ ‌di‌ ‌classe‌ ‌II‌ ‌non‌ ‌vanno‌ ‌collegate‌ ‌a‌ ‌terra.‌ ‌ 


‌ 
Riferimenti‌ ‌Normativi:‌ ‌ 
D.I.‌ ‌15‌ ‌ottobre‌ ‌1993‌ ‌n.519,‌ ‌Art.‌ ‌3;‌ ‌D.P.R.‌‌22‌‌ottobre‌‌2001‌‌n.462,‌‌Art.‌‌2;‌‌D.Lgs.‌‌9‌‌aprile‌‌2008‌‌n.‌‌81,‌‌Art.‌‌86;‌‌CEI‌‌11-1;‌‌CEI‌‌                                                 
64-8.‌‌ ‌  
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‌ 


‌ 
05‌ ‌-‌ ‌Allegato:‌ ‌Valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌e‌ ‌misure‌ ‌preventive‌ ‌ 


‌ 
Schede‌‌valutazione‌‌del‌‌rischio‌‌fasi‌‌di‌‌lavoro,‌‌attrezzature,‌‌sottofasi‌‌di‌‌lavoro,‌‌opere‌‌provvisionali,‌‌                         
manutenzione,‌ ‌montaggio,‌ ‌movimentazione‌ ‌ 


‌ 


VALUTAZIONE‌ ‌FASI‌ ‌DI‌ ‌LAVORO‌ ‌ 


ALLESTIMENTO‌ ‌E‌ ‌SMOBILIZZO‌ ‌DEL‌ ‌CANTIERE‌ ‌ 
01.‌ ‌Installazione‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌di‌ ‌presidi‌ ‌igienico-sanitari‌ ‌(fase)‌ ‌ 
02.‌ ‌Realizzazione‌ ‌della‌ ‌recinzione‌ ‌e‌ ‌degli‌ ‌accessi‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 
03.‌  ‌Realizzazione‌ ‌della‌ ‌viabilità‌ ‌in‌ ‌cortile,‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌e‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 
04.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 
05.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌da‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 
06.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌elettrico‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 
07.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌idrico‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 
08.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌igienico-sanitario‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 
09.‌  ‌Smobilizzo‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


OPERAZIONI‌ ‌GENERICHE‌ ‌ 
10.‌  ‌Movimentazione‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 
11.‌  ‌Installazione‌ ‌e‌ ‌smontaggio‌ ‌ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso‌ ‌ 
12.‌  ‌Indagini‌ ‌e‌ ‌rilievi‌ ‌(fase)‌ ‌ 
13.‌  ‌Realizzazione‌ ‌di‌ ‌tracce,‌ ‌ecc.‌ ‌in‌ ‌muri‌ ‌e‌ ‌solai‌ ‌(fase)‌ ‌ 
14.‌ ‌Chiusure‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌e‌ ‌fori‌ ‌in‌ ‌solai‌ ‌e‌ ‌murature‌ ‌(fase)‌ ‌ 
15.‌ ‌Tinteggiatura‌ ‌di‌ ‌superfici‌ ‌metalliche‌ ‌(fase)‌ ‌ 


RIQUALIFICAZIONE‌ ‌SERVIZI‌ ‌IMPIANTISTICI‌ ‌ 
16.‌ ‌Rimozione‌ ‌di‌ ‌impianti‌ ‌ 
17.‌ ‌Realizzazione‌ ‌di‌ ‌tracce,‌ ‌fori‌ ‌passanti,‌ ‌ecc.‌ ‌in‌ ‌muri‌ ‌e‌ ‌solai‌ ‌(fase)‌ ‌ 
18.‌ ‌Posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌dell'impianto‌ ‌ 
19.‌ ‌Chiusura‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌e‌ ‌fori‌ ‌in‌ ‌solai‌ ‌e‌ ‌murature‌ ‌(fase)‌ ‌ 
20.‌ ‌Lavori‌ ‌di‌ ‌carpenteria‌ ‌metallica‌ ‌(fase)‌ ‌ 
21.‌ ‌Opere‌ ‌di‌ ‌finitura,‌ ‌Tinteggiatura‌ ‌e‌ ‌posa‌ ‌rivestimento‌ ‌murale‌ ‌di‌ ‌superfici‌ ‌interne‌ ‌(fase)‌ ‌ 
22.‌ ‌Rimozione,‌ ‌stoccaggio‌ ‌e‌ ‌ricollocazione‌ ‌terminali‌ ‌(fase)‌ ‌ 


VALUTAZIONE‌ ‌MACCHINE‌ ‌ 
23.‌ ‌Autocarro‌ ‌ 
24.‌ ‌Autogrù‌ ‌(o‌ ‌autocarro‌ ‌con‌ ‌braccio‌ ‌elevatore‌ ‌telescopico)‌ ‌ 
25.‌ ‌Troncatrice‌ ‌a‌ ‌disco‌ ‌ 
26.‌ ‌Piattaforma‌ ‌sviluppabile‌ ‌ 


VALUTAZIONE‌ ‌ATTREZZATURE‌ ‌ 
27.‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle‌ ‌ 
28.‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌bandiera‌ ‌ 
29.‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌cavalletto‌ ‌ 
30.‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali‌ ‌ 
31.‌ ‌Avvitatore‌ ‌elettrico‌ ‌ 
32.‌ ‌Cannello‌ ‌a‌ ‌gas‌ ‌ 
33.‌ ‌Cannello‌ ‌per‌ ‌saldatura‌ ‌ossiacetilenica‌ ‌ 
34.‌ ‌Cesoie‌ ‌elettriche‌ ‌ 
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‌ 


‌ 
35.‌ ‌Compressore‌ ‌con‌ ‌motore‌ ‌endotermico‌ ‌ 
36.‌ ‌Compressore‌ ‌elettrico‌ ‌ 
37.‌ ‌Idropulitrice‌ ‌ 
38.‌ ‌Martinetto‌ ‌idraulico‌ ‌a‌ ‌mano‌ ‌ 
39.‌ ‌Pistola‌ ‌per‌ ‌verniciatura‌ ‌a‌ ‌spruzzo‌ ‌ 
40.‌ ‌Pistola‌ ‌sparachiodi‌ ‌ 
41.‌ ‌Pompa‌ ‌idrica‌ ‌ 
42.‌  ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti‌ ‌ 
43.‌ ‌Ponteggio‌ ‌autosollevante‌ ‌ 
44.‌ ‌Ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso‌ ‌ 
45.‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello‌ ‌ 
46.Saldatrice‌ ‌elettrica‌ ‌ 
47.‌ ‌Scala‌ ‌doppia‌ ‌ 
48.‌ ‌Scala‌ ‌semplice‌ ‌ 
49.‌ ‌Scanalatrice‌ ‌per‌ ‌muri‌ ‌ed‌ ‌intonaci‌ ‌ 
50.Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile)‌ ‌ 
51.Tagliagiunti‌ ‌idraulico‌ ‌ 
52.Trancia-piegaferri‌ ‌ 
53.Trapano‌ ‌elettrico‌ ‌ 
54.Troncatrice‌ ‌ 


Metodologia‌ ‌ 
Opere‌ ‌provvisionali‌ ‌ 
Lavorazioni‌ ‌meccaniche‌ ‌ 
Lavorazioni‌ ‌elettriche‌ ‌ 
Opere‌ ‌civili‌ ‌ 
Lavorazioni‌ ‌generiche‌ ‌ 
Dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuali‌ ‌(DPI)‌ ‌ 
Utilizzo‌ ‌attrezzature‌ ‌/‌ ‌Utensili‌ ‌ 
Rischi‌ ‌generali‌ ‌ 


‌ 
‌ 


‌ ‌   
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VALUTAZIONE‌ ‌FASI‌ ‌DI‌ ‌LAVORO‌ ‌ 


‌ 
La‌ ‌Lavorazione‌ ‌è‌ ‌suddivisa‌ ‌nelle‌ ‌seguenti‌ ‌Fasi‌ ‌e/o‌ ‌Sottofasi‌ ‌ ‌   


‌ 
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ALLESTIMENTO‌ ‌E‌ ‌SMOBILIZZO‌ ‌DEL‌ ‌CANTIERE‌ ‌ 


Descrizione‌ ‌  Probabilità‌ ‌  Danno‌ ‌  Rischio‌ ‌ 


01.‌ ‌Installazione‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌di‌ ‌presidi‌ ‌igienico-sanitari‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


02.‌ ‌Realizzazione‌ ‌della‌ ‌recinzione‌ ‌e‌ ‌degli‌‌accessi‌‌del‌‌cantiere‌‌                 
(anche‌ ‌su‌ ‌strada)‌‌ ‌  


Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


03.‌ ‌Realizzazione‌ ‌della‌ ‌viabilità‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌  Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


04.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌del‌ ‌cantiere‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


05.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌da‌ ‌scariche‌‌             
atmosferiche‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌ 


Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


06.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌elettrico‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌  Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


07.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌idrico‌ ‌del‌ ‌cantiere‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


08.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell’impianto‌ ‌igienico-sanitario‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌  Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


09.‌ ‌Smobilizzo‌ ‌del‌ ‌cantiere‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 
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01.‌ ‌Installazione‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌di‌ ‌presidi‌ ‌igienico-sanitari‌ ‌(fase)‌ ‌ 


I‌‌servizi‌‌igienico-sanitari‌‌sono‌‌costituiti‌‌da‌‌locali,‌‌direttamente‌‌ricavati‌‌nell'edificio‌‌oggetto‌‌dell'intervento,‌‌                       
in‌‌edifici‌‌attigui,‌‌o‌‌in‌‌strutture‌‌prefabbricate‌‌appositamente‌‌approntate,‌‌nei‌‌quali‌‌le‌‌maestranze‌‌possono‌‌                           
usufruire‌ ‌di‌ ‌spogliatoio,‌ ‌servizio‌ ‌igienico,‌ ‌refettorio,‌ ‌ed,‌ ‌even‌ ‌tualmente,‌ ‌locali‌ ‌per‌ ‌riposare.‌‌ ‌  
I‌‌servizi‌‌igienico-sanitari‌‌devono‌‌fornire‌‌ai‌‌lavoratori‌‌ciò‌‌che‌‌serve‌‌ad‌‌una‌‌normale‌‌vita‌‌sociale‌‌durante‌‌                               
la‌ ‌giornata‌ ‌lavorativa‌ ‌(ed‌ ‌in‌ ‌particolare‌ ‌un‌ ‌refettorio‌ ‌nel‌‌quale‌‌essi‌‌possano‌‌trovare‌‌anche‌‌un‌‌angolo‌‌                               
cottura‌‌se‌‌il‌‌cibo‌‌non‌‌viene‌‌fornito‌‌dall'esterno).‌‌I‌‌lavoratori‌‌trovano‌‌poi‌‌i‌‌servizi‌‌igienici‌‌e,‌‌se‌‌prescritto‌‌                                   
dalla‌‌normativa,‌‌le‌‌docce‌‌e‌‌i‌‌locali‌‌per‌‌il‌‌riposo‌‌durante‌‌le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro.‌‌I‌‌servizi‌‌sanitari‌‌sono‌‌definiti‌‌                                       
dalle‌ ‌attrezzature‌ ‌e‌ ‌dai‌ ‌locali‌ ‌necessari‌ ‌all'attività‌ ‌di‌ ‌pronto‌ ‌soccorso‌ ‌in‌ ‌cantiere:‌ ‌cassetta‌ ‌di‌ ‌pronto‌‌                             
soccorso,‌ ‌pacchetto‌ ‌di‌ ‌medicazione,‌ ‌camera‌ ‌di‌ ‌medicazione.‌‌ ‌  
Prima‌‌dell’inizio‌‌dei‌‌lavori‌‌l’impresa‌‌potrà‌‌chiedere‌‌se‌‌e‌‌con‌‌quali‌‌modalità‌‌gli‌‌addetti‌‌potranno‌‌usufruire‌‌                               
di‌ ‌locali‌‌dell’edificio‌‌del‌‌committente.‌‌(La‌‌presenza‌‌di‌‌attrezzature,‌‌di‌‌locali‌‌e‌‌di‌‌personale‌‌sanitario‌‌nel‌‌                               
cantiere‌‌sono‌‌indispensabili‌‌per‌‌prestare‌‌le‌‌prime‌‌immediate‌‌cure‌‌ai‌‌lavoratori‌‌feriti‌‌o‌‌colpiti‌‌da‌‌malore‌‌                               
improvviso).‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   1)‌ ‌Autocarro‌ ‌(portata‌ ‌t‌ ‌2,5)‌ ‌con‌ ‌braccio‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌idraulico;‌‌ ‌  


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


‌ 
1)Addetto‌‌all'imbracatura‌‌   
[Apparecchi‌ ‌di‌‌   
sollevamento];‌ ‌ ‌   
Addetto‌ ‌all'imbracatura,‌‌   
all'avviamento‌ ‌ed‌ ‌alla‌‌     
ricezione‌ ‌del‌ ‌carico,‌ ‌e‌‌       
alle‌ ‌segnalazioni‌ ‌con‌‌     
l'operatore‌‌ 
dell'apparecchio‌ ‌di‌‌   
sollevamento.‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌all'imbracatura‌ ‌[Apparecchi‌ ‌di‌‌           
sollevamento];‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌             
scarpe‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌ ‌suola‌ ‌antiscivolo‌ ‌e‌‌             
imperforabile.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Urti,‌ ‌colpi,‌ ‌compressioni;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Tagli.‌ ‌Abrasioni;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Movimentazione‌ ‌manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80‌ ‌ 


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali.‌‌ ‌  


2)Addetto‌‌all'installazione‌‌   
di‌ ‌box‌ ‌prefabbricati;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌all'installazione,‌‌   
montaggio‌ ‌e‌ ‌messa‌ ‌in‌‌       
esercizio‌ ‌di‌ ‌box‌‌     
prefabbricati‌ ‌nel‌ ‌cantiere.‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌all'installazione‌ ‌di‌ ‌box‌‌           
prefabbricati;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌             
calzature‌‌di‌‌sicurezza‌‌con‌‌suola‌‌antisdrucciolo‌‌e‌‌             
imperforabile;‌ ‌d)‌ ‌occhiali‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌80‌ ‌/‌ ‌85‌ ‌ 


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Avvitatore‌ ‌elettrico;‌ ‌ 
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c)‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Saldatrice‌ ‌elettrica;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Scala‌ ‌doppia;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile);‌‌ ‌  
g)‌ ‌Trapano‌ ‌elettrico.‌ ‌ 


02.‌ ‌Realizzazione‌ ‌della‌ ‌recinzione‌ ‌e‌ ‌degli‌ ‌accessi‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


L'area‌‌interessata‌‌dai‌‌lavori‌‌dovrà‌‌essere‌‌delimitata‌‌con‌‌una‌‌recinzione,‌‌di‌‌altezza‌‌non‌‌minore‌‌a‌‌quella‌‌                               
richiesta‌ ‌dal‌ ‌vigente‌ ‌regolamento‌ ‌edilizio,‌ ‌realizzata:‌‌ ‌  
–‌ ‌all’esterno‌ ‌dell’edificio:‌ ‌con‌ ‌lamiere‌ ‌grecate,‌ ‌reti‌ ‌o‌ ‌altro‌ ‌efficace‌ ‌sistema‌ ‌di‌ ‌confinamento,‌‌                         


adeguatamente‌‌sostenute‌‌da‌‌tubi‌‌in‌‌metallo‌‌tipo‌‌innocenti,‌‌convenientemente‌‌appoggiati‌‌o‌‌tassellati‌‌                       
nel‌ ‌terreno;‌‌ ‌  


–‌‌all’interno‌‌dell'edificio:‌‌con‌‌pannelli‌‌in‌‌legno‌‌maschiati‌‌e‌‌sigillati‌‌tra‌‌loro,‌‌coperti‌‌con‌‌telo‌‌di‌‌nylon.‌‌Essi‌‌                                   
saranno‌ ‌sostenuti‌ ‌da‌‌tubi‌‌in‌‌metallo‌‌tipo‌‌innocenti,‌‌appoggiati‌‌o‌‌tassellati‌‌al‌‌soffitto‌‌e‌‌al‌‌pavimento.‌‌                               
Non‌ ‌ci‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌alcuna‌‌sporgenza‌‌o‌‌fessura‌‌nella‌‌recinzione,‌‌né‌‌propagazione‌‌di‌‌polveri‌‌dal‌‌                             
cantiere‌ ‌all’edificio.‌ ‌Gli‌ ‌spigoli‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌protetti‌ ‌da‌ ‌paraspigoli‌ ‌e‌ ‌dovrà‌ ‌inoltre‌ ‌essere‌‌                         
realizzata‌ ‌un’apertura‌ ‌per‌ ‌l’accesso‌ ‌all’area‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌anche‌ ‌dal‌ ‌corridoio.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   1)‌ ‌autocarro‌ ‌(portata‌ ‌t‌ ‌2,5).‌‌ ‌  


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌‌     
recinzione‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌ ‌     
Addetto‌ ‌alla‌‌   
realizzazione‌ ‌della‌‌   
recinzione‌ ‌del‌ ‌cantiere.‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌‌DPI:‌‌Addetto‌‌alla‌‌realizzazione‌‌della‌‌recinzione‌‌             
del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌‌Organizzative:‌‌‌Devono‌‌essere‌‌forniti‌‌         
ai‌ ‌lavoratori‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌‌           
individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌ ‌occhiali‌ ‌a‌‌               
tenuta;‌‌d)‌‌mascherina‌‌antipolvere;‌‌e)‌‌calzature‌‌di‌‌             
sicurezza‌ ‌con‌ ‌suola‌ ‌imperforabile.‌ ‌ 


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌85‌ ‌/‌ ‌90‌‌ ‌  
b)‌ ‌Tagli‌‌ ‌  
c)‌ ‌Compressioni‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Carriola;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Compressore‌ ‌con‌ ‌motore‌ ‌endotermico;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Decespugliatore‌ ‌a‌ ‌motore;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Martello‌ ‌demolitore‌ ‌pneumatico;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Scala‌ ‌doppia.‌‌ ‌  


L’Installazione‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌lungo‌ ‌le‌ ‌strade‌ ‌carrabili,‌ ‌dovrà‌ ‌avvenire‌ ‌senza‌ ‌interruzione‌ ‌del‌‌                       
servizio,‌ ‌previo‌ ‌ottenimento‌ ‌delle‌ ‌necessarie‌ ‌autorizzazioni‌ ‌e‌ ‌nel‌ ‌rispetto‌ ‌del‌ ‌codice‌ ‌della‌‌                       
strada.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   1)‌ ‌autocarro‌ ‌(portata‌ ‌t‌ ‌2,5).‌‌ ‌  


1)‌‌Addetto‌‌alla‌‌recinzione‌‌       
del‌ ‌cantiere‌ ‌su‌ ‌strada;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   


a)‌‌DPI:‌‌Addetto‌‌alla‌‌recinzione‌‌         
del‌ ‌cantiere‌ ‌su‌ ‌strada;‌‌ ‌  
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Addetto‌‌alla‌‌realizzazione‌‌     
della‌ ‌recinzione‌ ‌del‌‌     
cantiere‌ ‌su‌ ‌strada.‌ ‌ 


‌ 


aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


Prescrizioni‌‌Organizzative:‌‌‌Devono‌‌essere‌‌forniti‌‌         
al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌‌           
individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌ ‌occhiali‌ ‌a‌‌               
tenuta;‌ ‌d)‌ ‌mascherina‌ ‌antipolvere;‌ ‌e)‌ ‌indumenti‌‌           
ad‌ ‌alta‌ ‌visibilità;‌ ‌f)‌ ‌calzature‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌‌               
suola‌ ‌imperforabile.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Investimento‌ ‌e‌ ‌ribaltamento;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌85‌ ‌/‌ ‌90.‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Compressore‌ ‌con‌ ‌motore‌ ‌endotermico;‌ ‌ 
e)‌ ‌Scala‌ ‌doppia.‌‌ ‌  


03.‌  ‌Realizzazione‌ ‌della‌ ‌viabilità‌ ‌in‌ ‌cortile,‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌e‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Durante‌ ‌i‌ ‌lavori‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌assicurata‌ ‌nei‌ ‌cantieri‌ ‌la‌ ‌viabilità‌ ‌alle‌ ‌persone‌ ‌ed‌ ‌ai‌ ‌veicoli.‌ ‌A‌ ‌questo‌‌                                 
scopo,‌ ‌all'interno‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌approntate‌ ‌adeguate‌ ‌vie‌ ‌di‌ ‌circolazione‌ ‌carrabile‌ ‌e‌‌                         
pedonale,‌ ‌corredate‌ ‌di‌ ‌appropriata‌ ‌segnaletica‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   1)‌ ‌Autocarro;‌‌ ‌  


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌‌     
realizzazione‌ ‌della‌‌   
viabilità‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌‌   
realizzazione‌ ‌della‌‌   
viabilità‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌e‌ ‌di‌‌         
tutte‌ ‌le‌ ‌opere‌ ‌ad‌ ‌essa‌‌         
connesse.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌‌DPI:‌‌Addetto‌‌alla‌‌realizzazione‌‌della‌‌viabilità‌‌del‌‌               
cantiere;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌‌Organizzative:‌Devono‌‌essere‌‌forniti‌‌       
al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌‌           
individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌ ‌occhiali‌ ‌a‌‌               
tenuta;‌ ‌d)‌ ‌mascherina‌ ‌antipolvere;‌ ‌e)‌ ‌calzature‌‌           
di‌ ‌sicurezza‌ ‌ 


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌investimento‌ ‌ 
b)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌85‌ ‌/‌ ‌90.‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Carriola‌‌ ‌  
a)‌ ‌Compressore‌ ‌con‌ ‌motore‌ ‌endotermico;‌‌ ‌  


04.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


L'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌è‌ ‌composto,‌ ‌essenzialmente,‌‌dai‌‌dispersori‌‌(puntazze),‌‌dai‌‌conduttori‌‌di‌‌                           
terra‌ ‌e‌ ‌dai‌ ‌conduttori‌ ‌di‌ ‌protezione.‌ ‌A‌ ‌questi‌ ‌si‌ ‌aggiungono‌ ‌i‌ ‌conduttori‌ ‌equipotenziali‌ ‌destinati‌ ‌alla‌‌                             
messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌delle‌ ‌masse‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌eventuali‌ ‌masse‌ ‌estranee.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  
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1)‌ ‌Elettricista:‌‌   
esecuzione‌ ‌impianto‌ ‌di‌‌     
messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌del‌‌       
cantiere;‌‌ ‌  
Elettricista‌ ‌addetto‌ ‌alla‌‌     
realizzazione‌‌ 
dell'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌‌       
terra‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌ed‌‌       
all'individuazione‌ ‌e‌‌   
collegamento‌ ‌ad‌‌esso‌‌di‌‌       
tutte‌‌le‌‌masse‌‌metalliche‌‌       
che‌ ‌ne‌ ‌necessitano.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Elettricista‌ ‌per‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌terra‌ ‌del‌‌               
cantiere;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌‌Organizzative:‌Devono‌‌essere‌‌forniti‌‌       
al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌‌           
individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti‌ ‌dielettrici;‌ ‌c)‌‌             
calzature‌‌di‌‌sicurezza‌‌con‌‌suola‌‌antisdrucciolo‌‌e‌‌             
imperforabile;‌ ‌d)‌ ‌cinture‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
b)‌ ‌urti‌‌ ‌  
b)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Scala‌ ‌doppia.‌ ‌ 


05.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌da‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Le‌ ‌strutture‌ ‌metalliche‌ ‌degli‌ ‌edifici‌‌e‌‌delle‌‌opere‌‌provvisionali,‌‌i‌‌recipienti‌‌e‌‌gli‌‌apparecchi‌‌metallici,‌‌di‌‌                               
notevoli‌ ‌dimensioni,‌ ‌situati‌ ‌al‌ ‌l'aperto,‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌collegati‌ ‌elettricamente‌ ‌a‌ ‌terra,‌ ‌oppure‌ ‌deve‌‌                         
essere‌ ‌redatta‌ ‌una‌ ‌dichiarazione‌ ‌di‌ ‌autoprotezione‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌di‌ ‌tecnico‌ ‌abilitato‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌‌                         
prescritto‌ ‌dalle‌ ‌norme‌ ‌CEI‌ ‌81-1‌ ‌e‌ ‌il‌ ‌decreto‌ ‌37/08.‌‌ ‌  
Per‌ ‌masse‌ ‌di‌ ‌notevoli‌ ‌dimensioni‌ ‌devono‌ ‌considerarsi‌ ‌quelle‌ ‌che‌ ‌risultino‌ ‌tali‌‌a‌‌seguito‌‌del‌‌calcolo‌‌                             
probabilistico‌ ‌contenuto‌ ‌nella‌ ‌norma‌ ‌CEI‌ ‌81-8‌ ‌che‌ ‌corrisponde‌ ‌alla‌ ‌determinazione‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌numero‌‌                         
probabile‌‌di‌‌fulmini‌‌annuale‌‌che‌‌si‌‌scaricano‌‌sulla‌‌massa‌‌in‌‌questione‌‌che‌‌deve‌‌risultare‌‌maggiore‌‌o‌‌                               
uguale‌ ‌al‌ ‌limite‌ ‌di‌ ‌eventi‌ ‌ritenuti‌ ‌pericolosi.‌‌ ‌  
NOTA‌‌ ‌  
Il‌‌collegamento‌‌incondizionato‌‌delle‌‌masse‌‌metalliche‌‌di‌‌grosse‌‌dimensioni‌‌senza‌‌verifica‌‌attraverso‌‌il‌‌                         
calcolo‌ ‌di‌ ‌fulminazione‌ ‌costituisce‌ ‌situazione‌ ‌peggiorativa‌ ‌in‌ ‌quanto‌ ‌aumenta‌ ‌il‌ ‌rischio‌ ‌di‌ ‌accadimento.‌ ‌ 


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1) Elettricista:‌‌ 
esecuzione‌ ‌impianti‌ ‌di‌‌     
cantiere‌ ‌contro‌ ‌le‌‌     
scariche‌ ‌atmosferiche;‌‌ ‌  


Elettricista‌ ‌addetto‌ ‌alla‌‌     
realizzazione‌‌ 
dell'impianto‌ ‌di‌‌   
protezione‌ ‌contro‌ ‌le‌‌     
scariche‌ ‌atmosferiche.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌‌DPI:‌‌Elettricista‌‌per‌‌impianti‌‌di‌‌cantiere‌‌contro‌‌               
le‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌Devono‌ ‌essere‌‌forniti‌‌       
al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌‌           
individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti‌ ‌dielettrici;‌ ‌c)‌‌             
calzature‌‌di‌‌sicurezza‌‌con‌‌suola‌‌antisdrucciolo‌‌e‌‌             
imperforabile;‌ ‌d)‌ ‌cinture‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Scala‌ ‌doppia.‌‌ ‌  







‌ 


‌ 
‌ 
‌ 


‌ 
‌ 


‌ 
pag.‌ ‌8‌ ‌di‌ ‌55‌ ‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


05‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Schede‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌ 


06.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌elettrico‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Posa‌‌in‌‌opera‌‌dell'impianto‌‌elettrico‌‌del‌‌cantiere‌‌per‌‌l'alimentazione‌‌di‌‌tutte‌‌le‌‌apparecchiature‌‌elettriche,‌‌                           
compreso‌ ‌quadri,‌ ‌interruttori‌ ‌di‌ ‌protezione,‌ ‌cavi,‌ ‌prese‌ ‌e‌ ‌spine,‌ ‌ecc.‌‌ ‌  
A‌‌partire‌‌dal‌‌quadro‌‌generale‌‌dell'edificio‌‌sarà‌‌derivata‌‌una‌‌idonea‌‌alimentazione‌‌per‌‌il‌‌quadro‌‌elettrico‌‌                             
di‌ ‌cantiere.‌ ‌Tutto‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌eseguito‌ ‌e‌ ‌certificato‌ ‌a‌ ‌norma‌ ‌del‌ ‌decreto‌ ‌37/08.‌ ‌ 


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Elettricista:‌‌   
esecuzione‌ ‌dell'impianto‌‌   
elettrico‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
Elettricista‌‌per‌‌la‌‌posa‌‌in‌‌         
opera‌ ‌dell'impianto‌‌   
elettrico‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌per‌‌       
l'alimentazione‌ ‌di‌ ‌tutte‌ ‌le‌‌       
apparecchiature‌‌ 
elettriche,‌ ‌compreso‌‌   
quadri,‌ ‌interruttori‌ ‌di‌‌     
protezione,‌‌cavi,‌‌prese‌‌e‌‌       
spine,‌ ‌ecc.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌‌DPI:‌‌Elettricista‌‌per‌‌la‌‌esecuzione‌‌dell'impianto‌‌             
elettrico‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌‌Organizzative:‌Devono‌‌essere‌‌forniti‌‌       
al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌‌           
individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti‌ ‌dielettrici;‌ ‌c)‌‌             
calzature‌‌di‌‌sicurezza‌‌con‌‌suola‌‌antisdrucciolo‌‌e‌‌             
imperforabile;‌ ‌d)‌ ‌cinture‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌ ‌ 


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Scala‌ ‌doppia.‌‌ ‌  


07.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌idrico‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Realizzazione‌‌dell'impianto‌‌idrico‌‌del‌‌cantiere,‌‌consistente‌‌nella‌‌posa‌‌in‌‌opera‌‌di‌‌tubazioni‌‌(in‌‌ferro‌‌o‌‌                             
p.v.c.‌‌o‌‌polietilene‌‌o‌‌rame)‌‌con‌‌giunti‌‌saldati‌‌o‌‌raccordati‌‌meccanicamente‌‌e‌‌dei‌‌relativi‌‌accessori,‌‌                             
delle‌ ‌rubinetterie,‌ ‌ecc.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌posa‌ ‌in‌‌         
opera‌ ‌dell'impianto‌‌idrico‌‌     
del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌‌   
realizzazione‌‌ 
dell'impianto‌ ‌idrico‌ ‌del‌‌     
cantiere,‌ ‌consistente‌‌   
nella‌ ‌posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌di‌‌         
tubazioni‌ ‌(in‌ ‌ferro‌ ‌o‌‌       
p.v.c.‌ ‌o‌ ‌polietilene‌ ‌o‌‌       
rame)‌ ‌con‌ ‌giunti‌ ‌saldati‌‌       


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌dell'impianto‌‌               
idrico‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌Devono‌ ‌essere‌‌forniti‌‌       
al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌‌           
individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌ ‌occhiali‌‌             
protettivi;‌ ‌d)‌ ‌calzature‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌ ‌suola‌‌             
antisdrucciolo‌ ‌e‌ ‌imperforabile;‌ ‌e)‌ ‌occhiali‌ ‌o‌‌           
visiera‌ ‌di‌ ‌sicurezza;‌ ‌f)‌ ‌otoprotettori.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  
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o‌ ‌raccordati‌‌   
meccanicamente‌ ‌e‌ ‌dei‌‌     
relativi‌ ‌accessori,‌ ‌delle‌‌     
rubinetterie,‌ ‌ecc.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Cannello‌ ‌per‌ ‌saldatura‌ ‌ossiacetilenica;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Scala‌ ‌doppia;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile)‌ ‌ 


08.‌ ‌Realizzazione‌ ‌dell'impianto‌ ‌igienico-sanitario‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Realizzazione‌‌dell'impianto‌‌igienico-sanitario‌‌del‌‌cantiere,‌‌consistente‌‌nella‌‌fornitura‌‌di‌‌un‌‌WC‌‌chimico‌‌e‌‌                         
nel‌‌reperimento,‌‌con‌‌il‌‌consenso‌‌del‌‌committente,‌‌all’interno‌‌di‌‌un‌‌edificio‌‌di‌‌locali‌‌lavabo‌‌(in‌‌difetto‌‌di‌‌ciò‌‌                                   
l’impresa‌ ‌dovrà‌ ‌ricorrere‌ ‌alla‌ ‌posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌delle‌ ‌condutture‌ ‌con‌ ‌giunti‌ ‌saldati‌ ‌o‌ ‌raccordati‌‌                           
meccanicamente‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌relativi‌ ‌accessori,‌ ‌dei‌ ‌sanitari,‌ ‌ecc.).‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌‌     
realizzazione‌‌ 
dell'impianto‌‌ 
igienico-sanitario‌ ‌del‌‌   
cantiere;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌‌   
realizzazione‌‌ 
dell'impianto‌‌ 
igienico-sanitario‌ ‌del‌‌   
cantiere,‌ ‌consistente‌‌   
nella‌ ‌posa‌ ‌in‌‌opera‌‌delle‌‌         
condutture‌ ‌con‌ ‌giunti‌‌     
saldati‌ ‌o‌ ‌raccordati‌‌     
meccanicamente‌ ‌e‌ ‌dei‌‌     
relativi‌ ‌accessori,‌ ‌dei‌‌     
sanitari,‌ ‌ecc.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌dell'impianto‌‌           
igienico-sanitario‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌Devono‌ ‌essere‌‌     
forniti,‌ ‌al‌ ‌lavoratore,‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌             
occhiali‌ ‌protettivi;‌ ‌d)‌ ‌calzature‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌‌             
suola‌‌antisdrucciolo‌‌e‌‌imperforabile;‌‌e)‌‌occhiali‌‌o‌‌             
visiera‌ ‌di‌ ‌sicurezza;‌ ‌f)‌ ‌otoprotettor‌i.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Elettrocuzione;‌ ‌ ‌   
b)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌bandiera;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Cannello‌ ‌per‌ ‌saldatura‌ ‌ossiacetilenica;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Scala‌ ‌doppia;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile);‌‌ ‌  
g)‌ ‌Trapano‌ ‌elettrico.‌‌ ‌  


09.‌  ‌Smobilizzo‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Rimozione‌‌del‌‌cantiere‌‌realizzata‌‌attraverso‌‌lo‌‌smontaggio‌‌delle‌‌postazioni‌‌di‌‌lavoro‌‌fisse‌‌(banco‌‌del‌‌                           
ferraiolo,‌ ‌betoniera,‌ ‌molazza,‌ ‌ecc.),‌ ‌di‌ ‌tutti‌ ‌gli‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌cantiere‌ ‌(elettrico,‌ ‌idrico,‌‌ecc.),‌‌delle‌‌opere‌‌                             
provvisionali‌‌e‌‌di‌‌protezione,‌‌della‌‌recinzione‌‌posta‌‌in‌‌opera‌‌all'insediamento‌‌del‌‌cantiere‌‌stesso‌‌ed‌‌il‌‌                             
caricamento‌ ‌di‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌attrezzature,‌ ‌macchine‌ ‌e‌ ‌materiali‌ ‌eventualmente‌ ‌presenti,‌ ‌su‌ ‌autocarri‌ ‌per‌‌                         
l'allontanamento.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   1)‌ ‌Autocarro‌ ‌(portata‌ ‌massima‌ ‌t‌ ‌2,5);‌‌ ‌  
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2)‌ ‌Autogrù;‌‌ ‌  


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌allo‌‌     
smobilizzo‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌ ‌rimozione‌‌     
del‌ ‌cantiere‌ ‌realizzata‌‌     
attraverso‌‌lo‌‌smontaggio‌‌     
delle‌‌postazioni‌‌di‌‌lavoro‌‌       
fisse‌ ‌(banco‌ ‌del‌‌     
ferraiolo,‌ ‌betoniera,‌‌   
molazza,‌‌ecc.),‌‌di‌‌tutti‌‌gli‌‌         
impianti‌ ‌di‌ ‌cantiere‌‌     
(elettrico,‌ ‌idrico,‌ ‌ecc.),‌‌     
delle‌ ‌opere‌ ‌provvisionali‌‌     
e‌ ‌di‌ ‌protezione,‌ ‌della‌‌       
recinzione‌ ‌posta‌ ‌in‌‌     
opera‌ ‌all'insediamento‌‌   
del‌‌cantiere‌‌stesso‌‌ed‌‌al‌‌         
caricamento‌ ‌di‌ ‌tutte‌ ‌le‌‌       
attrezzature,‌ ‌macchine‌‌   
e‌ ‌materiali‌‌   
eventualmente‌ ‌presenti,‌‌   
su‌ ‌autocarri‌ ‌per‌‌     
l'allontanamento‌ ‌ 


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌allo‌ ‌smobilizzo‌ ‌del‌ ‌cantiere;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌Devono‌ ‌essere‌‌     
forniti,‌ ‌al‌ ‌lavoratore,‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌             
calzature‌‌di‌‌sicurezza‌‌con‌‌suola‌‌antisdrucciolo‌‌e‌‌             
imperforabile;‌ ‌d)‌ ‌cintura‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


g)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
h)‌ ‌Urti,‌ ‌colpi,‌ ‌compressioni;‌‌ ‌  
i)‌ ‌Tagli.‌ ‌Abrasioni;‌‌ ‌  
j)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
k)‌ ‌Movimentazione‌ ‌manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi;‌‌ ‌  
l)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌bandiera;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌ ‌ 
d)‌ ‌Carriola;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello;‌‌ ‌  
g)‌ ‌Scala‌ ‌semplice.‌ ‌ 
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OPERAZIONI‌ ‌GENERICHE‌ ‌ 


Descrizione‌ ‌  Probabilità‌ ‌  Danno‌ ‌  Rischio‌ ‌ 


10.‌ ‌Movimentazione‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


11.‌ ‌Installazione‌ ‌e‌ ‌smontaggio‌ ‌ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso‌ ‌  Remota‌ ‌  Significativa‌ ‌  Notevole‌ ‌ 


12.‌ ‌Indagini‌ ‌e‌ ‌rilievi‌ ‌(fase)‌ ‌  Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


13.‌ ‌Realizzazione‌ ‌di‌ ‌tracce,‌ ‌ecc.‌ ‌in‌ ‌muri‌ ‌e‌ ‌solai‌ ‌(fase)‌ ‌  Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


14.‌ ‌Chiusure‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌e‌ ‌fori‌ ‌in‌ ‌solai‌ ‌e‌ ‌murature‌ ‌(fase)‌ ‌  Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


15.‌ ‌Tinteggiatura‌ ‌di‌ ‌superfici‌ ‌metalliche‌ ‌(fase)‌ ‌  Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


10.‌  ‌Movimentazione‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Movimentazione‌ ‌e‌ ‌stoccaggio‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌eseguita‌ ‌manualmente‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌l'ausilio‌ ‌di‌ ‌mezzi‌‌                           
meccanici.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   1)‌ ‌Autocarro;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Argano‌ ‌elettrico‌ ‌(montacarichi)‌‌ ‌  


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌‌     
movimentazione‌‌ 
manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌‌   
movimentazione‌‌ 
manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi‌ ‌in‌‌       
cantiere.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌‌DPI:‌‌Addetto‌‌alla‌‌movimentazione‌‌manuale‌‌dei‌‌             
carichi;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌guanti;‌ ‌b)‌ ‌casco;‌ ‌c)‌‌             
calzature‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌ ‌suola‌ ‌antiscivolo‌ ‌ed‌‌             
imperforabile.‌ ‌d)‌ ‌Cintura‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌(molto‌‌           
importante‌‌nel‌‌caso‌‌di‌‌movimentazione‌‌di‌‌carichi‌‌             
che‌ ‌impongono‌ ‌la‌ ‌momentanea‌ ‌rimozione‌ ‌delle‌‌           
protezione‌ ‌dai‌ ‌ponteggi).‌ ‌ 


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Movimentazione‌ ‌manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Scivolamenti‌ ‌e‌ ‌cadute;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Schiacciamento;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Seppellimenti‌ ‌e‌ ‌sprofondamenti.‌‌ ‌  
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Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Carriola.‌‌ ‌  


11.‌  ‌Installazione‌ ‌e‌ ‌smontaggio‌ ‌ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso‌ ‌ 


Montaggio‌ ‌e‌ ‌smontaggio‌ ‌del‌ ‌ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso‌ ‌ad‌ ‌elementi‌ ‌prefabbricati‌ ‌o‌ ‌ad‌ ‌H.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   1)‌ ‌argano‌ ‌fisso‌ ‌a‌ ‌mano‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌motore.‌‌ ‌  


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌al‌ ‌montaggio‌‌       
e‌ ‌smontaggio‌ ‌del‌‌     
ponteggio‌ ‌metallico‌‌   
fisso;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌al‌ ‌montaggio‌ ‌e‌‌       
smontaggio‌ ‌del‌‌   
ponteggio‌ ‌metallico‌‌fisso‌‌     
ad‌ ‌elementi‌‌prefabbricati‌‌     
(ad‌ ‌H,‌ ‌ecc)‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌tubi‌ ‌e‌‌             
giunti.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌al‌ ‌montaggio‌ ‌e‌‌           
smontaggio‌ ‌di‌ ‌ponteggi‌ ‌fissi;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌elmetto‌ ‌(sia‌ ‌per‌ ‌gli‌‌             
addetti‌ ‌al‌ ‌montaggio‌‌che‌‌per‌‌quanti‌‌partecipano‌‌             
al‌ ‌lavoro‌ ‌da‌ ‌terra;‌ ‌tali‌ ‌elmetti‌ ‌devono‌ ‌essere‌‌               
corredati‌ ‌da‌ ‌cinghia‌ ‌sottogola,‌ ‌indispensabile‌‌         
soprattutto‌ ‌per‌ ‌chi,‌ ‌lavorando‌ ‌in‌ ‌elevazione,‌ ‌è‌‌             
impossibilitato‌ ‌a‌ ‌recuperare‌ ‌facilmente‌ ‌il‌ ‌casco‌‌           
eventualmente‌ ‌perduto);‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌cintura‌‌di‌‌             
sicurezza‌‌a‌‌dissipazione‌‌di‌‌energia;‌‌d)‌‌calzature‌‌             
di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌ ‌suola‌ ‌antisdrucciolo‌ ‌e‌‌           
imperforabile.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌caduta‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
b)‌ ‌urti,‌ ‌colpi,‌ ‌abrasioni‌‌ ‌  
c)‌ ‌scivolamenti‌‌ ‌  
d)‌ ‌caduta‌ ‌del‌ ‌materiale‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
e)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌bandiera;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Avvitatore‌ ‌elettrico;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Scala‌ ‌semplice.‌‌ ‌  


2)Addetto‌‌all'imbracatura‌‌   
[Apparecchi‌ ‌di‌‌   
sollevamento];‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌all'imbracatura,‌‌   
all'avviamento‌ ‌ed‌ ‌alla‌‌     
ricezione‌ ‌del‌ ‌carico,‌ ‌e‌‌       
alle‌ ‌segnalazioni‌ ‌con‌‌     
l'operatore‌‌ 
dell'apparecchio‌ ‌di‌‌   


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌all'imbracatura‌ ‌[Apparecchi‌ ‌di‌‌           
sollevamento];‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌             
scarpe‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌ ‌suola‌ ‌antiscivolo‌ ‌e‌‌             
imperforabile.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌          a)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
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sollevamento.‌ ‌ 
‌ 


‌ 


il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌   b)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali.‌ ‌ 
‌ 


12.‌  ‌Indagini‌ ‌e‌ ‌rilievi‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Indagini,‌ ‌rilievi‌ ‌eseguiti‌ ‌da‌ ‌impiegato‌ ‌tecnico‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌supervisione‌ ‌delle‌ ‌lavorazioni‌ ‌ 


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Tecnico‌ ‌addetto‌ ‌alle‌‌       
indagini;‌‌ ‌  
Tecnico.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Tecnico;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌‌casco;‌‌b)‌‌guanti‌‌in‌‌             
lattice;‌ ‌c)‌ ‌calzature‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌ ‌suola‌‌             
antisdrucciolo‌ ‌e‌ ‌imperforabile;‌ ‌d)‌ ‌maschera‌‌         
antipolvere;‌ ‌e)‌ ‌occhiali.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌cadute‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
b)‌ ‌tagli‌‌ ‌  


‌ 


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Ponteggio/trabattello‌ ‌ 
c)‌ ‌Macchina‌ ‌fotografica‌ ‌/‌ ‌cellulare‌ ‌ 
d)‌ ‌oggetti‌ ‌manuali‌ ‌(per‌ ‌il‌ ‌rilievo,‌ ‌annotazioni,‌ ‌etc.);‌‌ ‌  


‌ 


13.‌  ‌Realizzazione‌ ‌di‌ ‌tracce,‌ ‌ecc.‌ ‌in‌ ‌muri‌ ‌e‌ ‌solai‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Esecuzione‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌in‌ ‌muri‌ ‌e‌ ‌solai,‌ ‌comunque‌ ‌realizzati,‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌posa‌ ‌delle‌ ‌ringhiere,‌ ‌il‌‌passaggio‌‌di‌‌                                 
canalizzazioni‌ ‌di‌ ‌impianti‌ ‌etc.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati‌ ‌ 


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌‌     
esecuzione‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌e‌‌       
fori;‌‌ ‌  
Addetto‌‌all'esecuzione‌‌di‌‌     
fori‌ ‌passanti‌ ‌o‌ ‌tracce‌ ‌in‌‌         
muri‌ ‌e‌ ‌solai,‌ ‌comunque‌‌       


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌esecuzione‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌e‌ ‌fori;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌             
occhiali‌ ‌protettivi;‌ ‌d)‌ ‌calzature‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌‌             
suola‌ ‌antisdrucciolo‌ ‌e‌ ‌imperforabile;‌ ‌e)‌‌         
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realizzati,‌ ‌per‌ ‌il‌‌     
passaggio‌ ‌di‌‌   
canalizzazioni‌ ‌di‌‌   
impianti,‌ ‌da‌ ‌eseguirsi‌‌     
con‌‌attrezzi‌‌meccanici‌‌o‌‌       
manuali.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


otoprotettori.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌80‌ ‌/‌ ‌85.‌‌ ‌  
Cadute‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
Scivolamenti‌‌ ‌  
Elettrici‌‌ ‌  
Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
Movimentazione‌ ‌manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi‌‌ ‌  
Polveri‌‌ ‌  
Abrasioni,‌ ‌Schiacciamenti,‌ ‌Tagli‌ ‌ 


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Trapano‌ ‌elettrico.‌‌ ‌  
c)‌ ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Scala‌ ‌doppia;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Scanalatrice‌ ‌per‌ ‌muri‌ ‌ed‌ ‌intonaci;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile);‌‌ ‌  
g)‌ ‌Martello‌ ‌demolitore‌ ‌elettrico;‌‌ ‌  


14.‌ ‌Chiusure‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌e‌ ‌fori‌ ‌in‌ ‌solai‌ ‌e‌ ‌murature‌ ‌(fase)‌ ‌ 


La‌ ‌chiusura‌ ‌delle‌ ‌tracce‌ ‌o‌ ‌dei‌ ‌fori‌ ‌realizzati‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌delle‌ ‌canalizzazioni‌ ‌degli‌ ‌impianti.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌chiusura‌‌       
di‌ ‌tracce‌ ‌e‌‌fori‌‌in‌‌solai‌‌e‌‌             
murature;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌ ‌chiusura‌‌     
delle‌ ‌tracce‌ ‌o‌ ‌dei‌ ‌fori‌‌         
realizzati‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌posa‌ ‌in‌‌         
opera‌ ‌delle‌‌   
canalizzazioni‌ ‌degli‌‌   
impianti.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌chiusura‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌e‌ ‌fori‌ ‌in‌‌                   
solai‌ ‌e‌ ‌murature;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌guanti;‌ ‌b)‌ ‌casco;‌ ‌c)‌‌             
calzature‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌‌con‌‌suola‌‌antiscivolo‌‌ed‌‌             
imperforabile;‌ ‌d)‌ ‌occhiali;‌ ‌e)‌ ‌otoprotettori.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌80‌ ‌/‌ ‌85.‌‌ ‌  
c)‌ ‌Cadute‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
d)‌ ‌Scivolamenti‌‌ ‌  
e)‌ ‌Elettrici‌‌ ‌  
f)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
g)‌ ‌Movimentazione‌ ‌manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi‌‌ ‌  
h)‌ ‌Polveri‌‌ ‌  
i)‌ ‌Abrasioni,‌ ‌Schiacciamenti,‌ ‌Tagli‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌cavalletto;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Carriola;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti;‌‌ ‌  
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e)‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Scala‌ ‌doppia;‌‌ ‌  
g)‌ ‌Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile);‌‌ ‌  
h)‌ ‌Taglierina‌ ‌elettrica;‌‌ ‌  
i)‌ ‌Trapano‌ ‌elettrico.‌‌ ‌  


15.‌ ‌Tinteggiatura‌ ‌di‌ ‌superfici‌ ‌metalliche‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Tinteggiatura‌ ‌eseguita‌ ‌a‌ ‌pennello,‌ ‌rullo‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌spruzzo.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌‌     
tinteggiatura‌ ‌di‌ ‌superfici‌‌     
esterne;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌‌tinteggiatura‌‌     
di‌ ‌pareti‌ ‌esterne,‌‌     
eseguita‌‌a‌‌pennello,‌‌rullo‌‌       
o‌ ‌a‌ ‌spruzzo.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


‌a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌tinteggiatura‌ ‌di‌ ‌superfici‌‌               
esterne;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌             
calzature‌‌di‌‌sicurezza‌‌con‌‌suola‌‌antisdrucciolo‌‌e‌‌             
imperforabile;‌ ‌d)‌ ‌maschera‌ ‌antipolvere;‌ ‌e)‌‌         
occhiali.‌ ‌‌Consultare‌ ‌attentamente‌ ‌le‌ ‌schede‌‌         
tecniche‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌utilizzati,‌ ‌per‌ ‌disposizioni‌‌           
specifiche‌ ‌attinenti‌ ‌alla‌ ‌sicurezza‌‌ ‌  


‌ 


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  
c)‌ ‌Cadute‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
d)‌ ‌Scivolamenti‌‌ ‌  
e)‌ ‌Elettrici‌‌ ‌  
f)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
g)Movimentazione‌ ‌manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi‌‌ ‌  
h)‌ ‌Abrasioni,‌ ‌Schiacciamenti,‌ ‌Tagli‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Pistola‌ ‌per‌ ‌verniciatura‌ ‌a‌ ‌spruzzo.‌ ‌ 







‌ 


‌ 


‌ 
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‌ 


‌ 
‌ 
‌ 


‌ 
pag.‌ ‌16‌ ‌di‌ ‌55‌ ‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


05‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Schede‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌ 


RIQUALIFICAZIONE‌ ‌SERVIZI‌ ‌IMPIANTISTICI‌ ‌ 


Descrizione‌ ‌  Probabilità‌ ‌  Danno‌ ‌  Rischio‌ ‌ 


16.‌ ‌Rimozione‌ ‌di‌ ‌impianti‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


17.‌‌Realizzazione‌‌di‌‌tracce,‌‌fori‌‌passanti,‌‌ecc.‌‌in‌‌muri‌‌e‌‌solai‌‌                     
(fase)‌‌ ‌  


Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


18.‌ ‌Posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌dell'impianto‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


19.‌ ‌Chiusura‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌e‌ ‌fori‌ ‌in‌ ‌solai‌ ‌e‌ ‌murature‌ ‌(fase)‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


20.‌ ‌Lavori‌ ‌di‌ ‌carpenteria‌ ‌metallica‌ ‌(fase)‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


21.‌‌Opere‌‌di‌‌finitura,‌‌Tinteggiatura‌‌e‌‌posa‌‌rivestimento‌‌murale‌‌                 
di‌ ‌superfici‌ ‌interne‌ ‌(fase)‌‌ ‌  


Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


22.Rimozione,‌ ‌stoccaggio‌ ‌e‌ ‌ricollocazione‌ ‌termosifoni‌ ‌(fase)‌‌ ‌   Improbabile‌ ‌  Lieve‌ ‌  Accettabile‌ ‌ 


16.‌ ‌Rimozione‌ ‌di‌ ‌impianti‌ ‌ 


Rimozione‌ ‌di‌ ‌impianti‌ ‌interni‌ ‌come‌ ‌reti‌ ‌di‌ ‌distribuzione‌ ‌di‌ ‌impianti‌ ‌idro‌ ‌sanitari‌ ‌(compresi‌ ‌le‌‌                           
apparecchiature‌ ‌igienico-sanitarie),‌ ‌canali‌ ‌di‌ ‌scarico‌ ‌per‌ ‌lo‌ ‌smaltimento‌ ‌delle‌ ‌acque‌ ‌nere‌ ‌e‌ ‌bianche,‌‌                         
tubazioni‌ ‌e‌ ‌terminali‌ ‌dell'‌ ‌impianto‌ ‌di‌ ‌riscaldamento,‌ ‌condutture‌ ‌impianto‌ ‌elettrico.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   1)‌ ‌Autocarro.‌ ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌‌Addetto‌‌alla‌‌rimozione‌‌       
degli‌ ‌impianti;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌‌rimozione‌‌di‌‌       
impianti‌ ‌interni‌ ‌come‌ ‌reti‌‌       
di‌ ‌distribuzione‌ ‌di‌‌     
impianti‌ ‌idro‌ ‌sanitari,‌‌     
canali‌ ‌di‌ ‌scarico‌ ‌per‌ ‌lo‌‌         
smaltimento‌ ‌delle‌ ‌acque‌‌     
nere‌ ‌e‌ ‌bianche,‌‌     
tubazioni‌ ‌e‌ ‌terminali‌‌     
dell'impianto‌ ‌di‌‌   
riscaldamento,‌‌ 
condutture‌ ‌impianto‌‌   
elettrico.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌rimozione‌ ‌degli‌ ‌impianti;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌             
occhiali‌ ‌protettivi;‌ ‌d)‌ ‌calzature‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌‌             
suola‌ ‌antisdrucciolo‌ ‌e‌ ‌imperforabile;‌ ‌e)‌‌         
mascherina‌ ‌antipolvere;‌ ‌f)‌ ‌otoprotettori.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Schiacciamento‌‌ ‌  
c)‌ ‌Urti‌‌ ‌  
d)‌ ‌abrasioni‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Cannello‌ ‌per‌ ‌saldatura‌ ‌ossiacetilenica;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Martello‌ ‌demolitore‌ ‌elettrico;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti;‌‌ ‌  
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e)‌ ‌Scala‌ ‌doppia;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile);‌‌ ‌  
f)‌ ‌trapano.‌ ‌ 


17.‌ ‌Realizzazione‌ ‌di‌ ‌tracce,‌ ‌fori‌ ‌passanti,‌ ‌ecc.‌ ‌in‌ ‌muri‌ ‌e‌ ‌solai‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Vedi‌ ‌voce‌ ‌13.‌‌ ‌  


18.‌ ‌Posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌dell'impianto‌ ‌ 


Posa‌ ‌all'interno‌ ‌di‌ ‌edifici‌ ‌delle‌ ‌canalizzazioni‌ ‌relative‌ ‌agli‌ ‌impianti,‌ ‌in‌ ‌fori‌ ‌e‌ ‌tracce‌ ‌precedentemente‌‌                           
realizzati,‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌apparecchiature‌ ‌compresi‌ ‌i‌ ‌terminali‌ ‌dell’impianto‌ ‌ 


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌posa‌ ‌in‌‌         
opera‌ ‌dell'impianto‌‌   
(termo‌ ‌meccanico,‌‌   
idraulico,‌ ‌elettricista,‌‌   
frigorista);‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌‌   
realizzazione‌ ‌degli‌‌   
impianti‌ ‌idrico,‌ ‌sanitario‌‌     
e‌ ‌gas,‌ ‌attraverso‌ ‌la‌‌       
posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌di‌‌       
tubazioni‌ ‌(in‌ ‌ferro‌ ‌o‌‌       
p.v.c.‌ ‌o‌ ‌polietilene‌ ‌o‌‌       
rame)‌‌in‌‌fori‌‌e‌‌tracce‌‌pre‌‌           
realizzati,‌‌di‌‌sanitari‌‌(con‌‌       
eventuali‌ ‌staffe‌‌a‌‌muro),‌‌       
di‌ ‌sistemi‌ ‌di‌ ‌controllo‌‌       
elettrici‌ ‌o‌‌elettronici‌‌della‌‌       
temperatura‌ ‌dell'acqua,‌‌   
delle‌ ‌rubinetterie,‌ ‌ecc.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌dell'impianto‌‌               
idrico-sanitario‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌gas;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌‌             
occhiali‌ ‌protettivi;‌ ‌d)‌ ‌calzature‌‌di‌‌sicurezza‌‌con‌‌             
suola‌‌antisdrucciolo‌‌e‌‌imperforabile;‌‌e)‌‌occhiali‌‌o‌‌             
visiera‌ ‌di‌ ‌sicurezza;‌ ‌f)‌ ‌otoprotettori.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80.‌‌ ‌  
b)‌ ‌Urti,‌ ‌colpi,‌ ‌abrasioni‌‌ ‌  
c)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
d)‌ ‌Caduta‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
e)‌ ‌Calore,‌ ‌fiamme‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌cavalletto;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Pistola‌ ‌sparachiodi;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Cannello‌ ‌per‌ ‌saldatura‌ ‌ossiacetilenica;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Scala‌ ‌doppia;‌‌ ‌  
g)‌ ‌Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile);‌‌ ‌  
h)‌ ‌Trapano‌ ‌elettrico.‌‌ ‌  


19.‌ ‌Chiusura‌ ‌di‌ ‌tracce‌ ‌e‌ ‌fori‌ ‌in‌ ‌solai‌ ‌e‌ ‌murature‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Vedi‌ ‌voce‌ ‌14.‌‌ ‌  







‌ 


‌ 
‌ ‌   


‌ 
pag.‌ ‌18‌ ‌di‌ ‌55‌ ‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


05‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Schede‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌ 







‌ 


‌ 
‌ 


‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 


‌ 
pag.‌ ‌19‌ ‌di‌ ‌55‌ ‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


05‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Schede‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌ 


20.‌ ‌Lavori‌ ‌di‌ ‌carpenteria‌ ‌metallica‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Posa‌ ‌in‌ ‌opera‌ ‌di‌ ‌profilati‌ ‌accoppiati‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌scatolari‌ ‌e‌ ‌solidarizzati‌ ‌tra‌ ‌loro,‌ ‌di‌ ‌controventature‌ ‌e‌ ‌di‌‌                                 
orditura‌‌secondaria,‌‌disposta‌‌orizzontalmente‌‌tra‌‌i‌‌pilastri‌‌e‌‌realizzata‌‌con‌‌profilati‌‌tipo‌‌IPE‌‌posizionati‌‌                           
ad‌ ‌interasse‌ ‌adeguato‌ ‌a‌ ‌consentire‌ ‌la‌ ‌disposizione‌ ‌di‌ ‌chiusure‌ ‌opache‌ ‌verticali.‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   1)‌ ‌Autocarro;‌‌ ‌  
2)‌ ‌argano.‌‌ ‌  


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Fabbro,‌ ‌carpentiere,‌‌     
addetto‌ ‌al‌ ‌montaggio‌ ‌di‌‌       
pilastri,‌ ‌controventature,‌‌   
orditure‌ ‌secondarie;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌ ‌posa‌ ‌in‌‌       
opera‌‌dei‌‌pilastri,‌‌ottenuti‌‌       
con‌ ‌profilati‌ ‌HE‌‌     
accoppiati‌ ‌o‌ ‌con‌‌     
scatolari‌ ‌e‌ ‌solidarizzati‌‌     
alle‌ ‌fondazioni‌ ‌mediante‌‌     
tirafondi,‌ ‌delle‌‌   
controventature‌ ‌e‌‌   
dell'orditura‌ ‌secondaria,‌‌   
disposta‌‌ 
orizzontalmente‌ ‌tra‌ ‌i‌‌     
pilastri‌ ‌e‌ ‌realizzata‌ ‌con‌‌       
profilati‌ ‌tipo‌ ‌IPE‌‌     
posizionati‌ ‌ad‌ ‌interasse‌‌     
adeguato‌‌a‌‌consentire‌‌la‌‌       
disposizione‌ ‌delle‌‌   
chiusure‌ ‌opache‌‌   
verticali.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌al‌ ‌montaggio‌ ‌di‌ ‌pilastri,‌‌             
controventature,‌ ‌orditure‌ ‌secondarie;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌Devono‌ ‌essere‌‌         
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌elmetto‌ ‌(sia‌ ‌per‌ ‌gli‌‌             
addetti‌‌al‌‌montaggio‌‌che‌‌per‌‌quanti‌‌partecipano‌‌al‌‌               
lavoro‌ ‌da‌ ‌basso;‌ ‌tali‌ ‌elmetti‌ ‌devono‌ ‌essere‌‌             
corredati‌ ‌da‌ ‌cinghia‌ ‌sottogola,‌ ‌indispensabile‌‌         
soprattutto‌ ‌per‌ ‌chi,‌ ‌lavorando‌ ‌in‌ ‌elevazione,‌ ‌è‌‌             
impossibilitato‌ ‌a‌ ‌recuperare‌ ‌facilmente‌ ‌il‌ ‌casco‌‌           
eventualmente‌ ‌perduto);‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌ ‌c)‌ ‌cintura‌ ‌di‌‌             
sicurezza‌‌a‌‌dissipazione‌‌di‌‌energia;‌‌d)‌‌calzature‌‌             
di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌ ‌suola‌ ‌antisdrucciolo‌ ‌e‌‌           
imperforabile.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌80‌ ‌/‌ ‌85.‌‌ ‌  
b)‌ ‌Schiacciamento‌‌ ‌  
c)‌ ‌Tagli,‌ ‌Urti,‌ ‌Abrasioni‌‌ ‌  
d)‌ ‌Caduta‌ ‌dall’alto‌ ‌ 


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


e)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
f)‌ ‌Avvitatore‌ ‌elettrico;‌‌ ‌  
g)‌ ‌Martinetto‌ ‌idraulico‌ ‌a‌ ‌mano;‌‌ ‌  
h)‌ ‌Pistola‌ ‌per‌ ‌verniciatura‌ ‌a‌ ‌spruzzo;‌‌ ‌  
i)‌ ‌Ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso;‌‌ ‌  
j)‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello;‌‌ ‌  
k)‌ ‌Scala‌ ‌doppia;‌‌ ‌  
l)‌ ‌Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile)‌‌ ‌  
m)‌ ‌Trapano‌‌ ‌  
n)‌ ‌saldatrice.‌ ‌ 
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21.‌ ‌Opere‌ ‌di‌ ‌finitura,‌ ‌Tinteggiatura‌ ‌e‌ ‌posa‌ ‌rivestimento‌ ‌murale‌ ‌di‌ ‌superfici‌ ‌interne‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Tinteggiatura‌ ‌di‌ ‌superfici‌ ‌pareti‌ ‌e/o‌ ‌soffitti‌ ‌interni,‌ ‌eseguita‌ ‌a‌ ‌mano‌ ‌con‌ ‌rullo‌ ‌o‌ ‌pennello‌ ‌previo‌‌                             
preparazione‌ ‌di‌ ‌dette‌ ‌superfici‌ ‌eseguita‌ ‌a‌ ‌mano,‌ ‌con‌ ‌attrezzi‌ ‌meccanici‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌l'ausilio‌ ‌di‌ ‌solventi‌‌                             
chimici‌ ‌(sverniciatori).‌‌ ‌  


Macchine‌ ‌utilizzate:‌‌ ‌   ‌ 


Lavoratori‌ ‌impegnati:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌‌     
tinteggiatura‌ ‌di‌ ‌superfici‌‌     
interne;‌‌ ‌  
Addetto‌ ‌alla‌‌   
preparazione‌ ‌di‌ ‌soffitti‌ ‌e‌‌       
pareti‌ ‌interne‌ ‌eseguita‌ ‌a‌‌       
mano‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌l'ausilio‌ ‌di‌‌         
attrezzi‌ ‌meccanici‌ ‌e‌‌     
tinteggiatura‌ ‌di‌ ‌dette‌‌     
superfici‌‌a‌‌mezzo‌‌di‌‌rullo‌‌         
o‌ ‌pennello.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌‌     
Protettive‌ ‌generali,‌‌   
aggiuntive‌ ‌a‌ ‌quelle‌‌     
specifiche‌ ‌ 


a)‌ ‌DPI:‌ ‌Addetto‌ ‌alla‌ ‌tinteggiatura‌ ‌di‌ ‌superfici‌‌             
interne;‌‌ ‌  
Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌‌Devono‌ ‌essere‌‌       
forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌           
protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌casco;‌ ‌b)‌ ‌guanti;‌‌           
c)‌ ‌calzature‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌con‌ ‌suola‌‌           
antisdrucciolo‌ ‌e‌ ‌imperforabile;‌ ‌d)‌ ‌maschera‌‌         
antipolvere;‌ ‌e)‌ ‌occhiali.‌‌ ‌  


Rischi‌‌a‌‌cui‌‌è‌‌esposto‌‌         
il‌ ‌lavoratore:‌‌ ‌  


Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
Cadute‌ ‌dall’alto‌‌ ‌  
Scivolamenti‌‌ ‌  
Movimentazione‌ ‌manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi‌‌ ‌  
Polveri‌‌ ‌  
Abrasioni,‌ ‌Schiacciamenti,‌ ‌Tagli‌‌ ‌  


Attrezzi‌ ‌utilizzati‌ ‌dal‌‌     
lavoratore:‌‌ ‌  


a)‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali;‌‌ ‌  
b)‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello;‌‌ ‌  
c)‌ ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti;‌‌ ‌  
d)‌ ‌Scala‌ ‌doppia;‌‌ ‌  
e)‌ ‌Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile)‌ ‌ 


22.‌ ‌Rimozione,‌ ‌stoccaggio‌ ‌e‌ ‌ricollocazione‌ ‌terminali‌ ‌(fase)‌ ‌ 


Vedi‌ ‌fase‌ ‌OPERAZIONI‌ ‌GENERICHE‌ ‌n.‌ ‌10‌ ‌Movimentazione‌ ‌dei‌ ‌materiali‌ ‌in‌ ‌cantiere‌‌ ‌  







‌ 


‌ 


VALUTAZIONE‌ ‌MACCHINE‌ ‌ 


La‌ ‌schede‌ ‌che‌ ‌seguono‌ ‌si‌ ‌riferiscono‌ ‌alle‌ ‌principali‌ ‌macchine,‌ ‌attrezzature,‌ ‌dispositivi,‌ ‌ecc.‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌si‌‌                             
prevede‌ ‌l’utilizzo.‌ ‌Non‌ ‌essendo‌ ‌al‌ ‌momento‌ ‌possibile‌ ‌individuare‌ ‌i‌ ‌modelli‌ ‌ed‌ ‌il‌ ‌costruttore‌ ‌dei‌ ‌singoli‌‌                             
elementi,‌‌in‌‌particolare‌‌per‌‌quanto‌‌riguarda‌‌le‌‌macchine/attrezzature‌‌di‌‌cantiere,‌‌esse‌‌risultano‌‌di‌‌carattere‌‌                           
generale‌ ‌e‌ ‌prendono‌ ‌in‌ ‌considerazione‌ ‌modelli‌ ‌standard‌ ‌presenti‌ ‌sul‌ ‌mercato.‌ ‌L’analisi,‌ ‌anche‌ ‌se‌‌                         
previsionale,‌‌effettuata‌‌sui‌‌rischi‌‌derivanti‌‌dall'uso‌‌delle‌‌macchine‌‌e‌‌attrezzature‌‌di‌‌cantiere,‌‌ha‌‌permesso‌‌                           
di‌ ‌valutare‌ ‌la‌ ‌ricaduta‌ ‌su‌ ‌altre‌ ‌lavorazioni‌ ‌e/o‌ ‌personale‌ ‌presente‌ ‌in‌ ‌adiacenza.‌‌ ‌  


‌ 
Elenco‌ ‌delle‌ ‌macchine:‌‌ ‌  
1)‌ ‌Autocarro;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Autogrù;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Troncatrice‌ ‌a‌ ‌disco‌‌ ‌  
4)‌ ‌Piattaforma‌ ‌sviluppabile‌‌ ‌  


‌ 
‌ 
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23.‌ ‌Autocarro‌ ‌ 


L'autocarro‌‌è‌‌una‌‌macchina‌‌utilizzata‌‌per‌‌il‌‌trasporto‌‌di‌‌mezzi,‌‌materiali‌‌da‌‌costruzione‌‌e/o‌‌di‌‌risulta‌‌                               
da‌ ‌demolizioni‌ ‌o‌ ‌scavi,‌ ‌ecc.,‌ ‌costituita‌ ‌essenzialmente‌ ‌da‌ ‌una‌ ‌cabina,‌ ‌destinata‌ ‌ad‌ ‌accogliere‌ ‌il‌‌                           
conducente,‌ ‌ed‌ ‌un‌ ‌cassone‌ ‌generalmente‌ ‌ribaltabile,‌ ‌a‌ ‌mezzo‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌sistema‌ ‌oleodinamico.‌‌ ‌  
‌ 


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
della‌ ‌Macchina:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Getti‌ ‌o‌ ‌schizzi;‌‌ ‌  
6)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
7)‌ ‌Incendi‌ ‌o‌ ‌esplosioni;‌‌ ‌  
8)‌ ‌Investimento‌ ‌e‌ ‌ribaltamento;‌‌ ‌  
9)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌80‌ ‌/‌ ‌85;‌‌ ‌  
10)‌ ‌Scivolamenti‌ ‌e‌ ‌cadute;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌alla‌ ‌Macchina:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Autocarro:‌ ‌  Prescrizioni‌ ‌Esecutive‌:‌ ‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌controlla‌ ‌tutti‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌                 
segnalazione‌ ‌(acustici‌ ‌e‌‌luminosi)‌‌e‌‌i‌‌gruppi‌‌ottici‌‌di‌‌illuminazione;‌‌controlla‌‌                     
tutti‌‌i‌‌comandi‌‌e‌‌i‌‌dispositivi‌‌frenanti;‌‌disponi‌‌affinché‌‌la‌‌visibilità‌‌del‌‌posto‌‌di‌‌                           
guida‌‌sia‌‌ottimale;‌‌controlla‌‌i‌‌percorsi‌‌e‌‌le‌‌aree‌‌di‌‌manovra‌‌richiedendo,‌‌se‌‌                         
necessario,‌ ‌la‌ ‌predisposizione‌ ‌di‌ ‌adeguati‌ ‌rafforzamenti;‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌‌               
procedi‌‌a‌‌velocità‌‌moderata,‌‌nel‌‌rispetto‌‌dei‌‌limiti‌‌ivi‌‌stabiliti;‌‌in‌‌prossimità‌‌dei‌‌                         
posti‌‌di‌‌lavoro‌‌procedi‌‌a‌‌passo‌‌d'uomo;‌‌durante‌‌gli‌‌spostamenti‌‌del‌‌mezzo,‌‌                       
aziona‌ ‌il‌ ‌girofaro;‌ ‌controlla‌ ‌che‌ ‌lungo‌ ‌i‌ ‌percorsi‌ ‌carrabili‌ ‌del‌ ‌cantiere‌ ‌e,‌ ‌in‌‌                         
particolare,‌‌nella‌‌zona‌‌di‌‌lavoro‌‌non‌‌vi‌‌sia‌‌la‌‌presenza‌‌di‌‌sottoservizi‌‌(cavi,‌‌                         
tubazioni,‌ ‌ecc.‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌passaggio‌ ‌di‌‌gas,‌‌energia‌‌elettrica,‌‌acqua,‌‌fognature,‌‌                     
linee‌ ‌telefoniche,‌ ‌ecc.);‌ ‌se‌ ‌devi‌ ‌effettuare‌ ‌manovre‌ ‌in‌ ‌spazi‌ ‌ristretti‌ ‌o‌ ‌in‌‌                       
condizioni‌‌di‌‌limitata‌‌visibilità,‌‌richiedi‌‌l'intervento‌‌di‌‌personale‌‌a‌‌terra;‌‌evita,‌‌                     
se‌ ‌non‌ ‌esplicitamente‌ ‌consentito,‌ ‌di‌ ‌transitare‌ ‌o‌ ‌fermarti‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌del‌‌                     
bordo‌ ‌degli‌ ‌scavi;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌mezzo‌ ‌sia‌ ‌posizionato‌ ‌in‌ ‌maniera‌ ‌da‌‌                       
consentire‌ ‌il‌ ‌passaggio‌ ‌pedonale‌ ‌e,‌ ‌comunque,‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌delimitare‌ ‌il‌‌                   
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raggio‌ ‌d'azione‌ ‌del‌ ‌mezzo;‌ ‌verifica‌ ‌che‌ ‌non‌ ‌vi‌ ‌siano‌ ‌linee‌ ‌elettriche‌‌                     
interferenti‌ ‌l'area‌ ‌di‌ ‌manovra‌ ‌del‌ ‌mezzo.‌ ‌‌DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌‌annuncia‌‌                 
l'inizio‌ ‌dell'azionamento‌ ‌del‌ ‌ribaltabile‌ ‌mediante‌ ‌l'apposito‌ ‌segnalatore‌‌             
acustico;‌ ‌impedisci‌ ‌a‌ ‌chiunque‌ ‌di‌ ‌farsi‌ ‌trasportare‌ ‌all'interno‌ ‌del‌‌cassone;‌‌                   
evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌azionare‌ ‌il‌ ‌ribaltabile‌ ‌se‌ ‌il‌ ‌mezzo‌ ‌è‌ ‌in‌ ‌posizione‌‌                       
inclinata;‌ ‌nel‌ ‌caricare‌ ‌il‌ ‌cassone‌ ‌poni‌ ‌attenzione‌ ‌a:‌ ‌disporre‌ ‌i‌ ‌carichi‌ ‌in‌‌                       
maniera‌ ‌da‌ ‌non‌ ‌squilibrare‌ ‌il‌ ‌mezzo,‌ ‌vincolarli‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌da‌ ‌impedire‌‌                     
spostamenti‌ ‌accidentali‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌trasporto,‌ ‌non‌ ‌superare‌ ‌l'ingombro‌ ‌ed‌ ‌il‌‌                   
carico‌‌massimo;‌‌evita‌‌sempre‌‌di‌‌caricare‌‌il‌‌mezzo‌‌oltre‌‌le‌‌sponde,‌‌qualora‌‌                       
vengano‌ ‌movimentati‌‌materiali‌‌sfusi;‌‌accertati‌‌sempre,‌‌prima‌‌del‌‌trasporto,‌‌                 
che‌ ‌le‌ ‌sponde‌ ‌siano‌ ‌correttamente‌ ‌agganciate;‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌‌                   
carico‌ ‌e‌ ‌scarico‌ ‌scendi‌ ‌dal‌ ‌mezzo‌ ‌se‌ ‌la‌ ‌cabina‌ ‌di‌ ‌guida‌ ‌non‌ ‌è‌ ‌dotata‌ ‌di‌‌                             
roll-bar‌ ‌antischiacciamento;‌ ‌durante‌ ‌i‌ ‌rifornimenti,‌ ‌spegni‌‌il‌‌motore,‌‌evita‌‌di‌‌                   
fumare‌ ‌ed‌ ‌accertati‌ ‌dell'assenza‌ ‌di‌ ‌fiamme‌‌libere‌‌in‌‌adiacenza‌‌del‌‌mezzo;‌‌                     
informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌‌                   
malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌‌L'USO:‌‌effettua‌‌tutte‌‌le‌‌operazioni‌‌di‌‌revisione‌‌e‌‌manutenzione‌‌della‌‌                     
macchina‌ ‌(ponendo‌ ‌particolare‌ ‌attenzione‌ ‌ai‌ ‌freni‌ ‌ed‌ ‌ai‌ ‌pneumatici)‌‌                 
secondo‌ ‌quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌ ‌libretto‌ ‌del‌ ‌mezzo‌ ‌e‌ ‌sempre‌ ‌dopo‌ ‌esserti‌‌                     
accertato‌ ‌che‌ ‌i‌ ‌motori‌ ‌siano‌ ‌spenti‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌riavviabili‌ ‌da‌ ‌terzi‌ ‌accidentalmente.‌‌ ‌  


2)‌ ‌DPI:‌ ‌operatore‌‌     
autocarro;‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌Devono‌ ‌essere‌ ‌forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌‌               
dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌guanti;‌ ‌b)‌ ‌casco;‌ ‌c)‌ ‌calzature‌ ‌di‌‌                     
sicurezza;‌ ‌d)‌ ‌indumenti‌ ‌protettivi‌ ‌(tute);‌ ‌e)‌ ‌maschere‌ ‌(se‌‌presenti‌‌nell'aria‌‌                   
polveri‌ ‌o‌ ‌sostanze‌ ‌nocive);‌‌f)‌‌occhiali‌‌(se‌‌presente‌‌il‌‌rischio‌‌di‌‌schizzi);‌‌g)‌‌                         
otoprotettori.‌‌ ‌  


24.‌ ‌Autogrù‌ ‌(o‌ ‌autocarro‌ ‌con‌ ‌braccio‌ ‌elevatore‌ ‌telescopico)‌ ‌ 


L'autogru‌ ‌è‌ ‌un‌ ‌mezzo‌ ‌d'opera‌ ‌su‌ ‌gomma,‌ ‌costituito‌ ‌essenzialmente‌ ‌da‌ ‌una‌ ‌cabina,‌ ‌destinata‌ ‌ad‌‌                           
accogliere‌ ‌il‌ ‌conducente,‌ ‌ed‌ ‌un‌ ‌apparecchio‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌azionato‌ ‌direttamente‌ ‌dalla‌ ‌suddetta‌‌                       
cabina‌ ‌o‌ ‌da‌ ‌apposita‌ ‌postazione.‌ ‌Il‌ ‌suo‌ ‌impiego‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌può‌ ‌essere‌ ‌il‌ ‌più‌ ‌disparato,‌ ‌data‌ ‌la‌‌                                 
versatilità‌‌del‌‌mezzo‌‌e‌‌le‌‌differenti‌‌potenzialità‌‌dei‌‌tipi‌‌in‌‌commercio,‌‌e‌‌può‌‌andare‌‌dal‌‌sollevamento‌‌(e‌‌                                 
posizionamento)‌ ‌dei‌ ‌componenti‌ ‌della‌ ‌gru,‌ ‌a‌ ‌quello‌ ‌di‌ ‌macchine‌ ‌o‌ ‌dei‌ ‌semplici‌ ‌materiali‌ ‌da‌‌                           
costruzione,‌ ‌ecc.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
della‌ ‌Macchina:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Getti‌ ‌o‌ ‌schizzi;‌‌ ‌  
6)‌ ‌Incendi‌ ‌o‌ ‌esplosioni;‌‌ ‌  
7)‌ ‌Investimento‌ ‌e‌ ‌ribaltamento;‌‌ ‌  
8)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80;‌‌ ‌  
9)‌ ‌Scivolamenti‌ ‌e‌ ‌cadute;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌alla‌ ‌Macchina:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Autogrù‌ ‌  Prescrizioni‌ ‌Esecutive‌:‌.‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO‌:‌ ‌controlla‌ ‌tutti‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌                 
segnalazione‌ ‌(acustici‌ ‌e‌‌luminosi)‌‌e‌‌i‌‌gruppi‌‌ottici‌‌di‌‌illuminazione;‌‌controlla‌‌                     
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tutti‌‌i‌‌comandi‌‌e‌‌i‌‌dispositivi‌‌frenanti;‌‌disponi‌‌affinché‌‌la‌‌visibilità‌‌del‌‌posto‌‌di‌‌                           
guida‌ ‌sia‌ ‌ottimale;‌ ‌verifica‌ ‌che‌ ‌siano‌ ‌correttamente‌ ‌disposte‌ ‌tutte‌ ‌le‌‌                   
protezioni‌‌da‌‌organi‌‌in‌‌movimento‌‌;‌‌controlla‌‌i‌‌percorsi‌‌e‌‌le‌‌aree‌‌di‌‌manovra‌‌                           
richiedendo,‌‌se‌‌necessario,‌‌la‌‌predisposizione‌‌di‌‌adeguati‌‌rafforzamenti;‌‌nel‌‌                 
cantiere‌ ‌procedi‌ ‌a‌ ‌velocità‌ ‌moderata,‌ ‌nel‌ ‌rispetto‌ ‌dei‌ ‌limiti‌ ‌ivi‌ ‌stabiliti;‌ ‌in‌‌                       
prossimità‌‌dei‌‌posti‌‌di‌‌lavoro‌‌procedi‌‌a‌‌passo‌‌d'uomo;‌‌controlla‌‌che‌‌lungo‌‌i‌‌                         
percorsi‌ ‌carrabili‌ ‌del‌ ‌can‌‌ ‌  
tiere‌ ‌e,‌ ‌in‌ ‌particolare,‌ ‌nella‌ ‌zona‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌non‌ ‌vi‌ ‌sia‌ ‌la‌ ‌presenza‌ ‌di‌‌                           
sottoservizi‌ ‌(cavi,‌ ‌tubazioni,‌ ‌ecc.‌ ‌per‌‌il‌‌passaggio‌‌di‌‌gas,‌‌energia‌‌elettrica,‌‌                     
acqua,‌ ‌fognature,‌ ‌linee‌ ‌telefoniche,‌ ‌ecc.);‌ ‌se‌ ‌devi‌ ‌effettuare‌ ‌manovre‌ ‌in‌‌                   
spazi‌ ‌ristretti‌ ‌o‌ ‌in‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌limitata‌ ‌visibilità,‌ ‌richiedi‌ ‌l'intervento‌ ‌di‌‌                     
personale‌‌a‌‌terra;‌‌durante‌‌gli‌‌spostamenti‌‌del‌‌mezzo‌‌e‌‌durante‌‌le‌‌manovre‌‌                       
di‌‌sollevamento,‌‌aziona‌‌il‌‌girofaro;‌‌evita,‌‌se‌‌non‌‌esplicitamente‌‌consentito,‌‌di‌‌                     
transitare‌ ‌o‌ ‌fermarti‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌del‌ ‌bordo‌ ‌degli‌ ‌scavi;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌il‌‌                       
mezzo‌ ‌sia‌ ‌posizionato‌ ‌in‌ ‌maniera‌ ‌da‌ ‌consentire‌ ‌il‌ ‌passaggio‌ ‌pedonale‌ ‌e,‌‌                     
comunque,‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌delimitare‌ ‌il‌ ‌raggio‌ ‌d'azione‌ ‌del‌ ‌mezzo;‌ ‌stabilizza‌ ‌il‌‌                     
mezzo‌ ‌utilizzando‌ ‌gli‌ ‌appositi‌ ‌stabilizzatori‌ ‌e,‌‌ove‌‌necessario,‌‌provvedi‌‌ad‌‌                   
ampliare‌‌l'appoggio‌‌con‌‌basi‌‌dotate‌‌adeguata‌‌resistenza;‌‌verifica‌‌che‌‌non‌‌vi‌‌                     
siano‌ ‌linee‌ ‌elettriche‌ ‌interferenti‌ ‌l'area‌ ‌di‌ ‌manovra‌ ‌del‌ ‌mezzo.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌annuncia‌ ‌l'inizio‌ ‌delle‌ ‌manovre‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌‌               
mediante‌ ‌l'apposito‌ ‌segnalatore‌ ‌acustico;‌‌durante‌‌il‌‌lavoro‌‌notturno‌‌utilizza‌‌                 
gli‌ ‌appositi‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌illuminazione;‌ ‌il‌ ‌sollevamento‌ ‌e/o‌ ‌lo‌ ‌scarico‌ ‌deve‌‌                     
essere‌ ‌sempre‌ ‌effettuato‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌funi‌ ‌in‌ ‌posizione‌ ‌verticale;‌ ‌attieniti‌ ‌alle‌‌                     
indicazioni‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌e‌‌                     
spostamento‌ ‌del‌ ‌carico;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌far‌ ‌transitare‌ ‌il‌ ‌carico‌ ‌al‌ ‌di‌ ‌sopra‌ ‌di‌‌                         
postazioni‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌e/o‌ ‌passaggio;‌ ‌cura‌ ‌la‌ ‌strumentazione‌ ‌ed‌ ‌i‌ ‌comandi,‌‌                     
mantenendoli‌ ‌sempre‌ ‌puliti‌ ‌e‌ ‌privi‌ ‌di‌ ‌grasso,‌ ‌ecc.;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌‌                     
effettuare‌ ‌manutenzioni‌ ‌su‌ ‌organi‌ ‌in‌ ‌movimento;‌ ‌durante‌ ‌i‌ ‌rifornimenti,‌‌                 
spegni‌‌il‌‌motore,‌‌evita‌‌di‌‌fumare‌‌ed‌‌accertati‌‌dell'assenza‌‌di‌‌fiamme‌‌libere‌‌in‌‌                         
adiacenza‌ ‌del‌ ‌mezzo;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌‌e/o‌‌il‌‌datore‌‌di‌‌                     
lavoro,‌‌di‌‌malfunzionamenti‌‌o‌‌pericoli‌‌che‌‌dovessero‌‌evidenziarsi‌‌durante‌‌il‌‌                   
lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌‌L'USO:‌‌evita‌‌di‌‌lasciare‌‌carichi‌‌sospesi;‌‌ritira‌‌il‌‌braccio‌‌telescopico‌‌                     
e‌ ‌accertati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌azionato‌ ‌il‌ ‌freno‌ ‌di‌ ‌stazionamento;‌ ‌effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌‌                       
operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌della‌ ‌macchina‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌‌                 
indicato‌‌nel‌‌libretto‌‌del‌‌mezzo‌‌e‌‌sempre‌‌dopo‌‌esserti‌‌accertato‌‌che‌‌i‌‌motori‌‌                         
siano‌ ‌spenti‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌riavviabili‌ ‌da‌ ‌terzi‌ ‌accidentalmente.‌ ‌ 


2)‌ ‌DPI:‌ ‌operatore‌‌     
autocarro;‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌Devono‌ ‌essere‌ ‌forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌‌               
dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌guanti;‌ ‌b)‌ ‌casco;‌ ‌c)‌ ‌calzature‌ ‌di‌‌                     
sicurezza;‌ ‌d)‌ ‌indumenti‌ ‌protettivi‌ ‌(tute);‌ ‌e)‌ ‌otoprotettori.‌ ‌ 


‌ 


25.‌ ‌Troncatrice‌ ‌a‌ ‌disco‌ ‌ 


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
della‌ ‌Macchina:‌‌ ‌  


punture,‌ ‌tagli,‌ ‌abrasioni‌ ‌ 
rumore‌‌ ‌  
polvere‌‌ ‌  
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vibrazioni‌‌ ‌  
elettrici‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌alla‌ ‌Macchina:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Troncatrice‌ ‌a‌ ‌disco‌ ‌  Prescrizioni‌ ‌Esecutive‌:‌.‌  ‌PRIMA‌ ‌DELL’USO:‌‌ ‌  
•‌ ‌verificare‌ ‌che‌ ‌l’utensile‌ ‌sia‌ ‌a‌ ‌doppio‌ ‌isolamento‌ ‌(220V)‌‌ ‌  
•‌ ‌controllare‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌disco‌ ‌sia‌ ‌idoneo‌ ‌al‌ ‌lavoro‌ ‌da‌ ‌eseguire‌‌ ‌  
•‌ ‌controllare‌ ‌il‌ ‌fissaggio‌ ‌del‌ ‌disco‌‌ ‌  
•‌ ‌verificare‌ ‌l’integrità‌ ‌delle‌ ‌protezioni‌ ‌del‌ ‌disco‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌‌ ‌  
•‌ ‌verificare‌ ‌il‌ ‌funzionamento‌ ‌dell’interruttore‌‌ ‌  


DURANTE‌ ‌L’USO:‌‌ ‌  
•‌ ‌impugnare‌ ‌saldamente‌ ‌l’utensile‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌due‌ ‌maniglie‌‌ ‌  
•‌ ‌eseguire‌ ‌il‌ ‌lavoro‌ ‌in‌ ‌posizione‌ ‌stabile‌‌ ‌  
•‌ ‌non‌ ‌intralciare‌ ‌i‌ ‌passaggi‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌‌ ‌  
•‌ ‌non‌ ‌manomettere‌ ‌la‌ ‌protezione‌ ‌del‌ ‌disco‌‌ ‌  
•‌ ‌interrompere‌ ‌l’alimentazione‌ ‌elettrica‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌pause‌ ‌di‌ ‌lavoro‌‌ ‌  
•‌ ‌verificare‌ ‌l’integrità‌ ‌del‌ ‌cavo‌ ‌e‌ ‌della‌ ‌spina‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌‌ ‌  


DOPO‌ ‌L’USO:‌‌ ‌  
•‌ ‌staccare‌ ‌il‌ ‌collegamento‌ ‌elettrico‌ ‌dell’utensile‌‌ ‌  
•‌ ‌controllare‌ ‌l’integrità‌ ‌del‌ ‌disco‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌‌ ‌  
•‌ ‌pulire‌ ‌l’utensile‌‌ ‌  
•‌ ‌segnalare‌ ‌eventuali‌ ‌malfunzionamenti‌‌ ‌  
‌ 


2)‌ ‌DPI:‌ ‌operatore‌‌ ‌   Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌Devono‌ ‌essere‌ ‌forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌‌               
dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌guanti;‌ ‌b)‌ ‌occhiali;‌ ‌c)‌ ‌calzature‌ ‌di‌‌                     
sicurezza;‌  ‌e)‌ ‌otoprotettori.‌ ‌ 


‌ 


26.‌ ‌Piattaforma‌ ‌sviluppabile‌ ‌ 


Piattaforma‌ ‌sviluppabile‌ ‌a‌ ‌mezzo‌ ‌braccio‌ ‌telescopico‌ ‌o‌ ‌"a‌ ‌pantografo"‌ ‌per‌ ‌lavori‌ ‌in‌ ‌elevazione‌ ‌(su‌‌                           
facciate‌ ‌di‌ ‌fabbricati,‌ ‌volte‌ ‌di‌ ‌gallerie,‌ ‌ecc.).‌ ‌ 


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
della‌ ‌Macchina:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Getti‌ ‌o‌ ‌schizzi;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Investimento‌ ‌e‌ ‌ribaltamento;‌‌ ‌  
6)‌ ‌Rumore:‌ ‌dBA‌ ‌<‌ ‌80;‌‌ ‌  
7)‌ ‌Scivolamenti‌ ‌e‌ ‌cadute;‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌alla‌ ‌Macchina:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Piattaforma‌‌   
sviluppabile‌ ‌ 


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO‌:‌ ‌controlla‌ ‌tutti‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌‌                 
segnalazione‌ ‌(acustici‌‌e‌‌luminosi)‌‌e‌‌i‌‌gruppi‌‌ottici‌‌di‌‌illuminazione;‌‌accertati‌‌                     
del‌ ‌corretto‌ ‌funzionamento‌ ‌di‌ ‌tutti‌ ‌gli‌‌organi‌‌di‌‌comando,‌‌sia‌‌quelli‌‌collocati‌‌                       
sulla‌ ‌piattaforma‌ ‌sia‌ ‌sull'autocarro;‌ ‌disponi‌ ‌affinché‌ ‌la‌‌visibilità‌‌del‌‌posto‌‌di‌‌                     
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guida‌ ‌sia‌ ‌ottimale;‌ ‌verifica‌ ‌il‌ ‌buono‌ ‌stato‌ ‌dei‌ ‌parapetti‌ ‌della‌ ‌piattaforma;‌‌                     
verifica‌ ‌che‌ ‌siano‌ ‌correttamente‌ ‌disposte‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌protezioni‌ ‌da‌ ‌organi‌ ‌in‌‌                     
movimento‌ ‌;‌ ‌controlla‌ ‌i‌ ‌percorsi‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌aree‌ ‌di‌ ‌manovra‌ ‌richiedendo,‌ ‌se‌‌                       
necessario,‌ ‌la‌ ‌predisposizione‌ ‌di‌ ‌adeguati‌ ‌rafforzamenti;‌ ‌durante‌ ‌gli‌‌               
spostamenti‌ ‌del‌ ‌mezzo‌ ‌e‌ ‌durante‌ ‌le‌‌ ‌  
manovre‌ ‌di‌ ‌sollevamento,‌ ‌aziona‌ ‌il‌ ‌girofaro;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌l'area‌ ‌di‌‌                   
stazionamento‌ ‌dell'autocarro‌ ‌sia‌ ‌stabile,‌ ‌accertandosi‌ ‌della‌ ‌sua‌‌             
orizzontalità;‌ ‌stabilizza‌ ‌il‌ ‌mezzo‌ ‌utilizzando‌ ‌gli‌ ‌appositi‌‌stabilizzatori‌‌e,‌‌ove‌‌                   
necessario,‌ ‌provvedi‌ ‌ad‌ ‌ampliare‌ ‌l'appoggio‌ ‌con‌ ‌basi‌ ‌dotate‌ ‌adeguata‌‌                 
resistenza;‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌delimitare‌ ‌il‌ ‌raggio‌‌d'azione‌‌del‌‌mezzo;‌‌verifica‌‌che‌‌                     
non‌ ‌vi‌ ‌siano‌ ‌linee‌ ‌elettriche‌ ‌interferenti‌ ‌l'area‌ ‌di‌ ‌manovra‌ ‌del‌ ‌mezzo.‌‌ ‌  
DURANTE‌‌L'USO:‌‌‌sali‌‌o‌‌scendi‌‌dalla‌‌piattaforma‌‌solo‌‌quanto‌‌essa‌‌si‌‌trova‌‌                       
in‌‌posizione‌‌di‌‌riposo;‌‌durante‌‌le‌‌manovre,‌‌utilizza‌‌solo‌‌i‌‌comandi‌‌posti‌‌sulla‌‌                         
piattaforma;‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌spostare‌ ‌l'autocarro,‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌la‌ ‌piattaforma‌ ‌sia‌‌                   
sgombra‌‌ed‌‌in‌‌posizione‌‌di‌‌riposo;‌‌durante‌‌il‌‌lavoro,‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌                       
sovraccaricare‌ ‌la‌ ‌piattaforma‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌aggiungervi‌ ‌sovrastrutture;‌ ‌qualora‌‌               
debbano‌ ‌essere‌ ‌effettuate‌ ‌lavorazioni‌ ‌richiedenti‌ ‌la‌ ‌parziale‌ ‌rimozione‌ ‌del‌‌                 
parapetto‌ ‌della‌ ‌piattaforma,‌ ‌utilizza‌ ‌imbracature‌ ‌o‌ ‌cinture‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌da‌‌                   
collegare‌‌agli‌‌appositi‌‌sostegni;‌‌durante‌‌i‌‌rifornimenti,‌‌spegni‌‌il‌‌motore,‌‌evita‌‌                     
di‌ ‌fumare‌ ‌ed‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌l'assenza‌ ‌di‌ ‌fiamme‌ ‌libere‌ ‌in‌ ‌adiacenza‌ ‌del‌‌                       
mezzo;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌‌                     
malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌accertati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌abbassato‌ ‌la‌ ‌piattaforma‌ ‌in‌ ‌posizione‌ ‌di‌‌                     
riposo,‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌azionato‌ ‌il‌ ‌freno‌ ‌di‌ ‌stazionamento‌ ‌ed‌ ‌inserito‌ ‌il‌ ‌blocco‌ ‌dei‌‌                         
comandi;‌ ‌effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌della‌‌                   
macchina‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌ ‌libretto‌ ‌del‌ ‌mezzo‌ ‌e‌ ‌sempre‌ ‌dopo‌‌                     
esserti‌ ‌accertato‌ ‌che‌ ‌i‌ ‌motori‌ ‌siano‌ ‌spenti‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌riavviabili‌ ‌da‌ ‌terzi‌‌                       
accidentalmente‌ ‌ 


2)‌ ‌DPI:‌ ‌operatore‌‌ ‌   Prescrizioni‌ ‌Organizzative:‌ ‌Devono‌ ‌essere‌ ‌forniti‌ ‌al‌ ‌lavoratore‌ ‌adeguati‌‌               
dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuale:‌ ‌a)‌ ‌guanti;‌ ‌b)‌ ‌casco;‌ ‌c)‌ ‌calzature‌ ‌di‌‌                     
sicurezza;‌ ‌d)‌ ‌cinture‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌da‌ ‌utilizzare,‌ ‌collegandole‌ ‌agli‌ ‌appositi‌‌                   
attacchi,‌ ‌durante‌ ‌operazioni‌ ‌particolari;‌ ‌e)‌ ‌indumenti‌ ‌protettivi‌ ‌(tute).‌ ‌ 







‌ 


‌ 


VALUTAZIONE‌ ‌ATTREZZATURE‌ ‌ 


Elenco‌ ‌degli‌ ‌attrezzi:‌‌ ‌  
27.‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle‌ ‌ 
28.‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌bandiera‌ ‌ 
29.‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌cavalletto‌ ‌ 
30.‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali‌ ‌ 
31.‌ ‌Avvitatore‌ ‌elettrico‌ ‌ 
32.‌ ‌Cannello‌ ‌a‌ ‌gas‌ ‌ 
33.‌ ‌Cannello‌ ‌per‌ ‌saldatura‌ ‌ossiacetilenica‌ ‌ 
34.‌ ‌Cesoie‌ ‌elettriche‌ ‌ 
35.‌ ‌Compressore‌ ‌con‌ ‌motore‌ ‌endotermico‌ ‌ 
36.‌ ‌Compressore‌ ‌elettrico‌ ‌ 
37.‌ ‌Idropulitrice‌ ‌ 
38.‌ ‌Martinetto‌ ‌idraulico‌ ‌a‌ ‌mano‌ ‌ 
39.‌ ‌Pistola‌ ‌per‌ ‌verniciatura‌ ‌a‌ ‌spruzzo‌ ‌ 
40.‌ ‌Pistola‌ ‌sparachiodi‌ ‌ 
41.‌ ‌Pompa‌ ‌idrica‌ ‌ 
42.‌  ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti‌ ‌ 
43.‌ ‌Ponteggio‌ ‌autosollevante‌ ‌ 
44.‌ ‌Ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso‌ ‌ 
45.‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello‌ ‌ 
46.Saldatrice‌ ‌elettrica‌ ‌ 
47.‌ ‌Scala‌ ‌doppia‌ ‌ 
48.‌ ‌Scala‌ ‌semplice‌ ‌ 
49.‌ ‌Scanalatrice‌ ‌per‌ ‌muri‌ ‌ed‌ ‌intonaci‌ ‌ 
50.Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile)‌ ‌ 
51.Tagliagiunti‌ ‌idraulico‌ ‌ 
52.Trancia-piegaferri‌ ‌ 
53.Trapano‌ ‌elettrico‌ ‌ 
54.Troncatrice‌ ‌ 
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27.‌ ‌Andatoie‌ ‌e‌ ‌Passerelle‌ ‌ 


Le‌ ‌andatoie‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌passerelle‌‌sono‌‌delle‌‌opere‌‌provvisionali‌‌che‌‌vengono‌‌predisposte‌‌per‌‌consentire‌‌il‌‌                             
collegamento‌‌di‌‌posti‌‌di‌‌lavoro‌‌collocati‌‌a‌‌quote‌‌differenti‌‌o‌‌separati‌‌da‌‌vuoti,‌‌come‌‌nel‌‌caso‌‌di‌‌scavi‌‌in‌‌                                     
trincea‌ ‌o‌ ‌ponteggi.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌MODALITÀ‌ ‌D'UTILIZZO:‌ ‌controllare‌ ‌la‌ ‌stabilità,‌ ‌solidità‌ ‌e‌ ‌completezza‌‌                   
dell'andatoia‌ ‌o‌ ‌passerella,‌ ‌rivolgendo‌ ‌particolare‌ ‌attenzione‌ ‌al‌ ‌tavolato‌ ‌di‌ ‌calpestio‌ ‌ed‌ ‌ai‌ ‌parapetti;‌‌                         
evitare‌ ‌di‌ ‌sovraccaricare‌ ‌l'andatoia‌ ‌o‌ ‌passerella;‌ ‌ogni‌ ‌anomalia‌ ‌o‌‌instabilità‌‌dell'andatoia‌‌o‌‌passerella,‌‌                         
andrà‌‌tempestivamente‌‌segnalata‌‌al‌‌preposto‌‌e/o‌‌al‌‌datore‌‌di‌‌lavoro.‌‌PRINCIPALI‌‌MODALITÀ‌‌DI‌‌POSA‌‌                           
IN‌‌OPERA:‌‌le‌‌andatoie‌‌o‌‌passerelle‌‌devono‌‌avere‌‌larghezza‌‌non‌‌inferiore‌‌a‌‌m‌‌0.60‌‌se‌‌destinate‌‌al‌‌solo‌‌                                   
passaggio‌‌dei‌‌lavoratori,‌‌a‌‌m‌‌1.20‌‌se‌‌destinate‌‌anche‌‌al‌‌trasporto‌‌dei‌‌materiali;‌‌la‌‌pendenza‌‌non‌‌deve‌‌                                 
essere‌ ‌superiore‌ ‌al‌ ‌25%;‌ ‌può‌ ‌raggiungere‌ ‌il‌ ‌50%‌ ‌per‌ ‌altezze‌ ‌non‌ ‌superiori‌ ‌a‌ ‌più‌ ‌della‌ ‌metà‌ ‌della‌‌                                 
lunghezza;‌‌per‌‌lunghezze‌‌superiori‌‌a‌‌m‌‌6‌‌e‌‌ad‌‌andamento‌‌inclinato,‌‌la‌‌passarella‌‌dovrà‌‌esser‌‌interrotta‌‌                               
da‌ ‌pianerottoli‌ ‌di‌ ‌riposo;‌ ‌sul‌ ‌calpestio‌ ‌delle‌ ‌andatoie‌ ‌e‌ ‌passarelle,‌ ‌andranno‌ ‌fissati‌‌listelli‌‌trasversali‌‌a‌‌                             
distanza‌‌non‌‌superiore‌‌a‌‌m‌‌0.40‌‌(distanza‌‌approssimativamente‌‌pari‌‌al‌‌passo‌‌di‌‌un‌‌uomo‌‌carico);‌‌i‌‌lati‌‌                                 
delle‌ ‌andatoie‌ ‌e‌ ‌passerelle‌ ‌prospicienti‌ ‌il‌ ‌vuoto,‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌munite‌ ‌di‌ ‌normali‌‌parapetti‌‌e‌‌tavole‌‌                             
fermapiede;‌ ‌qualora‌ ‌le‌ ‌andatoie‌ ‌e‌ ‌passerelle‌ ‌costituiscano‌ ‌un‌ ‌passaggio‌ ‌stabile‌ ‌non‌ ‌provvisorio‌ ‌e‌‌                         
sussista‌ ‌la‌ ‌possibilità‌ ‌di‌ ‌caduta‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌dall'alto,‌ ‌andranno‌ ‌adeguatamente‌ ‌protette‌ ‌a‌‌mezzo‌‌di‌‌un‌‌                             
impalcato‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌‌ ‌  


28.‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌bandiera‌‌ ‌  


L'argano‌‌è‌‌un‌‌apparecchio‌‌di‌‌sollevamento‌‌costituito‌‌da‌‌un‌‌motore‌‌elevatore‌‌e‌‌dalla‌‌relativa‌‌struttura‌‌di‌‌                               
supporto.‌ ‌L'argano‌ ‌a‌ ‌bandiera‌ ‌utilizza‌ ‌un‌ ‌supporto‌ ‌snodato,‌ ‌che‌ ‌consente‌ ‌la‌ ‌rotazione‌ ‌dell'elevatore‌‌                         
attorno‌ ‌ad‌ ‌un‌ ‌asse‌ ‌verticale,‌‌favorendone‌‌l'utilizzo‌‌in‌‌ambienti‌‌ristretti,‌‌per‌‌sollevare‌‌carichi‌‌di‌‌modeste‌‌                             
entità.‌‌ ‌  
L'elevatore‌ ‌a‌ ‌bandiera‌ ‌viene‌ ‌utilizzato‌ ‌prevalentemente‌ ‌nei‌ ‌cantieri‌ ‌urbani‌ ‌di‌ ‌recupero‌ ‌e‌ ‌piccola‌‌                         
ristrutturazione‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌sollevamento‌ ‌al‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌dei‌‌materiali‌‌e‌‌degli‌‌attrezzi.‌‌I‌‌carichi‌‌movimentati‌‌                               
non‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌eccessivamente‌ ‌pesanti‌ ‌ed‌ ‌ingombranti.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Elettrocuzione;‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌il‌‌braccio‌‌girevole‌‌portante‌‌l'argano‌‌sia‌‌stato‌‌                         
fissato,‌ ‌mediante‌ ‌staffe,‌ ‌con‌ ‌bulloni‌ ‌a‌ ‌vite‌ ‌muniti‌ ‌di‌ ‌dado‌ ‌e‌ ‌controdado,‌ ‌a‌ ‌parti‌ ‌stabili‌ ‌quali‌ ‌pilastri‌ ‌in‌‌                                   
cemento‌ ‌armato,‌ ‌ferro‌ ‌o‌ ‌legno;‌ ‌qualora‌ ‌l'argano‌ ‌a‌ ‌bandiera‌ ‌debba‌ ‌essere‌ ‌collocato‌‌su‌‌un‌‌ponteggio,‌‌                             
accertati‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌montante‌ ‌su‌ ‌cui‌ ‌verrà‌ ‌ancorato,‌ ‌sia‌ ‌stato‌ ‌raddoppiato;‌ ‌verifica‌ ‌che‌ ‌sia‌ ‌stata‌‌                             
efficacemente‌‌transennata‌‌l'area‌‌di‌‌tiro‌‌al‌‌piano‌‌terra;‌‌verifica‌‌che‌‌l'intero‌‌perimetro‌‌del‌‌posto‌‌di‌‌manovra‌‌                               
sia‌ ‌dotato‌ ‌di‌ ‌parapetto‌ ‌regolamentare;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌siano‌ ‌rispettate‌ ‌le‌ ‌distanze‌ ‌minime‌ ‌da‌ ‌linee‌‌                           
elettriche‌ ‌aeree;‌ ‌assicurati‌ ‌dell'affidabilità‌ ‌dello‌ ‌snodo‌ ‌di‌‌sostegno‌‌dell'argano;‌‌accertati‌‌che‌‌sussista‌‌il‌‌                         
collegamento‌ ‌con‌ ‌l'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra;‌ ‌verifica‌ ‌l'efficienza‌ ‌dell'interruttore‌ ‌di‌ ‌linea‌ ‌presso‌‌                         
l'elevatore;‌ ‌accertati‌ ‌della‌ ‌funzionalità‌ ‌della‌ ‌pulsantiera‌ ‌di‌ ‌comando;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌sul‌ ‌tamburo‌ ‌di‌‌                         
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avvolgimento‌ ‌del‌ ‌cavo,‌ ‌sussistano‌ ‌almeno‌ ‌3‌ ‌spire‌ ‌in‌ ‌corrispondenza‌ ‌dello‌ ‌svolgimento‌ ‌massimo‌ ‌del‌‌                         
cavo‌ ‌stesso;‌ ‌verificare‌ ‌la‌ ‌corretta‌ ‌installazione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌perfetta‌ ‌funzionalità‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌‌                           
(dispositivo‌‌di‌‌fine‌‌corsa‌‌di‌‌salita‌‌e‌‌discesa‌‌del‌‌gancio,‌‌dispositivo‌‌limitatore‌‌di‌‌carico,‌‌arresto‌‌automatico‌‌                               
in‌ ‌caso‌‌di‌‌interruzione‌‌dell'alimentazione,‌‌dispositivo‌‌di‌‌frenata‌‌per‌‌il‌‌pronto‌‌arresto‌‌e‌‌fermo‌‌del‌‌carico,‌‌                               
dispositivo‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌del‌ ‌gancio).‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌prendi‌ ‌visione‌ ‌della‌ ‌portata‌ ‌della‌‌macchina;‌‌accertati‌‌della‌‌corretta‌‌imbracatura‌‌ed‌‌                         
equilibratura‌‌del‌‌carico,‌‌e‌‌della‌‌perfetta‌‌chiusura‌‌della‌‌sicura‌‌del‌‌gancio;‌‌utilizza‌‌dispositivi‌‌e‌‌contenitori‌‌                             
idonei‌‌allo‌‌specifico‌‌materiale‌‌da‌‌movimentare‌‌(secchio,‌‌cesta,‌‌cassone,‌‌ecc.);‌‌impedisci‌‌a‌‌chiunque‌‌di‌‌                           
sostare‌ ‌sotto‌ ‌il‌ ‌carico;‌ ‌effettua‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌o‌ ‌discesa‌ ‌del‌ ‌carico‌ ‌con‌ ‌gradualità,‌‌                             
evitando‌ ‌brusche‌ ‌frenate‌ ‌o‌ ‌partenze,‌ ‌per‌ ‌non‌ ‌assegnare‌ ‌ulteriori‌ ‌sforzi‌ ‌dinamici;‌ ‌rimuovi‌ ‌le‌ ‌apposite‌‌                           
barriere‌‌mobili‌‌solo‌‌dopo‌‌aver‌‌indossato‌‌la‌‌cintura‌‌di‌‌sicurezza;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌utilizzare‌‌la‌‌fune‌‌                               
dell'argano‌ ‌per‌ ‌imbracare‌ ‌carichi;‌ ‌sospendi‌ ‌immediatamente‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌quando‌ ‌vi‌ ‌sia‌ ‌presenza‌ ‌di‌‌                         
persone‌ ‌esposte‌ ‌al‌ ‌pericolo‌ ‌di‌ ‌caduta‌ ‌di‌ ‌carichi‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌in‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌vento‌ ‌forte.‌‌ ‌  
DOPO‌‌L'USO:‌‌provvedi‌‌a‌‌liberare‌‌il‌‌gancio‌‌da‌‌eventuali‌‌carichi,‌‌a‌‌riavvolgere‌‌la‌‌fune‌‌portando‌‌il‌‌gancio‌‌                                 
sotto‌ ‌il‌ ‌tamburo,‌ ‌a‌ ‌ruotare‌ ‌l'elevatore‌‌verso‌‌l'interno‌‌del‌‌piano‌‌di‌‌lavoro,‌‌a‌‌interrompere‌‌l'alimentazione‌‌                             
elettrica‌ ‌e‌ ‌a‌ ‌chiudere‌ ‌l'apertura‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌carico‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌apposite‌ ‌barriere‌ ‌mobili‌ ‌bloccandole‌ ‌mediante‌‌                             
lucchetto‌ ‌o‌ ‌altro‌ ‌sistema‌ ‌equivalente;‌ ‌effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌della‌‌                           
macchina‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌ ‌libretto‌ ‌d'uso‌ ‌e‌ ‌segnala‌ ‌eventuali‌ ‌anomalie‌ ‌riscontrate‌ ‌al‌‌                         
preposto‌ ‌e/o‌ ‌al‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 


29.‌ ‌Argano‌ ‌a‌ ‌cavalletto‌‌ ‌  


L'argano‌‌è‌‌un‌‌apparecchio‌‌di‌‌sollevamento‌‌costituito‌‌da‌‌un‌‌motore‌‌elevatore‌‌e‌‌dalla‌‌relativa‌‌struttura‌‌di‌‌                               
supporto.‌ ‌L'argano‌ ‌a‌ ‌cavalletto‌ ‌ha‌ ‌una‌ ‌struttura‌ ‌di‌ ‌supporto‌ ‌realizzata‌ ‌con‌ ‌due‌ ‌cavalletti:‌ ‌quello‌‌                           
anteriore‌‌è‌‌attrezzato‌‌con‌‌due‌‌staffoni‌‌per‌‌agevolare‌‌l'operatore‌‌durante‌‌la‌‌ricezione‌‌del‌‌carico;‌‌mentre‌‌                             
quello‌‌posteriore‌‌è‌‌solidale‌‌con‌‌i‌‌due‌‌cassoni‌‌per‌‌la‌‌zavorra.‌‌Il‌‌dispositivo‌‌di‌‌elevazione‌‌scorre‌‌su‌‌una‌‌                                   
rotaia‌ ‌fissa‌ ‌che‌‌collega‌‌superiormente‌‌i‌‌due‌‌staffoni‌‌e‌‌permette‌‌lo‌‌spostamento‌‌del‌‌materiale‌‌fuori‌‌dal‌‌                               
piano‌ ‌di‌ ‌sostegno.‌‌ ‌  
I‌ ‌carichi‌ ‌movimentati‌ ‌non‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌eccessivamente‌ ‌pesanti‌ ‌ed‌‌ingombranti.‌‌È‌‌assolutamente‌‌                       
vietato‌ ‌adibire‌ ‌l'utilizzo‌ ‌al‌ ‌trasporto‌ ‌di‌ ‌persone.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌l'argano‌ ‌a‌ ‌cavalletto‌ ‌sia‌ ‌stato‌ ‌installato‌ ‌su‌‌                         
superfici‌ ‌piane‌ ‌e‌ ‌ben‌ ‌livellate;‌ ‌verifica‌ ‌che‌ ‌sia‌ ‌stata‌ ‌efficacemente‌ ‌transennata‌ ‌l'area‌ ‌di‌ ‌tiro‌ ‌al‌ ‌piano‌‌                               
terra;‌ ‌verifica‌ ‌che‌ ‌l'intero‌ ‌perimetro‌ ‌del‌ ‌posto‌ ‌di‌ ‌manovra‌ ‌sia‌ ‌dotato‌ ‌di‌ ‌parapetto‌ ‌regolamentare;‌‌                           
accertati‌ ‌che‌ ‌siano‌ ‌rispettate‌ ‌le‌ ‌distanze‌ ‌minime‌ ‌da‌ ‌linee‌ ‌elettriche‌ ‌aeree;‌ ‌assicurati‌ ‌dell'affidabilità‌‌                         
strutturale‌ ‌del‌ ‌cavalletto‌ ‌portante‌ ‌l'argano;‌ ‌assicurati‌ ‌dell'affidabilità‌ ‌strutturale‌ ‌dei‌ ‌cassoni‌ ‌per‌ ‌la‌‌                       
zavorra,‌ ‌del‌ ‌loro‌ ‌adeguato‌ ‌riempimento‌ ‌(non‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌utilizzati‌ ‌liquidi‌ ‌ma‌ ‌solo‌ ‌inerti‌ ‌di‌ ‌peso‌‌                             
specifico‌‌noto)‌‌e‌‌dell'integrità‌‌del‌‌relativo‌‌dispositivo‌‌di‌‌chiusura;‌‌qualora‌‌l'argano‌‌sia‌‌stato‌‌ubicato‌‌in‌‌un‌‌                               
piano‌ ‌intermedio‌ ‌del‌ ‌fabbricato,‌ ‌assicurati‌ ‌della‌ ‌funzionalità‌ ‌del‌ ‌puntone‌ ‌di‌ ‌reazione‌ ‌o‌ ‌altro‌ ‌tipo‌ ‌di‌‌                             
fissaggio;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌sussista‌ ‌il‌ ‌collegamento‌ ‌con‌ ‌l'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra;‌ ‌verifica‌ ‌l'efficienza‌‌                           
dell'interruttore‌ ‌di‌ ‌linea‌ ‌presso‌ ‌l'elevatore;‌ ‌accertati‌ ‌della‌ ‌funzionalità‌ ‌della‌ ‌pulsantiera‌ ‌di‌ ‌comando;‌‌                       
assicurati‌ ‌della‌ ‌presenza,‌ ‌nella‌ ‌parte‌ ‌frontale‌ ‌dell'argano,‌ ‌delle‌ ‌tavole‌ ‌fermapiede‌ ‌da‌ ‌30‌ ‌cm‌ ‌e‌ ‌degli‌‌                             
staffoni‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌(appoggi‌ ‌alti‌ ‌1,20‌ ‌m.‌ ‌dal‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌e‌ ‌sporgenti‌‌20‌‌cm.‌‌aventi‌‌la‌‌funzione‌‌di‌‌                                     
offrire‌‌al‌‌lavoratore‌‌un‌‌valido‌‌appiglio‌‌durante‌‌le‌‌fasi‌‌di‌‌ricezione‌‌del‌‌carico;‌‌accertati‌‌che‌‌sul‌‌tamburo‌‌di‌‌                                   
avvolgimento‌ ‌del‌ ‌cavo,‌ ‌sussistano‌ ‌almeno‌ ‌3‌ ‌spire‌ ‌in‌ ‌corrispondenza‌ ‌dello‌ ‌svolgimento‌ ‌massimo‌ ‌del‌‌                         
cavo‌ ‌stesso;‌ ‌verificare‌ ‌la‌ ‌corretta‌ ‌installazione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌perfetta‌ ‌funzionalità‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌‌                           
(dispositivo‌‌di‌‌fine‌‌corsa‌‌di‌‌salita‌‌e‌‌discesa‌‌del‌‌gancio,‌‌dispositivo‌‌limitatore‌‌di‌‌carico,‌‌arresto‌‌automatico‌‌                               
in‌ ‌caso‌‌di‌‌interruzione‌‌dell'alimentazione,‌‌dispositivo‌‌di‌‌frenata‌‌per‌‌il‌‌pronto‌‌arresto‌‌e‌‌fermo‌‌del‌‌carico,‌‌                               
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dispositivo‌ ‌di‌ ‌finecorsa‌ ‌ad‌ ‌azione‌ ‌ammortizzata‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌carrello‌‌dell'argano,‌‌dispositivo‌‌di‌‌sicurezza‌‌del‌‌                           
gancio);‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌inserimento‌ ‌del‌ ‌perno‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌fermo‌ ‌della‌ ‌prolunga‌ ‌del‌ ‌braccio.‌‌ ‌  
DURANTE‌‌L'USO:‌‌prendi‌‌visione‌‌della‌‌portata‌‌della‌‌macchina:‌‌ricordati‌‌che‌‌la‌‌portata‌‌varia‌‌in‌‌funzione‌‌                             
delle‌‌condizioni‌‌d'impiego‌‌(come‌‌la‌‌lunghezza‌‌del‌‌braccio‌‌o‌‌la‌‌sua‌‌inclinazione);‌‌accertati‌‌della‌‌corretta‌‌                             
imbracatura‌ ‌ed‌ ‌equilibratura‌ ‌del‌ ‌carico,‌ ‌e‌ ‌della‌ ‌perfetta‌ ‌chiusura‌ ‌della‌ ‌sicura‌ ‌del‌ ‌gancio;‌ ‌utilizza‌‌                           
dispositivi‌‌e‌‌contenitori‌‌idonei‌‌allo‌‌specifico‌‌materiale‌‌da‌‌movimentare‌‌(secchio,‌‌cesta,‌‌cassone,‌‌ecc.);‌‌                         
impedisci‌ ‌a‌ ‌chiunque‌ ‌di‌ ‌sostare‌ ‌sotto‌ ‌il‌ ‌carico;‌ ‌effettua‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌o‌ ‌discesa‌ ‌del‌‌                               
carico‌‌con‌‌gradualità,‌‌evitando‌‌brusche‌‌frenate‌‌o‌‌partenze,‌‌per‌‌non‌‌assegnare‌‌ulteriori‌‌sforzi‌‌dinamici;‌‌                           
rimuovi‌‌gli‌‌staf‌‌foni‌‌solo‌‌dopo‌‌aver‌‌indossato‌‌la‌‌cintura‌‌di‌‌sicurezza;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌utilizzare‌‌la‌‌                                 
fune‌‌dell'argano‌‌per‌‌imbracare‌‌carichi;‌‌sospendi‌‌immediatamente‌‌le‌‌operazioni‌‌quando‌‌vi‌‌sia‌‌presenza‌‌                         
di‌ ‌persone‌ ‌esposte‌ ‌al‌ ‌pericolo‌ ‌di‌ ‌caduta‌ ‌di‌ ‌carichi‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌in‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌vento‌ ‌forte.‌‌ ‌  
DOPO‌‌L'USO:‌‌provvedi‌‌a‌‌liberare‌‌il‌‌gancio‌‌da‌‌eventuali‌‌carichi,‌‌a‌‌riavvolgere‌‌la‌‌fune‌‌portando‌‌il‌‌gancio‌‌                                 
sotto‌ ‌il‌ ‌tamburo,‌ ‌a‌ ‌bloccare‌ ‌l'argano‌ ‌sul‌‌fine‌‌corsa‌‌interno,‌‌a‌‌interrompere‌‌l'alimentazione‌‌elettrica‌‌e‌‌a‌‌                               
chiudere‌ ‌l'apertura‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌carico‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌apposite‌ ‌barriere‌ ‌mobili‌‌bloccandole‌‌mediante‌‌lucchetto‌‌o‌‌altro‌‌                             
sistema‌ ‌equivalente;‌ ‌effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌della‌ ‌macchina‌‌secondo‌‌                         
quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌ ‌libretto‌ ‌d'uso‌ ‌e‌ ‌segnala‌ ‌eventuali‌ ‌anomalie‌ ‌riscontrate‌ ‌al‌‌preposto‌‌e/o‌‌al‌‌datore‌‌di‌‌                               
lavoro.‌ ‌ 


30.‌ ‌Attrezzi‌ ‌manuali‌‌ ‌  


Gli‌ ‌attrezzi‌ ‌manuali‌ ‌(picconi,‌ ‌badili,‌ ‌martelli,‌ ‌tenaglie,‌ ‌cazzuole,‌ ‌frattazzi,‌ ‌chiavi,‌ ‌scalpelli,‌ ‌ecc.),‌‌                       
presenti‌ ‌in‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌fasi‌ ‌lavorative,‌ ‌sono‌ ‌sostanzialmente‌ ‌costituiti‌ ‌da‌ ‌una‌ ‌parte‌ ‌destinata‌‌                         
all'impugnatura,‌ ‌in‌ ‌legno‌ ‌o‌ ‌in‌ ‌acciaio,‌ ‌ed‌ ‌un'altra,‌ ‌variamente‌ ‌conformata,‌ ‌alla‌ ‌specifica‌ ‌funzione‌‌                         
svolta.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell'Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Colpi,‌ ‌tagli,‌ ‌punture,‌ ‌abrasioni;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌‌Esecutive:‌‌‌PRIMA‌‌DELL'USO:‌‌accertati‌‌del‌‌buono‌‌stato‌‌della‌‌parte‌‌lavorativa‌‌dell'utensile;‌‌                       
assicurati‌ ‌del‌ ‌buono‌ ‌stato‌ ‌del‌ ‌manico‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌suo‌ ‌efficace‌ ‌fissaggio.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌utilizza‌ ‌idonei‌ ‌paracolpi‌ ‌quando‌ ‌utilizzi‌ ‌punte‌ ‌e/o‌ ‌scalpelli;‌ ‌quando‌ ‌si‌ ‌utilizzano‌‌                         
attrezzi‌ ‌ad‌ ‌impatto,‌ ‌provvedi‌ ‌ad‌ ‌allontanare‌ ‌adeguatamente‌ ‌terzi‌ ‌presenti;‌ ‌assumi‌ ‌una‌ ‌posizione‌‌                       
stabile‌ ‌e‌ ‌corretta;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌abbandonare‌ ‌gli‌ ‌attrezzi‌ ‌nei‌ ‌passaggi‌ ‌(in‌ ‌particolare‌ ‌se‌ ‌sopraelevati),‌‌                           
provvedendo‌ ‌a‌ ‌riporli‌ ‌negli‌ ‌appositi‌ ‌contenitori.‌‌ ‌  
DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌riponi‌ ‌correttamente‌ ‌l'utensile,‌ ‌verificandone‌ ‌lo‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌usura.‌‌ ‌  


31.‌ ‌Avvitatore‌ ‌elettrico‌‌ ‌  


L'avvitatore‌ ‌elettrico‌ ‌è‌ ‌un‌ ‌utensile‌ ‌elettrico‌ ‌di‌ ‌uso‌ ‌comune‌ ‌nel‌ ‌cantiere‌ ‌edile,‌‌commercializzato‌‌in‌‌tipi‌‌                             
alimentati‌ ‌sia‌ ‌in‌ ‌bassa‌ ‌che‌ ‌in‌ ‌bassissima‌ ‌tensione.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌buono‌ ‌stato‌ ‌dei‌ ‌pressacavi;‌ ‌accertati‌ ‌che‌‌il‌‌                         
cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌spina‌ ‌non‌ ‌presentino‌ ‌danneggiamenti‌ ‌evitando‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌‌                         
nastri‌ ‌isolanti‌ ‌adesivi‌ ‌per‌ ‌eseguire‌ ‌eventuali‌ ‌riparazioni;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌l'utensile‌ ‌sia‌ ‌del‌ ‌tipo‌ ‌a‌ ‌doppio‌‌                             
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isolamento‌‌(220V)‌‌o‌‌alimentato‌‌a‌‌bassissima‌‌tensione‌‌di‌‌sicurezza‌‌(50V),‌‌e‌‌non‌‌collegato‌‌elettricamente‌‌                           
a‌ ‌terra;‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌funzionamento‌ ‌dell'interruttore.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌non‌ ‌intralci‌ ‌i‌ ‌passaggi‌ ‌e‌ ‌sia‌ ‌posizionato‌ ‌in‌‌                               
modo‌‌da‌‌evitare‌‌che‌‌sia‌‌soggetto‌‌a‌‌danneggiamenti;‌‌accertati‌‌che‌‌i‌‌collegamenti‌‌volanti‌‌a‌‌presa‌‌e‌‌spina,‌‌                                 
quando‌‌indispensabili,‌‌siano‌‌realizzati‌‌con‌‌elementi‌‌aventi‌‌almeno‌‌protezione‌‌IP‌‌67‌‌e‌‌posizionati‌‌fuori‌‌dai‌‌                             
tratti‌ ‌interrati;‌ ‌utilizza‌ ‌prolunghe‌ ‌realizzate‌ ‌secondo‌ ‌le‌‌norme‌‌di‌‌sicurezza‌‌(cavo‌‌per‌‌posa‌‌mobile)‌‌per‌‌                             
portare‌ ‌l'alimentazione‌ ‌in‌ ‌luoghi‌ ‌ove‌ ‌non‌ ‌sono‌ ‌presenti‌ ‌quadri‌ ‌elettrici,‌ ‌evitando‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌‌                         
approntare‌‌prolunghe‌‌artigianalmente;‌‌utilizza‌‌l'impugnatura‌‌della‌‌spina‌‌per‌‌disconnettere‌‌da‌‌una‌‌presa,‌‌                       
evitando‌ ‌accuratamente‌ ‌di‌ ‌farlo‌ ‌tendendo‌ ‌il‌ ‌cavo;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌connettere‌ ‌la‌ ‌spina‌ ‌su‌ ‌prese‌ ‌in‌ ‌tensione,‌‌                               
accertandosi‌ ‌preventivamente‌ ‌che‌ ‌risultino‌ ‌"aperti"‌ ‌sia‌ ‌l'interruttore‌ ‌dell'apparecchiatura‌ ‌elettrica‌ ‌che‌‌                   
quello‌‌posto‌‌a‌‌monte‌‌della‌‌spina;‌‌non‌‌richiudere‌‌mai‌‌un‌‌circuito‌‌elettrico‌‌disconnesso‌‌automaticamente‌‌                           
dai‌‌dispositivi‌‌di‌‌protezione,‌‌senza‌‌prima‌‌aver‌‌individuato‌‌e‌‌riparato‌‌il‌‌guasto;‌‌assicurati‌‌di‌‌aver‌‌interrotto‌‌                               
l'alimentazione‌ ‌elettrica‌‌durante‌‌le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro;‌‌informa‌‌tempestivamente‌‌il‌‌preposto‌‌e/o‌‌il‌‌datore‌‌di‌‌                             
lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌interrotto‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica‌ ‌e‌ ‌riponi‌ ‌l'utensile‌ ‌nell'apposito‌‌                       
contenitore;‌ ‌ripulisci‌ ‌con‌ ‌cura‌ ‌i‌ ‌cavi‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌provvedere‌ ‌a‌ ‌riporli.‌‌ ‌  


32.‌ ‌Cannello‌ ‌a‌ ‌gas‌‌ ‌  


Usato‌‌essenzialmente‌‌per‌‌la‌‌posa‌‌di‌‌membrane‌‌bituminose,‌‌il‌‌cannello‌‌a‌‌gas‌‌funziona‌‌utilizzando‌‌gas‌‌                             
propano.‌‌Diverse‌‌sono‌‌le‌‌soluzioni‌‌con‌‌cui‌‌il‌‌cannello‌‌viene‌‌commercialmente‌‌proposto,‌‌con‌‌braccio‌‌di‌‌                             
diversa‌‌lunghezza‌‌e‌‌con‌‌campane‌‌intercambiabili‌‌di‌‌diverso‌‌diametro‌‌per‌‌permettere‌‌di‌‌raggiungere‌‌più‌‌                           
livelli‌ ‌di‌ ‌potenza‌ ‌calorica.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Incendi‌ ‌o‌ ‌esplosioni;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Ustioni;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌assicurarsi‌ ‌del‌ ‌buono‌ ‌stato‌‌delle‌‌tubazioni‌‌di‌‌adduzione‌‌al‌‌                         
cannello,‌ ‌evitando‌ ‌di‌ ‌realizzare‌ ‌qualsiasi‌ ‌riparazione‌ ‌di‌ ‌fortuna‌ ‌ma‌ ‌sostituendo‌ ‌le‌ ‌tubazioni‌ ‌se‌‌                         
ammalorate;‌‌accertati‌‌che‌‌le‌‌tubazioni‌‌siano‌‌disposte‌‌in‌‌curve‌‌ampie,‌‌lontano‌‌dai‌‌punti‌‌di‌‌passaggio‌‌e/o‌‌                               
proteggendole‌ ‌da‌ ‌calpestio,‌ ‌scintille,‌ ‌fonti‌ ‌di‌ ‌calore‌ ‌e‌ ‌dal‌ ‌contatto‌ ‌con‌ ‌attrezzature‌ ‌o‌ ‌rottami‌ ‌taglienti;‌‌                             
accertati‌‌del‌‌buono‌‌stato‌‌delle‌‌connessioni‌‌(bombole-tubazioni;‌‌tubazioni-cannello,‌‌ecc.);‌‌accertati‌‌della‌‌                     
presenza‌‌e‌‌funzionalità‌‌del‌‌dispositivo‌‌di‌‌riduzione‌‌della‌‌pressione‌‌e,‌‌a‌‌valle‌‌di‌‌esso,‌‌delle‌‌valvole‌‌contro‌‌                                 
il‌‌ritorno‌‌di‌‌fiamma;‌‌ricordati‌‌di‌‌movimentare‌‌le‌‌bombole‌‌con‌‌gli‌‌appositi‌‌carrelli,‌‌posizionando‌‌sempre‌‌in‌‌                               
posizione‌ ‌verticale;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌nelle‌ ‌vicinanze‌ ‌del‌ ‌posto‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌non‌ ‌vi‌‌sia‌‌presenza‌‌di‌‌materiali‌‌                               
infiammabili;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌la‌ ‌postazione‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌sia‌ ‌adeguatamente‌ ‌ventilata.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌accertati‌ ‌della‌ ‌presenza,‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌del‌ ‌luogo‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌estintore;‌ ‌evita‌‌                             
assolutamente‌ ‌di‌ ‌lasciare‌ ‌fiamme‌‌libere‌‌incustodite;‌‌proteggi‌‌le‌‌bombole‌‌dall'esposizione‌‌solare‌‌e/o‌‌da‌‌                         
fonti‌‌di‌‌calore;‌‌durante‌‌le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro,‌‌provvedi‌‌a‌‌spegnere‌‌la‌‌fiamma‌‌e‌‌ad‌‌interrompere‌‌il‌‌flusso‌‌del‌‌                                     
gas,‌ ‌chiudendo‌ ‌le‌ ‌apposite‌ ‌valvole;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌‌utilizzare‌‌la‌‌fiamma‌‌libera‌‌in‌‌prossimità‌‌del‌‌                             
tubo‌ ‌e‌ ‌della‌ ‌bombola‌ ‌del‌ ‌gas;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌piegare‌ ‌le‌ ‌tubazioni‌ ‌per‌ ‌interrompere‌‌ ‌  
l'afflusso‌ ‌di‌ ‌gas;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌sottoporre‌ ‌a‌ ‌trazione‌ ‌le‌ ‌tubazioni‌ ‌di‌ ‌alimentazione;‌ ‌provvedi‌ ‌ad‌‌accendere‌‌il‌‌                               
cannello‌‌utilizzando‌‌gli‌‌appositi‌‌accenditori,‌‌senza‌‌mai‌‌usare‌‌modalità‌‌di‌‌fortuna,‌‌come‌‌fiammiferi,‌‌torce‌‌                           
di‌‌carta,‌‌ecc.;‌‌informa‌‌tempestivamente‌‌il‌‌preposto‌‌e/o‌‌il‌‌datore‌‌di‌‌lavoro,‌‌di‌‌malfunzionamenti‌‌o‌‌pericoli‌‌                               
che‌‌dovessero‌‌evidenziarsi‌‌durante‌‌il‌‌lavoro.‌‌DOPO‌‌L'USO:‌‌provvedi‌‌a‌‌spegnere‌‌la‌‌fiamma,‌‌chiudendo‌‌                           
le‌ ‌valvole‌ ‌d'afflusso‌ ‌del‌ ‌gas;‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌riporre‌ ‌le‌ ‌apparecchiature‌‌in‌‌luoghi‌‌aerati,‌‌lontani‌‌dagli‌‌agenti‌‌                               
atmosferici‌ ‌e‌ ‌da‌ ‌sorgenti‌ ‌di‌ ‌calore;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌bombole‌ ‌siano‌‌stoccate‌‌in‌‌posizione‌‌verticale,‌‌e‌‌                               
ricordati‌ ‌che‌ ‌è‌ ‌assolutamente‌ ‌vietato‌ ‌realizzare‌ ‌depositi‌ ‌di‌ ‌combustibili‌ ‌in‌ ‌locali‌ ‌sotterranei.‌‌ ‌  
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33.‌ ‌Cannello‌ ‌per‌ ‌saldatura‌ ‌ossiacetilenica‌‌ ‌  


Usato‌ ‌essenzialmente‌ ‌per‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌saldatura‌ ‌o‌ ‌taglio‌ ‌ossiacetilenico‌ ‌di‌ ‌parti‌ ‌metalliche.‌ ‌ 


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Incendi‌ ‌o‌ ‌esplosioni;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Ustioni‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌‌Esecutive:‌‌‌PRIMA‌‌DELL'USO‌:‌‌assicurarsi‌‌del‌‌buono‌‌stato‌‌delle‌‌tubazioni‌‌di‌‌adduzione‌‌al‌‌                         
cannello,‌ ‌evitando‌ ‌di‌ ‌realizzare‌ ‌qualsiasi‌ ‌riparazione‌ ‌di‌ ‌fortuna‌ ‌ma‌ ‌sostituendo‌ ‌le‌ ‌tubazioni‌ ‌se‌‌                         
ammalorate;‌‌accertati‌‌che‌‌le‌‌tubazioni‌‌siano‌‌disposte‌‌in‌‌curve‌‌ampie,‌‌lontano‌‌dai‌‌punti‌‌di‌‌passaggio‌‌e/o‌‌                               
proteggendole‌ ‌da‌ ‌calpestio,‌ ‌scintille,‌ ‌fonti‌ ‌di‌ ‌calore‌ ‌e‌ ‌dal‌ ‌contatto‌ ‌con‌ ‌attrezzature‌ ‌o‌‌rottami‌‌taglienti;‌‌                             
accertati‌ ‌del‌ ‌buono‌ ‌stato‌ ‌delle‌ ‌connessioni‌ ‌(bombole-tubazioni;‌ ‌tubazioni-cannello,‌ ‌ecc.);‌ ‌assicurati‌‌                   
della‌ ‌funzionalità‌ ‌dei‌ ‌riduttori‌ ‌di‌ ‌pressione‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌manometri;‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌buon‌ ‌funzionamento‌ ‌dei‌‌                           
dispositivi‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌contro‌ ‌il‌ ‌ritorno‌ ‌di‌ ‌fiamma,‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌dell'impugnatura,‌ ‌dopo‌ ‌i‌ ‌riduttori‌ ‌di‌‌                             
pressione‌ ‌e‌ ‌sulle‌ ‌tubazioni,‌ ‌se‌ ‌di‌ ‌lunghezza‌ ‌superiore‌ ‌a‌‌m‌‌5;‌‌ricordati‌‌di‌‌movimentare‌‌gli‌‌apparecchi‌‌                               
mobili‌‌di‌‌saldatura‌‌ossiacetilenica,‌‌soltanto‌‌mediante‌‌gli‌‌appositi‌‌carrelli‌‌portabombole,‌‌assicurandoti‌‌che‌‌                       
siano‌ ‌muniti‌ ‌di‌ ‌efficienti‌ ‌vincoli‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌bombole‌ ‌(catenelle‌ ‌fermabombole,‌ ‌ecc.);‌ ‌accertati‌ ‌che‌‌i‌‌carrelli‌‌                             
portabombole‌‌siano‌‌collocati‌‌in‌‌modo‌‌da‌‌garantirne‌‌la‌‌stabilità;‌‌assicurati‌‌dell'assenza‌‌di‌‌gas‌‌o‌‌materiali‌‌                             
infiammabili‌ ‌nell'ambiente‌ ‌nel‌ ‌quale‌ ‌si‌ ‌effettuano‌ ‌gli‌ ‌interventi;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌effettuare‌ ‌lavori‌ ‌di‌ ‌saldatura‌ ‌o‌‌                             
taglio‌ ‌acetilenico‌ ‌su‌ ‌recipienti‌ ‌chiusi‌ ‌o‌ ‌che‌ ‌contengano‌ ‌o‌ ‌abbiano‌ ‌contenuto‌ ‌vernici,‌ ‌solventi‌ ‌o‌ ‌altre‌‌                             
sostanze‌ ‌infiammabili;‌ ‌assicurati‌ ‌della‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌efficace‌ ‌sistema‌ ‌di‌ ‌aspirazione‌ ‌dei‌ ‌fumi‌ ‌e/o‌ ‌di‌‌                             
ventilazione‌ ‌in‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌lavorazioni‌ ‌svolte‌ ‌in‌ ‌ambienti‌ ‌confinati.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO‌:‌ ‌accertati‌ ‌della‌ ‌presenza,‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌del‌ ‌luogo‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌‌un‌‌estintore;‌‌evita‌‌                             
assolutamente‌‌di‌‌lasciare‌‌fiamme‌‌libere‌‌incustodite;‌‌proteggi‌‌le‌‌bombole‌‌dall'esposizione‌‌solare‌‌e/o‌‌da‌‌                         
fonti‌ ‌di‌ ‌calore;‌‌durante‌‌le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro,‌‌provvedi‌‌a‌‌spegnere‌‌la‌‌fiamma‌‌e‌‌ad‌‌interrompere‌‌il‌‌flusso‌‌                                   
del‌‌gas,‌‌chiudendo‌‌le‌‌apposite‌‌valvole;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌utilizzare‌‌la‌‌fiamma‌‌libera‌‌in‌‌prossimità‌‌                             
delle‌‌bombole‌‌e/o‌‌tubazioni‌‌;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌piegare‌‌le‌‌tubazioni‌‌per‌‌interrompere‌‌l'afflusso‌‌di‌‌                             
gas;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌sottoporre‌ ‌a‌ ‌trazione‌ ‌le‌ ‌tubazioni‌ ‌di‌ ‌alimentazione;‌ ‌provvedi‌ ‌ad‌ ‌accendere‌ ‌il‌ ‌cannello‌‌                             
utilizzando‌‌gli‌‌appositi‌‌accenditori,‌‌senza‌‌mai‌‌usare‌‌modalità‌‌di‌‌fortuna,‌‌come‌‌fiammiferi,‌‌torce‌‌di‌‌carta,‌‌                             
ecc.;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌‌o‌‌pericoli‌‌che‌‌                             
dovessero‌‌evidenziarsi‌‌durante‌‌il‌‌lavoro.‌‌‌DOPO‌‌L'USO‌:‌‌provvedi‌‌a‌‌spegnere‌‌la‌‌fiamma,‌‌chiudendo‌‌le‌‌                           
valvole‌ ‌d'afflusso‌ ‌del‌ ‌gas;‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌svuotare‌ ‌le‌ ‌tubazioni,‌ ‌agendo‌ ‌su‌ ‌una‌ ‌tubazione‌ ‌per‌ ‌volta;‌‌                             
provvedi‌ ‌a‌ ‌riporre‌ ‌le‌ ‌apparecchiature‌‌in‌‌luoghi‌‌aerati,‌‌lontani‌‌dagli‌‌agenti‌‌atmosferici‌‌e‌‌da‌‌sorgenti‌‌di‌‌                               
calore;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌bombole‌ ‌siano‌ ‌stoccate‌ ‌in‌ ‌posizione‌ ‌verticale,‌ ‌e‌ ‌ricordati‌ ‌che‌ ‌è‌‌                           
assolutamente‌ ‌vietato‌ ‌realizzare‌ ‌depositi‌ ‌di‌ ‌combustibili‌ ‌in‌ ‌locali‌ ‌sotterranei.‌ ‌ 


34.‌ ‌Cesoie‌ ‌elettriche‌‌ ‌  


Attrezzo‌ ‌elettrico‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌taglio‌ ‌di‌ ‌lamiere,‌ ‌tondini‌ ‌di‌ ‌ferro,‌ ‌ecc.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Elettrocuzione;‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌‌Esecutive:‌‌‌PRIMA‌‌DELL'USO:‌‌assicurati‌‌del‌‌buono‌‌stato‌‌dei‌‌pressacavi;‌‌accertati‌‌che‌‌il‌‌                         
cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌spina‌ ‌non‌ ‌presentino‌ ‌danneggiamenti‌‌evitando‌‌assolutamente‌‌di‌‌utilizzare‌‌                         
nastri‌ ‌isolanti‌ ‌adesivi‌ ‌per‌ ‌eseguire‌ ‌eventuali‌ ‌riparazioni;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌l'utensile‌ ‌sia‌ ‌del‌ ‌tipo‌ ‌doppio‌‌                           
isolamento‌‌(220V);‌‌accertati‌‌del‌‌corretto‌‌funzionamento‌‌dei‌‌comandi.‌‌‌DURANTE‌‌L'USO:‌‌accertati‌‌che‌‌                       
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il‌‌cavo‌‌di‌‌alimentazione‌‌non‌‌intralci‌‌i‌‌passaggi‌‌e‌‌sia‌‌posizionato‌‌in‌‌modo‌‌da‌‌evitare‌‌che‌‌sia‌‌soggetto‌‌a‌‌                                     
danneggiamenti;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌i‌ ‌collegamenti‌ ‌volanti‌ ‌a‌ ‌presa‌ ‌e‌ ‌spina,‌ ‌quando‌ ‌indispensabili,‌ ‌siano‌‌                         
realizzati‌ ‌con‌ ‌elementi‌ ‌aventi‌ ‌almeno‌ ‌protezione‌ ‌IP‌ ‌67‌ ‌e‌ ‌posizionati‌ ‌fuori‌ ‌dai‌ ‌tratti‌ ‌interrati;‌ ‌utilizza‌‌                             
prolunghe‌‌realizzate‌‌secondo‌‌le‌‌norme‌‌di‌‌sicurezza‌‌(cavo‌‌per‌‌posa‌‌mobile)‌‌per‌‌portare‌‌l'alimentazione‌‌                           
in‌ ‌luoghi‌ ‌ove‌ ‌non‌ ‌sono‌ ‌presenti‌ ‌quadri‌ ‌elettrici,‌ ‌evitando‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌approntare‌ ‌prolunghe‌‌                         
artigianalmente;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌connettere‌ ‌la‌ ‌spina‌ ‌su‌ ‌prese‌‌in‌‌tensione,‌‌accertandosi‌‌preventivamente‌‌che‌‌                         
risultino‌ ‌"aperti"‌ ‌sia‌ ‌l'interruttore‌ ‌dell'apparecchiatura‌ ‌elettrica‌ ‌che‌ ‌quello‌ ‌posto‌ ‌a‌ ‌monte‌ ‌della‌ ‌spina;‌‌                         
utilizza‌ ‌l'impugnatura‌ ‌della‌ ‌spina‌ ‌per‌ ‌disconnetterla‌ ‌da‌ ‌una‌ ‌presa,‌ ‌evitando‌ ‌accuratamente‌ ‌di‌ ‌farlo‌‌                         
tendendo‌‌il‌‌cavo;‌‌non‌‌richiudere‌‌mai‌‌un‌‌circuito‌‌elettrico‌‌disconnesso‌‌automaticamente‌‌dai‌‌dispositivi‌‌di‌‌                           
protezione,‌‌senza‌‌prima‌‌aver‌‌individuato‌‌e‌‌riparato‌‌il‌‌guasto;‌‌assicurati‌‌di‌‌aver‌‌interrotto‌‌l'alimentazione‌‌                           
elettrica‌‌durante‌‌le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro;‌‌presta‌‌particolare‌‌attenzione‌‌a‌‌non‌‌avvicinare‌‌mai‌‌le‌‌mani‌‌alle‌‌lame‌‌                                 
dell'utensile;‌ ‌qualora‌ ‌debbano‌ ‌essere‌ ‌eseguiti‌ ‌tagli‌ ‌su‌ ‌piccoli‌ ‌pezzi,‌ ‌utilizza‌ ‌le‌ ‌apposite‌ ‌attrezzature‌‌                         
speciali‌ ‌per‌ ‌trattenere‌ ‌e‌ ‌movimentare‌ ‌il‌ ‌pezzo‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌delle‌ ‌lame‌ ‌di‌ ‌taglio;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌tagliare‌ ‌più‌‌                                 
tondini‌ ‌o‌ ‌barre‌ ‌contemporaneamente;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌‌                           
malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌interrotto‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica;‌ ‌ripulisci‌ ‌con‌ ‌cura‌ ‌i‌ ‌cavi‌ ‌di‌‌                           
alimentazione‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌provvedere‌ ‌a‌ ‌riporli;‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌buono‌ ‌stato‌ ‌degli‌ ‌organi‌ ‌lavoratori;‌‌effettua‌‌                           
tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌‌e‌‌manutenzione‌‌dell'attrezzo‌‌secondo‌‌quanto‌‌indicato‌‌nel‌‌libretto‌‌dopo‌‌                           
esserti‌ ‌accertato‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌sconnesso‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica.‌ ‌ 


35.‌ ‌Compressore‌ ‌con‌ ‌motore‌ ‌endotermico‌‌ ‌  


I‌ ‌compressori‌ ‌sono‌ ‌macchine‌ ‌destinate‌ ‌alla‌‌produzione‌‌di‌‌aria‌‌compressa,‌‌che‌‌viene‌‌impiegata‌‌per‌‌                           
alimentare‌ ‌macchine‌ ‌apposite,‌ ‌come‌ ‌i‌ ‌martelli‌ ‌pneumatici,‌‌vibratori,‌‌avvitatori,‌‌intonacatrici,‌‌pistole‌‌a‌‌                       
spruzzo,‌ ‌ecc..‌ ‌Sono‌ ‌costituite‌ ‌essenzialmente‌ ‌da‌ ‌due‌ ‌parti:‌ ‌un‌ ‌gruppo‌ ‌motore,‌ ‌endotermico‌ ‌o‌‌                         
elettrico,‌ ‌ed‌ ‌un‌ ‌gruppo‌ ‌compressore‌ ‌che‌ ‌aspira‌ ‌l'aria‌ ‌dall'ambiente‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌comprime.‌ ‌I‌ ‌compressori‌‌                           
possono‌ ‌essere‌ ‌distinti‌ ‌in‌ ‌mini‌ ‌o‌ ‌maxi‌ ‌compressori:‌ ‌i‌ ‌primi‌‌sono‌‌destinati‌‌ad‌‌utenze‌‌singole‌‌(basse‌‌                               
potenzialità)‌ ‌sono‌ ‌montati‌ ‌su‌ ‌telai‌ ‌leggeri‌ ‌dotati‌ ‌di‌ ‌ruote‌ ‌e‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌facilmente‌ ‌trasportati,‌‌                           
mentre‌ ‌i‌ ‌secondi,‌ ‌molto‌ ‌più‌ ‌ingombranti‌ ‌e‌ ‌pesanti,‌ ‌sono‌ ‌finalizzati‌ ‌anche‌ ‌all'alimentazione‌‌                       
contemporanea‌ ‌di‌ ‌più‌ ‌utenze.‌ ‌ 


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Incendi‌ ‌o‌ ‌esplosioni;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Investimento‌ ‌e‌ ‌ribaltamento;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Scoppio;‌‌ ‌  
6)‌ ‌Vibrazioni;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌accertati‌ ‌dell'efficienza‌ ‌della‌ ‌strumentazione‌ ‌(valvola‌ ‌di‌‌                   
sicurezza‌ ‌tarata‌ ‌alla‌ ‌massima‌ ‌pressione,‌ ‌efficiente‌ ‌dispositivo‌ ‌di‌ ‌arresto‌ ‌automatico‌ ‌del‌ ‌gruppo‌ ‌di‌‌                         
compressione‌ ‌al‌ ‌raggiungimento‌ ‌della‌ ‌pressione‌ ‌massima‌ ‌di‌‌esercizio,‌‌manometri,‌‌termometri,‌‌ecc.);‌‌                     
prendi‌‌visione‌‌della‌‌posizione‌‌del‌‌comando‌‌per‌‌l'arresto‌‌d'emergenza‌‌e‌‌verificane‌‌l'efficienza;‌‌assicurati‌‌                         
dell'integrità‌ ‌dell'isolamento‌ ‌acustico;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌la‌ ‌macchina‌ ‌sia‌ ‌posizionata‌ ‌in‌ ‌maniera‌ ‌da‌ ‌offrire‌‌                         
garanzie‌ ‌di‌ ‌stabilità;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌la‌ ‌macchina‌ ‌sia‌ ‌posizionata‌ ‌in‌ ‌luoghi‌ ‌sufficientemente‌ ‌aerati;‌‌                         
assicurati‌ ‌che‌ ‌nell'ambiente‌ ‌ove‌ ‌è‌ ‌posizionato‌ ‌il‌ ‌compressore‌ ‌non‌ ‌vi‌ ‌sia‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌gas,‌ ‌vapori‌‌                             
infiammabili‌‌o‌‌ossido‌‌di‌‌carbonio,‌‌anche‌‌se‌‌in‌‌minima‌‌quantità;‌‌accertati‌‌della‌‌corretta‌‌connessione‌‌dei‌‌                             
tubi;‌ ‌accertati‌ ‌che‌‌i‌‌tubi‌‌per‌‌l'aria‌‌compressa‌‌non‌‌presentino‌‌tagli,‌‌lacerazioni,‌‌ecc.,‌‌evitando‌‌qualsiasi‌‌                             
riparazione‌‌di‌‌fortuna;‌‌accertati‌‌della‌‌presenza‌‌e‌‌dell'efficienza‌‌delle‌‌protezioni‌‌da‌‌contatto‌‌accidentale‌‌                         
relative‌‌agli‌‌organi‌‌di‌‌manovra‌‌e‌‌agli‌‌altri‌‌organi‌‌di‌‌trasmissione‌‌del‌‌moto‌‌o‌‌parti‌‌del‌‌compressore‌‌ad‌‌alta‌‌                                     
temperatura;‌ ‌accertati‌ ‌dell'efficienza‌ ‌del‌ ‌filtro‌ ‌di‌ ‌trattenuta‌ ‌per‌ ‌acqua‌ ‌e‌ ‌particelle‌‌d'olio;‌‌accertati‌‌della‌‌                           
pulizia‌‌e‌‌dell'efficienza‌‌del‌‌filtro‌‌dell'aria‌‌aspirata;‌‌controlla‌‌la‌‌presenza‌‌ed‌‌il‌‌buono‌‌stato‌‌della‌‌protezione‌‌                               
sovrastante‌‌il‌‌posto‌‌di‌‌manovra‌‌(tettoia).‌‌‌DURANTE‌‌L'USO‌:‌‌delimita‌‌l'area‌‌di‌‌lavoro‌‌esposta‌‌a‌‌livello‌‌di‌‌                               
rumorosità‌‌elevato;‌‌assicurati‌‌di‌‌aver‌‌aperto‌‌il‌‌rubinetto‌‌del‌‌l'aria‌‌compressa‌‌prima‌‌dell'accensione‌‌del‌‌                           
motore‌‌e‌‌ricordati‌‌di‌‌mantenerlo‌‌aperto‌‌sino‌‌al‌‌raggiungimento‌‌dello‌‌stato‌‌di‌‌regime‌‌del‌‌motore;‌‌evita‌‌di‌‌                                 
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rimuovere‌ ‌gli‌ ‌sportelli‌ ‌del‌ ‌vano‌ ‌motore;‌ ‌accertati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌chiuso‌ ‌la‌ ‌valvola‌ ‌di‌ ‌intercettazione‌ ‌dell'aria‌‌                             
compressa‌ ‌ad‌ ‌ogni‌ ‌sosta‌ ‌o‌ ‌interruzione‌ ‌del‌ ‌lavoro;‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌livello‌ ‌della‌ ‌pressione,‌‌                           
controllando‌ ‌frequentemente‌ ‌i‌ ‌valori‌ ‌sui‌ ‌manometri‌ ‌in‌ ‌dotazione;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌toccare‌ ‌gli‌‌                         
organi‌‌lavoratori‌‌degli‌‌utensili‌‌o‌‌i‌‌materiali‌‌in‌‌lavorazione,‌‌in‌‌quanto‌‌;‌‌certamente‌‌surriscaldati;‌‌durante‌‌i‌‌                               
rifornimenti,‌ ‌spegni‌ ‌il‌ ‌motore,‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌fumare‌ ‌ed‌ ‌accertati‌ ‌dell'assenza‌ ‌di‌ ‌fiamme‌ ‌libere‌ ‌in‌ ‌adiacenza‌‌                             
della‌ ‌macchina;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌‌                           
pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌‌L'USO:‌‌assicurati‌‌di‌‌aver‌‌spento‌‌il‌‌motore‌‌e‌‌ricordati‌‌di‌‌scaricare‌‌il‌‌serbatoio‌‌dell'aria;‌‌effettua‌‌                               
tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌della‌ ‌macchina‌‌secondo‌‌quanto‌‌indicato‌‌nel‌‌libretto‌‌e‌‌                             
sempre‌ ‌dopo‌ ‌esserti‌ ‌accertato‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌motore‌ ‌sia‌ ‌spento‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌riavviabile‌ ‌da‌ ‌terzi‌ ‌accidentalmente.‌‌ ‌  


36.‌ ‌Compressore‌ ‌elettrico‌‌ ‌  


I‌ ‌compressori‌ ‌sono‌ ‌macchine‌ ‌destinate‌ ‌alla‌ ‌produzione‌ ‌di‌ ‌aria‌‌compressa,‌‌che‌‌viene‌‌impiegata‌‌per‌‌                           
alimentare‌ ‌macchine‌ ‌apposite,‌ ‌come‌ ‌i‌ ‌martelli‌ ‌pneumatici,‌ ‌vibratori,‌ ‌avvitatori,‌ ‌intonacatrici,‌‌pistole‌‌a‌‌                       
spruzzo,‌‌ecc..‌‌Sono‌‌costituite‌‌essenzialmente‌‌da‌‌due‌‌parti:‌‌un‌‌gruppo‌‌motore,‌‌endotermico‌‌o‌‌elettrico,‌‌                           
ed‌ ‌un‌ ‌gruppo‌ ‌compressore‌ ‌che‌ ‌aspira‌ ‌l'aria‌ ‌dall'ambiente‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌comprime.‌ ‌I‌ ‌compressori‌ ‌possono‌‌                           
essere‌‌distinti‌‌in‌‌mini‌‌o‌‌maxi‌‌compressori:‌‌i‌‌primi‌‌sono‌‌destinati‌‌ad‌‌utenze‌‌singole‌‌(basse‌‌potenzialità)‌‌                               
sono‌‌montati‌‌su‌‌telai‌‌leggeri‌‌dotati‌‌di‌‌ruote‌‌e‌‌possono‌‌essere‌‌facilmente‌‌trasportati,‌‌mentre‌‌i‌‌secondi,‌‌                               
molto‌ ‌più‌ ‌ingombranti‌ ‌e‌ ‌pesanti,‌ ‌sono‌ ‌finalizzati‌ ‌anche‌ ‌all'alimentazione‌ ‌contemporanea‌ ‌di‌ ‌più‌ ‌utenze.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Incendi‌ ‌o‌ ‌esplosioni;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Scoppio;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Vibrazioni;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌buono‌ ‌stato‌ ‌dei‌ ‌collegamenti‌ ‌elettrici‌ ‌e‌ ‌di‌‌                         
messa‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌e‌ ‌verifica‌ ‌l'efficienza‌ ‌degli‌ ‌interruttori‌ ‌e‌ ‌dispositivi‌ ‌elettrici‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌e‌‌manovra;‌‌                             
accertati‌ ‌dell'efficienza‌ ‌della‌ ‌strumentazione‌ ‌(valvola‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌tarata‌ ‌alla‌ ‌massima‌ ‌pressione,‌‌                     
efficiente‌ ‌dispositivo‌ ‌di‌ ‌arresto‌ ‌automatico‌ ‌del‌ ‌gruppo‌ ‌di‌ ‌compressione‌ ‌al‌ ‌raggiungimento‌ ‌della‌‌                       
pressione‌ ‌massima‌ ‌di‌ ‌esercizio,‌ ‌manometri,‌ ‌termometri,‌ ‌ecc.);‌ ‌prendi‌ ‌visione‌ ‌della‌ ‌posizione‌ ‌del‌‌                       
comando‌ ‌per‌ ‌l'arresto‌ ‌d'emergenza‌ ‌e‌ ‌verificane‌ ‌l'efficienza;‌ ‌assicurati‌ ‌dell'integrità‌ ‌dell'isolamento‌‌                   
acustico;‌‌accertati‌‌che‌‌la‌‌macchina‌‌sia‌‌posizionata‌‌in‌‌maniera‌‌da‌‌offrire‌‌garanzie‌‌di‌‌stabilità;‌‌assicurati‌‌                             
che‌ ‌la‌ ‌macchina‌ ‌sia‌ ‌posizionata‌ ‌in‌ ‌luoghi‌ ‌sufficientemente‌ ‌aerati;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌nell'ambiente‌ ‌ove‌ ‌è‌‌                           
posizionato‌‌il‌‌compressore‌‌non‌‌vi‌‌sia‌‌presenza‌‌di‌‌gas,‌‌vapori‌‌infiammabili‌‌o‌‌ossido‌‌di‌‌carbonio,‌‌anche‌‌                               
se‌ ‌in‌ ‌minima‌ ‌quantità;‌ ‌accertati‌ ‌della‌ ‌corretta‌ ‌connessione‌ ‌dei‌ ‌tubi;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌i‌ ‌tubi‌ ‌per‌ ‌l'aria‌‌                               
compressa‌ ‌non‌ ‌presentino‌ ‌tagli,‌ ‌lacerazioni,‌ ‌ecc.,‌ ‌evitando‌ ‌qualsiasi‌ ‌riparazione‌ ‌di‌ ‌fortuna;‌ ‌accertati‌‌                       
della‌‌presenza‌‌e‌‌dell'efficienza‌‌delle‌‌protezioni‌‌da‌‌contatto‌‌accidentale‌‌relative‌‌agli‌‌organi‌‌di‌‌manovra‌‌e‌‌                             
agli‌ ‌altri‌ ‌organi‌ ‌di‌ ‌trasmissione‌ ‌del‌ ‌moto‌ ‌o‌ ‌parti‌ ‌del‌ ‌compressore‌ ‌ad‌ ‌alta‌ ‌temperatura;‌ ‌accertati‌‌                             
dell'efficienza‌‌del‌‌filtro‌‌di‌‌trattenuta‌‌per‌‌acqua‌‌e‌‌particelle‌‌d'olio;‌‌accertati‌‌della‌‌pulizia‌‌e‌‌dell'efficienza‌‌del‌‌                               
filtro‌ ‌dell'aria‌ ‌aspirata;‌ ‌controlla‌ ‌la‌ ‌presenza‌ ‌ed‌ ‌il‌ ‌buono‌ ‌stato‌ ‌della‌ ‌protezione‌ ‌sovrastante‌ ‌il‌‌posto‌‌di‌‌                               
manovra‌ ‌(tettoia).‌ ‌‌DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌delimita‌ ‌l'area‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌esposta‌ ‌a‌‌livello‌‌di‌‌rumorosità‌‌elevato;‌‌                           
accertati‌‌che‌‌il‌‌cavo‌‌di‌‌alimentazione‌‌non‌‌intralci‌‌i‌‌passaggi‌‌e‌‌sia‌‌posizionato‌‌in‌‌modo‌‌da‌‌evitare‌‌che‌‌sia‌‌                                     
soggetto‌ ‌a‌ ‌danneggiamenti;‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌aperto‌ ‌il‌ ‌rubinetto‌ ‌dell'aria‌ ‌compressa‌ ‌prima‌‌                       
dell'accensione‌‌del‌‌motore‌‌e‌‌ricordati‌‌di‌‌mantenerlo‌‌aperto‌‌sino‌‌al‌‌raggiungimento‌‌dello‌‌stato‌‌di‌‌re‌‌gime‌‌                               
del‌ ‌motore;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌rimuovere‌ ‌gli‌ ‌sportelli‌ ‌del‌ ‌vano‌ ‌motore;‌ ‌accertati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌chiuso‌ ‌la‌ ‌valvola‌ ‌di‌‌                                 
intercettazione‌‌dell'aria‌‌compressa‌‌ad‌‌ogni‌‌sosta‌‌o‌‌interruzione‌‌del‌‌lavoro;‌‌assicurati‌‌di‌‌aver‌‌interrotto‌‌                           
l'alimentazione‌ ‌elettrica‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌pause‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌livello‌ ‌della‌ ‌pressione,‌‌                         
controllando‌ ‌frequentemente‌ ‌i‌ ‌valori‌ ‌sui‌ ‌manometri‌ ‌in‌ ‌dotazione;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌toccare‌ ‌gli‌‌                         
organi‌‌lavoratori‌‌degli‌‌utensili‌‌o‌‌i‌‌materiali‌‌in‌‌lavorazione,‌‌in‌‌quanto‌‌;‌‌certamente‌‌surriscaldati;‌‌in‌ ‌forma‌‌                               
tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌‌                           
evidenziarsi‌‌durante‌‌il‌‌lavoro.‌‌‌DOPO‌‌L'USO‌:‌‌verifica‌‌di‌‌aver‌‌aperto‌‌tutti‌‌i‌‌circuiti‌‌elettrici‌‌(interrotto‌‌ogni‌‌                               
operatività)‌‌e‌‌l'interruttore‌‌generale‌‌di‌‌alimentazione‌‌al‌‌quadro;‌‌ricordati‌‌di‌‌scaricare‌‌il‌‌serbatoio‌‌dell'aria;‌‌                           
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effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌della‌ ‌macchina‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌‌                           
libretto‌ ‌e‌ ‌sempre‌ ‌dopo‌ ‌esserti‌ ‌accertato‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌motore‌ ‌sia‌ ‌spento‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌riavviabile‌ ‌da‌ ‌terzi‌‌                               
accidentalmente.‌‌ ‌  


37.‌ ‌Idropulitrice‌‌ ‌  


L'idropulitrice‌ ‌è‌ ‌una‌ ‌macchina‌ ‌destinata‌ ‌alla‌ ‌pulitura‌ ‌di‌ ‌getti‌ ‌e‌ ‌pareti‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌pezzi‌ ‌metallici‌ ‌e‌ ‌non,‌‌                                 
mediante‌ ‌proiezione‌ ‌violenta‌ ‌di‌ ‌getti‌ ‌di‌ ‌acqua‌ ‌contro‌ ‌le‌ ‌suddette‌ ‌superfici.‌ ‌ 


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Getti‌ ‌o‌ ‌schizzi;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Scivolamenti‌ ‌e‌ ‌cadute;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Scoppio;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Vibrazioni;‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌dell'integrità‌ ‌dei‌ ‌tubi‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌connessioni‌ ‌con‌‌                       
l'utensile;‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌funzionamento‌‌dei‌‌comandi‌‌e‌‌della‌‌lancia;‌‌provvedi‌‌ad‌‌eseguire‌‌prima‌‌                           
l'allacciamento‌‌idrico‌‌e‌‌successivamente‌‌quello‌‌elettrico;‌‌provvedi‌‌a‌‌delimitare‌‌adeguatamente‌‌la‌‌zona‌‌                       
di‌‌lavoro‌‌e‌‌a‌‌proteggere‌‌i‌‌passaggi;‌‌accertati‌‌dell'integrità‌‌della‌‌tubazio‌‌ne‌‌e‌‌dei‌‌cavi‌‌di‌‌alimentazione‌‌e‌‌                                   
messa‌ ‌a‌ ‌terra;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌e‌‌la‌‌tubazione‌‌non‌‌intralcino‌‌i‌‌passaggi‌‌e‌‌siano‌‌                                   
posizionati‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌preservarli‌ ‌da‌ ‌danneggiamenti.‌ ‌DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌provvedi‌ ‌ad‌ ‌interdire‌ ‌al‌‌                       
passaggio‌ ‌l'area‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌la‌ ‌macchina‌ ‌in‌ ‌ambienti‌ ‌chiusi‌ ‌o‌ ‌poco‌ ‌ventilati‌ ‌o‌ ‌in‌‌                                 
prossimità‌ ‌di‌ ‌sostanze‌ ‌infiammabili‌ ‌(per‌ ‌idropulitrici‌ ‌dotate‌ ‌di‌ ‌bruciatore);‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌essere‌ ‌in‌‌                         
posizione‌‌stabile‌‌prima‌‌di‌‌iniziare‌‌le‌‌lavorazioni;‌‌durante‌‌le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro‌‌assicurati‌‌di‌‌aver‌‌chiuso‌‌le‌‌                                 
alimentazioni;‌‌durante‌‌i‌‌rifornimenti,‌‌spegni‌‌il‌‌motore,‌‌evita‌‌di‌‌fumare‌‌ed‌‌accertati‌‌dell'assenza‌‌di‌‌fiamme‌‌                             
libere‌ ‌in‌ ‌adiacenza‌ ‌della‌ ‌macchina‌ ‌(per‌ ‌idropulitrici‌ ‌dotate‌ ‌di‌ ‌bruciatore);‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌‌                         
preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌‌il‌‌                             
lavoro.‌‌DOPO‌‌L'USO:‌‌accertati‌‌di‌‌aver‌‌scollegato‌‌sia‌‌l'alimentazione‌‌idrica‌‌che‌‌elettrica;‌‌effettua‌‌tutte‌‌le‌‌                             
operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌‌della‌‌macchina‌‌secondo‌‌quanto‌‌indicato‌‌nel‌‌libretto‌‌e‌‌sempre‌‌                           
dopo‌ ‌esserti‌ ‌accertato‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌motore‌ ‌sia‌ ‌spento‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌riavviabile‌ ‌da‌ ‌terzi‌ ‌accidentalmente.‌‌ ‌  


38.‌ ‌Martinetto‌ ‌idraulico‌ ‌a‌ ‌mano‌‌ ‌  


I‌l‌ ‌martinetto‌ ‌idraulico‌ ‌a‌ ‌mano,‌ ‌è‌ ‌una‌ ‌semplice‌ ‌macchina‌ ‌oleodinamica‌ ‌destinata‌ ‌al‌ ‌sollevamento‌ ‌sul‌‌                           
posto‌ ‌di‌ ‌carichi‌ ‌o‌ ‌macchine.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌‌Esecutive:‌‌‌PRIMA‌‌DELL'USO:‌‌assicurati‌‌della‌‌stabilità‌‌della‌‌macchina;‌‌accertati‌‌del‌‌buon‌‌                       
funzionamento‌ ‌del‌ ‌dispositivo‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌contro‌ ‌la‌ ‌discesa‌ ‌accidentale‌ ‌del‌ ‌carico.‌ ‌‌DURANTE‌‌                       
L'USO:‌ ‌accertati‌ ‌dell'affidabilità‌ ‌del‌‌punto‌‌di‌‌applicazione‌‌del‌‌martinetto‌‌sotto‌‌il‌‌carico;‌‌assicurati‌‌della‌‌                           
stabilità‌ ‌del‌ ‌carico‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌sollevamento;‌ ‌al‌ ‌termine‌ ‌dell'operazione‌ ‌di‌ ‌sollevamento,‌ ‌provvedi‌ ‌a‌‌                         
stabilizzare‌ ‌il‌ ‌carico‌ ‌con‌ ‌gli‌‌appositi‌‌cavalletti;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌mantenere‌‌le‌‌mani‌‌in‌‌prossimità‌‌                             
del‌ ‌carico‌ ‌e/o‌ ‌del‌ ‌martinetto.‌ ‌‌DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌ricordati‌ ‌di‌ ‌scaricare‌ ‌completamente‌ ‌il‌ ‌martinetto‌ ‌e‌ ‌di‌‌                             
lasciare‌ ‌aperta‌ ‌la‌ ‌valvola.‌ ‌ 
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39.‌ ‌Pistola‌ ‌per‌ ‌verniciatura‌ ‌a‌ ‌spruzzo‌‌ ‌  


Attrezzo‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌verniciatura‌ ‌a‌ ‌spruzzo‌ ‌di‌ ‌superfici‌ ‌verticali‌ ‌od‌ ‌orizzontali.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Getti‌ ‌o‌ ‌schizzi;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO‌:‌ ‌assicurati‌ ‌dell'integrità‌ ‌delle‌‌tubazioni‌‌di‌‌alimentazione‌‌e‌‌                     
della‌ ‌connessione‌ ‌con‌ ‌la‌ ‌pistola;‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌buon‌ ‌livello‌ ‌di‌ ‌pulizia‌ ‌dell'ugello‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌tubazioni.‌‌ ‌  
DURANTE‌‌L'USO‌:‌‌qualora‌‌la‌‌lavorazione‌‌debba‌‌svolgersi‌‌in‌‌ambienti‌‌confinati‌‌o‌‌scarsamente‌‌ventilati,‌‌                         
accertati‌‌della‌‌presenza‌‌di‌‌un‌‌efficiente‌‌sistema‌‌di‌‌aspirazione‌‌dei‌‌vapori‌‌e/o‌‌di‌‌ventilazione;‌‌durante‌‌le‌‌                               
pause‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌ricordati‌ ‌di‌ ‌interrompere‌ ‌l'afflusso‌ ‌di‌ ‌aria‌ ‌all'utensile;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌‌                         
preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌‌il‌‌                             
lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌ ‌L'USO‌:‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌staccato‌ ‌l'utensile‌ ‌dal‌ ‌compressore;‌ ‌accertati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌spento‌ ‌il‌‌                           
compressore‌ ‌e‌ ‌chiuso‌ ‌i‌ ‌rubinetti;‌ ‌effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌della‌‌                           
macchina‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌ ‌libretto‌ ‌e‌ ‌sempre‌ ‌dopo‌‌esserti‌‌accertato‌‌che‌‌la‌‌macchina‌‌sia‌‌                             
spenta‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌riavviabile‌ ‌da‌ ‌terzi‌ ‌accidentalmente.‌‌ ‌  


40.‌ ‌Pistola‌ ‌sparachiodi‌‌ ‌  


La‌‌pistola‌‌sparachiodi‌‌è‌‌un‌‌utensile‌‌la‌‌cui‌‌struttura‌‌ricalca‌‌quella‌‌di‌‌una‌‌pistola‌‌da‌‌sparo:‌‌è‌‌costituita‌‌da‌‌                                     
una‌‌impugnatura‌‌nella‌‌quale‌‌trova‌‌alloggiamento‌‌il‌‌pulsante‌‌di‌‌azionamento,‌‌un‌‌caricatore‌‌per‌‌i‌‌chiodi,‌‌e‌‌                               
nel‌ ‌caso‌ ‌della‌ ‌versione‌ ‌a‌ ‌massa‌ ‌battente,‌ ‌un‌ ‌pistone.‌ ‌La‌ ‌pistola‌ ‌viene‌ ‌utilizzata‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌fissaggio‌ ‌di‌‌                                 
profilati‌ ‌metallici‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌altri‌ ‌manufatti,‌ ‌anche‌ ‌di‌ ‌legno,‌ ‌su‌ ‌calcestruzzo‌ ‌o‌ ‌su‌ ‌altri‌ ‌materiali‌ ‌compatti.‌ ‌ 
In‌ ‌commercio‌ ‌si‌ ‌possono‌‌reperire‌‌due‌‌versioni‌‌dell'utensile:‌‌la‌‌versione‌‌a‌‌massa‌‌battente‌‌e‌‌quella‌‌a‌‌                               
gas.‌ ‌La‌ ‌chiodatrice‌ ‌a‌ ‌massa‌ ‌battente‌ ‌può‌ ‌lavorare‌ ‌con‌ ‌singole‌ ‌cartucce‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌caricatore‌ ‌e‌ ‌la‌‌                               
lunghezza‌‌del‌‌chiodo‌‌è‌‌funzione‌‌del‌‌tipo‌‌di‌‌attrezzo‌‌prescelto‌‌e‌‌del‌‌tipo‌‌di‌‌attività‌‌da‌‌svolgere,‌‌mentre‌‌                                   
la‌ ‌chiodatrice‌ ‌a‌ ‌gas‌ ‌possiede‌ ‌un‌ ‌caricatore‌ ‌dotato‌ ‌di‌ ‌avanzamento‌ ‌automatico‌ ‌ed‌ ‌in‌ ‌essa‌‌                           
l'alimentazione‌ ‌avviene‌ ‌tramite‌ ‌batteria‌ ‌mentre‌ ‌la‌ ‌propulsione‌ ‌del‌ ‌pistone,‌ ‌che‌ ‌fornisce‌ ‌la‌ ‌potenza‌‌                         
necessaria‌ ‌all'infissione,‌ ‌è‌ ‌garantita‌ ‌da‌ ‌gas‌ ‌racchiuso‌ ‌in‌ ‌una‌ ‌bomboletta.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Colpi,‌ ‌tagli,‌ ‌punture,‌ ‌abrasioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Incendi‌ ‌o‌ ‌esplosioni;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Vibrazioni;‌‌ ‌  


‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌‌assicurati‌ ‌che‌ ‌non‌ ‌vi‌ ‌siano‌ ‌materiali‌ ‌infiammabili‌ ‌o‌‌                       
esplosivi‌ ‌nell'ambiente;‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌funzionamento‌ ‌dell'utensile‌ ‌prestando‌ ‌particolare‌‌                 
attenzione‌‌al‌‌dispositivo‌‌di‌‌sicurezza‌‌(2°‌‌grilletto‌‌di‌‌consenso);‌‌assicurati‌‌che‌‌la‌‌cuffia‌‌di‌‌sicurezza‌‌sia‌‌                               
montata‌ ‌adeguatamente;‌ ‌carica‌ ‌la‌ ‌pistola‌ ‌solo‌ ‌al‌ ‌momento‌ ‌dell'uso,‌ ‌rivolgendo‌ ‌la‌ ‌canna‌ ‌verso‌ ‌il‌‌                           
basso;‌ ‌provvedi‌ ‌ad‌ ‌utilizzare‌ ‌lo‌ ‌stabilizzatore‌ ‌e‌ ‌lo‌ ‌schermo‌ ‌paraschegge,‌ ‌ove‌ ‌possibile;‌ ‌trasporta‌‌                         
l'utensile‌ ‌sempre‌ ‌scarico‌ ‌e‌ ‌con‌ ‌la‌ ‌canna‌ ‌rivolta‌ ‌verso‌ ‌il‌ ‌basso;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌rivolgere‌‌                             
l'utensile‌ ‌verso‌‌persone;‌‌evita‌‌di‌‌prendere‌‌la‌‌canna‌‌con‌‌le‌‌mani.‌‌‌DURANTE‌‌L'USO‌:‌‌accertati‌‌che‌‌le‌‌                               
cariche‌ ‌siano‌ ‌di‌ ‌potenza‌ ‌adeguata‌ ‌all'impiego;‌ ‌rivolgi‌ ‌l'utensile‌ ‌ortogonalmente‌ ‌alla‌ ‌superficie‌ ‌da‌‌                       
inchiodare,‌ ‌ponendo‌‌attenzione‌‌alla‌‌possibilità‌‌di‌‌un‌‌rimbalzo‌‌del‌‌chiodo‌‌o‌‌alla‌‌proiezione‌‌di‌‌schegge;‌‌                             
assicurati‌ ‌del‌ ‌l'assenza‌‌di‌‌persone,‌‌posteriormente‌‌la‌‌superficie‌‌da‌‌inchiodare;‌‌accertati‌‌di‌‌essere‌‌in‌‌                           
posizione‌‌stabile,‌‌impugna‌‌l'utensile‌‌con‌‌due‌‌mani,‌‌mantenendo‌‌le‌‌braccia‌‌piegate‌‌e‌‌non‌‌tese;‌‌durante‌‌                             
le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro,‌‌scarica‌‌l'utensile;‌‌evita‌‌di‌‌effettuare‌‌fissaggi‌‌su‌‌strutture‌‌perforabili,‌‌in‌‌prossimità‌‌di‌‌                               
spigoli,‌ ‌fori‌ ‌o‌ ‌superfici‌ ‌fessurate;‌‌evita‌‌di‌‌riutilizzare‌‌chiodi‌‌già‌‌usati;‌‌qualora‌‌si‌‌inceppasse‌‌la‌‌pistola,‌‌                               
provvedi‌ ‌a‌ ‌riporla‌ ‌in‌‌un‌‌luogo‌‌sicuro‌‌e‌‌rivolgiti‌‌all'assistenza‌‌tecnica;‌‌provvedi‌‌a‌‌scartare‌‌i‌‌propulsori‌‌                               
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inesplosi;‌‌evita‌‌di‌‌estrarre‌‌i‌‌propulsori‌‌dall'apposito‌‌nastro.‌‌‌DOPO‌‌L'USO:‌‌assicurati‌‌di‌‌aver‌‌scaricato‌‌                           
l'utensile‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌effettuare‌ ‌la‌‌manutenzione;‌‌ricordati‌‌di‌‌riporre‌‌la‌‌pistola‌‌in‌‌un‌‌luogo‌‌sicuro;‌‌effettua‌‌                               
tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌dell'utensile‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌ ‌libretto.‌ ‌ 


41.‌ ‌Pompa‌ ‌idrica‌‌ ‌  


Pompa‌ ‌elettrica‌ ‌per‌ ‌l'aspirazione‌ ‌e‌ ‌sollevamento‌ ‌di‌ ‌acque.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌parti‌ ‌visibili‌ ‌della‌ ‌pompa‌ ‌non‌‌                           
risultino‌ ‌danneggiate;‌ ‌accertati‌ ‌dell'integrità‌ ‌del‌ ‌cavo‌ ‌e‌ ‌della‌ ‌spina‌ ‌di‌‌alimentazione;‌‌assicurati‌‌che‌‌la‌‌                           
pompa‌ ‌sia‌ ‌allacciata‌‌ad‌‌un‌‌impianto‌‌di‌‌alimentazione‌‌provvisto‌‌di‌‌un‌‌interruttore‌‌di‌‌comando‌‌e‌‌uno‌‌di‌‌                                 
protezione;‌ ‌utilizza‌ ‌o‌ ‌chiedi‌ ‌l'ausilio‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌apparecchio‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌per‌ ‌installare‌ ‌pompe‌ ‌di‌ ‌peso‌‌                             
eccessivo.‌‌‌DURANTE‌‌L'USO:‌‌‌procedi‌‌ad‌‌alimentare‌‌la‌‌pompa‌‌solo‌‌ad‌‌installazione‌‌ultimata;‌‌prima‌‌di‌‌                           
avviare‌ ‌la‌ ‌pompa,‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌i‌ ‌tubi‌ ‌di‌ ‌pescaggio‌ ‌e‌ ‌scarico‌ ‌siano‌ ‌correttamente‌ ‌direzionati‌ ‌e‌‌                             
opportunamente‌ ‌vincolati‌ ‌per‌ ‌evitare‌ ‌danni‌ ‌derivanti‌ ‌da‌ ‌possibili‌ ‌colpi‌ ‌di‌ ‌frusta;‌ ‌controlla,‌ ‌durante‌ ‌il‌‌                           
pompaggio,‌ ‌il‌ ‌livello‌‌dell'acqua;‌‌nel‌‌caso‌‌di‌‌una‌‌pompa‌‌con‌‌pescante,‌‌adoperati‌‌per‌‌evitare‌‌il‌‌contatto‌‌                               
della‌ ‌stessa‌ ‌con‌ ‌l'acqua;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌‌                           
malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌‌DOPO‌‌L'USO:‌‌ricordati‌‌di‌‌                         
scollegare‌ ‌elettricamente‌ ‌la‌ ‌pompa;‌ ‌pulisci‌ ‌con‌ ‌cura‌ ‌la‌ ‌griglia‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌della‌ ‌girante.‌‌ ‌  


42.‌  ‌Ponte‌ ‌su‌ ‌cavalletti‌‌ ‌  


I‌l‌‌ponte‌‌su‌‌cavalletti‌‌è‌‌costituito‌‌da‌‌un‌‌impalcato‌‌di‌‌assi‌‌in‌‌legno‌‌di‌‌dimensioni‌‌adeguate,‌‌sostenuto‌‌da‌‌                                   
cavalletti‌ ‌solitamente‌ ‌metallici,‌ ‌poste‌ ‌a‌ ‌distanze‌ ‌prefissate.‌‌ ‌  
La‌‌sua‌‌utilizzazione‌‌riguarda,‌‌solitamente,‌‌lavori‌‌all'interno‌‌di‌‌edifici,‌‌dove‌‌a‌‌causa‌‌delle‌‌ridotte‌‌altezze‌‌                             
e‌ ‌della‌ ‌brevità‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌da‌ ‌eseguire,‌ ‌non‌ ‌è‌ ‌consigliabile‌ ‌il‌ ‌montaggio‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌MODALITÀ‌ ‌D'UTILIZZO:‌ ‌assicurati‌ ‌dell'integrità‌ ‌e‌ ‌corretta‌ ‌posa‌ ‌in‌‌opera‌‌del‌‌                       
tavolato,‌ ‌dell'accostamento‌ ‌delle‌ ‌tavole‌‌e‌‌delle‌‌buone‌‌condizioni‌‌dei‌‌cavalletti;‌‌accertati‌‌della‌‌planarità‌‌                         
del‌‌ponte:‌‌quando‌‌necessario,‌‌utilizza‌‌zeppe‌‌di‌‌legno‌‌per‌‌spessorare‌‌il‌‌ponte‌‌e‌‌mai‌‌mattoni‌‌o‌‌blocchi‌‌di‌‌                                   
cemento;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌realizzare‌‌dei‌‌ponti‌‌su‌‌cavalletti‌‌su‌‌impalcati‌‌dei‌‌ponteggi‌‌esterni‌‌o‌‌di‌‌                               
realizzare‌‌ponti‌‌su‌‌cavalletti‌‌uno‌‌in‌‌sovrapposizione‌‌all'altro;‌‌evita‌‌di‌‌sovraccaricare‌‌il‌‌ponte‌‌con‌‌carichi‌‌                             
non‌ ‌previsti‌ ‌o‌ ‌eccessivi,‌ ‌ma‌ ‌caricarli‌ ‌con‌ ‌i‌ ‌soli‌ ‌materiali‌ ‌ed‌ ‌attrezzi‌ ‌necessari‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌lavorazione‌ ‌in‌‌                                 
corso.‌ ‌PRINCIPALI‌ ‌MODALITÀ‌ ‌DI‌ ‌POSA‌ ‌IN‌ ‌OPERA:‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌adoperati‌ ‌solo‌ ‌per‌ ‌lavori‌ ‌da‌‌                           
effettuarsi‌ ‌all'interno‌ ‌di‌ ‌edifici‌ ‌o,‌ ‌quando‌ ‌all'esterno,‌ ‌se‌ ‌al‌ ‌piano‌ ‌terra;‌ ‌l'altezza‌ ‌massima‌ ‌dei‌ ‌ponti‌‌su‌‌                               
cavaletti‌ ‌è‌ ‌di‌ ‌m‌ ‌2:‌ ‌per‌ ‌altezze‌ ‌superiori,‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌perimetrati‌ ‌mediante‌ ‌parapetti‌ ‌a‌ ‌norma;‌ ‌i‌‌                               
montanti‌‌non‌‌devono‌‌essere‌‌realizzati‌‌con‌‌mezzi‌‌di‌‌fortuna,‌‌del‌‌tipo‌‌scale‌‌a‌‌pioli,‌‌pile‌‌di‌‌mattoni,‌‌sacchi‌‌                                   
di‌ ‌cemento;‌ ‌i‌ ‌piedi‌ ‌dei‌ ‌cavalletti‌ ‌devono‌ ‌poggiare‌ ‌sempre‌ ‌su‌ ‌pavimento‌ ‌solido‌ ‌e‌ ‌compatto;‌ ‌il‌ ‌ponte‌‌                               
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dovrà‌ ‌poggiare‌ ‌su‌ ‌tre‌ ‌cavalletti‌ ‌posti‌ ‌a‌ ‌distanza‌ ‌non‌ ‌superiore‌ ‌di‌ ‌m‌ ‌1.80:‌ ‌qualora‌ ‌vengano‌ ‌utilizzati‌‌                               
tavoloni‌ ‌aventi‌ ‌sezione‌ ‌30‌ ‌cm‌ ‌x‌ ‌5‌ ‌cm‌ ‌x‌ ‌4‌‌m,‌‌potranno‌‌adoperarsi‌‌solo‌‌due‌‌cavalletti‌‌a‌‌distanza‌‌non‌‌                                     
superiore‌‌a‌‌m‌‌3.60;‌‌le‌‌tavole‌‌dell'impalcato‌‌devono‌‌risultare‌‌bene‌‌accostate‌‌fra‌‌loro,‌‌essere‌‌fissate‌‌ai‌‌                               
cavalletti,‌‌non‌‌presentare‌‌parti‌‌a‌‌sbalzo‌‌superiori‌‌a‌‌cm‌‌20;‌‌la‌‌larghezza‌‌dell'impalcato‌‌non‌‌deve‌‌essere‌‌                               
inferiore‌ ‌a‌ ‌cm‌ ‌90.‌‌ ‌  


43.‌ ‌Ponteggio‌ ‌autosollevante‌ ‌ 


Attrezzatura,‌‌impiegata‌‌solitamente‌‌nei‌‌lavori‌‌di‌‌rifinitura‌‌e‌‌pulizia‌‌di‌‌facciate‌‌di‌‌edifici,‌‌costituita‌‌da‌‌un‌‌                               
ponte‌ ‌mobile‌ ‌che‌ ‌scorre‌ ‌lungo‌ ‌dei‌ ‌tralicci‌ ‌ancorati‌ ‌alla‌ ‌parete‌ ‌dell'edificio‌ ‌stesso.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌‌provvedi‌ ‌a‌ ‌proteggere‌ ‌i‌ ‌luoghi‌‌di‌‌transito‌‌dalla‌‌caduta‌‌di‌‌                           
materiale‌ ‌dotando‌ ‌il‌ ‌parapetto‌ ‌di‌ ‌apposite‌ ‌reti‌ ‌e/o‌ ‌approntando‌ ‌impalcati‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌al‌‌piano‌‌terra;‌‌                             
assicurati‌‌che‌‌le‌‌lavorazioni‌‌non‌‌si‌‌svolgano‌‌a‌‌distanze‌‌inferiori‌‌a‌‌m‌‌5‌‌da‌‌linee‌‌elettriche‌‌aree;‌‌accertati‌‌                                   
dell'integrità‌ ‌dei‌ ‌collegamenti‌‌elettrici‌‌e‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra‌‌a‌‌vista;‌‌assicurati‌‌dell'efficienza‌‌dei‌‌parapetti;‌‌                             
accertati‌ ‌della‌‌presenza‌‌delle‌‌protezioni‌‌sulle‌‌cremagliere;‌‌assicurati‌‌dell'efficienza‌‌dell'ancoraggio‌‌dei‌‌                     
tralicci‌‌alla‌‌parete‌‌dell'edificio;‌‌assicurati‌‌del‌‌funzionamento‌‌dei‌‌comandi,‌‌del‌‌segnalatore‌‌acustico‌‌e‌‌del‌‌                           
pulsante‌ ‌di‌ ‌emergenza,‌ ‌ed‌ ‌accertati‌ ‌dell'efficienza‌ ‌dei‌ ‌limitatori‌ ‌di‌ ‌corsa.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌aggiungere‌ ‌sovrastrutture‌ ‌al‌ ‌ponteggio‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌installarvi‌‌                       
apparecchi‌ ‌di‌ ‌sollevamento;‌ ‌poni‌ ‌costante‌ ‌attenzione,‌ ‌durante‌ ‌la‌ ‌movimentazione,‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌ponteggio‌‌                       
mantenga‌ ‌la‌ ‌sua‌‌orizzontalità;‌‌non‌‌sovraccaricare‌‌l'impalcato;‌‌indossa‌‌l'imbracatura‌‌di‌‌sicurezza‌‌per‌‌                       
ridurre‌ ‌o‌ ‌ampliare‌ ‌l'impalcato;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌salire‌ ‌o‌ ‌scendere‌ ‌lungo‌ ‌i‌ ‌tralicci;‌ ‌utilizza‌‌                           
l'imbracatura‌ ‌ed‌ ‌il‌ ‌dispositivo‌ ‌anticaduta‌ ‌in‌ ‌dotazione‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌evacuazioni‌ ‌di‌ ‌emergenza;‌ ‌informa‌‌                         
tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌‌                           
evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌ ‌‌DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌riporta‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌il‌ ‌ponteggio‌ ‌e‌ ‌ricordati‌ ‌di‌ ‌scollegarlo‌‌                             
elettricamente;‌‌lascia‌‌sempre‌‌la‌‌macchina‌‌in‌‌perfetta‌‌efficienza,‌‌curandone‌‌la‌‌pulizia‌‌e‌‌la‌‌manutenzione‌‌                           
secondo‌ ‌le‌ ‌indicazioni‌ ‌del‌ ‌libretto.‌‌ ‌  


44.‌ ‌Ponteggio‌ ‌metallico‌ ‌fisso‌‌ ‌  


Il‌‌ponteggio‌‌fisso‌‌è‌‌un'opera‌‌provvisionale‌‌che‌‌viene‌‌realizzata‌‌per‌‌eseguire‌‌lavori‌‌di‌‌ingegneria‌‌civile,‌‌                             
quali‌ ‌nuove‌ ‌costruzioni‌ ‌o‌ ‌ristrutturazioni‌ ‌e‌ ‌manutenzioni,‌ ‌ad‌ ‌altezze‌ ‌superiori‌ ‌ai‌ ‌2‌ ‌metri.‌‌ ‌  
Essenzialmente‌ ‌si‌ ‌tratta‌ ‌di‌ ‌una‌ ‌struttura‌ ‌reticolare‌ ‌realizzata‌ ‌con‌ ‌elementi‌ ‌metallici.‌‌ ‌  
Dal‌ ‌punto‌ ‌di‌ ‌vista‌ ‌morfologico‌ ‌le‌ ‌varie‌ ‌tipologie‌ ‌esistenti‌ ‌in‌ ‌commercio‌ ‌sono‌ ‌sostanzialmente‌‌                         
riconducibili‌ ‌a‌ ‌due:‌ ‌quella‌ ‌a‌ ‌tubi‌ ‌e‌ ‌giunti‌ ‌e‌ ‌quella‌ ‌a‌ ‌telai‌ ‌prefabbricati.‌‌ ‌  
La‌‌prima‌‌si‌‌compone‌‌di‌‌tubi‌‌(correnti,‌‌montanti‌‌e‌‌diagonali)‌‌collegati‌‌tra‌‌loro‌‌mediante‌‌appositi‌‌giunti,‌‌                               
la‌ ‌seconda‌ ‌di‌ ‌telai‌ ‌fissi,‌ ‌cioè‌ ‌di‌ ‌forma‌ ‌e‌ ‌dimensioni‌ ‌predefinite,‌ ‌posti‌ ‌uno‌ ‌sull'altro‌ ‌a‌ ‌costituire‌ ‌la‌‌                                 
stilata,‌ ‌collegata‌ ‌alla‌ ‌stilata‌ ‌attigua‌ ‌tramite‌ ‌correnti‌ ‌o‌ ‌diagonali.‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Scivolamenti‌ ‌e‌ ‌cadute;‌‌ ‌  
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Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌MODALITÀ‌ ‌D'UTILIZZO:‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌ponteggio‌ ‌si‌ ‌mantenga‌ ‌in‌ ‌buone‌‌                       
condizioni‌‌di‌‌manutenzione;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌salire‌‌o‌‌scendere‌‌lungo‌‌i‌‌montanti‌‌del‌‌ponteggio,‌‌ma‌‌                             
utilizza‌‌le‌‌apposite‌‌scale;‌‌evita‌‌di‌‌correre‌‌o‌‌saltare‌‌sugli‌‌intavolati‌‌del‌‌ponteggio;‌‌evita‌‌di‌‌gettare‌‌dall'alto‌‌                                 
materiali‌‌di‌‌qualsiasi‌‌genere‌‌o‌‌gli‌‌stessi‌‌elementi‌‌metallici‌‌del‌‌ponteggio;‌‌abbandona‌‌il‌‌ponteggio‌‌nel‌‌caso‌‌                               
sopraggiunga‌‌un‌‌forte‌‌vento;‌‌utilizza‌‌sempre‌‌la‌‌cintura‌‌di‌‌sicurezza,‌‌durante‌‌le‌‌operazioni‌‌di‌‌montaggio‌‌                             
e‌ ‌smontaggio‌ ‌del‌ ‌ponteggio,‌ ‌o‌ ‌ogni‌ ‌qualvolta‌ ‌i‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌collettiva‌‌non‌‌garantiscano‌‌da‌‌                             
rischio‌ ‌di‌ ‌caduta‌ ‌dall'alto;‌ ‌utilizza‌ ‌bastoni‌ ‌muniti‌ ‌di‌ ‌uncini,‌‌evitando‌‌accuratamente‌‌di‌‌sporgerti‌‌oltre‌‌le‌‌                             
protezioni,‌ ‌nelle‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌ricezione‌ ‌del‌ ‌carico‌ ‌su‌ ‌ponteggi‌ ‌o‌ ‌castelli;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌sovraccaricare‌ ‌il‌‌                             
ponteggio,‌ ‌creando‌ ‌depositi‌ ‌ed‌ ‌attrezzature‌ ‌in‌ ‌quantità‌ ‌eccessive:‌ ‌è‌ ‌possibile‌ ‌realizzare‌ ‌solo‌ ‌piccoli‌‌                         
depositi‌ ‌temporanei‌ ‌dei‌ ‌materiali‌ ‌ed‌ ‌attrezzi‌ ‌strettamene‌ ‌necessari‌ ‌ai‌ ‌lavori;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌effettuare‌‌                         
lavorazioni‌ ‌a‌ ‌distanza‌ ‌minore‌ ‌di‌ ‌5‌ ‌m‌ ‌da‌ ‌linee‌ ‌elettriche‌ ‌aeree,‌ ‌se‌ ‌non‌ ‌direttamente‌ ‌autorizzato‌ ‌dal‌‌                               
preposto.‌ ‌‌PRINCIPALI‌ ‌MODALITÀ‌ ‌DI‌ ‌POSA‌ ‌IN‌ ‌OPERA:‌ ‌il‌ ‌ponteggio‌ ‌va‌ ‌necessariamente‌ ‌allestito‌‌                       
ogni‌‌qualvolta‌‌si‌‌prevedano‌‌lavori‌‌a‌‌quota‌‌superiore‌‌a‌‌m‌‌2.‌‌I‌‌ponteggi‌‌metallici‌‌possono‌‌essere‌‌impiegati‌‌                                 
solo‌‌se‌‌muniti‌‌della‌‌relativa‌‌documentazione‌‌ministeriale;‌‌devono‌‌essere‌‌installati‌‌secondo‌‌le‌‌indicazioni‌‌                         
del‌‌costruttore‌‌ed‌‌essere‌‌conservati‌‌in‌‌efficienza‌‌per‌‌l'intera‌‌durata‌‌del‌‌lavoro.‌‌Se‌‌le‌‌modalità‌‌di‌‌posa‌‌in‌‌                                   
opera‌‌del‌‌ponteggio‌‌sono‌‌difformi‌‌a‌‌quanto‌‌previsto‌‌nell'autorizzazione‌‌ministeriale‌‌(altezza‌‌superiore‌‌a‌‌                         
m‌‌20,‌‌non‌‌rispondenza‌‌agli‌‌schemi-tipo‌‌riportati‌‌nell'autorizzazione,‌‌ecc.)‌‌dovrà‌‌prevedersi‌‌un‌‌apposito‌‌                         
calcolo‌‌e‌‌disegni‌‌esecutivi‌‌aggiuntivi‌‌redatti‌‌da‌‌un‌‌ingegnere‌‌o‌‌architetto‌‌iscritto‌‌all'albo‌‌professionale;‌‌in‌‌                             
particolare,‌ ‌anche‌ ‌qualora‌ ‌si‌ ‌provveda‌ ‌ad‌ ‌agganciare‌ ‌sul‌ ‌ponteggio‌ ‌tabelloni‌‌pubblicitari,‌‌teloni‌‌o‌‌reti,‌‌                           
dovrà‌‌obbligatoriamente‌‌provvedersi‌‌alla‌‌redazione‌‌del‌‌calcolo‌‌aggiuntivo.‌‌‌Tutti‌‌gli‌‌elementi‌‌metallici‌‌del‌‌                         
ponteggio‌‌devono‌‌portare‌‌impressi‌‌il‌‌nome‌‌o‌‌il‌‌marchio‌‌del‌‌fabbricante‌.‌‌Prima‌‌di‌‌iniziare‌‌il‌‌montaggio‌‌del‌‌                                 
ponteggio‌ ‌è‌ ‌necessario‌ ‌verificare‌ ‌la‌ ‌resistenza‌ ‌del‌ ‌piano‌‌d'appoggio,‌‌che‌‌dovrà‌‌essere‌‌protetto‌‌dalle‌‌                           
infiltrazioni‌‌d'acqua‌‌o‌‌cedimenti.‌‌La‌‌ripartizione‌‌del‌‌carico‌‌sul‌‌piano‌‌di‌‌appoggio‌‌deve‌‌essere‌‌realizzata‌‌a‌‌                               
mezzo‌‌di‌‌basette.‌‌Qualora‌‌il‌‌terreno‌‌non‌‌fosse‌‌in‌‌grado‌‌di‌‌resistere‌‌alle‌‌pressioni‌‌trasmesse‌‌dalla‌‌base‌‌                                 
d'appoggio‌ ‌del‌ ‌ponteggio,‌ ‌andranno‌‌interposti‌‌elementi‌‌resistenti,‌‌allo‌‌scopo‌‌di‌‌ripartire‌‌i‌‌carichi,‌‌come‌‌                           
tavole‌‌di‌‌legno‌‌di‌‌adeguato‌‌spessore‌‌(4‌‌o‌‌5‌‌cm).‌‌Ogni‌‌elemento‌‌di‌‌ripartizione‌‌deve‌‌interessare‌‌almeno‌‌                                 
due‌‌montanti‌‌fissando‌‌ad‌‌essi‌‌le‌‌basette.‌‌Se‌‌il‌‌terreno‌‌risultasse‌‌non‌‌orizzontale‌‌si‌‌dovrà‌‌procedere‌‌o‌‌                                 
ad‌ ‌un‌ ‌suo‌ ‌livellamento,‌ ‌oppure‌ ‌bisognerà‌ ‌utilizzare‌ ‌basette‌ ‌regolabili,‌ ‌evitando‌ ‌rigorosamente‌ ‌il‌‌                       
posizionamento‌ ‌di‌ ‌altri‌ ‌materiali‌ ‌(come‌ ‌pietre,‌ ‌mattoni,‌ ‌ecc.)‌ ‌di‌ ‌resistenza‌ ‌incerta.‌ ‌Gli‌ ‌impalcati‌ ‌del‌‌                           
ponteggio‌ ‌devono‌ ‌risultare‌ ‌accostati‌ ‌alla‌ ‌costruzione;‌ ‌solo‌ ‌per‌ ‌lavori‌ ‌di‌ ‌finitura,‌ ‌e‌ ‌solo‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌tempo‌‌                               
necessario‌‌a‌‌svolgere‌‌tali‌‌lavori,‌‌si‌‌può‌‌tenere‌‌una‌‌distanza‌‌non‌‌superiore‌‌a‌‌20‌‌cm;‌‌nel‌‌caso‌‌occorra‌‌                                   
disporre‌ ‌di‌ ‌distanze‌ ‌maggiori‌ ‌tra‌ ‌ponteggio‌ ‌e‌‌costruzione‌‌bisogna‌‌predisporre‌‌un‌‌parapetto‌‌completo‌‌                         
verso‌‌la‌‌parte‌‌interna‌‌del‌‌ponteggio;‌‌qualora‌‌questo‌‌debba‌‌essere‌‌rimosso‌‌bisogna‌‌fare‌‌uso‌‌di‌‌cintura‌‌                               
di‌‌sicurezza.‌‌Nel‌‌caso‌‌che‌‌l'impalcato‌‌del‌‌ponteggio‌‌sia‌‌realizzato‌‌con‌‌tavole‌‌in‌‌legno,‌‌esse‌‌dovranno‌‌                               
risultare‌ ‌sempre‌ ‌ben‌ ‌accostate‌ ‌tra‌ ‌loro,‌ ‌al‌ ‌fine‌ ‌di‌ ‌evitare‌ ‌cadute‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌o‌ ‌attrezzi;‌ ‌in‌‌particolare‌‌                                 
dovranno‌‌essere‌‌rispettate‌‌le‌‌seguenti‌‌modalità‌‌di‌‌posa‌‌in‌‌opera:‌‌dimensioni‌‌delle‌‌tavole‌‌non‌‌inferiori‌‌a‌‌                               
4x30cm‌ ‌o‌ ‌5x20cm;‌ ‌sovrapposizione‌ ‌tra‌ ‌tavole‌ ‌successive‌ ‌posta‌ ‌"a‌ ‌cavallo"‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌traverso‌ ‌e‌ ‌di‌‌                             
lunghezza‌‌pari‌‌almeno‌‌a‌‌40cm;‌‌ciascuna‌‌tavola‌‌dovrà‌‌essere‌‌adeguatamente‌‌fissata‌‌(in‌‌modo‌‌da‌‌non‌‌                             
scivolare‌‌sui‌‌traversi)‌‌e‌‌poggiata‌‌su‌‌almeno‌‌tre‌‌traversi‌‌senza‌‌presentare‌‌parti‌‌a‌‌sbalzo.‌‌Nel‌‌caso‌‌che‌‌                                 
l'impalcato‌‌del‌‌ponteggio‌‌sia‌‌realizzato‌‌con‌‌elementi‌‌in‌‌metallo,‌‌andranno‌‌verificati‌‌l'efficienza‌‌del‌‌perno‌‌                           
di‌‌bloccaggio‌‌e‌‌il‌‌suo‌‌effettivo‌‌inserimento.‌‌Gli‌‌impalcati‌‌e‌‌i‌‌ponti‌‌di‌‌servizio‌‌devono‌‌avere‌‌un‌‌sottoponte‌‌                                   
di‌ ‌sicurezza,‌ ‌costruito‌ ‌come‌ ‌il‌ ‌ponte,‌ ‌a‌ ‌distanza‌ ‌non‌ ‌superiore‌ ‌a‌ ‌m‌ ‌2,50,‌ ‌la‌ ‌cui‌ ‌funzione‌ ‌è‌ ‌quella‌ ‌di‌‌                                     
trattenere‌ ‌persone‌ ‌o‌ ‌materiali‌ ‌che‌ ‌possono‌ ‌cadere‌ ‌dal‌ ‌ponte‌ ‌soprastante‌ ‌in‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌rottura‌ ‌di‌ ‌una‌‌                               
tavola.‌ ‌I‌ ‌ponteggi‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌controventati‌ ‌sia‌ ‌in‌ ‌senso‌ ‌longitudinale‌ ‌che‌ ‌trasversale,‌ ‌salvo‌ ‌la‌‌                           
deroga‌ ‌prevista‌ ‌dall'art.3‌ ‌del‌ ‌D.M.‌ ‌2/9/1968.‌ ‌I‌ ‌ponteggi‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌dotati‌ ‌di‌ ‌appositi‌ ‌parapetti‌‌                           
disposti‌‌anche‌‌sulle‌‌testate.‌‌Possono‌‌essere‌‌realizzati‌‌nei‌‌seguenti‌‌modi:‌‌mediante‌‌un‌‌corrente‌‌posto‌‌                           
ad‌ ‌un'altezza‌ ‌minima‌ ‌di‌ ‌1‌ ‌m‌ ‌dal‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌calpestio‌ ‌e‌ ‌da‌ ‌una‌ ‌tavola‌ ‌fermapiede‌ ‌aderente‌ ‌al‌ ‌piano‌ ‌di‌‌                                     
camminamento,‌ ‌di‌ ‌altezza‌ ‌variabile‌ ‌ma‌ ‌tale‌ ‌da‌ ‌non‌ ‌lasciare‌ ‌uno‌ ‌spazio‌ ‌vuoto‌ ‌tra‌ ‌se‌ ‌ed‌ ‌il‌ ‌corrente‌‌                                 
suddetto‌ ‌maggiore‌ ‌di‌ ‌60‌ ‌cm‌ ‌oppure‌ ‌mediante‌ ‌un‌ ‌corrente‌ ‌superiore‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌caratteristiche‌‌anzidette,‌‌                           
una‌ ‌tavola‌ ‌fermapiede,‌ ‌aderente‌ ‌al‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌camminamento,‌ ‌alta‌ ‌non‌ ‌meno‌ ‌di‌ ‌20‌ ‌cm‌ ‌ed‌‌un‌‌corrente‌‌                                 
intermedio‌ ‌che‌ ‌non‌ ‌lasci‌ ‌tra‌ ‌se‌ ‌e‌ ‌gli‌ ‌elementi‌ ‌citati,‌ ‌spazi‌ ‌vuoti‌ ‌di‌‌altezza‌‌maggiore‌‌di‌‌60‌‌cm.‌‌In‌‌ogni‌‌                                       
caso,‌ ‌i‌ ‌correnti‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌tavole‌‌fermapiede‌‌devono‌‌essere‌‌poste‌‌nella‌‌parte‌‌interna‌‌dei‌‌montanti.‌‌Per‌‌ogni‌‌                                 
piano‌‌di‌‌ponte‌‌devono‌‌essere‌‌applicati‌‌due‌‌correnti‌‌(posti‌‌ad‌‌una‌‌distanza‌‌verticale‌‌non‌‌superiore‌‌a‌‌2‌‌                                 
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m.)‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌uno‌ ‌può‌ ‌fare‌ ‌parte‌ ‌del‌ ‌parapetto,‌ ‌salvo‌ ‌la‌ ‌deroga‌ ‌prevista‌ ‌dall'art.4‌ ‌del‌ ‌D.M.‌ ‌2/9/1968.‌ ‌Il‌‌                                   
ponteggio‌‌deve‌‌essere‌‌ancorato‌‌a‌‌parti‌‌stabili‌‌della‌‌costruzione‌‌(sono‌‌da‌‌escludersi‌‌balconi,‌‌inferriate,‌‌                           
pluviali,‌ ‌ecc.),‌ ‌evitando‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌fili‌ ‌di‌ ‌ferro‌ ‌e/o‌ ‌altro‌ ‌materiale‌ ‌simili.‌ ‌Il‌ ‌ponteggio‌ ‌deve‌ ‌essere‌‌                               
efficacemente‌‌ancorato‌‌alla‌‌costruzione‌‌almeno‌‌in‌‌corrispondenza‌‌ad‌‌ogni‌‌due‌‌piani‌‌di‌‌ponteggio‌‌e‌‌ad‌‌                             
ogni‌ ‌due‌ ‌montanti,‌ ‌con‌ ‌disposizione‌ ‌di‌ ‌ancoraggio‌ ‌a‌ ‌rombo.‌ ‌Deve‌ ‌essere‌ ‌sempre‌ ‌presente‌ ‌un‌‌                           
ancoraggio‌‌ogni‌‌22‌‌mq‌‌di‌‌superficie.‌‌Le‌‌scale‌‌per‌‌l'accesso‌‌agli‌‌impalcati,‌‌devono‌‌essere‌‌vincolate,‌‌non‌‌                               
in‌‌prosecuzione‌‌una‌‌dell'altra,‌‌sporgere‌‌di‌‌almeno‌‌un‌‌metro‌‌dal‌‌piano‌‌di‌‌arrivo,‌‌protette‌‌se‌‌poste‌‌verso‌‌                                 
la‌ ‌parte‌ ‌esterna‌ ‌del‌ ‌ponteggio.‌ ‌Tutte‌ ‌le‌ ‌zone‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌passaggio‌ ‌poste‌ ‌a‌ ‌ridosso‌‌del‌‌ponteggio‌‌                                   
devono‌‌essere‌‌protette‌‌da‌‌apposito‌‌parasassi‌‌(mantovana)‌‌esteso‌‌per‌‌almeno‌‌1,20‌‌m‌‌oltre‌‌la‌‌sagoma‌‌                             
del‌ ‌ponteggio‌ ‌stesso;‌ ‌in‌ ‌alternativa‌ ‌si‌ ‌dovrà‌ ‌predisporre‌ ‌la‌ ‌chiusura‌ ‌continua‌ ‌della‌ ‌facciata‌ ‌o‌ ‌la‌‌                             
segregazione‌‌dell'area‌‌sottostante‌‌in‌‌modo‌‌da‌‌impedire‌‌a‌‌chiunque‌‌l'accesso.‌‌Il‌‌primo‌‌parasassi‌‌deve‌‌                           
essere‌ ‌posto‌ ‌a‌ ‌livello‌ ‌del‌ ‌solaio‌ ‌di‌ ‌copertura‌ ‌del‌ ‌piano‌ ‌terreno‌ ‌e‌ ‌poi‌ ‌ogni‌ ‌12‌ ‌metri‌ ‌di‌ ‌sviluppo‌ ‌del‌‌                                     
ponteggio.‌ ‌Si‌ ‌può‌ ‌omettere‌ ‌il‌ ‌parasassi‌ ‌solo‌ ‌nella‌ ‌zona‌ ‌di‌ ‌azione‌ ‌dell'argano,‌ ‌quando‌ ‌questa‌ ‌zona‌‌                             
venga‌ ‌recintata.‌ ‌Sulla‌‌facciata‌‌esterna‌‌e‌‌verso‌‌l'interno‌‌dei‌‌montanti‌‌del‌‌ponteggio,‌‌dovrà‌‌provvedersi‌‌                           
ad‌ ‌applicare‌ ‌teli‌ ‌e/o‌ ‌reti‌ ‌di‌ ‌nylon‌ ‌per‌ ‌contenere‌ ‌la‌ ‌caduta‌ ‌di‌ ‌materiali.‌ ‌Tale‌ ‌misura‌ ‌andrà‌ ‌utilizzata‌‌                                 
congiuntamente‌ ‌al‌ ‌parasassi‌ ‌e‌ ‌mai‌ ‌in‌ ‌sua‌ ‌sostituzione.‌ ‌E'‌‌sempre‌‌necessario‌‌prevedere‌‌un‌‌ponte‌‌di‌‌                             
servizio‌ ‌per‌ ‌lo‌ ‌scarico‌ ‌dei‌ ‌materiali,‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌quale‌ ‌dovrà‌ ‌predisporsi‌ ‌un‌ ‌apposito‌ ‌progetto.‌ ‌I‌ ‌relativi‌‌                               
parapetti‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌completamente‌ ‌chiusi,‌ ‌al‌ ‌fine‌ ‌di‌ ‌evitare‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌materiale‌ ‌scaricato‌ ‌possa‌‌                           
cadere‌‌dall'alto.‌‌Le‌‌diagonali‌‌di‌‌supporto‌‌dello‌‌sbalzo‌‌devono‌‌scaricare‌‌la‌‌loro‌‌azione,‌‌e‌‌quindi‌‌i‌‌carichi‌‌                                 
della‌‌piazzola,‌‌sui‌‌nodi‌‌e‌‌non‌‌sui‌‌correnti,‌‌i‌‌quali‌‌non‌‌sono‌‌in‌‌grado‌‌di‌‌assorbire‌‌carichi‌‌di‌‌flessione‌‌se‌‌                                       
non‌ ‌minimi.‌ ‌Per‌‌ogni‌‌piazzola‌‌devono‌‌essere‌‌eseguiti‌‌specifici‌‌ancoraggi.‌‌Con‌‌apposito‌‌cartello‌‌dovrà‌‌                           
essere‌ ‌indicato‌ ‌il‌ ‌carico‌ ‌massimo‌ ‌ammesso‌ ‌dal‌ ‌progetto.‌ ‌Il‌ ‌montaggio‌ ‌del‌ ‌ponteggio‌ ‌non‌ ‌dovrà‌‌                           
svilupparsi‌‌in‌‌anticipo‌‌rispetto‌‌allo‌‌sviluppo‌‌della‌‌costruzione:‌‌giunti‌‌alla‌‌prima‌‌soletta,‌‌prima‌‌di‌‌innalzare‌‌                             
le‌ ‌casseforme‌ ‌per‌ ‌i‌ ‌successivi‌ ‌pilastri‌‌è‌‌necessario‌‌costruire‌‌il‌‌ponteggio‌‌al‌‌piano‌‌raggiunto‌‌e‌‌così‌‌di‌‌                                 
seguito‌‌piano‌‌per‌‌piano.‌‌In‌‌ogni‌‌caso‌‌il‌‌dislivello‌‌non‌‌deve‌‌mai‌‌superare‌‌i‌‌4‌‌metri.‌‌L'altezza‌‌dei‌‌montanti‌‌                                     
deve‌‌superare‌‌di‌‌almeno‌‌m1,20‌‌l'ultimo‌‌impalcato‌‌o‌‌il‌‌piano‌‌di‌‌gronda.‌‌Il‌‌ponteggio‌‌metallico‌‌deve‌‌essere‌‌                                 
collegato‌ ‌elettricamente‌ ‌"a‌ ‌terra"‌ ‌non‌ ‌oltre‌ ‌25‌‌metri‌‌di‌‌sviluppo‌‌lineare,‌‌secondo‌‌il‌‌percorso‌‌più‌‌breve‌‌                               
possibile‌ ‌e‌ ‌evitando‌ ‌brusche‌ ‌svolte‌ ‌e‌ ‌strozzature;‌ ‌devono‌ ‌comunque‌ ‌prevedersi‌ ‌non‌ ‌meno‌ ‌di‌ ‌due‌‌                           
derivazioni.‌‌Il‌‌responsabile‌‌del‌‌cantiere,‌‌ad‌‌intervalli‌‌periodici‌‌o‌‌dopo‌‌violente‌‌perturbazioni‌‌atmosferiche‌‌                         
o‌ ‌prolungata‌ ‌interruzione‌ ‌di‌‌lavoro,‌‌deve‌‌assicurarsi‌‌della‌‌verticalità‌‌dei‌‌montanti,‌‌del‌‌giusto‌‌serraggio‌‌                           
dei‌‌giunti,‌‌dell'efficienza‌‌degli‌‌ancoraggi‌‌e‌‌dei‌‌controventi,‌‌curando‌‌l'eventuale‌‌sostituzione‌‌o‌‌il‌‌rinforzo‌‌di‌‌                             
elementi‌ ‌inefficienti.‌ ‌ 


45.‌ ‌Ponteggio‌ ‌mobile‌ ‌o‌ ‌trabattello‌‌ ‌  


Il‌‌ponte‌‌su‌‌ruote‌‌o‌‌trabattello‌‌è‌‌una‌‌piccola‌‌impalcatura‌‌che‌‌può‌‌essere‌‌facilmente‌‌spostata‌‌durante‌‌il‌‌                                 
lavoro‌ ‌consentendo‌ ‌rapidità‌ ‌di‌ ‌intervento.‌‌ ‌  
E’‌ ‌costituita‌ ‌da‌ ‌una‌ ‌struttura‌ ‌metallica‌ ‌detta‌ ‌castello‌ ‌che‌ ‌può‌ ‌raggiungere‌ ‌anche‌ ‌i‌ ‌15‌ ‌metri‌ ‌di‌ ‌altezza.‌‌ ‌  
All'interno‌ ‌del‌ ‌castello‌ ‌possono‌ ‌trovare‌ ‌alloggio‌ ‌a‌ ‌quote‌ ‌differenti‌ ‌diversi‌ ‌impalcati.‌‌ ‌  
L'accesso‌‌al‌‌piano‌‌di‌‌lavoro‌‌avviene‌‌all'interno‌‌del‌‌castello‌‌tramite‌‌scale‌‌a‌‌mano‌‌che‌‌collegano‌‌i‌‌diversi‌‌                                 
impalcati.‌‌Trova‌‌impiego‌‌principalmente‌‌per‌‌lavori‌‌di‌‌finitura‌‌e‌‌di‌‌manutenzione,‌‌ma‌‌che‌‌non‌‌comportino‌‌                             
grande‌ ‌impegno‌ ‌temporale.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌MODALITÀ‌ ‌D'UTILIZZO:‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌buono‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌tutti‌ ‌gli‌ ‌elementi‌ ‌del‌‌                         
ponteggio‌‌(aste,‌‌incastri,‌‌collegamenti);‌‌accertati‌‌che‌‌il‌‌ponte‌‌sia‌‌stato‌‌montato‌‌in‌‌tutte‌‌le‌‌sue‌‌parti,‌‌con‌‌                                 
tutte‌‌le‌‌componenti‌‌previste‌‌dal‌‌produttore;‌‌assicurati‌‌della‌‌perfetta‌‌planarità‌‌e‌‌verticalità‌‌della‌‌struttura‌‌                           
e,‌ ‌quando‌ ‌necessario,‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌ripartire‌ ‌il‌ ‌carico‌ ‌del‌ ‌ponte‌ ‌sul‌ ‌terreno‌ ‌con‌ ‌tavoloni;‌ ‌accertati‌‌                             
dell'efficacia‌ ‌del‌ ‌blocco‌ ‌ruote;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌impalcati‌ ‌di‌ ‌fortuna,‌ ‌ma‌ ‌utilizza‌ ‌solo‌‌ ‌  
quelli‌ ‌in‌ ‌dotazione‌ ‌o‌ ‌indicati‌ ‌dal‌ ‌produttore;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌installare‌‌sul‌‌ponte‌‌apparecchi‌‌di‌‌                             
sollevamento;‌‌prima‌‌di‌‌effettuare‌‌spostamenti‌‌del‌‌ponteggio,‌‌accertati‌‌che‌‌non‌‌vi‌‌siano‌‌persone‌‌sopra‌‌                           
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di‌ ‌esso;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌non‌ ‌vi‌ ‌siano‌ ‌linee‌ ‌elettriche‌ ‌aeree‌ ‌a‌ ‌distanza‌ ‌inferiore‌‌a‌‌m‌‌5;‌‌assicurati,‌‌nel‌‌                                   
caso‌ ‌di‌ ‌utilizzo‌ ‌all'esterno‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌considerevole‌ ‌sviluppo‌ ‌verticale,‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌ponte‌ ‌risulti‌ ‌ancorato‌ ‌alla‌‌                             
costruzione‌ ‌almeno‌ ‌ogni‌ ‌due‌ ‌piani.‌‌ ‌  
PRINCIPALI‌ ‌MODALITÀ‌ ‌DI‌ ‌POSA‌ ‌IN‌ ‌OPERA:‌ ‌‌il‌ ‌trabattello‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌realizzato‌ ‌dell'altezza‌‌                       
indicata‌‌dal‌‌produttore,‌‌senza‌‌aggiunte‌‌di‌‌sovrastrutture;‌‌la‌‌massima‌‌altezza‌‌consentita‌‌è‌‌di‌‌m‌‌15,‌‌dal‌‌                               
piano‌‌di‌‌appoggio‌‌all'ultimo‌‌piano‌‌di‌‌lavoro;‌‌la‌‌base‌‌dovrà‌‌essere‌‌di‌‌dimensioni‌‌tali‌‌da‌‌resistere‌‌ai‌‌carichi‌‌                                   
e‌‌da‌‌offrire‌‌garanzie‌‌al‌‌ribaltamento‌‌conseguenti‌‌alle‌‌oscillazioni‌‌cui‌‌possono‌‌essere‌‌sottoposti‌‌durante‌‌                           
gli‌ ‌spostamenti‌ ‌o‌ ‌per‌ ‌colpi‌ ‌di‌ ‌vento;‌ ‌i‌ ‌ponti‌ ‌la‌ ‌cui‌ ‌altezza‌ ‌superi‌ ‌m‌ ‌6,‌ ‌andranno‌ ‌dotati‌ ‌di‌ ‌piedi‌‌                                     
stabilizzatori;‌‌il‌‌piano‌‌di‌‌scorrimento‌‌delle‌‌ruote‌‌deve‌‌risultare‌‌compatto‌‌e‌‌livellato;‌‌il‌‌ponte‌‌dovrà‌‌essere‌‌                               
dotato‌‌alla‌‌base‌‌di‌‌dispositivi‌‌del‌‌controllo‌‌dell'orizzontalità;‌‌le‌‌ruote‌‌del‌‌ponte‌‌devono‌‌essere‌‌metalliche,‌‌                             
con‌‌diametro‌‌e‌‌larghezza‌‌non‌‌inferiore‌‌rispettivamente‌‌a‌‌20‌‌cm‌‌e‌‌5‌‌cm,‌‌e‌‌dotate‌‌di‌‌meccanismo‌‌per‌‌il‌‌                                     
bloccaggio:‌‌col‌‌ponte‌‌in‌‌opera,‌‌devono‌‌risultare‌‌sempre‌‌bloccate‌‌dalle‌‌due‌‌parti‌‌con‌‌idonei‌‌cunei‌‌o‌‌con‌‌                                 
stabilizzatori;‌ ‌sull'elemento‌ ‌di‌ ‌base‌ ‌deve‌ ‌sempre‌ ‌essere‌ ‌presente‌ ‌una‌ ‌targa‌ ‌riportante‌ ‌i‌ ‌dati‌ ‌e‌ ‌le‌‌                             
caratteristiche‌‌salienti‌‌del‌‌ponte,‌‌nonché‌‌le‌‌indicazioni‌‌di‌‌sicurezza‌‌e‌‌d'uso‌‌di‌‌cui‌‌tenere‌‌conto;‌‌il‌‌ponte‌‌                                 
deve‌‌essere‌‌progettato‌‌per‌‌carichi‌‌non‌‌inferiori‌‌a‌‌quelli‌‌di‌‌norma‌‌indicati‌‌per‌‌i‌‌ponteggi‌‌metallici‌‌destinati‌‌                                 
ai‌‌lavori‌‌di‌‌costruzione;‌‌per‌‌impedire‌‌lo‌‌sfilo‌‌delle‌‌aste,‌‌esse‌‌devono‌‌essere‌‌di‌‌un‌‌sistema‌‌di‌‌bloccaggio‌‌                                   
(elementi‌ ‌verticali,‌ ‌correnti,‌ ‌diagonali);‌‌l'impalcato‌‌deve‌‌essere‌‌completo‌‌e‌‌ben‌‌fissato‌‌sugli‌‌appoggi;‌‌il‌‌                           
parapetto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌che‌ ‌perimetra‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌regolamentare‌ ‌e‌ ‌corredato‌ ‌sui‌‌                             
quattro‌ ‌lati‌ ‌di‌ ‌tavola‌ ‌fermapiede‌ ‌alta‌ ‌almeno‌ ‌cm‌ ‌20;‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌corredato‌ ‌di‌ ‌un‌‌                                   
regolare‌‌sottoponte‌‌a‌‌non‌‌più‌‌di‌‌m‌‌2,50;‌‌l'accesso‌‌ai‌‌vari‌‌piani‌‌di‌‌lavoro‌‌deve‌‌avvenire‌‌attraverso‌‌scale‌‌                                   
a‌ ‌mano‌ ‌regolamentari:‌ ‌qualora‌ ‌esse‌ ‌presentino‌ ‌un'inclinazione‌ ‌superiore‌ ‌a‌ ‌75°‌ ‌vanno‌ ‌protette‌ ‌con‌‌                         
paraschiena,‌ ‌salvo‌ ‌adottare‌ ‌un‌ ‌dispositivo‌ ‌anticaduta‌ ‌da‌ ‌collegare‌ ‌alla‌ ‌cintura‌ ‌di‌ ‌sicurezza;‌ ‌per‌‌                         
l'accesso‌ ‌ai‌ ‌vari‌ ‌piani‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌sono‌‌consentite‌‌botole‌‌di‌‌passaggio,‌‌purché‌‌richiudibili‌‌con‌‌coperchio‌‌                             
praticabile.‌ ‌ 


46.Saldatrice‌ ‌elettrica‌‌ ‌  


La‌‌saldatrice‌‌elettrica‌‌è‌‌un‌‌utensile‌‌di‌‌uso‌‌comune‌‌alimentato‌‌a‌‌bassa‌‌tensione‌‌con‌‌isolamento‌‌di‌‌classe‌‌                                 
II.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Disturbi‌ ‌alla‌ ‌vista;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Incendi‌ ‌o‌ ‌esplosioni;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Ustioni;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌cavo‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌spina‌ ‌non‌‌                           
presentino‌ ‌danneggiamenti,‌ ‌evitando‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌nastri‌ ‌isolanti‌ ‌adesivi‌ ‌per‌ ‌eseguire‌‌                     
eventuali‌‌riparazioni;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌operare‌‌saldature‌‌in‌‌presenza‌‌di‌‌gas‌‌o‌‌vapori‌‌infiammabili‌‌                           
esplodenti‌ ‌(ad‌ ‌esempio‌ ‌su‌ ‌recipienti‌ ‌o‌ ‌su‌ ‌tubi‌ ‌che‌ ‌abbiano‌ ‌contenuto‌‌mate‌‌riali‌‌pericolosi);‌‌accertati‌‌                             
dell'integrità‌‌della‌‌pinza‌‌porta‌‌elettrodo;‌‌provvedi‌‌a‌‌delimitare‌‌la‌‌zona‌‌di‌‌lavoro,‌‌impedendo‌‌a‌‌chiunque‌‌il‌‌                               
transito‌ ‌o‌ ‌la‌ ‌sosta.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌verifica‌ ‌la‌ ‌disposizione‌ ‌dei‌ ‌cavi‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌affinché‌ ‌non‌ ‌intralcino‌ ‌i‌‌posti‌‌di‌‌                             
lavoro‌ ‌e‌ ‌i‌ ‌passaggi,‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌siano‌ ‌soggetti‌ ‌a‌ ‌danneggiamenti‌ ‌meccanici‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌del‌ ‌materiale‌ ‌da‌‌                               
lavorare‌ ‌e‌ ‌lavorato;‌ ‌provvedi‌ ‌ad‌ ‌allontanare‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌non‌ ‌addetto‌ ‌alle‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌saldatura;‌‌                           
durante‌ ‌le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro,‌‌ricordati‌‌di‌‌interrompere‌‌l'alimentazione‌‌elettrica;‌‌qualora‌‌debbano‌‌essere‌‌                         
effettuate‌ ‌saldature‌ ‌in‌ ‌ambienti‌ ‌chiusi‌ ‌o‌ ‌confinati,‌ ‌assicurati‌ ‌della‌ ‌presenza‌ ‌e‌ ‌dell'efficienza‌ ‌di‌ ‌un‌‌                           
adeguato‌ ‌sistema‌ ‌di‌ ‌aspirazione‌ ‌fumi‌ ‌e/o‌ ‌ventilazione;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌‌                         
datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌interrotto‌ ‌il‌ ‌collegamento‌ ‌elettrico;‌ ‌effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌‌                           
revisione‌‌e‌‌manutenzione‌‌dell'attrezzo‌‌secondo‌‌quanto‌‌indicato‌‌nel‌‌libretto‌‌dopo‌‌esserti‌‌accertato‌‌di‌‌                         
aver‌ ‌sconnesso‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica.‌‌ ‌  
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47.‌ ‌Scala‌ ‌doppia‌‌ ‌  


La‌‌scala‌‌doppia‌‌deriva‌‌dall'unione‌‌di‌‌due‌‌scale‌‌semplici‌‌incernierate‌‌tra‌‌loro‌‌alla‌‌sommità‌‌e‌‌dotate‌‌di‌‌un‌‌                                   
limitatore‌ ‌di‌ ‌apertura.‌ ‌Viene‌ ‌adoperata‌ ‌per‌ ‌superare‌ ‌dislivelli‌ ‌o‌ ‌effettuare‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌carattere‌‌                         
temporaneo‌ ‌a‌ ‌quote‌ ‌non‌ ‌altrimenti‌ ‌raggiungibili:‌ ‌discesa‌ ‌in‌ ‌scavi‌ ‌o‌ ‌pozzi,‌ ‌opere‌ ‌di‌ ‌finitura‌ ‌ed‌‌                             
impiantistiche,‌ ‌ecc..‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌MODALITÀ‌ ‌D'UTILIZZO:‌ ‌‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌scale‌ ‌metalliche‌‌                   
per‌‌effettuare‌‌interventi‌‌su‌‌elementi‌‌in‌‌tensione;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌utilizzare‌‌la‌‌scala‌‌doppia‌‌come‌‌                             
supporto‌ ‌per‌ ‌ponti‌ ‌su‌ ‌cavalletto;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌operare‌ ‌"a‌ ‌cavalcioni"‌ ‌sulla‌ ‌scala‌ ‌o‌ ‌di‌‌                             
utilizzarla‌‌su‌‌qualsiasi‌‌opera‌‌provvisionale;‌‌puoi‌‌accedere‌‌sulla‌‌eventuale‌‌piattaforma,‌‌e/o‌‌sul‌‌gradino‌‌                         
sottostante,‌ ‌solo‌ ‌qualora‌ ‌i‌ ‌montanti‌ ‌siano‌ ‌stati‌ ‌prolungati‌ ‌di‌ ‌almeno‌ ‌60‌ ‌cm‌ ‌al‌ ‌di‌ ‌sopra‌ ‌di‌ ‌essa;‌ ‌non‌‌                                   
effettuare‌ ‌spostamenti‌ ‌laterali‌ ‌della‌ ‌scala‌ ‌se‌ ‌su‌ ‌di‌ ‌essa‌ ‌è‌ ‌presente‌ ‌un‌ ‌lavoratore;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌salire‌‌                               
sull'ultimo‌ ‌gradino‌ ‌o‌ ‌piolo‌ ‌della‌ ‌scala;‌ ‌sia‌ ‌nella‌ ‌salita‌ ‌che‌ ‌nella‌ ‌discesa,‌ ‌utilizza‌ ‌la‌ ‌scala‌ ‌sempre‌‌                               
rivolgendoti‌‌verso‌‌di‌‌essa;‌‌ricordati‌‌che‌‌non‌‌è‌‌consentita‌‌la‌‌contemporanea‌‌presenza‌‌di‌‌più‌‌lavoratori‌‌                             
sulla‌ ‌scala.‌‌ ‌  
PRINCIPALI‌‌MODALITÀ‌‌DI‌‌POSA‌‌IN‌‌OPERA:‌‌‌le‌‌scale‌‌devono‌‌essere‌‌costruite‌‌con‌‌materiale‌‌adatto‌‌                           
alle‌‌condizioni‌‌di‌‌impiego,‌‌devono‌‌essere‌‌sufficientemente‌‌resistenti‌‌nell'insieme‌‌e‌‌nei‌‌singoli‌‌elementi‌‌e‌‌                           
devono‌‌avere‌‌dimensioni‌‌appropriate‌‌al‌‌loro‌‌uso;‌‌le‌‌scale‌‌doppie‌‌non‌‌devono‌‌superare‌‌l'altezza‌‌di‌‌m‌‌5‌‌                                 
e‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌provviste‌ ‌di‌ ‌catena‌ ‌di‌ ‌adeguata‌ ‌resistenza‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌altro‌ ‌dispositivo‌ ‌che‌ ‌impedisca‌ ‌la‌‌                               
apertura‌ ‌della‌ ‌scala‌ ‌oltre‌ ‌il‌ ‌limite‌ ‌prestabilito‌ ‌di‌ ‌sicurezza;‌ ‌le‌ ‌scale‌ ‌posizionate‌ ‌su‌ ‌terreno‌ ‌cedevole‌‌                             
vanno‌‌appoggiate‌‌su‌‌un'unica‌‌tavola‌‌di‌‌ripartizione;‌‌i‌‌pioli‌‌devono‌‌essere‌‌privi‌‌di‌‌nodi‌‌ed‌‌ben‌‌incastrati‌‌                                 
nei‌‌montanti;‌‌le‌‌scale‌‌devono‌‌possedere‌‌dispositivi‌‌antisdrucciolevoli‌‌alle‌‌estremità‌‌inferiori‌‌dei‌‌montanti‌‌                         
così‌ ‌come,‌ ‌analogamente,‌ ‌anche‌ ‌i‌ ‌pioli‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌del‌ ‌tipo‌ ‌antisdrucciolevole;‌ ‌è‌ ‌vietato‌ ‌l'uso‌ ‌di‌‌                             
scale‌ ‌che‌ ‌presentino‌ ‌listelli‌ ‌di‌ ‌legno‌ ‌chiodati‌ ‌sui‌ ‌montanti‌ ‌al‌ ‌posto‌ ‌dei‌ ‌pioli‌ ‌rotti.‌‌ ‌  


48.‌ ‌Scala‌ ‌semplice‌‌ ‌  


La‌‌scala‌‌semplice‌‌è‌‌un'attrezzatura‌‌di‌‌lavoro‌‌costituita‌‌da‌‌due‌‌montanti‌‌paralleli,‌‌collegati‌‌tra‌‌loro‌‌da‌‌una‌‌                                 
serie‌ ‌di‌ ‌pioli‌ ‌trasversali‌ ‌incastrati‌ ‌e‌ ‌distanziati‌ ‌in‌ ‌egual‌ ‌misura.‌‌ ‌  
Viene‌ ‌adoperata‌ ‌per‌ ‌superare‌ ‌dislivelli‌ ‌o‌ ‌effettuare‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌carattere‌ ‌temporaneo‌ ‌a‌ ‌quote‌ ‌non‌‌                           
altrimenti‌ ‌raggiungibili:‌ ‌discesa‌ ‌in‌ ‌scavi‌ ‌o‌ ‌pozzi,‌ ‌salita‌ ‌su‌ ‌opere‌ ‌provvisionali,‌ ‌opere‌ ‌di‌ ‌finitura‌ ‌ed‌‌                             
impiantistiche.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌dall'alto;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  


‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌MODALITÀ‌ ‌D'UTILIZZO:‌ ‌‌se‌ ‌utilizzi‌ ‌una‌ ‌scala‌ ‌non‌ ‌vincolata,‌ ‌essa‌ ‌deve‌‌                       
essere‌‌trattenuta‌‌al‌‌piede‌‌da‌‌altro‌‌lavoratore;‌‌nel‌‌caso‌‌in‌‌cui‌‌sia‌‌possibile‌‌agganciare‌‌adeguatamente‌‌la‌‌                               
scala,‌ ‌provvedi‌ ‌ad‌ ‌agganciare‌ ‌la‌ ‌cintura‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌ad‌ ‌un‌ ‌piolo‌ ‌della‌ ‌scala‌ ‌stessa;‌ ‌non‌ ‌effettuare‌‌                               
spostamenti‌ ‌laterali‌ ‌della‌ ‌scala‌ ‌se‌ ‌su‌ ‌di‌ ‌essa‌ ‌è‌ ‌presente‌ ‌un‌ ‌lavoratore;‌ ‌evita‌ ‌l'uso‌ ‌di‌ ‌scale‌‌                               
eccessivamente‌ ‌sporgenti‌ ‌oltre‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌arrivo;‌ ‌sia‌ ‌nella‌ ‌salita‌ ‌che‌ ‌nella‌ ‌discesa,‌ ‌utilizza‌ ‌la‌ ‌scala‌‌                               
sempre‌ ‌rivolgendoti‌ ‌verso‌ ‌di‌ ‌essa;‌ ‌ricordati‌ ‌che‌ ‌non‌ ‌è‌ ‌consentita‌ ‌la‌‌contemporanea‌‌presenza‌‌di‌‌più‌‌                             
lavoratori‌‌sulla‌‌scala;‌‌se‌‌utilizzi‌‌scale‌‌ad‌‌elementi‌‌innestabili‌‌per‌‌effettuare‌‌lavori‌‌in‌‌quota,‌‌assicurati‌‌che‌‌                               
sia‌ ‌presente‌ ‌una‌ ‌persona‌ ‌a‌ ‌terra‌ ‌che‌ ‌effettui‌ ‌una‌ ‌vigilanza‌ ‌continua‌ ‌sulla‌ ‌scala‌ ‌stessa.‌‌ ‌  
PRINCIPALI‌‌MODALITÀ‌‌DI‌‌POSA‌‌IN‌‌OPERA:‌‌la‌‌lunghezza‌‌della‌‌scala‌‌in‌‌opera‌‌non‌‌deve‌‌superare‌‌i‌‌                               
15‌‌mt.;‌‌per‌‌lunghezze‌‌superiori‌‌agli‌‌8‌‌mt.‌‌devono‌‌essere‌‌munite‌‌di‌‌rompitratta;‌‌la‌‌scala‌‌deve‌‌superare‌‌                                 
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di‌‌almeno‌‌1‌‌mt.‌‌il‌‌piano‌‌di‌‌accesso‌‌(è‌‌possibile‌‌far‌‌proseguire‌‌un‌‌solo‌‌montante‌‌efficacemente‌‌fissato);‌‌                                 
deve‌‌essere‌‌curata,‌‌inoltre,‌‌la‌‌corrispondenza‌‌del‌‌piolo‌‌con‌‌lo‌‌stesso‌‌;‌‌le‌‌scale‌‌usate‌‌per‌‌l'accesso‌‌a‌‌                                   
piani‌‌successivi‌‌non‌‌devono‌‌essere‌‌poste‌‌una‌‌in‌‌prosecuzione‌‌dell'altra;‌‌le‌‌scale‌‌poste‌‌sul‌‌filo‌‌esterno‌‌                               
di‌‌una‌‌costruzione‌‌od‌‌opere‌‌provvisionali‌‌(ponteggi)‌‌devono‌‌essere‌‌dotate‌‌di‌‌corrimano‌‌e‌‌parapetto;‌‌la‌‌                             
scala‌ ‌deve‌ ‌distare‌ ‌dalla‌ ‌verticale‌ ‌di‌ ‌appoggio‌ ‌di‌ ‌una‌ ‌misura‌ ‌pari‌ ‌ad‌ ‌1/4‌ ‌della‌ ‌propria‌ ‌lunghezza;‌ ‌è‌‌                                 
vietata‌ ‌la‌ ‌riparazione‌ ‌dei‌ ‌pioli‌ ‌rotti‌ ‌con‌ ‌listelli‌ ‌di‌ ‌legno‌ ‌chiodati‌ ‌sui‌ ‌montanti;‌ ‌le‌ ‌scale‌ ‌posizionate‌ ‌su‌‌                                 
terreno‌ ‌cedevole‌ ‌vanno‌ ‌appoggiate‌ ‌su‌ ‌un'unica‌ ‌tavola‌ ‌di‌ ‌ripartizione;‌ ‌il‌ ‌sito‌ ‌dove‌ ‌viene‌ ‌installata‌ ‌la‌‌                             
scala‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌sgombro‌ ‌da‌ ‌eventuali‌ ‌materiali‌ ‌e‌ ‌lontano‌ ‌dai‌ ‌passaggi.‌‌ ‌  


49.‌ ‌Scanalatrice‌ ‌per‌ ‌muri‌ ‌ed‌ ‌intonaci‌‌ ‌  


La‌‌scanalatrice‌‌per‌‌muri‌‌ed‌‌intonaci‌‌è‌‌un‌‌utensile‌‌alimentato‌‌elettricamente,‌‌utilizzato,‌‌anzitutto,‌‌per‌‌                           
la‌ ‌realizzazione‌ ‌di‌ ‌impianti‌ ‌sotto‌ ‌traccia,‌ ‌o‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌rimozione‌ ‌di‌ ‌strati‌ ‌di‌ ‌intonaco‌ ‌ammalorati.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Ustioni;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Vibrazioni;‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌l'utensile‌ ‌sia‌ ‌a‌ ‌doppio‌ ‌isolamento‌ ‌(220V)‌‌                       
non‌ ‌collegato‌ ‌a‌ ‌terra;‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌funzionamento‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌comando‌ ‌(pulsanti‌ ‌e‌‌                           
dispositivi‌ ‌di‌ ‌arresto)‌ ‌accertandosi,‌ ‌in‌ ‌special‌ ‌modo,‌ ‌dell'efficienza‌ ‌del‌ ‌dispositivo‌ ‌"a‌‌uomo‌‌presente"‌‌                         
(automatico‌ ‌ritorno‌ ‌alla‌ ‌posizione‌ ‌di‌ ‌arresto,‌ ‌quando‌‌si‌‌rilascia‌‌l'impugnatura);‌‌accertati‌‌che‌‌il‌‌cavo‌‌di‌‌                             
alimentazione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌spina‌ ‌non‌ ‌presentino‌ ‌danneggiamenti,‌ ‌evitando‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌nastri‌‌                       
isolanti‌‌adesivi‌‌per‌‌eseguire‌‌eventuali‌‌riparazioni;‌‌assicurati‌‌che‌‌la‌‌zona‌‌di‌‌taglio‌‌non‌‌sia‌‌in‌‌tensione‌‌o‌‌                                 
attraversata‌ ‌da‌ ‌impianti‌ ‌tecnologici‌ ‌attivi;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌feritoie‌ ‌di‌ ‌raffreddamento,‌ ‌collocate‌‌                       
sull'involucro‌ ‌esterno‌‌dell'utensile‌‌siano‌‌libere‌‌da‌‌qualsiasi‌‌ostruzione;‌‌assicurati‌‌del‌‌corretto‌‌fissaggio‌‌                       
dei‌ ‌dischi‌ ‌o‌ ‌della‌ ‌fresa,‌ ‌e‌ ‌della‌ ‌loro‌ ‌integrità;‌ ‌accertati‌ ‌dell'integrità‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌posizionamento‌‌del‌‌                               
carter‌‌di‌‌protezione;‌‌provvedi‌‌a‌‌delimitare‌‌la‌‌zona‌‌di‌‌lavoro,‌‌impedendo‌‌a‌‌chiunque‌‌il‌‌transito‌‌o‌‌la‌‌sosta;‌‌                                   
segnala‌ ‌l'area‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌esposta‌ ‌a‌ ‌livello‌ ‌di‌ ‌rumorosità‌ ‌elevato.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌utilizza‌ ‌entrambe‌ ‌le‌ ‌mani‌ ‌per‌ ‌tenere‌ ‌saldamente‌ ‌l'attrezzo;‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌pause‌ ‌di‌‌                           
lavoro,‌ ‌ricordati‌ ‌di‌ ‌interrompere‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌terzi‌ ‌non‌ ‌possano‌‌                     
inavvertitamente‌‌riavviare‌‌impianti‌‌tecnologici‌‌(elettricità,‌‌gas,‌‌acqua,‌‌ecc)‌‌che‌‌interessano‌‌la‌‌zona‌‌di‌‌                         
lavoro;‌ ‌posizionati‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌stabile‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌dare‌ ‌inizio‌ ‌alle‌ ‌lavorazioni;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌‌                           
manomettere‌ ‌le‌ ‌protezioni‌ ‌dell'organo‌ ‌lavoratore;‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌frese‌ ‌o‌ ‌dischi‌ ‌idonei‌ ‌alla‌‌                         
lavorazione‌ ‌da‌ ‌intraprendere;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌compiere‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌registrazione,‌‌                   
manutenzione‌‌o‌‌riparazione‌‌su‌‌organi‌‌in‌‌movimento;‌‌evita‌‌di‌‌toccare‌‌l'organo‌‌lavoratore‌‌al‌‌termine‌‌del‌‌                             
lavoro‌ ‌poiché‌ ‌certamente‌ ‌surriscaldato;‌ ‌durante‌ ‌la‌ ‌levigatura‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌esercitare‌ ‌forza‌ ‌sull'attrezzo‌‌                       
appoggiandosi‌ ‌al‌ ‌materiale;‌ ‌al‌ ‌termine‌ ‌delle‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌taglio,‌ ‌presta‌ ‌particolare‌ ‌attenzione‌ ‌ai‌‌                         
contraccolpi‌ ‌dovuti‌ ‌al‌ ‌cedimento‌‌del‌‌materiale‌‌;‌‌durante‌‌le‌‌operazioni‌‌di‌‌taglio,‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌                             
toccare‌ ‌le‌ ‌parti‌ ‌metalliche‌ ‌dell'utensile;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌‌preposto‌‌e/o‌‌il‌‌datore‌‌di‌‌lavoro,‌‌di‌‌                             
malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌interrotto‌ ‌il‌ ‌collegamento‌ ‌elettrico;‌ ‌effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌‌                           
revisione‌‌e‌‌manutenzione‌‌dell'attrezzo‌‌secondo‌‌quanto‌‌indicato‌‌nel‌‌libretto‌‌dopo‌‌esserti‌‌accertato‌‌di‌‌                         
aver‌ ‌sconnesso‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica.‌ ‌ 


50.Smerigliatrice‌ ‌angolare‌ ‌(flessibile)‌‌ ‌  


La‌‌smerigliatrice‌‌angolare‌‌a‌‌disco‌‌o‌‌a‌‌squadra,‌‌più‌‌conosciuta‌‌come‌‌mola‌‌a‌‌disco‌‌o‌‌flessibile‌‌o‌‌flex,‌‌è‌‌                                     
un‌‌utensile‌‌portatile‌‌che‌‌reca‌‌un‌‌disco‌‌ruotante‌‌la‌‌cui‌‌funzione‌‌è,‌‌a‌‌seconda‌‌del‌‌tipo‌‌di‌‌disco‌‌(abrasivo‌‌                                     
o‌ ‌diamantato),‌ ‌quella‌ ‌di‌ ‌tagliare,‌ ‌smussare,‌ ‌lisciare‌ ‌superfici‌ ‌anche‌ ‌estese.‌‌ ‌  
Dal‌‌punto‌‌di‌‌vista‌‌tipologico‌‌le‌‌smerigliatrici‌‌si‌‌differenziano‌‌per‌‌alimentazione‌‌(elettrica‌‌o‌‌pneumatica),‌‌                           
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e‌ ‌funzionamento‌ ‌(le‌ ‌mini‌ ‌smerigliatrici‌ ‌hanno‌‌potenza‌‌limitata,‌‌alto‌‌numero‌‌di‌‌giri‌‌e‌‌dischi‌‌di‌‌diametro‌‌                               
che‌ ‌va‌ ‌da‌ ‌i‌‌115‌‌mm‌‌ai‌‌125‌‌mm‌‌mentre‌‌le‌‌smerigliatrici‌‌hanno‌‌potenza‌‌maggiore,‌‌velocità‌‌minore‌‌ma‌‌                                   
montano‌ ‌dischi‌ ‌di‌ ‌diametro‌ ‌da‌ ‌180‌ ‌mm‌ ‌a‌ ‌230‌ ‌mm).‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Ustioni;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌‌assicurati‌ ‌che‌ ‌l'utensile‌ ‌sia‌ ‌a‌ ‌doppio‌ ‌isolamento‌ ‌(220V)‌‌                       
non‌ ‌collegato‌ ‌a‌ ‌terra;‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌funzionamento‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌comando‌ ‌(pulsanti‌ ‌e‌‌                           
dispositivi‌ ‌di‌ ‌arresto)‌ ‌accertandosi,‌ ‌in‌ ‌special‌ ‌modo,‌ ‌dell'efficienza‌ ‌del‌ ‌dispositivo‌‌"a‌‌uomo‌‌presente"‌‌                         
(automatico‌ ‌ritorno‌ ‌alla‌ ‌posizione‌ ‌di‌ ‌arresto,‌‌quando‌‌si‌‌rilascia‌‌l'impugnatura);‌‌accertati‌‌che‌‌il‌‌cavo‌‌di‌‌                             
alimentazione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌spina‌ ‌non‌ ‌presentino‌ ‌danneggiamenti,‌ ‌evitando‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌utilizzare‌ ‌nastri‌‌                       
isolanti‌ ‌adesivi‌ ‌per‌ ‌eseguire‌ ‌eventuali‌ ‌riparazioni;‌ ‌accertati‌ ‌dell'assenza‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌infiammabile‌ ‌in‌‌                       
prossimità‌ ‌del‌ ‌posto‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌l'elemento‌ ‌su‌ ‌cui‌ ‌operare‌ ‌non‌ ‌sia‌ ‌in‌ ‌tensione‌ ‌o‌‌                               
attraversato‌ ‌da‌ ‌impianti‌ ‌tecnologici‌ ‌attivi;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌operare‌ ‌tagli‌ ‌e/o‌ ‌smerigliature‌ ‌su‌‌                         
contenitori‌ ‌o‌ ‌bombole‌ ‌che‌ ‌contengano‌ ‌o‌ ‌abbiano‌ ‌contenuto‌ ‌gas‌ ‌infiammabili‌ ‌o‌ ‌esplosivi‌ ‌o‌ ‌altre‌‌                           
sostanze‌ ‌in‌ ‌grado‌ ‌di‌ ‌produrre‌ ‌vapori‌ ‌esplosivi;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌feritoie‌ ‌di‌ ‌raffreddamento,‌ ‌collocate‌‌                           
sull'involucro‌‌esterno‌‌dell'utensile‌‌siano‌‌libere‌‌da‌‌qualsiasi‌‌ostruzione;‌‌assicurati‌‌del‌‌corretto‌‌fissaggio‌‌                       
del‌ ‌disco,‌ ‌e‌ ‌della‌ ‌sua‌ ‌idoneità‌ ‌al‌ ‌lavoro‌ ‌da‌ ‌eseguire;‌ ‌accertati‌ ‌dell'integrità‌ ‌ed‌ ‌efficienza‌ ‌del‌ ‌disco;‌‌                               
accertati‌‌dell'integrità‌‌e‌‌del‌‌corretto‌‌posizionamento‌‌delle‌‌protezioni‌‌del‌‌disco‌‌e‌‌paraschegge;‌‌provvedi‌‌                         
a‌ ‌delimitare‌ ‌la‌ ‌zona‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌impedendo‌ ‌a‌ ‌chiunque‌ ‌il‌ ‌transito‌ ‌o‌ ‌la‌ ‌sosta;‌ ‌segnala‌ ‌l'area‌ ‌di‌ ‌lavoro‌‌                                   
esposta‌ ‌a‌ ‌livello‌ ‌di‌ ‌rumorosità‌ ‌elevato.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌utilizza‌ ‌entrambe‌ ‌le‌ ‌mani‌ ‌per‌ ‌tenere‌ ‌saldamente‌ ‌l'attrezzo;‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌bloccare‌‌                         
pezzi‌ ‌in‌ ‌lavorazione,‌ ‌mediante‌ ‌l'uso‌ ‌di‌ ‌morsetti‌ ‌ecc.,‌ ‌evitando‌ ‌assolutamente‌ ‌qualsiasi‌ ‌soluzione‌ ‌di‌‌                         
fortuna‌ ‌(utilizzo‌ ‌dei‌ ‌piedi,‌ ‌ecc.);‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌pause‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌ricordati‌ ‌di‌ ‌interrompere‌ ‌l'alimentazione‌‌                           
elettrica;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌terzi‌ ‌non‌ ‌possano‌ ‌inavvertitamente‌ ‌riavviare‌ ‌impianti‌ ‌tecnologici‌ ‌(elettricità,‌‌                     
gas,‌ ‌acqua,‌ ‌ecc)‌ ‌che‌ ‌interessano‌ ‌la‌ ‌zona‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌posizionati‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌stabile‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌dare‌ ‌inizio‌ ‌alle‌‌ ‌  
lavorazioni;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌manomettere‌ ‌le‌ ‌protezioni‌ ‌del‌ ‌disco;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌‌                       
compiere‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌registrazione,‌ ‌manutenzione‌ ‌o‌ ‌riparazione‌ ‌su‌ ‌organi‌ ‌in‌ ‌movimento;‌ ‌evita‌ ‌di‌‌                         
toccare‌‌il‌‌disco‌‌al‌‌termine‌‌del‌‌lavoro‌‌(taglio‌‌e/o‌‌smerigliatura),‌‌poiché‌‌certamente‌‌surriscaldato;‌‌durante‌‌                           
la‌‌levigatura‌‌evita‌‌di‌‌esercitare‌‌forza‌‌sull'attrezzo‌‌appoggiandosi‌‌al‌‌materiale;‌‌al‌‌termine‌‌delle‌‌operazioni‌‌                           
di‌ ‌taglio,‌ ‌presta‌ ‌particolare‌ ‌attenzione‌ ‌ai‌ ‌contraccolpi‌ ‌dovuti‌ ‌al‌ ‌cedimento‌ ‌del‌ ‌materiale‌ ‌;‌ ‌durante‌ ‌le‌‌                             
operazioni‌‌di‌‌taglio‌‌praticate‌‌su‌‌muri,‌‌pavimenti‌‌o‌‌altre‌‌strutture‌‌che‌‌possano‌‌nascondere‌‌cavi‌‌elettrici,‌‌                             
evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌toccare‌ ‌le‌ ‌parti‌ ‌metalliche‌ ‌dell'utensile;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌velocizzare‌ ‌l'arresto‌ ‌del‌ ‌disco‌‌                           
utilizzando‌ ‌il‌ ‌pezzo‌ ‌in‌ ‌lavorazione‌ ‌;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌‌                               
malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  


DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌interrotto‌ ‌il‌ ‌collegamento‌ ‌elettrico;‌ ‌effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌‌                       
operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌dell'attrezzo‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌ ‌libretto‌‌                     
dopo‌ ‌esserti‌ ‌accertato‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌sconnesso‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica.‌ ‌ 


51.Tagliagiunti‌ ‌idraulico‌‌ ‌  


Tagliagiunti‌‌o‌‌Tagliapavimenti‌‌idraulico:‌‌macchina‌‌semovente‌‌con‌‌disco‌‌diamantato‌‌e‌‌capacità‌‌di‌‌taglio‌‌                         
in‌ ‌piano‌ ‌fino‌ ‌a‌ ‌70‌ ‌cm‌ ‌di‌‌spessore,‌‌per‌‌taglio‌‌di‌‌pavimenti‌‌industriali,‌‌solette,‌‌impalcati‌‌di‌‌viadotti,‌‌ecc.,‌‌                                   
collegabile‌ ‌anche‌ ‌all'impianto‌ ‌idraulico‌ ‌di‌ ‌macchine‌ ‌operatrici.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Scoppio;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Ustioni;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Vibrazioni;‌‌ ‌  
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Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌delimitare‌ ‌la‌ ‌zona‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌impedendo‌ ‌a‌‌                         
chiunque‌ ‌il‌ ‌transito‌ ‌o‌ ‌la‌ ‌sosta;‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌segnalare‌ ‌la‌ ‌zona‌ ‌esposta‌ ‌a‌ ‌livello‌ ‌di‌‌rumorosità‌‌elevato;‌‌                                 
assicurati‌‌del‌‌corretto‌‌fissaggio‌‌del‌‌disco‌‌e‌‌della‌‌tubazione‌‌dell'acqua‌‌per‌‌il‌‌raffreddamento‌‌della‌‌lama;‌‌                             
accertati‌ ‌dell'efficienza‌ ‌delle‌ ‌protezioni‌ ‌dagli‌ ‌organi‌ ‌di‌ ‌trasmissione‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌carter‌ ‌relativo‌ ‌al‌ ‌disco;‌‌                           
assicurati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌funzionamento‌ ‌degli‌ ‌organi‌ ‌di‌ ‌comando;‌ ‌assicurati‌ ‌dell'integrità‌ ‌delle‌ ‌tubazioni‌‌                       
dell'impianto‌ ‌idraulico‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌relative‌ ‌connessioni.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌la‌ ‌macchina‌ ‌sia‌ ‌in‌ ‌posizione‌ ‌stabile‌ ‌e‌ ‌ben‌ ‌equilibrata‌ ‌prima‌ ‌di‌‌                             
procedere‌ ‌nel‌ ‌lavoro;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌l'erogazione‌ ‌dell'acqua‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌raffreddamento‌ ‌della‌ ‌lama‌ ‌sia‌‌                         
costante;‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌pause‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌accertati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌spento‌ ‌la‌ ‌macchina;‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌‌                             
forzare‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌taglio;‌ ‌informa‌ ‌tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌‌                             
malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌‌ ‌  
DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌toccare‌ ‌gli‌ ‌organi‌ ‌lavoratori‌ ‌e/o‌ ‌i‌ ‌materiali‌ ‌lavorati,‌ ‌in‌ ‌quanto‌ ‌surriscaldati;‌‌                             
effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌della‌ ‌macchina‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌‌indicato‌‌nel‌‌                           
libretto‌ ‌e‌ ‌sempre‌ ‌dopo‌ ‌esserti‌ ‌accertato‌ ‌che‌ ‌la‌ ‌macchina‌ ‌sia‌ ‌spenta‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌riavviabile‌ ‌da‌ ‌terzi‌‌                               
accidentalmente.‌‌ ‌  


52.Trancia-piegaferri‌‌ ‌  


La‌ ‌trancia-piegaferri‌ ‌viene‌ ‌utilizzata‌ ‌per‌ ‌sagomare‌ ‌i‌ ‌ferri‌ ‌di‌ ‌armatura,‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌relative‌‌staffe,‌‌dei‌‌getti‌‌di‌‌                                 
conglomerato‌‌cementizio‌‌armato.‌‌E'‌‌costituita‌‌da‌‌una‌‌piastra‌‌circolare‌‌al‌‌cui‌‌centro‌‌è‌‌fissato‌‌un‌‌perno‌‌                               
che‌ ‌serve‌ ‌d'appoggio‌ ‌al‌ ‌ferro‌ ‌tondino‌ ‌da‌ ‌piegare;‌ ‌in‌ ‌posizione‌ ‌leggermente‌ ‌decentrata,‌ ‌è‌ ‌fissato‌ ‌il‌‌                             
perno‌ ‌sagomatore‌ ‌mentre‌ ‌lungo‌ ‌la‌ ‌circonferenza‌ ‌della‌ ‌piastra‌ ‌rotante‌ ‌abbiamo‌ ‌una‌‌serie‌‌di‌‌fori,‌‌nei‌‌                             
quali‌ ‌vengono‌ ‌infissi‌ ‌appositi‌ ‌perni,‌ ‌che‌ ‌consentono‌ ‌di‌ ‌determinare‌ ‌l'angolo‌ ‌di‌ ‌piegatura‌ ‌del‌ ‌ferro‌‌                           
tondino.‌‌ ‌  
Nella‌ ‌parte‌ ‌frontale,‌ ‌rispetto‌ ‌all'operatore,‌ ‌è‌ ‌collocata‌ ‌la‌ ‌tranciaferri‌ ‌costituita‌ ‌da‌ ‌un‌ ‌coltello‌ ‌mobile,‌‌                           
azionato‌ ‌con‌ ‌pedaliera‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌pulsante‌ ‌posizionato‌ ‌sulla‌ ‌piastra.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Colpi,‌ ‌tagli,‌ ‌punture,‌ ‌abrasioni;‌‌ ‌  


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌‌accertati‌ ‌dell'integrità‌ ‌dei‌ ‌collegamenti‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌conduttori‌‌                     
elettrici‌‌e‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra‌‌visibili;‌‌assicurati‌‌dell'integrità‌‌delle‌‌protezioni‌‌e‌‌dei‌‌ripari‌‌alle‌‌morsettiere‌‌e‌‌del‌‌                                   
buon‌ ‌funzionamento‌ ‌degli‌ ‌interruttori‌ ‌elettrici‌ ‌di‌ ‌azionamento‌ ‌e‌‌di‌‌manovra;‌‌controlla‌‌la‌‌presenza‌‌ed‌‌il‌‌                             
buono‌ ‌stato‌ ‌della‌ ‌protezione‌ ‌sovrastante‌ ‌il‌ ‌posto‌ ‌di‌ ‌manovra‌ ‌(tettoia);‌ ‌accertati‌ ‌della‌ ‌stabilità‌ ‌della‌‌                           
macchina;‌ ‌accertati‌ ‌dell'adeguatezza‌ ‌dell'area‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌circostante‌‌il‌‌banco‌‌di‌‌lavorazione;‌‌assicurati‌‌                       
dell'efficienza‌‌del‌‌pedale‌‌di‌‌comando‌‌e‌‌dell'interruttore;‌‌prendi‌‌visione‌‌della‌‌posizione‌‌del‌‌comando‌‌per‌‌                           
l'arresto‌ ‌d'emergenza‌‌e‌‌verificane‌‌l'efficienza;‌‌accertati‌‌della‌‌presenza‌‌e‌‌dell'efficienza‌‌delle‌‌protezioni‌‌                       
da‌ ‌contatto‌ ‌accidentale‌ ‌relative‌ ‌agli‌ ‌organi‌ ‌di‌ ‌manovra‌ ‌e‌ ‌agli‌ ‌altri‌ ‌organi‌ ‌di‌ ‌trasmissione‌ ‌del‌ ‌moto‌‌                               
(pulegge,‌ ‌cinghie,‌ ‌ingranaggi,‌ ‌ecc.)‌ ‌e‌ ‌del‌ ‌buon‌ ‌funzionamento‌ ‌dei‌ ‌pulsanti‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌arresto.‌‌ ‌  
DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌verifica‌ ‌la‌ ‌disposizione‌ ‌dei‌ ‌cavi‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌affinché‌ ‌non‌ ‌intralcino‌ ‌i‌‌posti‌‌di‌‌                             
lavoro‌ ‌e‌ ‌i‌ ‌passaggi,‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌siano‌ ‌soggetti‌ ‌a‌ ‌danneggiamenti‌ ‌meccanici‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌del‌ ‌materiale‌ ‌da‌‌                               
lavorare‌ ‌e‌ ‌lavorato‌;‌ ‌‌presta‌ ‌particolare‌ ‌attenzione‌ ‌nel‌ ‌mantenere‌ ‌ad‌ ‌adeguata‌ ‌distanza‌ ‌le‌ ‌mani‌ ‌dagli‌‌                           
organi‌ ‌lavoratori;‌ ‌qualora‌ ‌debbano‌ ‌essere‌ ‌eseguite‌ ‌lavorazioni‌ ‌o‌ ‌tagli‌ ‌su‌ ‌piccoli‌ ‌pezzi,‌ ‌utilizza‌ ‌le‌‌                           
apposite‌ ‌attrezzature‌ ‌speciali‌ ‌per‌ ‌trattenere‌ ‌e‌ ‌movimentare‌ ‌il‌ ‌pezzo‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌degli‌ ‌organi‌‌                         
lavoratori;‌ ‌evita‌ ‌di‌ ‌tagliare‌ ‌più‌ ‌tondini‌ ‌o‌ ‌barre‌ ‌contemporaneamente;‌ ‌mantieni‌ ‌sgombro‌ ‌da‌ ‌materiali‌‌il‌‌                           
banco‌‌di‌‌lavoro;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌rimuovere‌‌i‌‌dispositivi‌‌di‌‌protezione;‌‌informa‌‌tempestivamente‌‌il‌‌                           
preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌ ‌evidenziarsi‌‌durante‌‌il‌‌                             
lavoro‌.‌ ‌DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌‌verifica‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌aperto‌ ‌tutti‌ ‌i‌ ‌circuiti‌ ‌elettrici‌ ‌della‌ ‌macchina‌ ‌(interrotto‌ ‌ogni‌‌                             







‌ 


‌ 


‌ 


‌ 


‌ 
pag.‌ ‌45‌ ‌di‌ ‌55‌ ‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


05‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Schede‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌ 


operatività)‌‌e‌‌l'interruttore‌‌generale‌‌di‌‌alimentazione‌‌al‌‌quadro;‌‌effettua‌‌tutte‌‌le‌‌operazioni‌‌di‌‌revisione‌‌e‌‌                             
manutenzione‌‌della‌‌macchina‌‌secondo‌‌quanto‌‌indicato‌‌nel‌‌libretto‌‌e‌‌sempre‌‌dopo‌‌esserti‌‌accertato‌‌che‌‌                           
la‌ ‌macchina‌ ‌sia‌ ‌spenta‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌riavviabile‌ ‌da‌ ‌terzi‌ ‌accidentalmente;‌ ‌pulisci‌ ‌la‌ ‌macchina‌ ‌da‌ ‌eventuali‌‌                             
residui‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌e,‌ ‌in‌ ‌particolare,‌ ‌verifica‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌materiale‌ ‌lavorato‌ ‌o‌ ‌da‌ ‌lavorare‌ ‌non‌ ‌sia‌‌                               
accidentalmente‌ ‌venuto‌ ‌ad‌ ‌interferire‌ ‌sui‌ ‌conduttori‌ ‌di‌ ‌alimentazione‌ ‌e/o‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra.‌ ‌ 


53.Trapano‌ ‌elettrico‌‌ ‌  


Il‌ ‌trapano‌ ‌è‌ ‌un‌ ‌utensile‌ ‌di‌ ‌uso‌ ‌comune,‌ ‌adoperato‌ ‌per‌ ‌praticare‌ ‌fori‌ ‌sia‌ ‌in‌ ‌strutture‌ ‌murarie‌ ‌che‌ ‌in‌‌                                   
qualsiasi‌ ‌materiale‌ ‌(legno,‌ ‌metallo,‌ ‌calcestruzzo,‌ ‌ecc.),‌ ‌ad‌ ‌alimentazione‌ ‌prevalentemente‌ ‌elettrica.‌‌ ‌  
Esso‌ ‌è‌ ‌costituito‌ ‌essenzialmente‌ ‌da‌ ‌un‌ ‌motore‌ ‌elettrico,‌ ‌da‌ ‌un‌ ‌giunto‌ ‌meccanico‌ ‌(mandrino)‌ ‌che,‌‌                           
accoppiato‌ ‌ad‌ ‌un‌ ‌variatore,‌ ‌produce‌ ‌un‌ ‌moto‌ ‌di‌ ‌rotazione‌ ‌e‌ ‌percussione,‌ ‌e‌ ‌dalla‌ ‌punta‌ ‌vera‌ ‌e‌ ‌propria.‌‌ ‌  
Il‌ ‌moto‌ ‌di‌ ‌percussione‌ ‌può‌ ‌mancare‌ ‌nelle‌ ‌versioni‌ ‌più‌ ‌semplici‌ ‌dell'utensile,‌ ‌così‌ ‌come‌ ‌quelle‌ ‌più‌‌                             
sofisticate‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌corredate‌ ‌da‌ ‌un‌ ‌dispositivo‌ ‌che‌ ‌permette‌ ‌di‌ ‌invertire‌ ‌il‌ ‌moto‌ ‌della‌ ‌punta.‌ ‌ 


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Caduta‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto‌ ‌o‌ ‌a‌ ‌livello;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Elettrocuzione;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
5)‌ ‌Ustioni;‌‌ ‌  


‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  


Prescrizioni‌‌Esecutive:‌‌‌PRIMA‌‌DELL'USO:‌‌assicurati‌‌che‌‌l'utensile‌‌sia‌‌a‌‌doppio‌‌isolamento‌‌(220V),‌‌o‌‌                         
alimentato‌‌a‌‌bassissima‌‌tensione‌‌di‌‌sicurezza‌‌(50V),‌‌comunque‌‌non‌‌collegato‌‌a‌‌terra;‌‌accertati‌‌che‌‌il‌‌                             
cavo‌‌di‌‌alimentazione‌‌e‌‌la‌‌spina‌‌non‌‌presentino‌‌danneggiamenti,‌‌evitando‌‌assolutamente‌‌di‌‌utilizzare‌‌                         
nastri‌ ‌isolanti‌ ‌adesivi‌ ‌per‌ ‌eseguire‌ ‌eventuali‌ ‌riparazioni;‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌funzionamento‌‌                     
dell'interruttore;‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌buon‌ ‌funzionamento‌ ‌dell'utensile;‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌fissaggio‌ ‌della‌‌                     
punta;‌ ‌accertati‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌feritoie‌ ‌di‌ ‌raffreddamento,‌ ‌collocate‌ ‌sull'involucro‌ ‌esterno‌ ‌dell'utensile‌ ‌siano‌‌                       
libere‌ ‌da‌ ‌qualsiasi‌ ‌ostruzione;‌ ‌assicurati‌ ‌che‌ ‌l'elemento‌ ‌su‌ ‌cui‌ ‌operare‌ ‌non‌ ‌sia‌ ‌in‌ ‌tensione‌ ‌o‌‌                             
attraversato‌ ‌da‌ ‌impianti‌ ‌tecnologici‌ ‌attivi.‌ ‌DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌‌durante‌‌le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro,‌‌ricordati‌‌di‌‌                           
interrompere‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica;‌ ‌posizionati‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌stabile‌ ‌prima‌‌di‌‌dare‌‌inizio‌‌alle‌‌lavorazioni;‌‌                         
evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌compiere‌‌operazioni‌‌di‌‌registrazione,‌‌manutenzione‌‌o‌‌riparazione‌‌su‌‌organi‌‌in‌‌                         
movimento;‌‌verifica‌‌la‌‌disposizione‌‌dei‌‌cavi‌‌di‌‌alimentazione‌‌affinché‌‌non‌‌intralcino‌‌i‌‌posti‌‌di‌‌lavoro‌‌e‌‌i‌‌                                 
passaggi,‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌siano‌ ‌soggetti‌ ‌a‌ ‌danneggiamenti‌ ‌meccanici‌;‌ ‌‌assicurati‌ ‌che‌ ‌terzi‌ ‌non‌ ‌possano‌‌                         
inavvertitamente‌‌riavviare‌‌impianti‌‌tecnologici‌‌(elettricità,‌‌gas,‌‌acqua,‌‌ecc)‌‌che‌‌interessano‌‌la‌‌zona‌‌di‌‌                         
lavoro;‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌taglio‌ ‌praticate‌ ‌su‌ ‌muri,‌ ‌pavimenti‌ ‌o‌ ‌altre‌ ‌strutture‌ ‌che‌ ‌possano‌‌                             
nascondere‌ ‌cavi‌ ‌elettrici,‌ ‌evita‌ ‌assolutamente‌ ‌di‌ ‌toccare‌ ‌le‌ ‌parti‌ ‌metalliche‌ ‌dell'utensile;‌ ‌informa‌‌                       
tempestivamente‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌e/o‌ ‌il‌ ‌datore‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌ ‌o‌ ‌pericoli‌ ‌che‌ ‌dovessero‌‌                           
evidenziarsi‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro.‌ ‌‌DOPO‌ ‌L'USO:‌ ‌assicurati‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌interrotto‌ ‌il‌ ‌collegamento‌ ‌elettrico;‌‌                         
effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌dell'attrezzo‌ ‌secondo‌ ‌quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌‌                         
libretto‌ ‌dopo‌ ‌esserti‌ ‌accertato‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌sconnesso‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica.‌‌ ‌  


54.Troncatrice‌‌ ‌  


Troncatrice‌ ‌a‌ ‌motore‌ ‌di‌ ‌elevata‌‌potenza,‌‌per‌‌il‌‌taglio‌‌di‌‌qualsiasi‌‌tipo‌‌di‌‌materiale‌‌da‌‌costruzione,‌‌dal‌‌                                 
calcestruzzo‌ ‌ai‌ ‌tondini‌ ‌d'acciaio‌ ‌per‌ ‌armatura,‌ ‌ecc.‌‌ ‌  


Rischi‌‌generati‌‌dall'uso‌‌     
dell’Attrezzatura:‌‌ ‌  


1)‌ ‌Cesoiamenti,‌ ‌stritolamenti,‌ ‌impatti,‌ ‌lacerazioni;‌‌ ‌  
2)‌ ‌Inalazione‌ ‌polveri,‌ ‌fibre,‌ ‌gas,‌ ‌vapori;‌‌ ‌  
3)‌ ‌Ustioni;‌‌ ‌  
4)‌ ‌Vibrazioni;‌ ‌ 


Misure‌ ‌Preventive‌ ‌e‌ ‌Protettive‌ ‌relative‌ ‌all’Attrezzo:‌‌ ‌  
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Prescrizioni‌ ‌Esecutive:‌ ‌‌PRIMA‌ ‌DELL'USO:‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌corretto‌ ‌fissaggio‌ ‌della‌ ‌fresa‌ ‌o‌ ‌dei‌ ‌dischi;‌‌                         
assicurati‌ ‌dell'efficienza‌ ‌della‌ ‌protezione‌ ‌per‌ ‌le‌ ‌mani;‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌buon‌ ‌stato‌ ‌e‌ ‌della‌ ‌corretta‌‌                           
disposizione‌ ‌delle‌ ‌protezioni‌ ‌dagli‌ ‌organi‌ ‌di‌ ‌trasmissione;‌ ‌assicurati‌ ‌del‌ ‌buon‌ ‌funzionamento‌ ‌dei‌‌                       
dispositivi‌ ‌di‌ ‌avviamento‌ ‌ed‌ ‌arresto:‌ ‌in‌ ‌particolare‌ ‌accertati‌ ‌del‌ ‌buon‌‌funzionamento‌‌del‌‌dispositivo‌‌di‌‌                           
avviamento‌‌"a‌‌uomo‌‌presente";‌‌assicurati‌‌dell'integrità‌‌della‌‌spina‌‌e‌‌del‌‌cavo‌‌di‌‌alimentazione;‌‌accertati‌‌                           
che‌ ‌l'utensile‌ ‌sia‌ ‌a‌ ‌doppio‌ ‌isolamento‌ ‌(220V),‌ ‌o‌‌alimentato‌‌a‌‌bassissima‌‌tensione‌‌di‌‌sicurezza‌‌(50V),‌‌                             
comunque‌ ‌non‌ ‌collegato‌ ‌elettricamente‌ ‌a‌ ‌terra;‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌delimitare‌ ‌la‌ ‌zona‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌‌impedendo‌‌a‌‌                             
chiunque‌ ‌il‌ ‌transito‌ ‌o‌ ‌la‌ ‌sosta;‌ ‌provvedi‌ ‌a‌ ‌segnalare‌ ‌la‌ ‌zona‌ ‌esposta‌ ‌a‌ ‌livello‌ ‌di‌ ‌rumorosità‌ ‌elevato;‌‌                                 
assicurati‌‌dell'assenza‌‌di‌‌impianti‌‌in‌‌tensione‌‌nell'area‌‌di‌‌lavoro;‌‌assicurati‌‌che‌‌il‌‌cavo‌‌di‌‌alimentazione‌‌                             
non‌ ‌arrechi‌ ‌intralcio‌ ‌durante‌ ‌la‌ ‌lavorazione;‌ ‌accertati‌ ‌della‌ ‌buona‌ ‌ventilazione‌ ‌dell'area‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌nel‌‌                           
caso‌ ‌di‌ ‌attrezzo‌ ‌alimentato‌ ‌con‌ ‌motore‌ ‌endotermico.‌ ‌‌DURANTE‌ ‌L'USO:‌ ‌‌durante‌‌le‌‌pause‌‌di‌‌lavoro,‌‌                           
ricordati‌ ‌di‌ ‌interrompere‌ ‌l'alimentazione‌ ‌elettrica‌ ‌o‌‌spegnere‌‌l'attrezzo‌‌(nel‌‌ca‌‌so‌‌di‌‌alimentazione‌‌con‌‌                           
motore‌‌endotermico);‌‌accertati‌‌di‌‌utilizzare‌‌frese‌‌o‌‌dischi‌‌idonei‌‌alla‌‌lavorazione;‌‌evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌                           
manomettere‌‌le‌‌protezioni;‌‌assumi‌‌una‌‌posizione‌‌stabile‌‌e‌‌ben‌‌equilibrata‌‌prima‌‌di‌‌procedere‌‌nel‌‌lavoro;‌‌                             
evita‌‌assolutamente‌‌di‌‌effettuare‌‌operazioni‌‌di‌‌pulizia‌‌con‌‌gli‌‌organi‌‌in‌‌movimento;‌‌durante‌‌i‌‌rifornimenti,‌‌                             
spegni‌‌il‌‌motore,‌‌evita‌‌di‌‌fumare‌‌ed‌‌accertati‌‌dell'assenza‌‌di‌‌fiamme‌‌libere‌‌in‌‌adiacenza‌‌della‌‌macchina‌‌                               
(nel‌‌caso‌‌di‌‌alimentazione‌‌con‌‌motore‌‌endotermico);‌‌informa‌‌tempestivamente‌‌il‌‌preposto‌‌e/o‌‌il‌‌datore‌‌                           
di‌ ‌lavoro,‌ ‌di‌ ‌malfunzionamenti‌‌o‌‌pericoli‌‌che‌‌dovessero‌‌evidenziarsi‌‌durante‌‌il‌‌lavoro.‌‌DOPO‌‌L'USO:‌;‌‌                           
assicurati‌‌di‌‌aver‌‌interrotto‌‌il‌‌collegamento‌‌elettrico‌‌o‌‌spento‌‌la‌‌macchina‌‌(nel‌‌caso‌‌di‌‌alimentazione‌‌con‌‌                               
motore‌ ‌endotermico);‌ ‌effettua‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌revisione‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌dell'attrezzo‌ ‌secondo‌‌                       
quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌ ‌libretto‌ ‌e‌ ‌sempre‌ ‌dopo‌ ‌esserti‌ ‌accertato‌ ‌che‌ ‌la‌ ‌macchina‌ ‌sia‌ ‌spenta‌ ‌e‌ ‌non‌‌                               
riavviabile‌ ‌da‌ ‌terzi‌ ‌accidentalmente.‌‌ ‌  
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05‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Schede‌ ‌valutazione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌ 


Fattori‌ ‌di‌ ‌Rischio‌ ‌  Misure‌ ‌di‌ ‌Prevenzione‌ ‌e‌ ‌Protezione‌ ‌ 


Luoghi‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌ 


Crollo,‌ ‌ribaltamento,‌‌   
perdita‌ ‌di‌ ‌stabilità,‌‌     
caduta‌ ‌di‌ ‌oggetti‌ ‌ 


Ribaltamento,‌ ‌perdita‌ ‌di‌ ‌stabilità-‌ ‌Misure‌ ‌generali‌ ‌per‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌tipologie‌ ‌di‌ ‌mezzi‌ ‌ 
Prima‌ ‌di‌ ‌salire‌ ‌sul‌ ‌mezzo‌ ‌è‌ ‌opportuno‌ ‌valutare:‌ ‌ 


- le‌ ‌condizioni‌ ‌del‌ ‌luogo‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌si‌ ‌opera;‌ ‌ 
- la‌ ‌tipologia‌ ‌del‌ ‌mezzo‌ ‌o‌ ‌macchina‌ ‌rispetto‌ ‌alla‌ ‌lavorazione;‌ ‌ 
- lo‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌efficienza‌ ‌del‌ ‌mezzo‌ ‌(es.‌ ‌sistema‌ ‌frenante,‌ ‌stabilità‌ ‌del‌ ‌mezzo,‌‌                       


ecc.)‌ ‌assicurandone‌ ‌nel‌ ‌tempo‌ ‌una‌ ‌sistematica‌ ‌manutenzione;‌ ‌ 
- le‌ ‌procedure‌ ‌operative‌ ‌da‌ ‌adottare‌ ‌a‌ ‌seconda‌ ‌delle‌ ‌fasi‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌(es.‌ ‌dove‌‌                         


c’è‌ ‌pericolo‌ ‌di‌ ‌ribaltamento‌ ‌lavorare,‌‌se‌‌possibile,‌‌manualmente,‌‌rimanendo‌‌a‌‌                   
debita‌ ‌distanza‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌macchine);‌ ‌ 


- l’organizzazione‌ ‌dei‌ ‌piani‌ ‌di‌ ‌viabilità‌ ‌anche‌ ‌in‌ ‌relazione‌ ‌alla‌ ‌possibilità‌ ‌di‌‌                     
interferenze‌ ‌con‌ ‌altri‌ ‌mezzi‌ ‌semoventi;‌ ‌ 


- l’eventuale‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌persone‌ ‌nel‌ ‌raggio‌ ‌di‌ ‌azione‌ ‌della‌ ‌macchina‌‌                   
provvedendo‌ ‌al‌ ‌loro‌ ‌allontanamento;‌ ‌ 


Solo‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌adeguatamente‌ ‌formato‌ ‌può‌ ‌utilizzare‌ ‌PLE,‌ ‌Carrello‌ ‌Elevatore,‌‌                   
Autocarro‌ ‌con‌ ‌gru.‌ ‌ 
Crollo‌ ‌ 
Delimitare‌ ‌l’area‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌utilizzare‌ ‌segnaletica‌ ‌di‌ ‌sicurezza,‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌effettuare‌‌                     
lavorazioni‌ ‌verificare‌ ‌che‌ ‌non‌ ‌vi‌ ‌sia‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌persone‌ ‌nell’area.‌ ‌ 
Caduta‌ ‌oggetti‌ ‌ 
Per‌ ‌impedire,‌ ‌durante‌ ‌l'esecuzione‌ ‌di‌ ‌lavori‌ ‌in‌ ‌altezza‌ ‌(su‌ ‌scale,‌ ‌ecc),‌ ‌che‌ ‌gli‌ ‌utensili‌‌                           
non‌ ‌utilizzati‌ ‌possano‌ ‌cadere‌ ‌e‌ ‌recare‌ ‌danno‌ ‌alle‌‌persone‌‌sottostanti,‌‌questi‌‌devono‌‌                       
essere‌ ‌conservati‌ ‌in‌ ‌apposite‌ ‌guaine‌ ‌o‌ ‌tenuti‌ ‌assicurati‌ ‌al‌ ‌corpo‌ ‌ 


Inciampo,‌‌ 
scivolamento‌ ‌e‌‌   
caduta‌ ‌(h<2m)‌ ‌ 


Limitare‌ ‌la‌ ‌movimentazione‌‌manuale‌‌dei‌‌carichi‌‌al‌‌minimo‌‌e‌‌suddividere‌‌i‌‌carichi‌‌al‌‌fine‌‌                           
di‌ ‌garantire‌ ‌un‌ ‌maggiore‌ ‌equilibrio.‌ ‌ 
In‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌condizioni‌ ‌atmosferiche‌ ‌avverse,‌ ‌quali‌ ‌ad‌ ‌esempio‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌neve,‌‌                       
pioggia,‌ ‌ghiaccio‌ ‌e‌ ‌vento‌ ‌forte‌ ‌intervenire‌ ‌solo‌ ‌in‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌urgenza.‌ ‌ 
Indossare‌ ‌scarpe‌ ‌antinfortunistiche‌ ‌con‌ ‌suola‌ ‌profilata‌ ‌antiscivolo‌ ‌e‌ ‌che‌ ‌tengano‌‌                   
saldo‌ ‌il‌ ‌piede.‌ ‌ 
Concordare‌ ‌sempre‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌di‌ ‌riferimento‌ ‌l’intervento‌ ‌da‌ ‌eseguire.‌ ‌Segnalare‌‌                     
presenza‌ ‌di‌ ‌ostacoli‌ ‌a‌ ‌pavimento‌ ‌attraverso‌ ‌idonea‌ ‌cartellonistica‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌‌                     
nastro‌ ‌giallo/nero.‌ ‌ 


Lavori‌ ‌in‌ ‌quota‌‌     
(caduta‌ ‌da‌ ‌h>2m)‌ ‌ 


Utilizzare‌ ‌sempre,‌ ‌dove‌ ‌assenti‌ ‌le‌ ‌protezioni‌ ‌collettive,‌ ‌il‌ ‌sistema‌ ‌anticaduta‌ ‌in‌‌                     
dotazione‌ ‌a‌ ‌ciascun‌ ‌lavoratore.‌ ‌ 
Utilizzare‌ ‌solo‌ ‌trabattelli‌ ‌a‌ ‌norma‌ ‌UNI‌ ‌EN‌ ‌1004.‌ ‌ 
Fornite‌ ‌scale‌ ‌portatili‌ ‌a‌ ‌norma‌ ‌EN‌ ‌131.‌ ‌ 
Le‌ ‌scale‌ ‌portatili‌ ‌devono‌ ‌servire‌ ‌esclusivamente‌ ‌per‌ ‌lavori‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌non‌ ‌è‌ ‌possibile‌ ‌la‌‌                           
realizzazione‌‌di‌‌opere‌‌provvisionali‌‌e‌‌come‌‌percorso‌‌temporaneo‌‌ed‌‌occasionale‌‌per‌‌il‌‌                       
superamento‌ ‌di‌ ‌dislivelli‌ ‌e‌ ‌per‌ ‌l'accesso‌ ‌ai‌ ‌diversi‌ ‌piani‌ ‌di‌ ‌opere‌ ‌provvisionali‌ ‌ 
L’accesso‌ ‌degli‌ ‌operatori‌ ‌alle‌ ‌coperture‌ ‌tramite‌ ‌scala‌ ‌fissa,‌ ‌con‌‌inclinazione‌‌superiore‌‌                     
a‌ ‌75°,‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌effettuato‌ ‌collegando‌ ‌l’imbracatura‌ ‌a‌ ‌un‌ ‌cordino‌ ‌con‌ ‌doppio‌‌                       
gancio‌ ‌di‌ ‌ancoraggio‌ ‌da‌ ‌assicurare‌ ‌alla‌ ‌scala‌ ‌medesima‌ ‌durante‌ ‌la‌ ‌salita‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌discesa.‌ ‌ 
Solo‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌formato‌ ‌e‌ ‌addestrato‌ ‌può‌ ‌adoperare‌‌il‌‌cestello‌‌elevatore.‌‌Indossare‌‌                       
sempre‌ ‌i‌ ‌DPI‌ ‌anticaduta‌ ‌quando‌ ‌si‌ ‌utilizza‌ ‌il‌ ‌cestello‌ ‌elevatore.‌ ‌ 
A‌ ‌disposizione‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌sistemi‌ ‌anticaduta.‌ ‌Il‌ ‌personale‌ ‌è‌ ‌formato‌ ‌e‌ ‌addestrato‌‌                       
per‌ ‌il‌ ‌corretto‌ ‌utilizzo‌ ‌di‌ ‌essi.‌ ‌ 
Mettere‌ ‌in‌ ‌sicurezza‌ ‌l’area‌ ‌sottostante‌ ‌e‌ ‌confinante‌ ‌la‌ ‌postazione‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 
‌ 


L’accesso‌ ‌alle‌ ‌coperture‌ ‌degli‌ ‌edifici‌ ‌in‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌condizioni‌ ‌atmosferiche‌‌avverse,‌‌quali‌‌                       
ad‌ ‌esempio‌ ‌presenza‌ ‌di‌‌neve,‌‌pioggia‌‌forte,‌‌ghiaccio,‌‌vento‌‌forte‌‌è‌‌vietato.‌‌In‌‌caso‌‌di‌‌                             
necessità‌ ‌di‌ ‌accesso‌ ‌per‌ ‌urgenze‌ ‌ne‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌concordata‌ ‌la‌ ‌modalità‌ ‌con‌ ‌la‌‌                         
committenza.‌ ‌In‌‌caso‌‌     
di‌ ‌lavori‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌di‌ ‌scavi,installare‌ ‌idonea‌ ‌cartellonistica‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌indicante‌‌la‌‌                       
possibilità‌ ‌di‌ ‌caduta‌ ‌in‌ ‌scavi‌ ‌aperti.‌ ‌ 
Misure‌ ‌generali‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌nell’utilizzo‌ ‌di‌ ‌trabattelli‌ ‌ 
Prima‌ ‌dell’utilizzo:‌ ‌ 
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VERIFICARE‌ ‌che‌ ‌vi‌ ‌sia‌ ‌una‌ ‌base‌ ‌ampia‌ ‌in‌ ‌modo‌ ‌da‌ ‌resistere,‌ ‌con‌ ‌largo‌ ‌margine‌ ‌di‌‌                             
sicurezza,‌ ‌ai‌ ‌carichi‌ ‌ed‌ ‌alle‌ ‌oscillazioni‌ ‌cui‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌sottoposti‌ ‌durante‌ ‌gli‌‌                       
spostamenti;‌ ‌ 
VERIFICARE‌ ‌che‌ ‌sia‌ ‌dotato‌ ‌di‌ ‌parapetti‌ ‌completi‌ ‌di‌ ‌tavola‌ ‌fermapiede‌ ‌su‌ ‌tutti‌ ‌e‌‌                         
quattro‌ ‌i‌ ‌lati‌ ‌(per‌ ‌lavori‌ ‌ad‌ ‌una‌ ‌altezza‌ ‌da‌ ‌terra‌ ‌maggiore‌ ‌di‌ ‌due‌ ‌metri);‌ ‌ 
VERIFICARE‌ ‌che‌ ‌le‌‌ruote‌‌siano‌‌saldamente‌‌bloccate‌‌(con‌‌cunei‌‌o‌‌sistemi‌‌equivalenti)‌‌                       
e‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌scorrimento‌ ‌delle‌ ‌ruote‌ ‌sia‌ ‌ben‌ ‌livellato;‌ ‌ 
VERIFICARE‌ ‌che‌ ‌il‌ ‌carico‌ ‌del‌ ‌ponte‌ ‌sul‌ ‌terreno‌ ‌sia‌ ‌opportunamente‌ ‌ripartito‌ ‌con‌‌                       
tavoloni‌ ‌o‌ ‌altro‌ ‌mezzo‌ ‌equivalente;‌ ‌ 
VERIFICARE‌ ‌che‌ ‌il‌‌ponte‌‌sia‌‌adeguatamente‌‌ancorato‌‌alla‌‌struttura‌‌sulla‌‌quale‌‌viene‌‌                       
effettuata‌ ‌la‌ ‌manutenzione‌ ‌e‌ ‌garantire‌ ‌costantemente‌ ‌la‌ ‌verticalità‌ ‌(se‌ ‌usato‌ ‌in‌‌                     
esterni).‌ ‌ 
Comportamenti‌ ‌durante‌ ‌l’utilizzo‌ ‌ 
Non‌ ‌accedere‌ ‌al‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌arrampicandosi‌ ‌sulla‌ ‌struttura‌ ‌esterna‌‌del‌‌ponte,‌‌ma‌‌                         
solamente‌ ‌utilizzando‌ ‌scale‌ ‌a‌ ‌mano‌ ‌poste‌ ‌all'interno‌ ‌del‌ ‌castello;‌ ‌l'accesso‌‌                   
all'impalcato‌ ‌deve‌ ‌avvenire‌ ‌solo‌ ‌attraverso‌ ‌botole‌ ‌che‌ ‌una‌ ‌volta‌ ‌utilizzate‌ ‌devono‌‌                     
essere‌ ‌chiuse‌ ‌lasciando‌ ‌il‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌impalcato‌ ‌libero‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌lavoro;‌ ‌ 
Non‌ ‌gettare‌ ‌alcun‌ ‌tipo‌ ‌di‌ ‌materiale‌ ‌dall'alto;‌ ‌ 
Non‌ ‌sporgersi‌ ‌troppo‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌lavoro‌ ‌per‌ ‌evitare‌ ‌di‌ ‌scendere‌ ‌dal‌ ‌ponte,‌ ‌spostarlo‌ ‌e‌‌                           
poi‌ ‌risalire.‌ ‌ 
Gli‌ ‌addetti‌ ‌al‌ ‌montaggio/smontaggio‌ ‌di‌ ‌trabattelli‌ ‌hanno‌ ‌ricevuto‌ ‌corsi‌ ‌di‌ ‌formazione‌‌                     
specifici.‌ ‌ 
I‌ ‌trabattelli‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌montati/smontati‌ ‌attenendosi‌ ‌alle‌ ‌istruzioni‌ ‌specifiche‌‌                 
ricevute‌ ‌dal‌ ‌costruttore‌ ‌e‌ ‌sotto‌ ‌la‌ ‌supervisione‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌preposto.‌ ‌ 
Misure‌ ‌generali‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌nell’utilizzo‌ ‌di‌ ‌ponteggi‌ ‌ 
I‌ ‌ponteggi‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌montati,‌ ‌smontati‌ ‌o‌ ‌trasformati‌ ‌a‌ ‌regola‌ ‌d’arte‌ ‌e‌‌                       
conformemente‌ ‌al‌ ‌Pi.M.U.S.‌ ‌(piano‌ ‌di‌ ‌montaggio,‌ ‌uso‌ ‌e‌ ‌smontaggio),‌ ‌ad‌ ‌opera‌ ‌di‌‌                       
lavoratori‌ ‌che‌ ‌hanno‌ ‌ricevuto‌ ‌una‌ ‌formazione‌ ‌adeguata‌ ‌e‌ ‌mirata‌ ‌alle‌ ‌operazioni‌‌                     
previste.‌ ‌ 


Urto,‌ ‌incluso‌ ‌urto‌‌     
contro‌ ‌oggetti‌‌   
sospesi‌ ‌o‌ ‌in‌ ‌caduta,‌‌       
schiacciamento,‌‌ 
investimento‌ ‌da‌‌   
veicoli‌ ‌in‌ ‌movimento‌ ‌ 


Urto‌ ‌ 
Segnalare‌ ‌le‌ ‌sporgenze‌ ‌ad‌ ‌altezza‌ ‌uomo‌ ‌con‌ ‌nastro‌ ‌ad‌ ‌alta‌ ‌visibilità.‌ ‌ 
Fornite‌ ‌ai‌ ‌lavoratori,‌ ‌istruzioni‌ ‌sull’utilizzo‌ ‌dei‌ ‌DPI‌ ‌in‌ ‌dotazione‌ ‌ 
Utilizzo‌ ‌elmetto‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌ ‌ 
Schiacciamento‌ ‌ 
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Delimitare‌ ‌l’area‌ ‌di‌ ‌lavoro,‌ ‌utilizzare‌ ‌segnaletica‌ ‌di‌ ‌sicurezza,‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌effettuare‌‌                     
manovre‌ ‌verificare‌ ‌che‌‌non‌‌vi‌‌sia‌‌presenza‌‌di‌‌persone‌‌nell’area‌‌di‌‌manovra,‌‌effettuare‌‌                         
la‌ ‌traslazione‌ ‌a‌ ‌velocità‌ ‌ridotta.‌ ‌ 
Investimento‌ ‌ 
Realizzare,‌ ‌ove‌ ‌possibile,‌ ‌percorsi‌ ‌separati‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌circolazione‌ ‌di‌ ‌mezzi‌ ‌e‌ ‌pedoni.‌ ‌In‌‌                         
caso‌ ‌contrario‌ ‌regolamentare‌ ‌la‌ ‌circolazione‌ ‌con‌ ‌adeguata‌ ‌segnaletica.‌ ‌ 
Prevedere‌ ‌adeguati‌ ‌attraversamenti‌ ‌pedonali‌ ‌sui‌ ‌percorsi‌ ‌destinati‌ ‌ai‌ ‌mezzi.‌ ‌ 
Far‌‌rispettare‌‌i‌‌limiti‌‌di‌‌velocità‌‌previsti‌‌per‌‌i‌‌mezzi,‌‌in‌‌particolare‌‌nelle‌‌zone‌‌con‌‌intensa‌‌                               
e‌ ‌rumorosa‌ ‌attività.‌ ‌ 
Mantenere‌ ‌sgombre‌ ‌le‌ ‌vie‌ ‌di‌ ‌transito‌ ‌dei‌ ‌mezzi‌ ‌da‌ ‌ostacoli‌ ‌e‌ ‌rifiuti.‌ ‌ 
Adottare‌‌opportuni‌‌provvedimenti‌‌affinché‌‌i‌‌conducenti‌‌che‌‌lasciano‌‌il‌‌mezzo‌‌possano‌‌                     
muoversi‌ ‌e/o‌ ‌stazionare‌ ‌in‌ ‌sicurezza.‌ ‌ 
Impedire‌ ‌al‌ ‌conducente,‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌carico/‌ ‌scarico‌ ‌mezzi,‌ ‌di‌ ‌sostare‌‌                       
nell’area‌ ‌circostante‌ ‌il‌ ‌mezzo‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌servirsi,‌ ‌senza‌ ‌autorizzazione,‌ ‌di‌ ‌attrezzature‌‌                     
dell’azienda.‌ ‌ 
In‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌operazioni‌ ‌notturne‌ ‌e‌ ‌comunque‌ ‌in‌ ‌condizioni‌ ‌di‌‌scarsa‌‌visibilità‌‌nelle‌‌aree‌‌                           
di‌ ‌transito,‌ ‌sia‌ ‌veicolare‌ ‌che‌ ‌pedonale,‌ ‌segnalare‌ ‌le‌ ‌zone‌ ‌di‌ ‌pericolo‌ ‌e‌ ‌gli‌ ‌ostacoli.‌ ‌ 


Affogamento,‌‌ 
asfissia,‌ ‌spazi‌‌   
confinati‌ ‌ 


Prima‌ ‌dell’inizio‌ ‌dei‌ ‌lavori,‌ ‌coordinare‌‌le‌‌attività‌‌con‌‌il‌‌Rappresentante‌‌del‌‌committente‌‌                       
ex‌ ‌DPR‌ ‌177.‌ ‌ 
Applicare‌ ‌IP‌ ‌11‌ ‌“Lavori‌ ‌in‌ ‌spazi‌ ‌confinati‌ ‌e‌ ‌sospetti‌ ‌d’inquinamento”.‌ ‌ 
Utilizzare‌ ‌rilevatore‌ ‌multigas.‌ ‌ 
Solo‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌adeguatamente‌ ‌formato‌ ‌per‌ ‌i‌ ‌lavori‌ ‌in‌ ‌spazi‌ ‌confinati‌ ‌o‌ ‌sospetti‌‌                         
d'inquinamento‌ ‌può‌ ‌operare‌ ‌in‌ ‌tali‌ ‌ambienti.‌ ‌ 
Compilare‌ ‌permesso‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌qualsiasi‌ ‌intervento‌ ‌in‌ ‌spazi‌ ‌confinati.‌ ‌ 


Microclima‌ ‌ 


Per‌ ‌condizioni‌ ‌ambientali‌ ‌esterne,‌ ‌possibilità‌ ‌di‌ ‌intenso‌ ‌soleggiamento‌ ‌per‌ ‌interventi‌‌                   
svolti‌ ‌sulle‌ ‌coperture.‌ ‌ 
Programmazione‌ ‌attività‌ ‌in‌ ‌orari‌ ‌con‌ ‌temperature‌ ‌temperate.‌ ‌ 
Utilizzare‌ ‌impianto‌ ‌di‌ ‌ventilazione‌ ‌quando‌ ‌si‌ ‌opera‌ ‌in‌ ‌locali‌ ‌con‌ ‌ridotto‌ ‌ricambio‌ ‌di‌ ‌aria.‌ ‌ 
Non‌ ‌effettuare‌ ‌attività‌ ‌in‌ ‌quota‌ ‌in‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌forte‌ ‌vento.‌ ‌ 
Date‌ ‌indicazioni‌ ‌sulle‌ ‌modalità‌ ‌operative.‌ ‌ 
Programmazione‌ ‌attività‌ ‌in‌ ‌orari‌ ‌con‌ ‌temperature‌ ‌temperate.‌ ‌ 
Concordarsi‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌Preposto‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌effettuare‌ ‌le‌ ‌attività.‌ ‌ 
Indossare‌ ‌idoneo‌ ‌vestiario‌ ‌in‌ ‌dotazione.‌ ‌ 


Illuminazione‌ ‌ 


Laddove‌ ‌si‌ ‌dovessero‌ ‌rilevare‌ ‌tali‌ ‌situazioni,‌ ‌oltre‌ ‌a‌ ‌prestare‌ ‌sempre‌ ‌la‌ ‌massima‌‌                       
attenzione‌‌in‌‌fase‌‌di‌‌accesso,‌‌a‌‌scale,‌‌sporgenze,‌‌ostacoli‌‌anche‌‌a‌‌pavimento,‌‌vanno‌‌                         
comunque‌ ‌adottate‌ ‌idonee‌ ‌misure‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌personale,‌ ‌predisponendo‌ ‌in‌ ‌via‌‌                   
straordinaria‌ ‌idonea‌ ‌e‌ ‌sufficiente‌ ‌illuminazione‌ ‌affinché‌ ‌sia‌ ‌consentito‌ ‌lo‌ ‌svolgimento‌‌                   
delle‌ ‌operazioni‌ ‌da‌ ‌effettuare.‌ ‌ 
Per‌ ‌lo‌ ‌svolgimento‌ ‌di‌ ‌operazioni‌ ‌in‌ ‌tali‌ ‌situazioni,‌ ‌e‌ ‌ciò‌ ‌vale‌ ‌anche‌ ‌all’interno‌ ‌di‌‌                           
pozzetti,‌ ‌gallerie,‌ ‌ecc.,‌ ‌SI‌ ‌RACCOMANDA‌ ‌DI‌ ‌LAVORARE‌ ‌SEMPRE‌ ‌ALMENO‌ ‌IN‌‌                   
COPPIA,‌ ‌con‌ ‌l’ausilio‌ ‌di‌ ‌lampade‌ ‌autonome‌ ‌di‌ ‌emergenza‌ ‌e‌ ‌sotto‌ ‌la‌ ‌supervisione‌ ‌di‌‌                         
un‌ ‌preposto.‌ ‌ 


Atti‌‌di‌‌violenza,‌‌ferite‌‌       
causate‌ ‌da‌ ‌animali‌ ‌ 


Si‌ ‌raccomanda,‌ ‌prima‌ ‌di‌ ‌svolgere‌ ‌le‌ ‌attività‌ ‌di‌ ‌effettuare‌ ‌una‌ ‌valutazione‌ ‌visiva‌‌                       
dell’area‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 
In‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌insetti/animali‌ ‌non‌ ‌intervenire‌ ‌e‌ ‌contattare‌ ‌sempre‌ ‌il‌ ‌Preposto.‌ ‌ 
Indossare‌ ‌dpi‌ ‌utili‌ ‌a‌ ‌limitare‌ ‌l'esposizione‌ ‌ad‌ ‌agenti‌ ‌biologici‌ ‌e‌ ‌a‌ ‌proteggere‌ ‌gli‌ ‌arti‌‌                           
inferiori‌ ‌dalla‌ ‌possibilità‌ ‌di‌ ‌morso‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌di‌ ‌rettili‌ ‌e/o‌ ‌roditori.‌ ‌ 
In‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌morso/ferita‌ ‌provocati‌ ‌da‌ ‌animali,‌ ‌recarsi‌ ‌al‌ ‌pronto‌ ‌soccorso‌ ‌più‌ ‌vicino.‌ ‌ 
Garantire‌ ‌un'adeguata‌ ‌pulizia‌ ‌delle‌ ‌aree‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 
Nei‌ ‌luoghi‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌vige‌ ‌il‌ ‌divieto‌ ‌di‌ ‌fumare‌ ‌e‌ ‌mangiare‌ ‌ 
Provvedere‌ ‌ad‌ ‌una‌ ‌corretta‌ ‌gestione‌ ‌e‌ ‌ad‌ ‌un‌ ‌adeguato‌ ‌smaltimento‌ ‌dei‌ ‌rifiuti‌‌                       
derivanti‌ ‌da‌ ‌attività‌ ‌di‌ ‌cantiere.‌ ‌ 


Presenza‌ ‌polveri‌‌   
aerodisperse‌ ‌ 


Forniti‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌delle‌ ‌vie‌ ‌respiratorie.‌ ‌ 
Vietare‌ ‌il‌ ‌fumare,‌ ‌bere‌ ‌e‌ ‌mangiare‌ ‌nelle‌ ‌aree‌ ‌esposte.‌ ‌ 
Qualora‌ ‌si‌ ‌richieda‌ ‌la‌ ‌necessità‌ ‌di‌ ‌procedere‌ ‌con‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌demolizione‌ ‌e/o‌‌                       
manutenzione,‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌utilizzati‌ ‌sistemi‌ ‌che‌ ‌attenuino‌ ‌la‌ ‌produzione‌ ‌e‌ ‌la‌‌                     
propagazione‌ ‌delle‌ ‌polveri,‌ ‌quali‌ ‌teli‌ ‌antipolvere‌ ‌e‌ ‌bagnatura‌ ‌preventiva‌ ‌dei‌ ‌materiali.‌ ‌ 
Se‌ ‌si‌ ‌opera‌ ‌in‌ ‌ambienti‌ ‌ristretti‌ ‌o‌ ‌scarsamente‌ ‌ventilati‌ ‌ridurre‌ ‌al‌ ‌minimo‌ ‌il‌ ‌tempo‌ ‌di‌‌                             
esposizione.‌ ‌ 
Aerare‌ ‌gli‌ ‌ambienti‌ ‌durante‌ ‌le‌ ‌operazioni‌ ‌che‌ ‌possono‌ ‌produrre‌ ‌polveri.‌ ‌ 
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Indossare‌ ‌i‌ ‌necessari‌ ‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuale‌ ‌verificandone‌‌               
preventivamente‌ ‌l’integrità‌ ‌e/o‌ ‌lo‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌efficienza‌ ‌seguendo‌ ‌quanto‌ ‌specificato‌ ‌sul‌‌                     
manuale‌ ‌d'uso‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌ 


Attrezzature‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌ed‌ ‌impianti‌ ‌ 


Taglio‌ ‌o‌‌   
perforazione‌ ‌ 


Controllare‌ ‌periodicamente‌ ‌lo‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌efficienza‌ ‌degli‌ ‌utensili‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌attrezzature‌ ‌in‌‌                       
dotazione‌ ‌individuale.‌ ‌ 
Evitare‌ ‌l'utilizzo‌ ‌di‌ ‌martelli‌ ‌e,‌ ‌in‌ ‌genere,‌ ‌attrezzi‌ ‌muniti‌ ‌di‌ ‌manico‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌impugnatura‌ ‌se‌‌                             
tali‌ ‌parti‌ ‌sono‌ ‌deteriorate,‌ ‌spezzate‌ ‌o‌ ‌scheggiate‌ ‌o‌ ‌non‌ ‌siano‌‌ben‌‌fissate‌‌all'attrezzo‌‌                         
stesso.‌ ‌ 
Utilizzare‌ ‌l'utensile‌ ‌o‌ ‌l'attrezzo‌ ‌solamente‌ ‌per‌ ‌l'uso‌ ‌a‌ ‌cui‌ ‌è‌ ‌destinato‌ ‌e‌ ‌nel‌ ‌modo‌ ‌più‌‌                             
appropriato.‌ ‌ 
Non‌ ‌appoggiare‌ ‌cacciaviti,‌ ‌pinze,‌ ‌forbici‌ ‌o‌ ‌altri‌ ‌attrezzi‌ ‌in‌ ‌posizione‌ ‌di‌ ‌equilibrio‌‌                       
instabile.‌ ‌ 
Riporre‌ ‌entro‌ ‌le‌ ‌apposite‌ ‌custodie,‌ ‌quando‌ ‌non‌ ‌utilizzati,‌ ‌gli‌ ‌attrezzi‌ ‌affilati‌ ‌o‌ ‌appuntiti.‌ ‌ 
Evitare‌ ‌il‌ ‌contatto‌ ‌del‌ ‌corpo‌ ‌con‌ ‌elementi‌ ‌taglienti‌ ‌o‌ ‌pungenti‌ ‌o‌ ‌comunque‌ ‌capaci‌ ‌di‌‌                           
procurare‌ ‌lesioni.‌ ‌Utilizzare‌ ‌dpi‌ ‌a‌ ‌protezione‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌meccanico.‌ ‌ 


Caduta‌ ‌o‌ ‌proiezione‌‌     
di‌ ‌parti‌ ‌ 


Nell’utilizzo‌ ‌di‌ ‌macchine,‌ ‌utensili‌ ‌o‌ ‌attrezzature‌ ‌portatili‌ ‌(trapano,‌ ‌pialla,‌ ‌ecc.)‌ ‌è‌‌                     
fondamentale‌ ‌dotare‌ ‌la‌ ‌macchina‌ ‌stessa‌ ‌dei‌ ‌requisiti‌ ‌tecnici‌‌di‌‌sicurezza‌‌previsti‌‌dalla‌‌                       
normativa.‌‌ ‌  
Schermi‌ ‌e‌ ‌ripari‌ ‌non‌ ‌vanno‌ ‌né‌ ‌rimossi‌ ‌né‌ ‌modificati,‌ ‌e‌ ‌i‌ ‌microinterruttori‌ ‌non‌ ‌devono‌‌                           
essere‌ ‌disattivati.‌ ‌ 
E’‌ ‌fondamentale‌ ‌delimitare‌ ‌l’area‌‌di‌‌lavoro‌‌e‌‌renderla‌‌inaccessibile‌‌ai‌‌non‌‌addetti;‌‌nel‌‌                         
caso‌ ‌di‌ ‌lavori‌ ‌con‌ ‌attrezzature‌ ‌mobili,‌ ‌è‌ ‌bene‌‌che,‌‌prima‌‌di‌‌dare‌‌inizio‌‌alle‌‌lavorazioni,‌‌                             
l’operatore‌ ‌si‌ ‌accerti‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌possibili‌ ‌proiezioni‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌che‌ ‌sfuggono‌ ‌agli‌ ‌appositi‌‌                         
ripari‌ ‌non‌ ‌possano‌ ‌colpire‌ ‌operatori‌ ‌in‌ ‌posizioni‌ ‌adiacenti‌ ‌(delimitare‌ ‌quindi‌ ‌l’area‌‌                     
interessata‌ ‌dal‌ ‌rischio‌ ‌di‌ ‌proiezione‌ ‌di‌ ‌materiali).‌ ‌Utilizzare‌ ‌dpi‌ ‌in‌ ‌dotazione.‌ ‌ 


Intrappolamento,‌‌ 
seppellimento‌ ‌ 


Seppellimento-‌ ‌scavi:‌ ‌ 
Nelle‌ ‌attività‌ ‌gli‌ ‌addetti‌ ‌seguono‌ ‌le‌ ‌seguenti‌ ‌istruzioni:‌ ‌ 
pulizia‌ ‌del‌ ‌bordo‌ ‌scavo‌ ‌per‌ ‌eliminare‌ ‌i‌ ‌detriti‌ ‌e‌ ‌il‌ ‌materiale‌ ‌non‌ ‌stabile‌ ‌ 
Divieto‌ ‌di‌ ‌accumulare‌ ‌materiali‌ ‌e‌ ‌detriti‌ ‌sul‌ ‌bordo‌ ‌scavo‌ ‌ 
Divieto‌ ‌di‌ ‌rimuovere‌ ‌parte‌ ‌di‌ ‌armatura‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌protezione‌ ‌delle‌ ‌pareti‌ ‌per‌ ‌agevolare‌ ‌le‌‌                           
lavorazioni‌ ‌ 
Sospensione‌ ‌delle‌ ‌attività‌ ‌in‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌condizioni‌ ‌meteo‌ ‌avverse‌ ‌(forte‌ ‌pioggia,‌‌                     
neve‌ ‌e‌ ‌ghiaccio);‌ ‌ 
Rimozione‌ ‌di‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌parti‌ ‌instabili‌ ‌delle‌ ‌superfici‌ ‌di‌ ‌scavo;‌ ‌ 
Utilizzare‌ ‌le‌ ‌rampe‌ ‌o‌ ‌le‌ ‌scale‌ ‌per‌ ‌accedere‌ ‌al‌ ‌fondo‌ ‌scavo;‌ ‌ 
Il‌ ‌materiale‌ ‌accumulato,‌ ‌deve‌‌essere‌‌depositato‌‌ad‌‌una‌‌distanza‌‌di‌‌1‌‌metro‌‌dal‌‌bordo‌‌                           
dello‌ ‌scavo‌ ‌(tale‌ ‌distanza‌ ‌va‌ ‌misurata‌ ‌dalla‌ ‌base‌ ‌del‌ ‌deposito‌ ‌di‌ ‌terreno‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌dalla‌‌                             
cima‌ ‌dello‌ ‌stesso);‌ ‌ 
In‌ ‌prossimità‌ ‌del‌ ‌bordo‌ ‌dello‌ ‌scavo‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌impedito‌ ‌il‌ ‌transito‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌sosta‌ ‌di‌‌                             
veicoli,‌ ‌l’installazione‌ ‌di‌ ‌attrezzature,‌ ‌il‌ ‌deposito‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌e‌ ‌qualsiasi‌ ‌fonte‌ ‌di‌‌                       
vibrazione‌ ‌e‌ ‌urto.‌ ‌ 
Procedure‌ ‌e‌ ‌mezzi‌ ‌di‌ ‌pronto‌ ‌soccorso‌ ‌ed‌ ‌emergenza‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌soccorso‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌‌                         
infortunati‌ ‌quindi,‌ ‌per‌ ‌gli‌ ‌interventi‌ ‌nei‌ ‌casi‌ ‌di‌ ‌emergenza‌ ‌sono‌ ‌stati‌ ‌designati‌ ‌gli‌‌                         
addetti‌ ‌all’attuazione‌ ‌delle‌ ‌misure‌ ‌di‌ ‌salvataggio,‌ ‌al‌ ‌primo‌ ‌soccorso‌ ‌e‌ ‌all’evacuazione.‌‌ ‌  
Segnaletica‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌ 
Dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌collettiva/‌ ‌Dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌individuale.‌ ‌ 
Intrappolamento‌ ‌-‌ ‌PLE‌‌ ‌  
pianificare‌ ‌attentamente‌ ‌il‌ ‌percorso‌ ‌della‌ ‌PLE:‌‌ ‌  
a)‌ ‌mantenere‌ ‌una‌ ‌distanza‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌dagli‌ ‌ostacoli;‌ ‌ 
b)‌ ‌la‌ ‌traslazione‌ ‌in‌ ‌quota‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌l'ultima‌ ‌opzione‌ ‌possibile;‌ ‌ 
Scegliere‌ ‌attentamente‌ ‌la‌ ‌PLE:‌ ‌prestare‌ ‌particolare‌ ‌attenzione‌ ‌nella‌ ‌scelta‌ ‌di‌‌                   
sbraccio‌ ‌della‌ ‌macchina‌ ‌e‌ ‌dell’ingombro‌ ‌(verificare‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌dimensioni‌ ‌siano‌ ‌adeguate‌‌                     
agli‌ ‌spazi‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌viene‌ ‌impiegata‌ ‌la‌ ‌macchina).‌ ‌ 
Assicurare‌ ‌corretta‌ ‌comunicazione‌ ‌tra‌ ‌operatori‌ ‌e‌ ‌personale‌ ‌a‌ ‌terra.‌ ‌ 
Verificare‌ ‌che‌ ‌le‌ ‌condizioni‌ ‌del‌ ‌terreno‌ ‌siano‌ ‌buone:‌ ‌queste‌ ‌devono‌‌essere‌‌adatte‌‌al‌‌                         
peso‌ ‌della‌ ‌macchina,‌ ‌a‌ ‌livello‌ ‌e‌ ‌compatto‌ ‌senza‌ ‌ostacoli‌ ‌nella‌ ‌zona‌ ‌di‌ ‌lavoro.‌ ‌ 
Verificare‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌acqua‌ ‌e/o‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌cunicoli‌ ‌tecnici‌ ‌interrati‌ ‌ricoperti‌ ‌da‌‌                       
chiusini‌ ‌carrabili.‌ ‌ 
Verificare‌ ‌che‌ ‌la‌ ‌visibilità‌ ‌in‌ ‌altezza‌ ‌sia‌ ‌adeguata.‌ ‌ 
Minimizzare‌ ‌le‌ ‌distrazioni:‌ ‌attenzione‌ ‌alle‌ ‌fonti‌ ‌di‌ ‌distrazione‌ ‌in‌ ‌piattaforma‌ ‌(es.‌‌                     
cellulari‌ ‌e‌ ‌cavi‌ ‌liberi).‌ ‌ 
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Non‌ ‌ostacolare‌ ‌i‌ ‌comandi‌ ‌della‌ ‌PLE:‌ ‌riguardo‌ ‌ai‌ ‌comandi‌ ‌in‌ ‌piattaforma‌ ‌si‌ ‌indica‌‌che‌‌                           
attrezzi‌ ‌e‌ ‌materiali‌ ‌non‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌situati‌ ‌sul‌ ‌pannello‌ ‌di‌ ‌comando‌ ‌della‌ ‌PLE‌ ‌ma‌‌                           
tenuti‌ ‌in‌ ‌contenitori‌ ‌o‌ ‌fissati‌ ‌con‌ ‌specifici‌ ‌accessori‌ ‌approvati.‌‌ ‌  
Per‌ ‌ridurre‌ ‌il‌ ‌rischio‌ ‌di‌ ‌movimenti‌ ‌accidentali,‌ ‌una‌ ‌volta‌ ‌in‌ ‌posizione,‌ ‌considerare‌ ‌la‌‌                         
possibilità‌ ‌di‌ ‌togliere‌ ‌l'alimentazione‌ ‌fino‌ ‌a‌ ‌quando‌ ‌si‌ ‌deve‌ ‌cambiare‌ ‌posizione.‌ ‌I‌‌                       
comandi‌ ‌di‌ ‌discesa‌ ‌d'emergenza‌ ‌non‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌ostruiti‌ ‌da‌ ‌oggetti‌ ‌a‌ ‌terra.‌ ‌ 
Rallentare,‌ ‌non‌ ‌appoggiarsi‌ ‌sui‌ ‌comandi‌ ‌e‌ ‌guardare:‌ ‌è‌ ‌bene‌ ‌effettuare‌ ‌lo‌‌                     
spostamento‌ ‌a‌ ‌bassa‌ ‌velocità,‌ ‌in‌ ‌particolare‌ ‌durante‌ ‌la‌ ‌retromarcia.‌‌ ‌  
Non‌ ‌appoggiarsi‌ ‌sui‌ ‌comandi,‌ ‌è‌ ‌necessario‌ ‌esaminare‌ ‌se‌ ‌l'area‌ ‌presenta‌‌ostacoli‌‌sia‌‌                       
prima‌ ‌che‌ ‌durante‌ ‌l'uso‌ ‌della‌ ‌PLE‌ ‌e‌ ‌bisogna‌ ‌evitare‌ ‌di‌ ‌sporgersi‌ ‌oltre‌ ‌il‌ ‌parapetto‌‌                           
durante‌ ‌l'uso‌ ‌della‌ ‌PLE.‌ ‌ 
Non‌ ‌escludere‌ ‌i‌ ‌comandi‌ ‌della‌‌PLE‌‌né‌‌utilizzare‌‌PLE‌‌guaste:‌‌è‌‌necessario‌‌controllare‌‌                         
che‌ ‌la‌ ‌PLE‌ ‌abbia‌ ‌un‌ ‌verbale‌ ‌di‌ ‌verifica‌ ‌periodica‌ ‌valido,‌ ‌eseguire‌ ‌sempre‌ ‌controlli‌‌                         
giornalieri,‌ ‌segnalare‌ ‌tutti‌ ‌i‌ ‌guasti,‌ ‌non‌ ‌escludere‌ ‌i‌ ‌comandi.‌‌ ‌  


Ergonomia‌ ‌ 


Movimentazione‌‌ 
manuale‌ ‌dei‌ ‌carichi‌‌     
(M.M.C.)‌ ‌ 


Utilizzare‌ ‌ausili‌ ‌meccanici‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌movimentazione‌ ‌dei‌ ‌carichi.‌ ‌ 
E’‌ ‌proibito‌ ‌al‌ ‌singolo‌ ‌lavoratore‌ ‌sollevare‌ ‌più‌ ‌di‌ ‌25‌ ‌kg.‌ ‌ 
Rispettare‌ ‌eventuali‌ ‌prescrizioni‌ ‌del‌ ‌medico‌ ‌competente.‌ ‌ 
La‌ ‌movimentazione‌ ‌dei‌ ‌carichi‌ ‌ingombranti‌ ‌e‌ ‌instabili‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌effettuata‌ ‌da‌‌                     
minimo‌ ‌due‌ ‌operatori.‌ ‌ 
Evitare‌ ‌di:‌ ‌ 
 ‌-‌ ‌spostare‌ ‌oggetti‌ ‌troppo‌ ‌ingombranti,‌ ‌che‌ ‌impediscono‌ ‌la‌ ‌visibilità;‌ ‌ 
 ‌-‌ ‌trasportare‌ ‌oggetti‌ ‌camminando‌ ‌su‌ ‌pavimenti‌ ‌scivolosi‌ ‌o‌ ‌sconnessi‌ ‌o‌ ‌con‌ ‌dislivelli;‌ ‌ 
 ‌-‌ ‌movimentare‌ ‌oggetti‌ ‌in‌ ‌spazi‌ ‌ristretti;‌ ‌ 
 ‌-‌ ‌indossare‌ ‌indumenti‌ ‌o‌ ‌calzature‌ ‌inadeguati‌ ‌ 


Agenti‌  ‌fisici‌ ‌ 


Rumore‌ ‌ 


La‌ ‌presenza‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌nei‌ ‌luoghi‌ ‌rumorosi‌ ‌è‌ ‌limitata‌ ‌al‌ ‌tempo‌ ‌strettamente‌‌                       
necessario‌ ‌all’esecuzione‌ ‌dei‌ ‌lavori‌ ‌di‌ ‌manutenzione.‌ ‌ 
Personale‌ ‌formato‌ ‌e‌ ‌addestrato‌ ‌all’utilizzo‌ ‌degli‌ ‌otoprotettori.‌ ‌ 
Luoghi‌ ‌rumorosi‌ ‌segnalati‌ ‌con‌ ‌apposita‌ ‌cartellonistica‌ ‌ 


Vibrazioni‌‌ 
meccaniche‌ ‌ 


Sorveglianza‌ ‌Sanitaria‌ ‌a‌ ‌giudizio‌ ‌del‌ ‌Medico‌ ‌Competente‌  ‌(art.‌ ‌204‌ ‌comma‌ ‌2)‌ ‌ 
Informazione‌ ‌e‌ ‌formazione‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌ ‌(art.203)‌ ‌ 
L’utilizzo‌ ‌sporadico‌ ‌degli‌ ‌attrezzi‌ ‌vibranti‌ ‌comporta‌ ‌un‌ ‌valore‌ ‌inferiore‌ ‌al‌ ‌limite‌ ‌di‌‌                       
esposizione‌ ‌giornaliero.‌ ‌ 


Campi‌‌ 
elettromagnetici‌ ‌ 


Per‌ ‌utilizzo‌ ‌saldatrice‌ ‌ad‌ ‌arco‌ ‌elettrico.‌ ‌ 
Posizionare‌ ‌correttamente‌ ‌la‌ ‌saldatrice‌ ‌e‌ ‌il‌ ‌cavo‌ ‌di‌ ‌massa.‌ ‌ 


Radiazioni‌ ‌ottiche‌‌   
artificiali‌ ‌(radiazioni‌‌   
non‌ ‌ionizzanti)‌ ‌ 


Per‌ ‌attività‌ ‌di‌ ‌saldatura.Utilizzare‌ ‌sempre‌ ‌i‌ ‌DPI‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌della‌ ‌vista.‌ ‌ 


Radiazioni‌ ‌non‌‌   
ionizzanti‌ ‌ 


Per‌ ‌attività‌ ‌di‌ ‌saldatura.‌ ‌ 
Solo‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌formato‌ ‌e‌ ‌addestrato‌ ‌può‌ ‌effettuare‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌saldatura.‌ ‌ 
Utilizzare‌ ‌sempre‌ ‌gli‌ ‌appositi‌ ‌DPI‌ ‌per‌ ‌operazioni‌ ‌di‌ ‌saldatura.‌ ‌ 


Amianto‌ ‌ 


Amianto‌ ‌ 


E'‌ ‌proibito‌ ‌effettuare‌ ‌interventi‌ ‌diretti‌ ‌su‌ ‌attrezzature‌ ‌o‌ ‌su‌ ‌materiale‌ ‌contenenti‌‌                     
amianto‌ ‌ 
Non‌ ‌intervenire‌ ‌su‌ ‌attrezzature‌ ‌o‌ ‌materiali‌ ‌se‌ ‌non‌ ‌si‌ ‌è‌ ‌sicuri‌ ‌dell'assenza‌ ‌di‌ ‌amianto.‌ ‌ 
Prima‌ ‌di‌ ‌iniziare‌ ‌l’attività‌ ‌lavorativa‌ ‌concordare‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌preposto‌ ‌le‌ ‌modalità‌ ‌e‌ ‌i‌‌tempi‌‌di‌‌                             
lavoro.‌ ‌ 
Sono‌ ‌consentite‌ ‌solo‌ ‌brevi‌ ‌e‌ ‌sporadiche‌ ‌lavorazioni‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌di‌ ‌materiali‌‌                     
contenenti‌ ‌amianto‌ ‌e‌ ‌solo‌ ‌quando‌ ‌non‌ ‌ne‌ ‌è‌ ‌previsto‌ ‌il‌ ‌disturbo.‌ ‌ 
Il‌ ‌personale‌ ‌deve‌ ‌essere‌ ‌adeguatamente‌ ‌protetto‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌concentrazione‌ ‌rilevata‌ ‌non‌ ‌                     
deve‌ ‌superare‌ ‌il‌ ‌valore‌ ‌limite.‌ ‌ 
Applicare‌ ‌quanto‌ ‌disposto‌ ‌nell'Istruzione‌ ‌di‌ ‌processo‌ ‌aziendale‌ ‌IP‌ ‌31‌‌ ‌  
Solo‌ ‌il‌ ‌personale‌ ‌formato‌ ‌e‌ ‌addestrato‌ ‌può‌ ‌intervenire.‌ ‌ 
La‌ ‌rimozione‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌demolizione‌ ‌di‌ ‌manufatti‌ ‌contenenti‌ ‌amianto‌ ‌può‌ ‌essere‌‌effettuata‌‌                       
solo‌ ‌da‌ ‌ditte‌ ‌specializzate‌ ‌e‌ ‌autorizzate.‌ ‌ 







‌ 
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Agenti‌  ‌biologici‌ ‌ 


Agenti‌ ‌biologici‌ ‌ 


Date‌ ‌indicazioni‌ ‌sulle‌ ‌modalità‌ ‌di‌ ‌lavoro;‌ ‌ 
forniti‌ ‌i‌ ‌DPI;‌‌ ‌  
effettuata‌ ‌sorveglianza‌ ‌sanitaria‌ ‌idraulici.‌ ‌ 
E'‌ ‌fatto‌ ‌divieto‌ ‌fumare,‌ ‌bere‌ ‌e‌ ‌mangiare‌ ‌nelle‌ ‌aree‌ ‌esposte‌ ‌ 
In‌ ‌generale‌ ‌durante‌ ‌il‌ ‌servizio,coprire‌ ‌tutti‌ ‌i‌ ‌tagli,abrasioni‌ ‌e‌ ‌altre‌ ‌aree‌ ‌di‌ ‌pelle‌ ‌non‌‌                           
intatta.‌ ‌ 
Si‌ ‌raccomanda‌ ‌il‌ ‌rispetto‌ ‌delle‌ ‌regole‌ ‌igieniche‌ ‌elementari:‌ ‌ 
-‌ ‌provvedere‌ ‌ad‌ ‌una‌ ‌corretta‌ ‌igiene‌ ‌delle‌ ‌mani‌ ‌prima‌ ‌e‌ ‌dopo‌ ‌l'utilizzo‌ ‌di‌ ‌guanti‌‌                           
monouso,‌‌ ‌  
-‌ ‌porre‌ ‌attenzione‌ ‌all'igiene‌ ‌delle‌ ‌superfici,‌ ‌ 
-‌ ‌coprire‌ ‌bocca‌ ‌e‌ ‌naso‌ ‌quando‌ ‌si‌ ‌starnuta‌ ‌o‌ ‌tossisce,‌ ‌ 
-‌ ‌evitare‌ ‌contatti‌ ‌stretti‌ ‌e/o‌ ‌prolungati‌ ‌con‌ ‌persone‌ ‌che‌ ‌presentano‌ ‌sintomi‌ ‌simil‌‌                       
influenzali‌‌ ‌  


Incendio‌ ‌e‌ ‌esplosioni‌ ‌ 


Incendio‌ ‌ 


Siram‌ ‌provvede‌ ‌a‌ ‌formare‌ ‌i‌ ‌propri‌ ‌lavoratori‌ ‌sul‌ ‌rischio‌ ‌incendio‌ ‌attraverso‌ ‌corsi‌‌                       
specifici‌ ‌in‌ ‌tema‌ ‌di‌ ‌antincendio.‌ ‌ 
Vengono‌ ‌nominati‌ ‌gli‌ ‌addetti‌ ‌alla‌ ‌gestione‌ ‌emergenze.‌ ‌ 
Utilizzare‌ ‌gli‌ ‌idonei‌ ‌mezzi‌ ‌di‌ ‌spegnimento‌ ‌in‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌incendio‌ ‌ 
Nei‌ ‌luoghi‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌vige‌ ‌il‌ ‌divieto‌ ‌di‌ ‌fumare.‌ ‌ 
Non‌ ‌depositare‌ ‌materiale‌ ‌di‌ ‌ostacolo‌ ‌lungo‌ ‌le‌ ‌vie‌ ‌di‌ ‌fuga‌ ‌e‌ ‌davanti‌ ‌a‌ ‌mezzi‌ ‌di‌‌                             
estinzione‌ ‌incendi.‌ ‌ 
In‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌emergenza‌ ‌o‌ ‌segni‌ ‌di‌ ‌possibili‌ ‌anomalie‌ ‌(fumo,‌ ‌odore‌ ‌di‌ ‌gas,‌ ‌ecc.):‌ ‌ 
•‌ ‌avvisare‌ ‌ed‌ ‌allontanare‌ ‌le‌ ‌persone‌ ‌presenti‌ ‌in‌ ‌locali‌ ‌e‌ ‌aree‌ ‌limitrofe.‌ ‌ 
•‌ ‌non‌ ‌usare‌ ‌estintori‌ ‌o‌ ‌idranti‌ ‌se‌ ‌non‌ ‌appositamente‌ ‌addestrati.‌ ‌ 
Attenersi‌ ‌a‌ ‌quanto‌ ‌indicato‌ ‌nel‌ ‌PSC‌ ‌per‌ ‌la‌ ‌gestione‌ ‌delle‌ ‌emergenze.‌ ‌ 
‌ 


Saranno‌ ‌da‌ ‌utilizzare‌ ‌attrezzature‌ ‌in‌‌efficienza‌‌sotto‌‌il‌‌profilo‌‌della‌‌sicurezza‌‌ed‌‌il‌‌                         
prelievo‌ ‌dell’energia‌ ‌elettrica‌ ‌dai‌ ‌punti‌‌indicati‌‌avverrà‌‌nel‌‌rispetto‌‌delle‌‌caratteristiche‌‌                     
tecniche‌ ‌compatibili‌ ‌con‌ ‌il‌ ‌punto‌ ‌di‌ ‌presa.‌ ‌ 
Le‌ ‌attività‌ ‌lavorative‌ ‌che‌ ‌necessitano‌ ‌l’impiego‌ ‌di‌ ‌fiamme‌ ‌libere‌ ‌in‌ ‌luoghi‌ ‌a‌ ‌rischio‌ ‌di‌‌                           
incendio‌ ‌saranno‌ ‌precedute‌ ‌da:‌ ‌ 
verificare‌ ‌la‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌materiali‌ ‌infiammabili‌ ‌e/o‌ ‌combustibili‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌dei‌‌                     
punti‌ ‌d’intervento;‌ ‌ 
accertarsi‌ ‌della‌  ‌salubrità‌  ‌dell’aria‌ ‌all’interno‌ ‌di‌ ‌particolari‌ ‌aree‌ ‌di‌ ‌lavoro‌ ‌a‌ ‌rischio;‌ ‌ 
verifica‌ ‌sulla‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌presidi‌ ‌antincendio‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌dei‌ ‌punti‌ ‌di‌ ‌intervento;‌ ‌ 
conoscenza‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌del‌ ‌personale‌‌manutentore‌‌Siram‌‌della‌‌procedura‌‌di‌‌gestione‌‌                     
di‌ ‌una‌ ‌situazione‌ ‌di‌ ‌emergenza.‌ ‌ 


Esplosione‌ ‌ 


Bombole‌ ‌per‌ ‌saldatura‌ ‌ 
I‌ ‌recipienti‌ ‌non‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌esposti‌ ‌all’azione‌ ‌dei‌ ‌raggi‌ ‌solari,‌ ‌a‌ ‌temperature‌‌                       
superiori‌ ‌a‌ ‌50°C,‌ ‌a‌ ‌umidità‌ ‌eccessiva‌ ‌né‌ ‌ad‌ ‌agenti‌ ‌chimici‌ ‌corrosivi.‌ ‌ 
Le‌ ‌bombole‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌vincolate‌ ‌con‌ ‌catenelle‌ ‌e‌ ‌depositate‌ ‌in‌ ‌luogo‌ ‌ventilato.‌ ‌ 
I‌ ‌recipienti‌ ‌pieni‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌separati‌ ‌da‌ ‌quelli‌ ‌vuoti.‌ ‌ 
I‌ ‌recipienti‌ ‌non‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌sollevati‌ ‌dal‌ ‌cappellotto,‌ ‌né‌ ‌trascinati,‌ ‌né‌‌fatti‌‌rotolare‌‌                         
sul‌ ‌pavimento.‌ ‌La‌ ‌loro‌ ‌movimentazione,‌ ‌anche‌ ‌per‌ ‌brevi‌ ‌distanze,‌ ‌deve‌ ‌avvenire‌‌                     
mediante‌ ‌carrello‌ ‌a‌ ‌mano‌ ‌od‌ ‌altro‌ ‌opportuno‌ ‌mezzo‌ ‌di‌ ‌trasporto.‌ ‌ 
Tutti‌ ‌i‌ ‌recipienti‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌provvisti‌ ‌dell'apposito‌ ‌cappellotto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌delle‌‌                     
valvole.‌ ‌ 
Non‌ ‌usare‌ ‌le‌ ‌bombole‌ ‌in‌ ‌posizione‌ ‌orizzontale‌ ‌e‌ ‌non‌ ‌svuotare‌ ‌mai‌ ‌completamente;‌ ‌ 
Non‌ ‌effettuare‌ ‌travasi‌ ‌da‌ ‌un‌ ‌recipiente‌ ‌all’altro;‌ ‌ 
Gli‌ ‌impianti‌ ‌di‌ ‌distribuzione‌ ‌dell’acetilene‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌dotati‌‌di‌‌valvole‌‌di‌‌antiritorno‌‌                       
e‌ ‌valvole‌ ‌di‌ ‌sicurezza;‌ ‌ 
I‌ ‌riduttori‌ ‌di‌ ‌pressione‌ ‌e‌ ‌le‌ ‌valvole‌ ‌devono‌ ‌essere‌ ‌aperti‌ ‌molto‌ ‌lentamente;‌ ‌ 
Se‌‌un‌‌recipiente‌‌d’acetilene‌‌si‌‌riscalda‌‌accidentalmente,‌‌per‌‌esempio‌‌in‌‌seguito‌‌ad‌‌un‌‌                         
ritorno‌ ‌di‌ ‌fiamma‌‌o‌‌a‌‌un‌‌urto,‌‌si‌‌deve‌‌rapidamente:‌‌chiudere‌‌la‌‌valvola‌‌e,‌‌da‌‌posizione‌‌                               
protetta,‌ ‌irrorare‌ ‌con‌ ‌acqua‌ ‌il‌ ‌recipiente‌ ‌finché‌ ‌la‌ ‌parete‌ ‌sia‌‌fredda,‌‌vale‌‌a‌‌dire‌‌finché‌‌                             
la‌ ‌sua‌ ‌superficie‌ ‌resti‌ ‌umida‌ ‌a‌ ‌irrorazione‌ ‌interrotta;‌ ‌evacuare‌ ‌il‌ ‌luogo‌ ‌e‌ ‌vietare‌‌                         
l’accesso‌ ‌alle‌ ‌persone‌ ‌non‌ ‌autorizzate;‌ ‌chiamare‌ ‌i‌ ‌Vigili‌ ‌del‌ ‌Fuoco‌ ‌ 







‌ 


‌ 


Metodologia‌ ‌ 
‌ 


La‌ ‌metodologia‌ ‌seguita‌ ‌per‌ ‌l’individuazione‌ ‌dei‌ ‌rischi‌ ‌è‌ ‌la‌ ‌seguente:‌ ‌ 
1. individuazione‌ ‌dei‌ ‌rischi‌ ‌in‌ ‌riferimento‌ ‌al‌ ‌contesto‌ ‌ambientale‌ ‌ 
2. individuazione‌ ‌delle‌ ‌fasi‌ ‌lavorative;‌ ‌ 
3. individuazione‌ ‌dei‌ ‌rischi‌ ‌di‌ ‌fasi‌ ‌lavorative‌ ‌critiche;‌ ‌ 


‌ 
I‌ ‌rischi‌ ‌vengono‌ ‌quindi‌ ‌analizzati‌ ‌con‌ ‌riferimento‌ ‌al‌ ‌contesto‌ ‌ambientale,‌ ‌alla‌ ‌presenza‌ ‌di‌ ‌diverse‌‌                           
lavorazioni‌ ‌e‌ ‌ad‌ ‌eventuali‌ ‌pericoli‌ ‌correlati.‌ ‌ 


‌ 
Per‌ ‌la‌ ‌stima‌ ‌dei‌ ‌rischi‌ ‌si‌ ‌fa‌ ‌riferimento‌‌ad‌‌un‌‌indice‌‌che‌‌varia‌‌da‌‌Lieve‌‌a‌‌Grave,‌‌ottenuto‌‌tenendo‌‌conto‌‌                                       
della‌ ‌gravità‌ ‌del‌ ‌danno‌ ‌e‌ ‌della‌ ‌probabilità‌ ‌che‌ ‌tale‌ ‌danno‌ ‌si‌ ‌verifichi.‌‌ ‌  


‌ 
Il‌ ‌giudizio‌ ‌di‌ ‌gravità‌ ‌del‌ ‌rischio‌ ‌è‌ ‌basato‌ ‌sui‌ ‌seguenti‌ ‌fattori:‌ ‌ 


● indice‌ ‌di‌ ‌gravità‌ ‌(entità‌ ‌del‌ ‌danno‌ ‌definito)‌ ‌ 
● indice‌ ‌di‌ ‌probabilità‌ ‌di‌ ‌accadimento‌ ‌ 


‌ 
CATEGORIE‌ ‌DI‌ ‌GRAVITA’‌ ‌ 


‌ 
LIVELLI‌ ‌DI‌ ‌PROBABILITA’‌ ‌ 
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G4‌ ‌  Grave‌ ‌ 


infortunio‌ ‌o‌ ‌episodio‌ ‌con‌ ‌effetti‌‌letali‌‌o‌‌lesioni‌‌molto‌‌gravi‌‌irreversibili‌‌e‌‌invalidità‌‌                         
totale‌‌(perdita‌‌di‌‌un‌‌senso,‌‌di‌‌un‌‌organo,‌‌di‌‌un‌‌arto‌‌o‌‌mutilazione‌‌che‌‌renda‌‌l’arto‌‌                               
inservibile,‌ ‌perdita‌ ‌della‌ ‌capacità‌ ‌di‌ ‌procreare,‌ ‌permanente‌ ‌e‌‌grave‌‌difficoltà‌‌di‌‌                     
parola,‌ ‌deformazione‌ ‌permanente‌ ‌o‌ ‌sfregio‌ ‌del‌ ‌viso)‌ ‌ 


G3‌ ‌  Significativo‌ ‌ 
lesioni‌ ‌con‌ ‌prognosi‌ ‌oltre‌ ‌40‌ ‌giorni;‌ ‌infortunio‌ ‌o‌ ‌episodio‌ ‌di‌ ‌esposizione‌ ‌che‌‌                       
generi‌ ‌invalidità‌ ‌parziale‌ ‌o‌ ‌lesioni‌ ‌significative‌ ‌irreversibili‌ ‌(indebolimento‌‌               
permanente‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌senso‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌un‌ ‌organo)‌ ‌ 


G2‌ ‌  Modesto‌ ‌  lesioni‌ ‌con‌ ‌prognosi‌ ‌fino‌ ‌a‌ ‌40‌ ‌giorni;‌ ‌infortunio‌ ‌o‌ ‌episodio‌ ‌di‌ ‌esposizione‌ ‌che‌‌                         
generi‌ ‌inabilità‌ ‌temporanea‌ ‌o‌ ‌lesioni‌ ‌reversibili‌ ‌a‌ ‌medio‌ ‌termine‌ ‌ 


G1‌ ‌  Lieve‌ ‌  lesioni‌‌con‌‌prognosi‌‌di‌‌pochi‌‌giorni‌‌(non‌‌superiore‌‌a‌‌20);‌‌infortunio‌‌o‌‌episodio‌‌di‌‌                           
esposizione‌ ‌che‌ ‌generi‌ ‌inabilità‌ ‌temporanea‌ ‌con‌ ‌effetti‌ ‌rapidamente‌ ‌reversibili‌ ‌ 


P5‌ ‌  Molto‌‌ 
probabile‌ ‌ 


può‌‌accadere‌‌in‌‌ogni‌‌momento‌‌o‌‌frequentemente‌‌(si‌‌ha‌‌accesso‌‌frequente‌‌o‌‌per‌‌                         
lungo‌‌periodo‌‌alla‌‌zona‌‌di‌‌pericolo‌‌con‌‌impossibilità‌‌di‌‌evitare‌‌o‌‌prevedere‌‌l’evento‌‌                         
pericoloso;‌ ‌il‌ ‌pericolo‌ ‌può‌ ‌trasformarsi‌ ‌in‌ ‌danno‌ ‌con‌ ‌una‌ ‌correlazione‌ ‌diretta;‌‌                     
sono‌ ‌noti‌ ‌episodi‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌il‌ ‌pericolo‌‌ha‌‌causato‌‌danno;‌‌il‌‌verificarsi‌‌del‌‌danno‌‌non‌‌                             
susciterebbe‌ ‌sorpresa)‌ ‌ 


P4‌ ‌  Probabile‌ ‌ 


può‌‌accadere‌‌molte‌‌volte‌‌(si‌‌ha‌‌accesso‌‌spesso‌‌con‌‌scarsa‌‌possibilità‌‌di‌‌evitare‌‌                         
o‌ ‌prevedere‌ ‌l’evento‌ ‌pericoloso;‌ ‌il‌ ‌pericolo‌ ‌può‌ ‌trasformarsi‌ ‌in‌ ‌danno‌ ‌con‌ ‌una‌‌                       
correlazione‌ ‌diretta;‌ ‌sono‌ ‌noti‌ ‌episodi‌ ‌in‌ ‌cui‌ ‌il‌ ‌pericolo‌ ‌ha‌ ‌causato‌ ‌danno;‌ ‌il‌‌                         
verificarsi‌ ‌del‌ ‌danno‌ ‌susciterebbe‌ ‌scarsa‌ ‌sorpresa)‌ ‌ 


P3‌ ‌  Possibile‌ ‌ 


può‌‌accadere‌‌qualche‌‌volta‌‌(si‌‌ha‌‌accesso‌‌raro‌‌e‌‌per‌‌brevi‌‌periodi‌‌con‌‌possibilità‌‌                           
in‌ ‌certe‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌evitare‌ ‌o‌ ‌prevedere‌ ‌l’evento‌ ‌pericoloso;‌ ‌il‌ ‌pericolo‌ ‌può‌‌                       
trasformarsi‌‌in‌‌danno‌‌anche‌‌se‌‌non‌‌in‌‌modo‌‌automatico;‌‌è‌‌noto‌‌qualche‌‌episodio‌‌                         
in‌‌cui‌‌il‌‌pericolo‌‌ha‌‌causato‌‌danno;‌‌il‌‌verificarsi‌‌del‌‌danno‌‌susciterebbe‌‌comunque‌‌                         
sorpresa)‌ ‌ 







‌ 


‌ 


‌ 
la‌ ‌valutazione‌ ‌dei‌ ‌rischi‌ ‌in‌ ‌questo‌ ‌caso‌ ‌viene‌ ‌condotta‌ ‌tenendo‌ ‌conto‌ ‌della‌ ‌definizione‌ ‌di‌ ‌rischio‌ ‌e‌‌                               
adottando‌ ‌il‌ ‌criterio‌ ‌generale‌ ‌seguente:‌ ‌ 


‌ 
Rischio‌ ‌=‌ ‌gravità‌ ‌del‌ ‌danno‌ ‌probabile‌ ‌(G)‌ ‌x‌ ‌probabilità‌ ‌di‌ ‌accadimento‌ ‌(P)‌ ‌ 


‌ 
il‌‌livello‌‌di‌‌rischio‌‌viene‌‌determinato‌‌mediante‌‌una‌‌matrice‌‌di‌‌criticità‌‌che‌‌incrocia‌‌il‌‌danno‌‌con‌‌la‌‌probabilità‌‌                                   
di‌ ‌accadimento,‌ ‌al‌ ‌fine‌ ‌di‌ ‌ottenere‌ ‌4‌ ‌livelli‌ ‌di‌ ‌rischio‌ ‌decrescente‌ ‌da‌ ‌A‌ ‌a‌ ‌D‌ ‌(valore‌ ‌numerico‌ ‌da‌ ‌20‌ ‌a‌ ‌1).‌ ‌ 


‌ 
‌ 


‌ 
Sulla‌ ‌base‌ ‌della‌ ‌matrice‌ ‌di‌ ‌rischio‌ ‌di‌ ‌cui‌ ‌sopra,‌ ‌possono‌ ‌essere‌ ‌assunti‌ ‌i‌ ‌seguenti‌ ‌criteri‌ ‌di‌ ‌valutazione:‌ ‌ 


‌ 
‌ 


‌ 
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P2‌ ‌  Remota‌ ‌ 
esistono‌ ‌possibilità‌ ‌che‌ ‌accada‌‌(sono‌‌noti‌‌rari‌‌episodi‌‌già‌‌verificati;‌‌il‌‌danno‌‌può‌‌                         
verificarsi‌ ‌solo‌ ‌in‌ ‌circostanze‌ ‌particolari;‌ ‌il‌ ‌verificarsi‌ ‌del‌ ‌danno‌ ‌susciterebbe‌‌                   
sorpresa)‌ ‌ 


P1‌ ‌  Improbabile‌ ‌ 
quasi‌‌impossibile‌‌che‌‌accada‌‌(non‌‌sono‌‌noti‌‌episodi‌‌già‌‌verificati;‌‌il‌‌danno‌‌si‌‌può‌‌                           
verificare‌‌solo‌‌per‌‌una‌‌concatenazione‌‌di‌‌eventi‌‌improbabili‌‌e‌‌tra‌‌loro‌‌indipendenti;‌‌                       
il‌ ‌verificarsi‌ ‌del‌ ‌danno‌ ‌susciterebbe‌ ‌incredulità)‌ ‌ 


Calcolo‌ ‌del‌ ‌livello‌ ‌di‌ ‌rischio‌ ‌ 


Gravità‌ ‌avvenimento‌ ‌(danno)‌ ‌ 


G4‌ ‌ 
Gravissimo‌ ‌ 


G3‌ ‌ 
Grave‌ ‌ 


G2‌ ‌ 
Medio‌ ‌ 


G1‌ ‌ 
Lieve‌ ‌ 


Probabilità‌‌ 
di‌‌ 
accadimen‌
to‌ ‌ 


P5‌ ‌-‌ ‌molto‌‌     
probabile‌ ‌  A‌ ‌(20)‌ ‌  A‌ ‌(15)‌ ‌  B‌ ‌(10)‌ ‌  B‌ ‌(5)‌ ‌ 


P4‌ ‌-‌ ‌probabile‌ ‌  A‌ ‌(16)‌ ‌  A‌ ‌(12)‌ ‌  B‌ ‌(8)‌ ‌  C‌ ‌(4)‌ ‌ 


P3‌ ‌-‌ ‌possibile‌ ‌  A‌ ‌(12)‌ ‌  B‌ ‌(9)‌ ‌  B‌ ‌(6)‌ ‌  C‌ ‌(3)‌ ‌ 


P2‌ ‌-‌ ‌remota‌ ‌  B‌ ‌(8)‌ ‌  B‌ ‌(6)‌ ‌  C‌ ‌(4)‌ ‌  D‌ ‌(2)‌ ‌ 


P1‌ ‌-‌ ‌improbabile‌ ‌  C‌ ‌(4)‌ ‌  C‌ ‌(3)‌ ‌  D‌ ‌(2)‌ ‌  D‌ ‌(1)‌ ‌ 


‌  Livello‌ ‌di‌‌   
rischio‌ ‌  Classificazione‌ ‌ 


Rischio‌‌ 
NON‌‌ 
accetta‌
bile‌ ‌ 


A‌ ‌ 
Elevato‌ ‌ 


RISCHIO‌ ‌ALTO‌:‌ ‌il‌ ‌processo‌ ‌va‌ ‌temporaneamente‌ ‌bloccato‌ ‌finché‌ ‌il‌‌                 
rischio‌ ‌non‌‌è‌‌stato‌‌ridotto‌‌adottando‌‌appropriate‌‌misure‌‌di‌‌prevenzione‌‌e‌‌                     
protezione‌ ‌dai‌ ‌rischi,‌ ‌sia‌ ‌di‌ ‌carattere‌ ‌organizzativo‌ ‌che‌ ‌tecnico,‌ ‌che‌‌                   
prendano‌ ‌in‌ ‌considerazione‌ ‌anche‌ ‌la‌ ‌modifica‌‌dei‌‌processi‌‌e/o‌‌interventi‌‌                   
su‌ ‌impianti‌ ‌e‌ ‌attrezzature.‌ ‌Può‌ ‌essere‌ ‌necessario‌ ‌impegnare‌ ‌notevoli‌‌                 
risorse‌ ‌per‌ ‌ridurre‌ ‌il‌ ‌rischio,‌ ‌con‌ ‌azione‌ ‌urgente‌ ‌(‌dove‌ ‌per‌ ‌urgente,‌ ‌si‌‌                       
intende‌ ‌l’espressione‌ ‌della‌ ‌massima‌ ‌capacità‌ ‌di‌ ‌reazione‌ ‌che‌‌               
l’organizzazione‌ ‌può‌ ‌mettere‌ ‌in‌ ‌campo‌ ‌in‌ ‌termini‌ ‌di‌ ‌risorse‌ ‌e‌ ‌tempi‌).‌ ‌ 


B‌ ‌ 
Notevole‌ ‌ 


RISCHIO‌ ‌MEDIO‌:‌ ‌l’organizzazione‌ ‌deve‌ ‌mettere‌ ‌a‌ ‌disposizione‌ ‌risorse‌‌               
per‌ ‌ridurre‌ ‌il‌ ‌rischio;‌ ‌i‌ ‌costi‌ ‌della‌ ‌prevenzione‌ ‌vanno‌ ‌valutati.‌‌Misure‌‌per‌‌                       







‌ 


‌ 


‌ 
‌ 
‌ 


Per‌‌attività‌‌di‌‌cantiere‌‌esposte‌‌a‌‌rischi‌‌particolari,‌‌oltre‌‌alle‌‌prescrizioni‌‌standard‌‌riportate‌‌in‌‌precedenza,‌‌                             
dovranno‌‌essere‌‌concordate,‌‌con‌‌il‌‌Coordinatore‌‌della‌‌Sicurezza‌‌in‌‌fase‌‌di‌‌Esecuzione‌‌(CSE),‌‌procedure‌‌                           
particolari‌ ‌che‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌definite‌ ‌in‌ ‌sede‌ ‌di‌ ‌riunioni‌ ‌periodiche‌ ‌di‌ ‌cantiere.‌‌ ‌  
Per‌‌ogni‌‌attività‌‌ulteriore,‌‌necessaria‌‌al‌‌compimento‌‌dell’opera‌‌e‌‌che‌‌presenti‌‌difficoltà‌‌e‌‌rischi‌‌particolari,‌‌                             
dovranno‌‌essere‌‌concordate,‌‌con‌‌il‌‌Coordinatore‌‌della‌‌Sicurezza‌‌in‌‌fase‌‌di‌‌Esecuzione‌‌(CSE),‌‌procedure‌‌                           
particolari‌‌contenenti‌‌le‌‌modalità‌‌di‌‌esecuzione,‌‌i‌‌materiali‌‌e‌‌i‌‌mezzi‌‌da‌‌impiegare,‌‌i‌‌dispositivi‌‌di‌‌protezione‌‌                                 
individuale‌ ‌e/o‌ ‌collettivi‌ ‌al‌ ‌fine‌ ‌di‌‌eseguire‌‌l’attività‌‌specifica‌‌in‌‌condizioni‌‌sicurezza‌‌al‌‌fine‌‌di‌‌prevenire‌‌gli‌‌                                 
infortuni.‌ ‌ 
Dette‌ ‌procedure‌ ‌particolari,‌ ‌dovranno‌ ‌essere‌ ‌definite‌ ‌in‌ ‌sede‌ ‌di‌ ‌riunioni‌ ‌periodiche‌ ‌di‌ ‌cantiere;‌‌                         
successivamente‌ ‌si‌ ‌dovrà‌‌provvedere‌‌all’aggiornamento‌‌ad‌‌integrazione‌‌del‌‌presente‌‌documento‌‌con‌‌le‌‌                       
schede‌ ‌elaborate‌‌ad‌‌hoc‌‌riportanti‌‌le‌‌modalità‌‌di‌‌esecuzione‌‌previste,‌‌da‌‌prepararsi‌‌prima‌‌dell’inizio‌‌delle‌‌                             
singole‌ ‌lavorazioni.‌ ‌ 
La‌ ‌stesura‌ ‌delle‌ ‌nuove‌ ‌schede‌ ‌e‌ ‌la‌ ‌revisione‌ ‌del‌ ‌presente‌‌piano‌‌dovrà‌‌essere‌‌concordata‌‌con‌‌il‌‌‌RSPP‌‌                                 
aziendale.‌ ‌ 
Si‌ ‌rimanda‌ ‌all’allegato‌ ‌7‌ ‌Procedure‌ ‌particolari‌ ‌di‌ ‌sicurezza.‌ ‌ 


‌ 
‌ 


‌ 
‌ 
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ridurre‌‌il‌‌rischio,‌‌sia‌‌di‌‌carattere‌‌organizzativo‌‌che‌‌tecnico,‌‌devono‌‌essere‌‌                     
effettuate‌ ‌in‌ ‌un‌ ‌tempo‌ ‌determinato.‌ ‌ 
Dove‌ ‌il‌ ‌rischio‌ ‌significativo‌ ‌è‌ ‌associato‌ ‌ad‌ ‌una‌ ‌gravità‌ ‌G‌ ‌di‌ ‌classe‌ ‌3‌ ‌o‌‌                           
superiore,‌ ‌si‌ ‌deve‌ ‌valutare‌ ‌se‌ ‌procedere‌ ‌con‌ ‌un’ulteriore‌ ‌stima‌ ‌per‌‌                   
stabilire‌‌più‌‌precisamente‌‌la‌‌probabilità‌‌di‌‌accadimento‌‌(P)‌‌come‌‌base‌‌per‌‌                     
fissare‌ ‌le‌ ‌necessarie‌ ‌azioni‌ ‌di‌ ‌controllo‌ ‌da‌ ‌intraprendere.‌ ‌ 


Rischio‌‌ 
accetta‌
bile‌ ‌ 


C‌ ‌ 
Basso‌ ‌ 


RISCHIO‌ ‌BASSO‌:‌ ‌non‌ ‌si‌ ‌richiedono‌ ‌azioni‌ ‌di‌ ‌riduzione‌ ‌e/o‌ ‌di‌ ‌controllo‌‌                     
rilevanti‌ ‌(misure‌ ‌di‌ ‌miglioramento‌ ‌di‌‌carattere‌‌organizzativo‌‌e/o‌‌interventi‌‌                 
tecnici‌ ‌di‌ ‌modesta‌ ‌entità).‌ ‌L’organizzazione‌‌deve‌‌comunque‌‌tenere‌‌sotto‌‌                 
controllo‌ ‌il‌ ‌pericolo‌ ‌mediante‌ ‌periodiche‌ ‌verifiche‌ ‌dell’efficienza‌ ‌delle‌‌               
misure‌ ‌protettive‌ ‌e‌ ‌preventive‌ ‌adottate.‌ ‌I‌ ‌costi‌ ‌derivanti‌ ‌da‌ ‌tali‌ ‌attività‌‌                     
devono‌ ‌essere‌ ‌attentamente‌ ‌valutati‌ ‌e‌ ‌limitati.‌ ‌ 


D‌ ‌ 
Accettabile‌ ‌ 


‌ 


RISCHIO‌ ‌TRASCURABILE‌:‌ ‌non‌ ‌si‌ ‌richiedono‌ ‌azioni‌ ‌di‌ ‌riduzione‌ ‌e/o‌ ‌di‌‌                   
controllo‌ ‌significative‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌dell’organizzazione.‌ ‌ 







‌ 


‌ 
‌ 


06‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Misure‌ ‌integrative‌ ‌al‌ ‌PSC‌ ‌ 
‌ 


Niente‌ ‌da‌ ‌segnalare‌ ‌ 
‌ 
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06‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Misure‌ ‌integrative‌ ‌al‌ ‌PSC‌ ‌ 







‌ 
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07‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌‌PROCEDURE‌ ‌COMPLEMENTARI‌ ‌O‌ ‌DI‌ ‌DETTAGLIO‌ ‌RICHIESTE‌ ‌DAL‌ ‌CSE‌‌ 
NEL‌ ‌PSC‌ ‌ 
‌ 


Vengono‌ ‌richieste‌ ‌le‌ ‌seguenti‌ ‌procedure‌ ‌complementari‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌dettaglio‌ ‌al‌ ‌piano‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌‌ 
coordinamento:‌ ‌ 
‌ 
‌ 


‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
‌ 
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07‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Procedure‌ ‌complementari‌ ‌o‌ ‌di‌ ‌dettaglio‌ ‌(PPS)‌ ‌ 


N°‌  Procedura‌ ‌richiesta‌ ‌  Indicazioni‌ ‌complementari‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌dettaglio‌ ‌ 


‌  ‌  ‌ 


‌  ‌  ‌ 







‌ 


‌ 


08‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Elenco‌ ‌Dispositivi‌ ‌di‌ ‌Protezione‌ ‌(DPI)‌ ‌ 
Elenco‌‌della‌‌dotazione‌‌di‌‌base‌‌dei‌‌dispositivi‌ ‌di‌ ‌protezione‌‌individuale‌‌selezionati‌‌in‌‌funzione‌‌delle‌‌attività‌‌e‌‌dei‌‌rischi‌‌                                   
potenziali‌ ‌relativamente‌ ‌al‌ ‌personale‌ ‌impiegato‌ ‌in‌ ‌cantiere.‌ ‌(art.‌ ‌74‌ ‌del‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08).‌ ‌ 
‌ 
‌ 
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Esempio‌ ‌  Descrizione‌‌ ‌   Prevenzione‌ ‌ 


‌ 


Elmetto‌ ‌protettivo‌ ‌  Trauma‌ ‌cranico‌ ‌ 


‌ 


Scarpa‌ ‌antinfortunistica‌ ‌S1P‌ ‌  Schiacciamento‌ ‌e/o‌ ‌perforazione‌ ‌ 


‌ 


Guanti‌ ‌antitaglio‌ ‌  Abrasione,‌ ‌taglio,‌ ‌punture,‌ ‌contusione‌ ‌ 


‌ 


Cuffia‌ ‌antirumore‌ ‌  Rumore‌ ‌>‌ ‌85dB(A)‌ ‌ 


‌ 


Tappi‌ ‌auricolari‌ ‌  Rumore‌ ‌>‌ ‌80dB(A)‌ ‌ 


‌ 


Imbracatura‌ ‌  Caduta‌ ‌>‌ ‌2m‌ ‌ 


‌ 


Corpetto‌ ‌alta‌ ‌visibilità‌ ‌  Investimento‌ ‌ 


‌ 


Occhiali‌ ‌o‌ ‌maschera‌ ‌per‌ ‌saldare‌ ‌  Danni‌ ‌agli‌ ‌occhi‌ ‌ 


‌ 


Guanti‌ ‌in‌ ‌crosta‌ ‌per‌ ‌saldare‌ ‌  Ustione‌ ‌ 


‌ 


Ghette‌ ‌in‌ ‌crosta‌ ‌per‌ ‌saldare‌ ‌  Ustione‌ ‌ 


‌ 


Manicotti‌ ‌in‌ ‌crosta‌ ‌per‌ ‌saldare‌ ‌  Ustione‌ ‌ 


‌ 


Grembiule‌ ‌in‌ ‌crosta‌ ‌60x120‌ ‌  Ustione‌ ‌ 
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‌ 


Tuta‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌monouso‌ ‌antipolvere‌ ‌  Polveri‌ ‌ 


 


Occhiale‌ ‌protettivo‌ ‌  Polveri‌ ‌ 


‌ 


Facciale‌ ‌Filtrante‌ ‌FFP2‌ ‌  Polveri‌ ‌ 


‌ 


Facciale‌ ‌Filtrante‌ ‌FFP3‌ ‌  Biologico‌ 







‌ 


‌ 
09‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Documenti‌ ‌comprovanti‌ ‌la‌ ‌formazione/informazione‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌ 
‌ 


‌ 


Informativa‌ ‌sui‌ ‌contenuti‌ ‌del‌ ‌POS‌ ‌e‌ ‌delle‌ ‌procedure‌ ‌di‌ ‌prevenzione‌ ‌e‌ ‌protezione‌ ‌da‌ ‌adottare‌ ‌nell’esecuzione‌ ‌delle‌ ‌opere;‌ ‌ 


compilazione‌ ‌e‌ ‌redazione‌ ‌della‌ ‌presente‌ ‌dichiarazione‌ ‌da‌ ‌eseguirsi:‌ ‌ 


PRIMA‌ ‌dell’avvio‌ ‌del‌ ‌cantiere,‌ ‌in‌ ‌occasione‌ ‌di‌ ‌variazioni‌ ‌significative‌ ‌dei‌ ‌contenuti,‌ ‌o‌ ‌nell’eventualità‌ ‌di‌ ‌variazioni/integrazioni‌ ‌del‌‌ 


personale‌ ‌impiegato‌ ‌nell’esecuzione‌ ‌delle‌ ‌opere.‌ ‌ 


a) Con‌ ‌la‌ ‌sottoscrizione‌ ‌del‌ ‌presente‌ ‌documento,‌ ‌dichiaro‌ ‌di‌ ‌essere‌ ‌a‌ ‌conoscenza‌ ‌delle‌ ‌disposizioni‌ ‌aziendali‌ ‌in‌ ‌merito‌ ‌alle‌‌                                 
modalità‌ ‌operative.‌ ‌ 


b) Comprendo‌ ‌inoltre,‌ ‌sia‌ ‌il‌ ‌potenziale‌ ‌pericolo‌‌associato‌‌allo‌ ‌svolgimento‌‌dell’attività‌ ‌lavorativa,‌ ‌sia‌ ‌la‌ ‌necessità‌ ‌di‌ ‌operare‌‌in‌‌                                 
ogni‌ ‌momento‌ ‌nella‌ ‌piena‌ ‌conoscenza‌ ‌del‌ ‌lavoro,‌ ‌delle‌ ‌dotazioni‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌nella‌ ‌completa‌ ‌consapevolezza‌ ‌delle‌‌                               
conseguenze‌ ‌che‌ ‌derivano‌ ‌da‌ ‌qualsiasi‌ ‌operazione.‌ ‌ 


c) Quindi,‌ ‌mi‌ ‌impegno‌‌a‌ ‌rispettare‌‌le‌ ‌prescrizioni‌ ‌contenute‌‌nel‌‌‌PIANO‌‌OPERATIVO‌‌DI‌‌SICUREZZA‌‌di‌‌riferimento‌‌ed‌‌a‌‌richiedere‌‌                                   
ai‌ ‌Preposti,‌ ‌tutte‌ ‌le‌ ‌informazioni‌ ‌necessarie‌ ‌all’espletamento‌ ‌del‌ ‌lavoro‌ ‌in‌ ‌condizioni‌ ‌di‌ ‌sicurezza‌ ‌e‌ ‌secondo‌ ‌la‌ ‌regola‌ ‌dell’arte.‌ ‌ 


d) Dichiaro‌ ‌di‌ ‌essere‌ ‌a‌ ‌conoscenza‌ ‌delle‌ ‌disposizioni‌ ‌aziendali‌ ‌in‌ ‌merito‌ ‌al‌ ‌“Protocollo‌ ‌Condiviso‌ ‌di‌ ‌Regolamentazione‌ ‌delle‌‌                               
Misure‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌contrasto‌‌e‌ ‌il‌ ‌contenimento‌‌della‌ ‌diffusione‌‌del‌ ‌virus‌ ‌Covid-19‌‌nei‌ ‌cantieri”‌ ‌del‌ ‌24‌‌Aprile‌ ‌2020‌‌e‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08.‌‌                                         
Dichiaro‌ ‌inoltre‌ ‌di‌ ‌aver‌ ‌preso‌‌visione‌‌di‌ ‌tutto‌‌il‌ ‌materiale‌ ‌informativo‌‌e‌ ‌di‌ ‌averne‌‌compreso‌‌i‌ ‌contenuti‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌essere‌‌quindi‌ ‌a‌‌                                           
conoscenza‌‌circa‌‌i‌ ‌fattori‌ ‌di‌ ‌pericolo‌‌presenti‌ ‌o‌ ‌potenzialmente‌‌presenti‌ ‌nei‌ ‌cantieri,‌ ‌con‌‌specifico‌‌riferimento‌‌all’emergenza‌‌                               
sanitaria‌ ‌COVID-19‌‌e‌ ‌ai‌ ‌comportamenti‌ ‌(di‌ ‌base)‌ ‌da‌‌adottare‌‌per‌ ‌l’accesso‌‌e‌ ‌la‌ ‌permanenza‌‌nel‌ ‌cantiere.‌ ‌Dichiaro‌‌altresì,‌ ‌di‌‌                                     
aver‌ ‌acquisito‌ ‌le‌ ‌relative‌ ‌conoscenze‌ ‌per‌ ‌lo‌ ‌svolgimento‌ ‌dell'attività‌ ‌lavorativa‌ ‌nella‌ ‌completa‌ ‌consapevolezza‌ ‌delle‌‌                           
conseguenze‌ ‌che‌ ‌potrebbero‌ ‌derivare‌ ‌dal‌ ‌non‌ ‌rispetto‌ ‌delle‌ ‌disposizioni‌ ‌aziendali‌ ‌evidenziate‌ ‌nei‌ ‌documenti‌ ‌di‌ ‌riferimento.‌ ‌ 


Il‌ ‌Docente:‌ ‌ 


Elenco‌ ‌lavoratori‌ ‌presenti‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌(per‌ ‌accettazione‌ ‌ed‌ ‌applicazione)‌ ‌ 


‌ 


Data‌ ‌__________‌ ‌ 
‌ 
‌ 


‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


09‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Documenti‌ ‌comprovanti‌ ‌la‌ ‌formazione/informazione‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌ 


Consegna‌ ‌del‌ ‌Piano‌ ‌Operativo‌ ‌di‌ ‌Sicurezza‌ ‌(art.‌ ‌36,‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08)‌ ‌ 


Committente:‌ ‌  ACER‌ ‌MODENA‌ ‌ 


Oggetto:‌ ‌  1.2021‌ ‌Accordo‌ ‌Quadro‌ ‌per‌ ‌lavori‌ ‌di‌ ‌manutenzione‌ ‌e‌ ‌pronto‌ ‌intervento‌ ‌degli‌ ‌immobili‌ ‌in‌‌ 
gestione‌ ‌ad‌ ‌ACER‌ ‌Modena‌ ‌per‌ ‌il‌ ‌quadriennio‌ ‌2019/2022‌ ‌–‌ ‌CUP‌ ‌I48E19000090006‌ ‌-‌ ‌CIG‌‌ 
8885939CD3‌ ‌ 


Luogo‌ ‌di‌ ‌lavoro:‌ ‌  Fabbricati‌ ‌in‌ ‌gestione‌ ‌ad‌ ‌ACER‌ ‌MODENA‌  ‌in‌ ‌Provincia‌ ‌di‌ ‌Modena‌ ‌ 


Nome‌ ‌e‌ ‌Cognome‌ ‌  Mansione‌ ‌  Firma‌ ‌ 


Lorenzo‌ ‌Sola‌ ‌  Direttore‌ ‌Tecnico‌ ‌di‌ ‌Cantiere‌ ‌  ‌ 


Nome‌ ‌e‌ ‌Cognome‌ ‌  Mansione‌ ‌  Firma‌ ‌ 


‌  ‌  ‌ 


‌  ‌  ‌ 


‌  ‌  ‌ 


‌  ‌  ‌ 


‌  ‌  ‌ 


‌  ‌  ‌ 


‌  ‌  ‌ 


‌  ‌  ‌ 


‌  ‌  ‌ 







‌ 


‌ 
Adempimenti‌ ‌relativi‌ ‌alla‌ ‌formazione‌ ‌dei‌ ‌lavoratori‌‌ ‌  


(Art.‌ ‌37‌ ‌D.‌ ‌Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌ed‌ ‌Accordo‌ ‌Stato‌ ‌Regioni‌ ‌del‌ ‌2011)‌‌ ‌  
DICHIARAZIONE‌ ‌SOSTITUTIVA‌ ‌DI‌ ‌CERTIFICAZIONI‌‌ ‌  


(artt.‌ ‌45‌ ‌e‌ ‌46‌ ‌del‌ ‌D.P.R.‌ ‌28‌ ‌dicembre‌ ‌2000‌ ‌n.‌ ‌445)‌‌ ‌  
‌ 


Il‌ ‌sottoscritto‌ ‌‌Marco‌ ‌Bongiorni‌ ‌‌nato‌ ‌il‌ ‌25‌ ‌maggio‌ ‌1972‌ ‌in‌ ‌qualità‌ ‌di‌ ‌‌Procuratore‌ ‌Speciale‌ ‌/Datore‌ ‌di‌‌                               
Lavoro‌‌ ‌dell’Impresa‌ ‌‌SIRAM‌ ‌S.p.A.‌  ‌‌con‌ ‌sede‌ ‌legale‌ ‌a‌‌  Milano‌ ‌(cap.‌ ‌20152)‌ ‌-‌ ‌Via‌ ‌Mozzoni‌ ‌12‌ ‌cod.‌‌               
fiscale/p.iva‌ ‌08786190150‌ ‌ai‌ ‌sensi‌ ‌degli‌ ‌artt.‌ ‌38,‌ ‌46‌ ‌e‌ ‌47‌ ‌del‌ ‌D.P.R.‌ ‌445/2000‌ ‌e‌ ‌s.m.i.,‌ ‌sotto‌ ‌la‌ ‌propria‌‌                                   
personale‌ ‌responsabilità,‌ ‌consapevole‌ ‌delle‌ ‌sanzioni‌ ‌penali‌ ‌previste‌ ‌dall’art.‌ ‌76‌ ‌del‌ ‌citato‌ ‌D.P.R.‌ ‌per‌ ‌le‌‌                           
ipotesi‌ ‌di‌ ‌falsità‌ ‌in‌ ‌atti‌ ‌e‌ ‌dichiarazioni‌ ‌mendaci‌ ‌ivi‌ ‌indicate‌ ‌ 


‌ 
DICHIARA‌ ‌ 


‌ 
- che‌‌il‌‌personale,‌‌i‌‌cui‌‌nominativi‌‌sono‌‌riportati‌‌nelle‌‌tabelle‌‌allegate‌‌alla‌‌presente‌‌dichiarazione,‌‌ha‌‌                             


partecipato‌ ‌ai‌ ‌corsi‌ ‌di‌ ‌formazione‌ ‌sulla‌ ‌sicurezza‌ ‌per‌ ‌i‌ ‌lavoratori,‌ ‌secondo‌ ‌le‌ ‌modalità‌ ‌e‌ ‌la‌‌                             
periodicità‌ ‌prevista‌ ‌dall’Accordo‌ ‌21‌ ‌dicembre‌ ‌2011‌ ‌-‌ ‌“Accordo‌ ‌tra‌ ‌il‌ ‌Ministro‌ ‌del‌ ‌lavoro‌ ‌e‌ ‌delle‌‌                             
politiche‌‌sociali,‌‌il‌‌Ministro‌‌della‌‌salute,‌‌le‌‌Regioni‌‌e‌‌le‌‌Province‌‌autonome‌‌di‌‌Trento‌‌e‌‌Bolzano‌‌per‌‌                                 
la‌‌formazione‌‌dei‌‌lavoratori,‌‌ai‌‌sensi‌‌dell'articolo‌‌37,‌‌comma‌‌2,‌‌del‌‌decreto‌‌legislativo‌‌9‌‌aprile‌‌2008,‌‌                               
n.‌ ‌81”‌ ‌(Rep.‌ ‌Atti‌ ‌n.‌ ‌221/CSR)‌ ‌e‌ ‌nelle‌ ‌date‌ ‌ivi‌ ‌indicate‌ ‌ 


1. Formazione‌ ‌generale‌‌ ‌  
2. Formazione‌ ‌specifica‌ ‌e‌ ‌relativi‌ ‌aggiornamenti‌ ‌periodici‌ ‌ 
3. Rischio‌ ‌Caduta‌ ‌dall’alto‌ ‌ 


‌ 
- che‌ ‌il‌ ‌personale,‌ ‌ha‌ ‌frequentato‌ ‌inoltre‌ ‌corsi‌ ‌di‌ ‌formazione‌ ‌per:‌ ‌ ‌   


1. Addetti‌ ‌Antincendio‌ ‌rischio‌ ‌medio‌ ‌e/o‌ ‌elevato‌ ‌e‌ ‌relativi‌ ‌aggiornamenti‌ ‌periodici‌ ‌ 
2. Addetti‌ ‌Primo‌ ‌Soccorso‌ ‌gruppo‌ ‌A‌ ‌e‌ ‌relativi‌ ‌aggiornamenti‌ ‌periodici‌ ‌(DM‌ ‌388/03)‌ ‌ 
3. Dirigenti‌ ‌Delegati‌ ‌e‌ ‌Preposti‌ ‌relativi‌ ‌aggiornamenti‌ ‌periodici‌ ‌e‌ ‌relativi‌ ‌aggiornamenti‌‌ 


periodici‌‌ ‌  
‌ 


Altresì‌‌è‌‌doveroso‌‌precisare‌‌che‌‌a‌‌seguito‌‌della‌‌pubblicazione‌‌su‌‌Gazzetta‌‌Ufficiale,‌‌del‌‌‌Decreto‌‌Legge‌ ‌                             
n.‌‌105/2021,‌‌recante‌‌“Misure‌‌urgenti‌‌per‌‌fronteggiare‌‌l'emergenza‌‌epidemiologica‌‌da‌‌COVID-19‌‌e‌‌                       
per‌‌l'esercizio‌‌in‌‌sicurezza‌‌di‌‌attività‌‌sociali‌‌ed‌‌economiche”‌‌‌è‌‌stato‌‌‌prorogato‌‌al‌‌31‌‌dicembre‌‌2021‌‌                               
lo‌‌stato‌‌di‌‌emergenza‌‌connesso‌‌al‌‌COVID-19‌‌che‌‌estende‌‌fino‌‌a‌‌tale‌‌data‌‌la‌‌vigenza‌‌di‌‌alcune‌‌disposizioni‌‌                                   
legislative‌ ‌legate‌ ‌al‌ ‌perdurare‌ ‌dello‌ ‌stesso.‌ ‌ 


‌ 
Conseguentemente‌ ‌il‌ ‌prolungamento‌ ‌dello‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌emergenza‌ ‌comporta‌ ‌anche‌ ‌la‌ ‌proroga‌ ‌di‌ ‌tutti‌ ‌i‌‌                           
certificati,‌‌attestati,‌‌permessi‌‌e‌‌atti‌‌abilitativi‌‌comunque‌‌denominati‌‌(‌in‌‌scadenza‌‌tra‌‌il‌‌31‌‌gennaio‌‌2020‌‌e‌‌                               
il‌ ‌31‌ ‌dicembre‌ ‌2021‌),‌ ‌che‌ ‌conservano‌ ‌la‌‌loro‌‌validità‌‌per‌‌i‌‌‌90‌‌giorni‌‌successivi‌‌alla‌‌dichiarazione‌‌di‌‌                                 
cessazione‌ ‌dello‌ ‌stato‌ ‌di‌ ‌emergenza‌‌ ‌e,‌ ‌quindi,‌ ‌fino‌ ‌al‌ ‌31‌ ‌marzo‌ ‌2022‌ ‌(art.‌ ‌103,‌ ‌co.‌ ‌2‌ ‌del‌ ‌DL‌ ‌n.‌ ‌18/2020).‌ ‌ 


‌ 
Per‌ ‌qualsiasi‌ ‌chiarimento‌ ‌in‌ ‌merito‌ ‌a‌ ‌quanto‌ ‌riportato‌ ‌si‌ ‌dovrà‌ ‌contattare‌ ‌RSPP‌ ‌Simona‌ ‌Ferruzzi‌ ‌cel.‌ ‌335‌‌ 
5203514.‌ ‌ 


‌ 
In‌ ‌fede,‌ ‌Data‌‌ ‌  


‌ 
‌ 


Allegato‌ ‌ 
Carta‌ ‌d’identità‌ ‌del‌ ‌dichiarante‌ ‌ 
Tabella‌ ‌corsi‌ ‌di‌ ‌formazione‌ ‌ 


‌ 
‌ 


‌ 
‌ 


‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


09‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Documenti‌ ‌comprovanti‌ ‌la‌ ‌formazione/informazione‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌ 







‌ 


‌ 
‌ 


Ai‌ ‌sensi‌ ‌dell’art.‌ ‌38‌ ‌co.‌ ‌3‌ ‌del‌ ‌DPR‌ ‌445/00‌ ‌e‌ ‌s.m.i.,‌ ‌si‌ ‌allega‌ ‌copia‌ ‌fotostatica‌ ‌del‌ ‌documento‌ ‌d’identità‌ ‌del‌ ‌dichiarante.‌ ‌ 
‌ ‌   


‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


09‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Documenti‌ ‌comprovanti‌ ‌la‌ ‌formazione/informazione‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌ 







‌ 


‌ 
‌ 


‌ 
‌ 
‌ 


‌ 
‌ 


‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


09‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Documenti‌ ‌comprovanti‌ ‌la‌ ‌formazione/informazione‌ ‌del‌ ‌personale‌ ‌ 


TABELLA‌ ‌CORSI‌ ‌DI‌ ‌FORMAZIONE‌ ‌OBBLIGATORI‌ ‌E‌ ‌RELATIVE‌ ‌SCADENZE‌ ‌ 


Cognome‌ ‌  Chiarotti‌ ‌  D'Onofrio‌ ‌  Ghisellini‌ ‌  Leonardi‌ ‌  Luccarini‌ ‌  Pamfil‌ ‌  Sanna‌ ‌  Sarnataro‌ ‌  Vezzalini‌ ‌ 


Nome‌ ‌  Davide‌ ‌  Fernando‌ ‌  Sergio‌ ‌  Walter‌ ‌  Lorenzo‌ ‌  George‌ ‌Catalin‌  Andrea‌ ‌  Salvatore‌ ‌  Davide‌ ‌ 


Qualif.‌ ‌  Operaio‌ ‌  Operaio‌ ‌  Operaio‌ ‌  Operaio‌ ‌  Operaio‌ ‌  Operaio‌ ‌  Operaio‌ ‌  Operaio‌ ‌  Operaio‌ ‌ 


Mansione‌ ‌ 
Effettiva‌ ‌  Elettricista‌ ‌  Termotecnico‌ ‌  Termotecnico‌ ‌  Termotecnico‌ ‌  Elettricista‌ ‌  Elettricista‌ ‌  Generico‌ ‌  Termotecnico‌ ‌  Termotecnico‌ ‌ 


Form.‌ ‌SPECIFICA‌ ‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌ ‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  26/06/18‌ ‌  21/06/18‌ ‌  15/07/20‌ ‌  12/06/18‌ ‌  18/09/18‌ ‌  12/06/18‌ ‌  18/09/18‌ ‌  12/06/18‌ ‌  26/06/18‌ ‌ 


PREPOSTI‌ ‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌ ‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  28/11/17‌ ‌  30/06/21‌ ‌  ‌  ‌  ‌  ‌  ‌  30/06/21‌ ‌  ‌ 


PRIMO‌ ‌SOCCORSO‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌ ‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  05/03/19‌ ‌  02/04/19‌ ‌  05/03/19‌ ‌  16/04/19‌ ‌  02/04/19‌ ‌  05/03/19‌ ‌  05/03/19‌ ‌  16/04/19‌ ‌  02/04/19‌ ‌ 


ANTINCENDIO‌ ‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌ ‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  23/06/16‌ ‌  05/05/15‌ ‌  26/05/15‌ ‌  15/09/16‌ ‌  23/06/16‌ ‌  08/06/16‌ ‌  23/06/16‌ ‌  26/05/15‌ ‌  08/09/15‌ ‌ 


ANTICADUTA‌ ‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌ ‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  07/04/17‌ ‌  10/11/16‌ ‌  05/02/20‌ ‌  05/02/20‌ ‌  07/04/17‌ ‌  07/04/17‌ ‌  ‌  10/11/16‌ ‌  17/11/16‌ ‌ 


Cognome‌ ‌  Cantaroni‌ ‌  Farinelli‌ ‌  Sola‌ ‌ 


Nome‌ ‌  Luca‌ ‌  Marco‌ ‌  Lorenzo‌ ‌ 


Qualif.‌ ‌  Impiegato‌ ‌  Impiegato‌ ‌  Impiegato‌ ‌ 


Form.‌ ‌SPECIFICA‌ ‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  06/10/20‌ ‌  22/03/20‌ ‌  06/10/20‌ ‌ 


Dirigenti‌ ‌DELEGATI‌ ‌ 
data‌ ‌esecuzione‌‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  12/02/21‌ ‌  28/04/21‌ ‌  11/05/21‌ ‌ 


PREPOSTI‌ ‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  16/06/21‌ ‌  24/10/17‌ ‌  16/06/21‌ ‌ 


PRIMO‌ ‌SOCCORSO‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  14/11/17‌ ‌  02/04/19‌ ‌  04/05/17‌ ‌ 


ANTINCENDIO‌ ‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  04/07/18‌ ‌  15/09/16‌ ‌  02/05/17‌ ‌ 


ANTICADUTA‌ ‌ 
Data‌ ‌Esecuzione‌‌ 


ultimo‌ ‌AGG.‌ ‌  ‌  ‌  10/10/18‌ ‌ 







‌ 


‌ 
10‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Elenco‌ ‌non‌ ‌esaustivo‌ ‌della‌ ‌documentazione‌ ‌da‌ ‌tenere‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌ 


La‌ ‌documentazione‌ ‌sarà‌ ‌reperibile‌ ‌in‌‌formato‌‌elettronico‌‌su‌‌cartella‌‌dedicata‌‌nel‌‌Drive‌‌aziendale‌‌ad‌‌uso‌‌                             
del‌ ‌Direttore‌ ‌Tecnico‌ ‌di‌ ‌Cantiere‌ ‌ 


‌ 


‌ 
Inoltre,‌ ‌ove‌ ‌applicabile,‌ ‌dovrà‌ ‌essere‌ ‌conservata‌ ‌in‌ ‌formato‌ ‌elettronico‌ ‌anche‌ ‌la‌ ‌seguente‌‌                       
documentazione:‌ ‌ 


‌ 


‌ 


‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


10‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Elenco‌ ‌non‌ ‌esaustivo‌ ‌della‌ ‌documentazione‌ ‌da‌ ‌tenere‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌ 


Documento‌ ‌ 


Notifica‌ ‌preliminare‌ ‌(inviata‌ ‌alla‌ ‌A.S.L.‌ ‌e‌ ‌alla‌ ‌D.P.L.‌ ‌dal‌ ‌committente‌ ‌e‌ ‌consegnata‌ ‌all'impresa‌‌                         
esecutrice‌ ‌che‌ ‌la‌ ‌deve‌ ‌affiggere‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌-‌ ‌art.‌ ‌99,‌ ‌D.Lgs.‌ ‌n.‌ ‌81/2008);‌ ‌ 


Piano‌ ‌di‌ ‌Sicurezza‌ ‌e‌ ‌di‌ ‌Coordinamento‌‌ ‌  


Fascicolo‌ ‌con‌ ‌le‌ ‌caratteristiche‌ ‌dell'Opera;‌ ‌ 


Piano‌‌Operativo‌‌di‌‌Sicurezza‌‌di‌‌ciascuna‌‌delle‌‌imprese‌‌operanti‌‌in‌‌cantiere‌‌e‌‌gli‌‌eventuali‌‌relativi‌‌                             
aggiornamenti;‌ ‌ 


Titolo‌ ‌abilitativo‌ ‌alla‌ ‌esecuzione‌ ‌dei‌ ‌lavori:‌‌ ‌  
Permesso‌ ‌di‌ ‌costruire‌ ‌ 
Dichiarazione‌ ‌inizio‌ ‌attività‌ ‌ 
Vincoli‌ ‌su‌ ‌beni‌ ‌culturali‌ ‌e‌ ‌sul‌ ‌paesaggio‌ ‌ 


Copia‌‌del‌‌certificato‌‌di‌‌iscrizione‌‌alla‌‌Camera‌‌di‌‌Commercio‌‌‌Industria‌‌e‌‌Artigianato‌‌per‌‌ciascuna‌‌                           
delle‌ ‌imprese‌ ‌operanti‌ ‌in‌ ‌cantiere;‌ ‌ 


Documento‌ ‌unico‌ ‌di‌ ‌regolarità‌ ‌contributiva‌ ‌(DURC)‌ ‌ 


Certificato‌ ‌di‌ ‌iscrizione‌ ‌alla‌ ‌Cassa‌ ‌Edile‌ ‌per‌ ‌ciascuna‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌operanti‌ ‌in‌ ‌cantiere;‌ ‌ 


Copia‌ ‌del‌ ‌Libro‌ ‌Unico‌‌ ‌per‌ ‌ciascuna‌ ‌delle‌ ‌imprese‌ ‌operanti‌ ‌in‌ ‌cantiere;‌ ‌ 


Verbali‌ ‌di‌ ‌ispezioni‌ ‌effettuate‌ ‌dai‌ ‌funzionari‌ ‌degli‌ ‌enti‌ ‌di‌ ‌controllo‌ ‌che‌ ‌abbiano‌ ‌titolo‌ ‌in‌ ‌materia‌ ‌di‌‌                               
ispezioni‌ ‌dei‌ ‌cantieri‌ ‌(A.S.L.,‌ ‌Ispettorato‌ ‌del‌ ‌lavoro,‌ ‌INAIL‌ ‌(ex‌ ‌ISPESL),‌ ‌Vigili‌ ‌del‌ ‌fuoco,‌ ‌ecc.);‌ ‌ 


Idoneità‌ ‌alla‌ ‌mansione;‌ ‌ 


Contratto‌ ‌di‌ ‌appalto‌ ‌(contratto‌ ‌con‌ ‌ciascuna‌ ‌impresa‌ ‌esecutrice‌ ‌e‌ ‌subappaltatrice);‌ ‌ 


Segnalazione‌ ‌all'esercente‌ ‌l'energia‌ ‌elettrica‌ ‌per‌ ‌lavori‌ ‌effettuati‌ ‌in‌ ‌prossimità‌ ‌di‌ ‌parti‌ ‌attive.‌ ‌ 


Denuncia‌ ‌di‌ ‌installazione‌ ‌all'INAIL‌ ‌(ex‌ ‌ISPESL)‌ ‌degli‌ ‌apparecchi‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌di‌‌portata‌‌                       
superiore‌ ‌a‌ ‌200‌ ‌kg,‌ ‌con‌ ‌dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌a‌ ‌marchio‌ ‌CE;‌ ‌ 


Denuncia‌ ‌all'organo‌ ‌di‌ ‌vigilanza‌ ‌dello‌ ‌spostamento‌ ‌degli‌ ‌apparecchi‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌di‌‌                     
portata‌ ‌superiore‌ ‌a‌ ‌200‌ ‌kg;‌ ‌ 


Richiesta‌‌di‌‌visita‌‌periodica‌‌annuale‌‌all'organo‌‌di‌‌vigilanza‌‌degli‌‌apparecchi‌‌di‌‌sollevamento‌‌                       
non‌ ‌manuali‌ ‌di‌ ‌portata‌ ‌superiore‌ ‌a‌ ‌200‌ ‌kg‌ ‌ 







‌ 


‌ 


‌ 


‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
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10‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Elenco‌ ‌non‌ ‌esaustivo‌ ‌della‌ ‌documentazione‌ ‌da‌ ‌tenere‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌ 


Documentazione‌ ‌relativa‌ ‌agli‌ ‌apparecchi‌ ‌di‌ ‌sollevamento‌ ‌con‌ ‌capacità‌ ‌superiore‌ ‌ai‌‌200‌‌kg,‌‌                       
completi‌ ‌di‌ ‌verbali‌ ‌di‌ ‌verifica‌ ‌periodica;‌ ‌ 


Verifica‌ ‌trimestrale‌ ‌delle‌ ‌funi,‌ ‌delle‌ ‌catene‌ ‌incluse‌ ‌quelle‌ ‌per‌ ‌l'imbracatura‌ ‌e‌ ‌dei‌ ‌ganci‌‌                         
metallici‌ ‌riportata‌ ‌sul‌ ‌libretto‌ ‌di‌ ‌omologazione‌ ‌degli‌ ‌apparecchi‌ ‌di‌ ‌sollevamenti;‌ ‌ 


Piano‌ ‌di‌ ‌coordinamento‌ ‌delle‌ ‌gru‌ ‌in‌ ‌caso‌ ‌di‌ ‌interferenza‌ ‌ 


Libretto‌ ‌d'uso‌ ‌e‌ ‌manutenzione‌ ‌delle‌ ‌macchine‌ ‌e‌ ‌attrezzature‌ ‌presenti‌ ‌sul‌ ‌cantiere;‌ ‌ 


Schede‌ ‌di‌ ‌manutenzione‌ ‌periodica‌ ‌delle‌ ‌macchine‌ ‌e‌ ‌attrezzature;‌ ‌ 


Dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌delle‌ ‌macchine‌ ‌CE;‌ ‌ 


Libretto‌ ‌matricolare‌ ‌dei‌ ‌recipienti‌ ‌a‌ ‌pressione,‌ ‌completi‌ ‌dei‌ ‌verbali‌ ‌di‌ ‌verifica‌ ‌periodica;‌ ‌ 


Copia‌ ‌di‌ ‌autorizzazione‌ ‌ministeriale‌ ‌all'uso‌ ‌dei‌ ‌ponteggi‌‌e‌‌copia‌‌della‌‌relazione‌‌tecnica‌‌del‌‌                         
fabbricante‌ ‌per‌ ‌i‌ ‌ponteggi‌ ‌metallici‌ ‌fissi;‌ ‌ 


Piano‌ ‌di‌ ‌montaggio,‌ ‌trasformazione,‌ ‌uso‌ ‌e‌ ‌smontaggio‌ ‌(Pi.M.U.S.)‌ ‌per‌ ‌i‌ ‌ponteggi‌ ‌metallici‌‌                       
fissi;‌ ‌ 


Progetto‌‌e‌‌disegno‌‌esecutivo‌‌del‌‌ponteggio,‌‌se‌‌alto‌‌più‌‌di‌‌20‌‌m‌‌o‌‌non‌‌realizzato‌‌secondo‌‌lo‌‌                                 
schema‌ ‌tipo‌ ‌riportato‌ ‌in‌ ‌autorizzazione‌ ‌ministeriale;‌ ‌ 


Dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌dell'impianto‌ ‌elettrico‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌dell'installatore;‌ ‌ 


Dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌dei‌ ‌quadri‌ ‌elettrici‌ ‌da‌ ‌parte‌ ‌dell'installatore;‌ ‌ 


Dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌messa‌ ‌a‌ ‌terra,‌ ‌effettuata‌ ‌dalla‌ ‌ditta‌ ‌abilitata,‌‌                       
prima‌ ‌della‌ ‌messa‌ ‌in‌ ‌esercizio;‌ ‌ 


Dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌ ‌protezione‌ ‌dalle‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche,‌‌                 
effettuata‌ ‌dalla‌ ‌ditta‌ ‌abilitata;‌ ‌ 


Denuncia‌‌impianto‌‌di‌‌messa‌‌a‌‌terra‌‌e‌‌impianto‌‌di‌‌protezione‌‌contro‌‌le‌‌scariche‌‌atmosferiche‌‌                           
(ai‌ ‌sensi‌ ‌del‌ ‌D.P.R.‌ ‌462/2001);‌ ‌ 


Comunicazione‌ ‌agli‌ ‌organi‌ ‌di‌ ‌vigilanza‌ ‌della‌ ‌"dichiarazione‌ ‌di‌ ‌conformità"‌ ‌dell'impianto‌ ‌di‌‌                     
protezione‌ ‌dalle‌ ‌scariche‌ ‌atmosferiche.‌ ‌ 







‌ 


‌ 
11‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Gestione‌ ‌Emergenza‌ ‌Covid_19‌ ‌ 


‌ 


❖ PROTOCOLLO‌ ‌CONDIVISO‌ ‌DI‌ ‌REGOLAMENTAZIONE‌ ‌PER‌ ‌IL‌‌CONTENIMENTO‌‌DELLA‌‌DIFFUSIONE‌‌DEL‌‌COVID‌‌–‌‌                       


19‌ ‌NEI‌ ‌CANTIERI‌ ‌ 


❖ ADDENDUM‌ ‌AL‌ ‌POS‌ ‌PER‌ ‌COVID‌ ‌19‌ ‌ 


‌ 


‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


10‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Elenco‌ ‌non‌ ‌esaustivo‌ ‌della‌ ‌documentazione‌ ‌da‌ ‌tenere‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌ 







‌ 


‌ 
‌ 


‌ 


‌ 


POS‌ ‌-‌ ‌PIANO‌ ‌OPERATIVO‌ ‌DI‌ ‌SICUREZZA‌ ‌ 
(Art.‌ ‌89‌ ‌comma‌ ‌1‌ ‌lettera‌ ‌h)‌ ‌-‌ ‌D.Lgs.‌ ‌81/08‌ ‌e‌ ‌s.m.i.)‌ 


10‌ ‌-‌ ‌Allegato‌ ‌-‌ ‌Elenco‌ ‌non‌ ‌esaustivo‌ ‌della‌ ‌documentazione‌ ‌da‌ ‌tenere‌ ‌in‌ ‌cantiere‌ ‌ 
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